* * 






* 

•< - 

' 1 1 a 'JS 










Digitized by Google 




* DIFESA 

DI STATO 

E DI GIVSTITIA , 

Contro il difegno del- 
la Monarchia Vni. 
uerfale 


Sotto il. vano pretefto delle 
pretenfioni della Re- 

gio^di Francia. 
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I. J~Y E’i fini, che fi propone in quella-»' ^ 
U guerra la Francia , com’ anche j 
nella publicazione de' Tuoi Libri. 

IL Che l' ingreflo del Rè di Fràcia negli 
Stati del Rè Catolico ne’ i Paefi Balli 
è vnaformaliflima rottura. 

III. Che vna tai rottura è ingftifta,quàdo 
anche le pretenfioni della Regina di 
Francia follerò ben fondate . 

IV. Che la rinócia della Regina di Fràcia 
è giufta,ed irreuocabile,anzi è ncce/Ta- 
ria,e4 vtile al ben publico,nè contiene 
caufa alcuna dinullita,ò lefìone: e che 
con ogni «kmcre fu dotata la Regina 
di Francia. 

V. Che la fucceflione della fouranitàdel 
Ducato di Brabante , e dell' altre Pro- 
uincie nominate hrquefti libri nò dee 
prender norm^, ° regola dagli ftatuti, 
ò coftumi particolari . 

Vfc Difcorfo fopra l’intereljè,che nella-* 
pr.efente guerra tengono tutti i Priif^* 
cipi Chriftiani,e della partyrolar'vbli- 
gazioae,che pii? degli altri hanno gli 
Stati deil'Imperio<adifender il Circo- 
lo della Borgogna: ■ 
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PREFAZIONE. 

/ 

'^forando fitto P ombra del - 
la Pace , e delle promefie, & 
r imuate non ha molto • 
dalla F ranci ago de r ere « 
de uomo vn 9 alto r ipofio 5 
eccoci di repente feri- 
te P orecchie dallo Jlrepito d’vn grande 
apparato di guerra su i noftri confini . 
Vna forare/ a tentata /opra una delle 
principali Piazze dc'Paefi Baffi; ma dalla 
vigilanza , & applicazione del noftro 
Gouerhatore ifiouerta^e refa vana fi fia- 
ta (fidiache rì ha nfuegliato 3 & a pena 
aperti gli occhi K fatteci veder i forieri 
dell' imminente guerra ; tali per apunto 
fptendofi appellare i Libri fatti correre 
per le mani ài molta Nobiltà , e del Popo- 
lo 3 con mira difedurrej fedeli V affa Ili 
di S .M.Cat olica-y fiotto la vana appare za 
di alcune pr et enfioni della Regina C bri* 

A % ft ia m 
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4 PREFAZIONE. 

fiianifima (opra tutte quefte Prouìncic . 
P$rta per titolo l'vno : Dialogo fopra i 
diritti della Regina Chriftianiflìma», . 
S'intitola l’altro ; Trattato de’ i diritti 
della Regina Chriftianiflìma fopra di- 
uerfi Stati della Monarchia di Spagna. 
Contiene per fine il terzo ; Settanta.* 
quattro ragioni, le quali euidenteméte 
prouano , che la rinoncia fatta dalla». 
Regina Chriftianiflima è nulla , ed 
imi alida, 

Hanno per oggetto tali pretenfioni lo 
fconuolgimento de i trattati fatti ulti- 
mamente à i Pirenei , mentre procurano 
di abbattere la validità di quella ri no- 
C ia , che per maggiore fiabilimento della 
pacete del matrimonio fé la Regina Chri . 
fi lini fiim a à tutti i diritti ragioni^chj^. 
Jpettar le potefiero , le quali , per quello , 
che fin bora appare fono la (ouranità del 
Ducato del Br ab ante con le fue appendi- 
ci , ciò} à dire la Signoria di Man Lines, 


ì 
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PREFAZIONE. 5 

et Anuer fa iddi* Alta Geldriafli Namur > 
di LtmburgOy e delle piazze 'unite alt al- 
tra parte del fiume Mofaiper non dir nul- 
la delle Prouincìe dell’ Haynault , deW 
ArtoiSydi Cambresy,del Contado di Bor- 
gogna flel Ducato di Lucemburg^e d*v- 
na delle principali parti della Contjta di 
fiandra. 

Confefso il vero , che doppo hauer con 
moLt attenzione letto i fudetti Itbnfono 
flato in forfè à credere^fe conpermiflione 
Regia fojflro flati public ati 5 b non più 
toflofojjèro parto di qualche certi elio tor . 
bido, b di penna curiofament e oziofa^j^ 
che attida di ofletare pervia diparadof- 
fi l'ingegno dell' autor e 5 niente curafle le 
graui confeguenze 5 che dalla leggierez - 
za altrui prcuenir ne po tettano . E per 
vero dire è molto Jr ego lata la loro t? flit ti- 
ra , come pur anche la materia e afl ai de- 
bole-i& afl ai indecente e la forma per far- 
li credere vfeiti alla luce con Regioni 

A $ per- 
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e PREFAZIONE. 

permijfione . Aia chi haurebbe mai cyedu - 
to * che data qualfifia pretcnfone del 
Chrifti ani fimo contro la Spagna , doucjfe 
ejìer e foriero dell’ esecuzione il cannone r 
Certo ) chele replicate ajjeueranze fatte 
immediatamente da lui all’ Amb aviato- 
re di*Spagna r f dente in. Parigi il Alar- 
chefc della Fu ente 3 e per mezzo del fio 
Amb afe latore Arciuef couo d* Ambrum^j 
refi dente in Madrid alla Regina di Spa- 
gna,ogni altra cofa ripfometteuano fuo- 
ri che il veder fi violata la pace fatto il 
manto di tante lufìnghiere efpreflì ont y 
con le quali fi dichiaratiti^ di non dotierfi 
giamai dar il cafo , eli egli piu che re li- 
giof amente non offeruajfe la pace. Quindi 
procuraua di tnaggiormente conciliar 
credito alle fue ejprefiioni col propor le-* 
gbtte media%goni-)pcnza tralafciar arti- 
ficio , che dati’ animo nofiro * sbandir po+ 
tejfe il fofpet tocche per altro giustamente 
hauer fi dotte a eie’ i fu oi militari appa- 
recchi. ' Non 
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Non so fe mi die a, la noflra J 'onere hi a 
faciliti , 0 religiofa credenza, et obligo à 
non dubitare delle prom effe della Tran * 
eia 5 da tante repliche in pria ito , e din^ 
pub lico ac calorate tonde ne nacque in noi 
vri offeruanTgt tanto Icrupolofaverfo del 
Chrflianiffimo •> che chiudemmo T orec- 
chio à diuerfe offerte di Potentati anfiofi 
della nojlra fi eureka , credendo , che il 
no (irò limpido procedere Jeruir doueffe 
di ver gogno fo freno al violente effetto 
dell" armi Ma quando pure ino fri proce* 
dimenti cotanto vb li ganti fati no f oj fe- 
ro falcienti a dijfipare il torbido de (noi 
penfieri^poteuamo ragionetiolmente per- 
vaderci, che vn animo reale doueffe per 
lo meno intenertrf in riflettere 5 eh' egli 
imbr anditi a la /pad a contro vn fanciul- 
lo fuo cugino 5 e cognato ; e che non trofeo 
di gloria-, ma d’ impietà farebbe fi da ogni 
vno chiamato quel motti mento d'armi , 
che incrudchua,per cosi dir e, contro la.^> 

A 4 culla 
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culla d* vri innocente bambino , al di cui 
tip o/o battendo mira il cadente Padre, a 
caro pfe/^o comperatagli haue a la pace • 
£ fe bene / cont motti Joccorfi , che di qua - 
do in quando tr a fmet tea la Francia in 
Portogallo , a baflanza dinot afferò, che a 
i trattati^ & a i giuramenti di pace p re- 
natala la ragion di (lato 5 nulladimeno 
ci perfuadcuamo , che la toleranza effer 
douejje antidoto /ufficiente al non meri- 
tar nuotte ingiurie , e che diffmulandofi 
dal canto ncfiro il primo torto/ haur eb- 
be prefo à /corno la Francia di raddop- 
piare il fecondo. 

Ma dall 3 h iuer io ri/aputo di certo > 
che tali libretti con molta ostentatone^, 
fono flati prefentati dall 3 Amba/ci ator 
di Francia a gli Stati delle Prouwcit~> 
'unite , e che fono flati tramandati alla. 
Dieta Imperiale, & a molti Prencipi di 
Germania , è ceffeto il dnbio di /opra ac- 
certato ,fe per autorità pub hi a fi ano fi a ti 

diuul - 
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dìuulgatì^e componi. Onde, fi femori mu- 
tare al debito verfo il mio Re , alla Pa - 
tri4)& al Publico ; come per non lafciar 
correre fenza freno vna lettura così per* 
nicio/a^ ho giudicato a oppormi con quel 
poco di talento , che iddio mha concedu- 
tole che la noti^ia^che tengo delle correte 
materie potrà fio mminifir armi: nodredo 
ferma f peran^a , che fi a per preualere ad 
vna vana eloquen'^a la fodezza delle^j 
ragioni > e che ne'i popoli tal’ bora per na- 
tura creduli } ne benintefi delle leggile-* 
costumi Belgici , fi a per ifgombrarfi ogni 
apparenza di giuftizia^ che nelle loro 
menti generalo hauejfe la lettura de ' i 
fouraccennati libretti • Ho parimenti 
hauuto mira à dar quefta confo lagone 
diPcpolt-iC Stati conuicini, accio conof ca- 
rio, che i prete/li de i quali fi feruela~> 
Francia per coprire la vaftità de* ifuoi 
veri difegni 3 altro non fio no jche ingan- 
natoli co lori^co' i quali ricoprendo vna^> 

Ih* 
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IO PREFAZIONE. 
lujìnghiera gitiftitia, procura di tener & 
bada i popolamenti ella a paffì di gigan- 
te alla formazione d’ <vna Monarchia. 
•vniuerfale s’ inoltra, 

E quefto e quello,che mi ha coftrette 
k confederar per minuto^et ad effaminar 
attentamente , ( ma pero fenza p afone ) . 

i fudetti libri : bilanciando le ragioni , 
intteftigando i fini) e ponderando le cir - 
coftanze^per quanto mi han potuto per- 
mettere la breuitk del tempo , e la con fu - 
fon del paefe nella prefente inuafonc ) 
fi del trattato della pace , e del matnmo - 
nio^come deir atto della r inoncia. E per 
•vero dir e)h attendo poi confultato il tut- 
to con perfine verfatiffìme,e pratiche de 
gli'i'fii e de’ i coftumi de' luoghi^ ho cono- 
feiuto fuor d’ogni p afone , che quejlc^t 
pretenfioni fon repugnanti non folo alla 
ragione public a , all’vfi delle facce foni 
fourane alla candidezza della fedej 
de i trattati^che per la quiete de t popo - 
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li tra Corona , e Corona fi ftabilifcono ; 
ma,che di vantaggio fono contrarij alle 
ragioni , che danno regola alle famiglie 
frittate , & agli fattiti municipali, che 
con ferminone del loro Sottrano ciafche - 
dun Popolo a fe me definite folito di pre- 
fcr inere. Ho in oltre offeruato tali , e ta- 
te falfita manifefte , tante ftomacheuoli 
inuettiue contro la pia,e gloriofa memo- 
ria del fu Re D. Filippo Quarto ; tanti 
maliziofi artifici], ordinati ad incitar a 
commozione i popoli ; tante iperboliche 
e (fagger azioni per foffiar ( com è in prò - 
(terbio) la polite negli, occhi a i vicini 
Principile tante maffime per uer fe, e ma- 
lizio fe, che feco tirano confegucze a tut- 
ta la Chrifiianita dannofiffimeche con^> 
difficolta ho potuto perfuadermi,trotiarfi 
perfine, che profefifando, oltre le lettere , 
lo ftar intefi de' i negottj di fiato , h ab- 
biano h attuto così buono ftomaco di e (por 
re alla cenfttra cFvn Modo intiero frit- 
ture 
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i2 PREFAZIONE. 
ture cosi mal compofle^e peggio digerite . 
Non e quefo forfè /’ infimo de i motiui » 
che alla prefente diffefa mi ha animato; 
riflettendo quanto fi a necejfario il non 
lafciar impunito vn ardirebbe tanto li- 
cenziof amente £ abufa della patienza. 
dei Lettori ; oltre che /’ inter effe , c ht^> 
tutti gli altri Stati tengono nel prefen- 
te affare , mi fa lecito il credere , che non 
della fola Spagna , ma di tutto il Mondo 
Chrifiiano ho intraprefo per quanto 
confentir pofono le mie forze , fe non 
nana valorof adirne no vna giujla , e vir - 
tuofa difefa . 

So che tal ’ vno riputerà frano impe « 
gno il veder ridotta à termini di fofifii- 
c beri a vna controuerfia di tefle C oro na- 
te ->con tanti apparati , e folennità decifx 
in vn congrego de'i piu ragguar dettoli , 
che da gran tempo in qua h abbiano ri- 
creato l'E\ropa>e ne' i di cui trattati col- 
loco le fperanze d'vna inuiolabil pace y e 
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et vn lungo r ipofio /’ infiacchita Chri- 
Ifianità . Con tutto ciòyfie fi confidererx 
qualmente la buona caufa nonallega , ne 
teme fiofipizione di Giudice , ne ' la buona 
confidenza pauenta minaccie , 0 cenfiure, 
à bafianza gnernito con due così pofien - 
ti armature potrb anch ' io entrar fran- 
camente in arringo ,e fiopramodo goder e^ 
di veder afisifiita la mìa caufia da tanti 
tefiimonij \e giudici guanti fonone fiar ti- 
no ne' i fiecoli futuri gli huomini di pur- 
gato intendimento >e giu di ciò* 

E benché dubitar non fi pojfia dell' 
approuazione fatta dal Re ChrÙti ani fi- 
fimo àficritti cotanti ingiuriofiy non vo- 
glio con tutto ciò credere , eh' egli fi fio—, 
curato di leggerli', e così per fina gloria-» 
non meno , che per fino dificarico mi per- 
fiuadoy che l' ince fante applicazione all' 
apparecchio dell' armi non gli h abbia-» 
permejfio pur vn momento p r dar loro 
vrì occhiata, che per efier di dettatura-, 

al 
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.tifilo genio , e naturai co dizione foco 
conforme fon certo rìhaurebbe de te flato 
il metodo ,e taluolta cafligatogli autori . 
Tuo aneti ejfere^ che riportato fi al giudi- 
ciò altrui , non h abbia più oltre curato , € 
fi sia fidato su Caffertiue di coloro , che*, 
desiderosi di vederlo fluori del Regno 
occupato per fini loro particolari , non^> 
tralafciano tutto giorno d* incitarlo a 
procacciarsi l'immortalità del nome per 
mezzo delle conquifte , e del maneggio 
dettarmi , 

Siafi comunque efifer fi voglia 5 mi faro 
ben io lecito il dire , che fe il Re Chrtflia- 
nijfimo e dotato di quella generofitk^che 
ne di uulga la fama, e che fuor di mifura 
fi a l' amore >c he porta alla Regina moglie > 
non so coni egli fio ferir poffare he h uomi- 
ni d' ordinaria condizione^con tanta li - 
berta , e franchezza lacerino il nome 5 o 
la fama del Re ( uo focero . E fe come te- 
fi a coronata e egli in obligo di prtn 

der 
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PREFAZIONE i 5 

der la difefa de Perfonaggi Reali > 
come ha poi cuore di fopportare , che 
gli Jcrittori del fuo Regno intacchino 
impunemente vn Re fuo pari ? Seimpa - 
reggi ab ile e la giu si iti a , rA’ ig// ammi* 
ni (Ir a nel fuo Rcgnoicome bora permette^ 
chedaifuoi Vajfalli venga dipinto per 
vn T ir annone he uiolentì lafiglia,per vn 
Bar barone he la di s bere do, per un'ingan- 
natore » che le afegno una dote imagma- 
ria il piu affettuofo tra i Padri , & il 
migliore tra i Ricche da gran tempo in . > 
qua maneggi afferò J c et troì Se per if chi- 
nare ogni fraude y & equiuoco yhà la^s 
Maefia fua comandatOyche minutamente 
fidifcutano eziandio le materie di gio- 
iellile che per ni a d’ inuent ano autenti- 
co fe le dia contezza dagli are di dtlla. 
fu Regina fua zia y e fuoc era ; com e poffì - 
bile dipoiy chi permetta lo fconuolgtme- 
to del mondo per un inter effe dime fico , 
che a comporlo tra per forte putiate > ogni 

or- 
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arbitro d ordinaria condizione , fenza^> 
un minimo firepìto, e più che b afflante > 
Sa il Re Chriftianiffimo di qual carato 
fofife la liberalità ordinaria dèi Re fu o 
focero^e maffime uerfo la Frtncipefffa fu a 
fi gli a ^ da lui amata al pari di f e me de fi- 
mo . Sa dico^che la liberalità di Filippo 
Quarto non fi e riftrettafrà i limiti , C-> 
le ciao fole dei Notar i^ mentre prima^e^t 
doppo il matrimonio gì am ai eeffso di be- 
neficarla fino allo fmembrare Vrouincie 
dal fuo dominio per ornarli il capo co n. 
una delle più pregiate Corone del Modo • 
£ fe per fine e dotata Sua Maefta 
d’vna cosi raffinata prudenza , euiues 
cosi in amorato della uerità^ perche pre- 
ftare l'orecchio à tante falfe allegazio- 
ni ^ l'una fopra dell ' altra fenza confide * 
ragion ueruna amm affate? Ne io dubito % 
chef e la Maeftà fua le hauefic con qual- 
che attenzione confederate ^non f office 
f tata pr cuccata ad uno f degno gtuftifsi- 

trio- 
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mo contro coloro , che con tanti audacia 
fnojlrano 5 o di non pauentar i f noi cali- 
ghi, o di troppo riprornetterfi della 
p attenda , impegando con mali'ggofi ri - 
tr ouati la riputaggon del J r tio nome, e l a » 
gloria delle fue armi ad vn impref a così 
mal amente fondata # 

€ quello jche mi da fperanz>a , 
che dopo d'kauèr JUbiltto /opra fonda- 
menti incontratagli la fodera delle ^ 
nofre ragioni, rim angioino nonf'olamete 
difmgannati i popoliamo. perfuafi i prin - 
cipi a noi confinanti, e t aiuoli. ■ilo fiejfo 
Re Chrift iamffimo fa per darfi per vin- 
to dal? e indenta di ej ue II e ,e che in autte- 
nireper eternar il fuo nome fi prò vorrà 
impref e più lodinoli, e giufie,ch' l'opprcf- 
fione indegna dvn Re pupillo , * almeno 
fi f cruna di modi più plaufìbili,c più ho - 
nefii per confeguir il pofejfo delle fu<_> 
pretenfioni . C on tutto cio,fe per occulto 
gi udic io di Dio , re fi a fimo defraudate 

B di 
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/ di quel tantOy che dalla prudenza* e ret- 

titudine et vn fi gran Re ci promettenti y 
almeno goderò in me fieffio di non hauer 
tralafciato per quanto ho potuto di ac- , 
correre alla diffrazione di quella tempe - 
fiacche cominciando da vn angolo dlla 
terra > minaccia pur troppo fifwmerfione 
in vn mar di f angue a tutta f Europa ; 
t dopò batter vinto con ragioni ,fper are- 
ma eh’ il Supremo arbitro de' i Monar- 
chi terreni non fi a per permettere , che 
vna ranfia tanto gl ufi a y da Ua violenza. 
dell' areni abbaiata rimanga. 

Per fare maggiormente apparire la~> 
difior mi tà, e la poco giudiciofa teff tur a ^ 
diqitefiiltbriceittolijeditioft sfarebbe dì 
mefiteri fiottoporli ad vna rigorofa no- 
tomia , e minuta diffamine . Ma a troppo, 
gran volume fi fionderebbe l* impegno ; 
ne il tempo t che nelle prefienti emergen- 
ze e affai prec iofio , ciò mi confitente . 
$pero contuttociò di poter lo fare con più 

' I 
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àgio. Batterà dunque per bora il riftrin - 
ger(i ai punti piu principali, e diftruge- 
do i loro fondamenti (labi lire l'oppotto ; 
c declinando dalle fuperfiuità , che ejfi, 
ifuagando fuor della materia hanno in- 
finte per ingrofiar non meno il libro , 
che offu/c ar gl '* ingegni , andar in traccia 
della fojl un za, e del pitto della difficoltà , 
cQueJto farà lo fcopo principale dettai 
mia difef a , nella di cut lettura altro non 
chieggo , c he vnafp azionata attenTion^ 
del lettore \fe pure potrà darfi il cafo, 
che in una caufa , non meno de i vicini y 
che dei lontani propria , pojfa fen^a inte - 
re Ifaruift chi che fi a Regger e la prefente 
frittura, 

£ fe bene nel corfo diquefta dtfefa io 
mi fon propofto di rcligiofamente guar- 
dare le regole di moderazione ,r he advn 
ben coftumato fcnttore conuen^ono, con- 
fejfo il vero , che efiendo per fe fteffa la_, 
materia affai *fpra,e contenuto fa, p armi 

B z im - 
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imponibile darle forma tale y fi che alleai 
r volte non appaia men che fenfitiu 4 , e pa- 
ge nt e . Chi nondimeno rifletterà , cioè 
qui fi tratta d'tfuelare al mondo lìngiu- 
ftizia d’ vna gucrra y i di cui fondamenti 
fon vacillanti y che le ragioni addotte l 
fon vani pretcfti , che le apparenze co - 
prono un uafto dif e .gno ì che le al le gazi o» 
ni fon fai fé, che il modo di proceder euio- 
lento y ihe li fi ni fu no maluagi , e che lc~> 
eonfeguenze fon danno fe ; mi compatirà 
fe tal ’ bora tra i colpi dell' armi nemi~ 
che una puntura ài penna fi farà per no - 
[tra di ffa set ir e , La necejfità d y una gi li- 
ft a difefx e quella , , che ci obliga à pub li- 
care tutte quefte uerità . Vorrei con tutto 
c i o y che altri fi ctmentaffe à quefi'impre - 
Jaypcr uederc fe le altrrt penne ytutto che 
maneggiate con prudente accortezza. 
ppt fiero poi fi fattamente contener fi ne i 1 
lìmiti della moderazione y fi che co'l ta- 
fto non penetr afferò fino al fondo deliaci 
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ferita. fensa un minimo dolo re , o riferì- 
timento de II' oltraggiato p aliente . Defi - 
dererei,fe poffibil fife 3 apùalefar le cofe 
fensa nominarle , o per lo meno rappre - 
fintarle con termini corte fi r e dui li 3 
/a// r if petti Pho riconofciutt improprij 
totalmetc al bifogno^ che ho di mantener 
uiua la foftansa del fatto co’l pabolo de i 
neri lignificati ; oltre chef inorpellatura 
delle paròle r iti fcir ebbe tal uolta piu pun- 
gente della vera , e naturai' efpreffione • 
Prego ben fi il benigno Lettore à creder 
per fermo , che la mia intendo ne , e di 
rapprefentar le cofe finfii toccar le per- 
fine; e quando pure il b fogno m afi cin- 
gerà a lamentarmi y o kbiafìmarc qual - 
chedunOy da bora con ogni p tu fretta afi 
fiueransa mi dichiaro , e protefio d' ec- 
cettuarne la J agra per fona del Re Chri « 
fi i ani filmo ; offendo Jb lame ut e mia in- 
tensione d' oppormi al genio 3 cr alla__j 
penna degli Scrittori 5 già che qucjti fi 
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fon fatti conofcere fedi&'tofey & amici di 
no uit acanzi tatuo Ita di piu maligna in • 
tensione verfo il Re Uro , che contro noi 
altri fi fono tfcouerti 3 mentre con Ug - 
giere 9 e vane rtmoftr anz>e C h anno Jol - 
lecitatOy ad imprender vna guerra t un- 
to lontana dalla giufiittay e dal douerCy 
quanto con /’ eutdtn&a delle ragioni , 
che perla noftraparte à produrre m ac- 
cingo fon per mo (i rare* 
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V 

Dei finì 5 che fi propone in quefta guerra 
la Francta^come anche nella pu - 
blica^one de'ì furi libri* 

A Sfai più pompofo fi fà veder l’Auto* 
re di quelli libri , d’artifìciofi colo- 
ri, con i quali và mafcheràdo il Tuo aflun- 
to,che benguernitodi falde ragioni per 
iitabilire vn' incontraftabil proua del fuo 
fiftema. In quello punto, (che finalmente 
è il preggio dell’operajrauuifo la fua pé- 
na aliai debole , nè punto lòlleuata ; nell' 
altro, con vn plaufibile imbandimento dì 
parole allettanti , e lufinghiere procura^ 
d' adombrare la verità del fatto , dandoli 
falfamente a credere, che alla mutazione 
dc’i nomi vada parimenti congionta la-» 
mutaziòn delle cofe. 

E per vero dire, non è ella vna oflenta- 
zione llomacheuole l’efiàggerata inclina- 
zionedelRè Chrillianiflìmo alla pace_>, 
quando ogni penfiere,ed applicazione fià 
riuolta in dar principio alla guerra?$em- 
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bra per aptinto vn di Coloro* che piango- 
no l’vccifo nemico, ò che nioftrano d i ef- 
ier violentati a por mano alla fpada_»>. 
quando elfi Iteflfi fon quelli, che prouoca- 
no l'auuerfario al cimento . Fa che il Rè 
di Francia dimandi la pace quando por- 
ta la guerra, c che quella polla incomin- 
ciarli , lenza che quella rotra fi dica. Lo 
fà violento fenza necelfirà > e con tanta-» 
baldanza fi burla della debolezza,chc ne' 
i Lettori trouar lì crede, che ardilce di far 
lor credere la via del fatto per vn’attodi 
fommagiuftitia,la violenza per modera- 
zione, i’vfurpazicne per titolo, c la nollra 
difefa per vn gran delitto. Sforzali in line 
di leuar agli attentati delia Francia il ti- 
tolo odiofo di guerra, perfuadendoli, che 
in tal guifa polii ella praticar ogni atto 
d’holiilità fotto il nomed’vna palliata-» 
pace. Quelli , non hà dubio , fono effetti 
della buona opinione, che dell’altre na- 
zioni nodrifeono i Signor^ Francelì ^ri- 
putandole per così ignoranti, e fcmplici» 
che loro riefea facile il perfuadere la ri- 
pugna nza.di più cofe in vn tempo , & in 
vn ibggècto medefimo; per riderfene poi, 

c bui- 
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e burlarfene ndJe loro conuer/azioni 
(giuftail collume cortigianefco) fi come 
più d’ vna volta hanno trattato noi con 
obbrobriofo vocabolo d’ Alemanni . 

Quello artificio, le ben groflolano, ha 
per ogetto due fini . L’vno fi è la diminu- 
zione in qualche parte della bruttura»», 
che in fronte fcouerta porta la prefente 
inu adone, e dello fcandalo, e della confu- 
fione , che ancor’ efìi preuegono poterli 
cagionare per tutta Europa* com’ anche 
per dedurne contro di noi altretante có- 
trauenzioni alla pace , quante faranno le 
preuenzioni, che per nollra difefa fi fan- 
no . L’ altro è per ricauarne vn pretelto 
vbligante i collegati alla Francia advnir 
le loro armi a fauor fuo,per poter poi vn 
giorno, in cafo di ripugnanza, attaccarli 
ne'i l oro fiati, come mancanti all’ obligo 
in v irtù di leghe tra di lor patuito . Dal 
che ben fi vede,che la Francia egualmen- 
te tratta gli amici, & i nemici, e vuol fa- 
re da Signore afibluto con tutti* onde per 
viuere in pace co’ i Francefi, è di mellie- 
redarfi loro totalmente in preda * e per 
corrifpondere con puntualità alle aiean- 
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zc conuienc dar loro braccio , & aiuto 
per la conquida di quell’imperio vniuer- 
fa le, che tanto affettano. 

Con tutto ciò per meglio conofcerei 
Pingiuita pretensone, che in qudto fatto 
hauer poteffe verfo i Tuoi collegati la_» 
Francia, baderà il dar vn’occhiata al ca- 
pitolo della Difefa nella pace dell’ Impe- 
rio accoi*data,com’anchc al trattato del- 
la lega fatta co’i Prencipi dei Rheno,chc 
cosi fuor d’ogni fuperfluita di parole, mà 
con infallibilità d’cuidenza,apparirà,che 
l’obligo de’ i collegati ai lòlo foccorfo di 
quelle terre, che prima di contraere dette 
leghe poffedea nell' Imperio la Francia , 
s’edende , nè in verun conto abbraccia le 
nuoue conquide, mà i puri cali d'inualìo- 
ne contro gli affalitori comprende. Et in 
adetto, fe aitrimente folle , qual barbara 
fcruitù hauerebbono a lor medefiini pre- 
fcritta i collegati di Francia^ Non fareb- 
be egli dato vn’addattarfi per forma lidi- 
mi indromenti ali’ambitione altruijan- 
zi vn far crcfcere à codo del proprio 
fangue il più potente? Certo è, che fe nella 
prclèntc guerra vorranno concorrerei 

con 
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con la Francia , mi conuerrà deplorare^» 
non tanto la fciagura noflra quanto la 
calamitàlor propria , veggendoli ridotti 
à vn deteflabile impegno d’efier’ affretti 
ad imbrandir tante volte la lpada,quante 
per cabalizzare nuoue rotture impugne- 
ranno gli fcrìttori Francefi la penna , 

Ma poco ò niente importa il conofcer 
l’artificio de’i fini , quando il penetrare il 
midollo de'i veri difegni è quello , che ne 
porta il pregio dell’opera . Se noi vorre- 
mo credere à ciò, che diuulgano i Fran- 
cefi, altro non vdiremo,che d’dfer benin- 
tenzionati verfo la Spagna , ne altro da 
lor pretenderli , che vn’ amicheuole, ed 
honelta compofizione con quella. Quin- 
di aggiungendo colori a* colori non tra- 
lafciano di procurare con àrtificiofo in- 
uito Principi ftranieri ad interporli per 
mediatori , offerendo di renderli pieghe- 
uoli ad vn conueniente accorda , già che 
il venir* à rotture di guerra è contro la 
lor volontà , e perciò non folo deporran- 
no 1* armi , mà più che volontieri fi fog- 

getteranno al giudici® di qualfifia Prin- 
cipe, 
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cipe,chc in quello cafo abbracciar voglia 
il caritaciuo vffìcio di mediatore. Così 
parlano i Francefi: veggiamo hora noi fé 
i fatti fono alla fpcciofità delle parole , 
corrifpondenti. 

Ella è pure vna gran cofa , che i Fran- 
cefi cotanto di loro fìefli prefumano, 
che d' vna cotanto artificiofa retorica 
guerniti fi credino , che dia lor cuore di 
porre le traucggole à gli occhi d’vn mon- 
do intero , e di far credere moderati dima 
la lor intenzione in tempo che le opera- 
zioni, e gli andamenti fon’indirizzati ad 
ifconuolgcre có la forza tutta P Europa . 
Mi dicano in cortefia;chi farà gtamai 
quell’ huomo cosi ièmplice, che giudichi 
per effetti di moderazion d’animo, e per 
inclinazion’ al mantenimento della pace 
il fuperbo apparecchio d’ armi fin dal 
giorno in cui pafsò a miglior vita il Rè 
Catolico principiato ì Le fpefe immenfe 
nel raggunar elfcrciti,la profufione di 
tant’oro ne’i negoziati co’i Principi ftra. 
nierijò per iflabdir nuoue leghe, ò per 
tenerli diuertiti aaaltro , farai) forfè cre- 
duti impulii di carità verfo il publico be- 
ne 
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ne della Chriftianita , ò non piu torto or- 
diture di occulta machinazione per al- 
lacciarla in feruitìi ? Son palei! gl’ingan- 
neuoli atteftati fatti con diuerfi miniftri, 
com’anchefon più che note l’offerte fat- 
te alia Suezia, acciò da oltre il mare por- 
ti nuouo torbido nell’ Alemagna . Con 
quanta applicazione habbia poi la Fran- 
cia procurato in Polonia la fucceflione à 
quel Regno in perfona d’vn Principe!-» 
Francefe non v’ è chi no’l fappia. Se poi 
quefte cofe feruii portano di premefle per 
dedurne la buona intenzione, che vanta- 
no d’hauer i Francert alla pace, al giudi- 
ciò d’ogni perfona idiota, non che fagacc 
io le rimetto . Mi farò benfi io lecito io^ 
tanto di credere, che tanti apparati di 
guerra, tanto ammart'amento di danaro , 
e tanti negoziati nel Settentrione , altro 
difegno couino, che d’impadronirfi di 
poche Prouincie, dalla nortra , per così 
dire , /Implicita fenza difefa all 'altrui in- 
gordigia in preda lafciatc. A riflettere su 
quello punto vorrei attedi Principi con- 
finanti, che fon rteuro s’accorgerebbeno, 
non efler il fine de’i Franteli così mode 

rato. 



$0 Difcfa di Stato ] 

rato, fiche per impofleflarfi di picciola. 
porzion di paefe hauefiero hauuto à pre- 
cedere tanti artifici; ed apparecchi . Cre- 
dano à me , che la Frqnciajinfuperbitae 
nelle felicità è di uenuto vn Montcjdalle 
cui vifeere non parto ridicolo di topi , 
mà come da vn ilifocato Vefuuio none 
altro che fiamme, e torrenti di bittume-» 
con deflazione del circolante paefe^v- 
feir fi vedranno . 

Ili comprouation di quato io dico, pro- 
na migliore addur non faprei dell' atte- 
ftazione, che alle /lampe n’hà dato l’Aio 
flelfo del Rè Chri/lianiflimo . Dice dun- 
que d’hauergli dato per norma, e model- 
lo della fua vitale azioni,& i difegnidel 
Rè Enrico Quarto fuo Auo e cosi bene 
ha corrifpoflo la fortuna all' intenzione 
del Maellro,che quello Principe,non tato 
tirato dal genio , quanto animato da’ i 
profperi /uccelli de’i Tuoi primi campeg- 
giamenti, altro non aflfetta,che imitare-» 
l’azioni di quel gran Rè, ne altra lettura 
ha familiare, che l’hi/loria de’i fuoi gran 
fatti . Ad imitazion di lui pone ogni Ilio 
Audio in accumular danari, non tralafcia 

di 
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di procacciar nuoue aleanze,ed vnioni, c 
perciò gli è riufcito di felicemente, e fen. 
za oppofizion veruna porre aflìemevn 
sì grand* esercito . Ond* è meftieri con- 
chiudere, eifer le fue operazioni vn’effet- 
to di quelle maflime , che ò per via here- 
dicaria,ò per l’induftria dell’Aio ha egli 
fucchiato, per così dire, co*l latte . Leg- 
ganfi le memorie d’Enrico Quarto , con 
quelle del Prefidente Giannino,edel Ve- 
fco uo di Rodi, e poi mi fi dica, le a*i fat- 
ti deli’ Auo corrifpondenti fiano gii an- 
damenti del Nipote ; e fe quanto quegli 
hebbe in idea , procuri quelli di porre in 
esecuzione per via delibarmi? Diròdi 
vantaggio, che fe Enrico Quarto nell’età 
di già alla vecchiaia inclinante pofe in_. 
apprenfione tutta l’Europa , affai piu ra- 
gioneuol* effer dee il timore , che di 
prefente n’ areca Luigi Decimoquarto , 
mentre,e l’età florida in cui fi troua, e la 
gloria,che di concquiftar egli brama per 
via dell'armi, fono incentiui troppo pof- 
fenti per far credere ad ogni vno , che à 
trattener il di lui corfo la rapida cor- 
rente del Rheno ila men che ballante. 

Epcr : 
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£ perch’egli è proprio degli adulatori 
l’offeruarela parte più fiacca de’i Princi- 
pi , & in cui a pena toccati s’abbandona- 
no, ad oggetto d’illiiiare per quella lira - 
da nel di loro animo il veleno dcll’adula- 
zionejquindi èaccaduto,cfie glifcrittori 
de’i preferiti libretti hauendo comprefo il 
genio del Rè Chriiìianilfimo affai pie- 
ghinole à r iputarlì famofo nel m eftier 
dell’ armi, è riuicito lor facile il fa rui 
breecia co’l proporgli materia geniale^ 
fenza curar più oltre,fe fondate , ò aeree 
fiano le ragioni de’i meditati acquifti. 

Il riconofcimento,che delle loro fati- 
ghe han riceuuto fin’ fiora, fi è il tacito 
confenfo,& approuazione di lafciar cor- 
rere impunemente i loro libretti.Mà po- 
co per mio auuifo ciò importerebbe^, 
quando quella tacita permiffione confi- 
derata in perfona d’ vii Rè giouine , il 
quale per altro fi conofce valeuoleà por- 
re in eliecuzione ciò che più gli aggrada, 
e che per impoffeffarfi con l’ armi di quel 
che pretende 11 ima badante il folo titolo, 
non folle di egual pregiudido à gli Spa- 
gnoli, che a tutti quegli altri Principi 
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Sopra lo flato de’quali può hauer preten- 
sone. 

Potrebbe tal'vno credere,ch’io parlar- 
li à cafo,ò pure,che per far'oppofizione^ 
àglKnuiti fatti dalla Francia à diuerfì 
Principi d’ vnire alle fue le loro armi , io 
trafogna fi! quelle dubietà è timori . Con 
tutto ciò farà il mio timore in buona_» 
parte riceuuto da tutti coloro , a’i quali 
giungerà alle mani il libro flampato 
delle ragioni , che tiene il di Francia fo- 
pra l'Imperio ; onde fenzà prendermi altra 
cura di riprodurre ciò che contiene, alla 
lettura di elfo ne rimetto il curiofo letto- 
re. Ben sì per l’obligo, che mi corre per 
Paflunto intraprefo,non debbotr alafciar 
d* auuertire i Prencipi Tedefchi , efler 
quel libro totalmente contro alla fìgurtà 
loro diretto; imperoche in elfo contenen» 
doli per modo di premeffa, che i veri do- 
mini! fono fempre flati fatti per via di 
conquide , e conquidati non han potuto 
nè preferitti.-per neceffa- 
cOnfeguenza ne viene , che battendo 
tynrlo Magno conquiflata la Germania non 
some Imperatore , mà come Bj di Francia j , 

C . fu 
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fia di ragion di quella tutto ciòcche ripar- 
titamente per tanti fecoli fi poffiede da’i 
Principi di quella . 

Se fallace non è il giudicio j che con la 
(corta del pattato fi fa del futuro , giuflo 
motiuo haurà tutta l’Europa di temer ’i 
Francefi,malfiraefe a'i procedimenti dal 
Chriflianiflimo praticati dal punto delia 
pace à quell’ hora prefentefi haurà vna 
particolar mira,e rifleflìone. 

Ella è pure vna gran cofa,che à pena».' 
firmati i capitoli di pace a * i Pirenei , 
s’auuanzattero i Franceli à tentar Pvlti- 
mo sformo per ottenere la precedenza ai 
loro A.mbafciatore in compctéza del Rè 
Catolico , quando fenza pur dire vna pa- 
rola fofferiuano gli lirapazzi fatti dal 
primo Vifir al loro Rè in perfona del fuo 
Anibafciatore in Conltantinopoli relìdé- 
te ; per non dir nulla della tolleranza di- 
inoltrata nella competenza tra il loro , e 
quello del Rè di Suezia? E ciò tanto piu 
fi fa otteruabile , quanto che ne’i trattati, 
& abboccamento de’i Pirenei,Pvna , ek» 
l’altra Corona hà proceduto del pari , irò* 
Jafciando,che aJceraatiuaraeme lì pre^ 
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fìge/Te negl* inftrumenti il nome del Ca- 
tolico,e del Chrillianiffimo.Se in vn con- 
gregò tanto ragguardeuole,e doue inter- 
neniuano i principali competitori fi pro- 
cedala coni’ accennata vguaglianza_, ; 
qual ragione , ò conuenienza dipoi vele- 
ni che dagli Ambafciatori fi reafiiiinefie 
vn litigio dalla prefenza de’i loro Soura- 
ni baftantemente decito f Non vi fia chi 
di malignità mi tacci , fe da vna tal com- 
petenza io ne ritraggo quella rifleflìone : 
che Jo HabiJimento della pace a’i Pirenei 
fu vn proietto di guerra , e che per rom- 
, P er ^ a non han tralcurato i Francefi fin da 
quel punto ogni occafione,benche mini- 
ni3; e fe condefcefero à depor Farmi , ciò 
hebbe per oggetto il ripigliar v 'gor con- 
tro di noi , e di maggiormente imporre il 
giogo d'vna total foggez ione alla Fran- 
cia iflefia. 

. Ardeuano tuttauia le faci co le qualila 
Chriflianità tutta era concorfa ad illu« 
flrar maggiormente la chiarezza di quel 
giorno tanto per lei felice , quando dall* 
auucdutezza di perfone iaggie fi trauid- 
dero nembi di fumo, che {piccatili dalla.* 

C h Fran- 


Digitized by Google 



Difcfa di Stata 

Francia portauano per via di foccprfo ii* 
Portogallo il fanello prefa gio dell' im- 
minente off ufcaz ione di pace . Veflirono 
qualche preteflo i primi foccorfì , addof- 
sàdone il Chriflianifiimo la colpa al Ma- 
refcial di Turrena : raà poi guatali dal 
volto la mafchera,fè conofcere, che dell ai 
natura degli vltimi , flati erano i primi 
foccorfi.il fuccefiò de’i Corfi in Roma_, , 
cagionato non hà dubio da' i licenzio!! 
portamenti de'i feruidori deil’Ambafcia- 
tore di Francia,fù vna fcintilla eccitata à 
forza di percolici di durezze,baflante ad 
eccitar nell’Italia vn grandiffimo incen- 
dio/e le lagrime del Romano Pontefice, 
portate fin su la Senna con gli occhi del 
proprio Nipote , non ismorzauano l’ar- 
dore accefofi nel regio petto d’ inoltrarli 
di perfona à prender fodisfazione della.* 
pretefa ingiuria . E comefi^ folle poco il 
vederli humiliato a’ i piedi nella perfona 
del fuo legato, e nipote il V icario di Chri. 
flo,volle in ogni conto veder erretto vn_ 
marmoreo trofeo nel cuor di Roma , per 
mezzo del quale fi eternalfela memoria^* 
della vendetta prefa contro il capo d< 
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quella Chiefa di cui tanto fi pregia elfer- 
ne chiamato figlioprimogenito. 

Mà che diremo della violenza fatta al 
Duca Carlo di Lorena , hauendolo co- 
rretto in pregiuditio del legitimo fuccef- » 
fore à vender alla corona di Fra nei a_, 
quell’antichilfimo,e nobililfimo Ducato? 
Anzi perche, Porgendoli infufiftente il 
contratto,ripugnaua il Duca à cófegnare 
la piazza di Marfal , non folo fu afiretto 
con l’armi à confegnarla,mà quindi pren- 
dendo pretefto di riuocare la compra, re- 
nò in poffeflò fenza sborfar il patuito 
prezzo la Francia. 

IlVefcouo di Mufter à proprio collo 
anch’ egli hà apprefo à quanto s’ auuan- 
zino gli artifici), e le promette della Fran- 
cia.Fù quelli alfalitodagli Stati d’Olanda 
dètro ii circolo dell’Imperio, òde in virtù 
dell’aleanza,che come Prencipe del Rhe- 
no hauea co’ 1 Ch ri lliani filmo implorò 
foccorfo,ma vane furono le fue iltanze_-> j 
Anzi perche pretele di rifentirfi d’vn tal 
mancamento , trouolfi cinto in vn fubito 
dall’ armi Francefi . Vero è che per ritro- 
uarfi gli Ojandefi in guerra aperta con 1* 

* 1 C i In- 
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Inghilterra limarono conueneuole il li- 
berarli comunque potefiero dalle mole- 
ftie del detto Vcfcouoj reftando altretan- 
to ammirata l’Europa della moderazione 
degli fcouerti nemici , quanto fcandaliz- 
zata degl’imperioliprocedimentidel col. 
legato. 

La guerra tra le Prouincie vnite, el* 
Inghilterra è vn parto degli artifici j del- 
la Francia, dalla quale pur troppo mani- 
fellamente le fono flati fomminiflrati il 
pabolo,el’alimento.Qual fiala cagion di 
tener impegnate ncll’armi quelle due po- 
tenze, che hoggidi fono l’arbitre delle,-» 
nauigazioni, potrà’ comprenderlo chi li 
lìa,ò dalle cofe fin’hora addotte, e dal cer- 
to prefuppollo, che li è fatto la Francia—, 
di non poter ficuramente , & à man falua 
additar' i Paeli baili , fe tra di loro non_* 
guerreggiano le potenze Inglefe,& Olan* 
defe , ò per lo meno infiacchite non fiano 
à fegno tale , che loro per neeelfiti con-' 
uenga di penlar più tolto al proprio ri- 
floro , cheadintricarfi in nuoua guerra—* 
per l’altrui beneficio. 

Mà troppo , e di vantaggio dalla pro- 
polla 
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porta materia mi dilógherei,fe ad vna ad- 
vna riandar volerti le procedure , che-» 
giuftamente hanno refo fofpetta di fouer- 
chia ambizione la Francia.Contcntifi per 
tanto il benigno Lettore, che à due fole_> 
rimoftranze m’attenga , dall’infpezion^ 
delle quali fon più che certo douerne de- 
durre vna conchiufion’euidente : ch'allo- 
raarrefterà la Francia il corfo alle medi- 
tate conquirte , quando la fortuna fofpen- 
derà il più patrocinarle: e che le propofte 
mediazioni , & aperture à nuoui trattati 
di pace, altro non fono, che vn preparato 
fonnifero per tener addormentati i Prin- 
cipi confinanti , c far che viuano ccn_, 
maggior freno i popoli alla Francia fog- 
getti;dandofi à credere, che i primi non_, 
ricorreranno giamai all’ armi , mentre.» 
nelle aperture proporte, ricorrer poflòno 
a’ i negoziati di pace ; e che i fecondi v i- 
uendo'in apprenfione, che la prefente_> 
guerra hauer polla vn prefto fine , non s* 
arrifehierannò a feruirlì d’vn’occafione^ 
vaccillante,e dubiofa per dar ellecuzione 
à qualche torbido lor penrtero. 

òia per tanto la lega poco dianzi rtabi- 
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lita co’] Portogallo la rimoftrdnza in pri- 
mo luogo promdTa,e poi ridir mi fappia 
ogni più fofiftico Fràcefe, fe nello fiabili- 
mento di ella ogni altro fine vi fi raffigu- 
ri, fuor di quello di mantener la pace coi 
Rè Catolico. Lafcio dail’vn de’lati le cir- 
cofianze del tcmpo,in cui s’ è conchiufa_> 
vna tal lega, ben potendo faper i Francefi, 
che ciò era vn ferire nelle pupille degli 
occhi la Spagna, anzi vn rinouare l’ifief- 
fo impedimento, che altra volta hebbe ad 
Scomporrei trattati de’i Pirenei . 
tampoco rifletto alla condizione appofia 
* in detta lega, di non trattar accordo fe_> 
prima non rimane il Portogallo intiera- 
mente fodisfatto , perche tal’vno potreb- 
be accagionarmi di poco caritatiuo , ò di 
fouerchio fcrupolofo maneggiatore delle 
facende df fiato,fe preferiuer voleflì gli a- 
iuti d'vn Rè potente ad vn inferiore più 
debole.Quello dunqne che tocca fu*l viuo 
la Spagna , è che dà da penfare a chi fi fi a 
è vn’altra condizione per più auuifi da_» 
Lisbona medefima autenticata,che fucce- 
dcndo a' i Portoghefi d’ impadronirli dj 
vno, ò più Porti della Spagna,quefii deb„ 
^ biano 
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biano confegnarfi alla Francia . Sono 
quelli forfè indie ij d’animo ben difpofto 
alla pace,ò non piu collo legni indicanti, 
oltre al Ducato del Brabante eftenderli 
lepretenfioni del Chrittianiffimo? Io per 
me non ardisco formar le confeguenze_> 
d’vna cotanto impertinente premetta. 
Pure , già che non mai la Francia lì è di- 
chiarata d’hauer pretenfioni fourai Por- 
ti della Spagna,& hora occultamente ne 
và meditando l’acquitto, potràno i Prin- 
cipi della Germania ridurre in miglior 
forma il lìllogilmo , ballando à me d’ha- 
uer loro fuggerito il mezzotermine. 

La feconda rimollranza fi è , che ne! 
tempo iftettò, in cui la Francia protetta , 
non etter fua intenzione di romperla 
pace , trauaglia per abbattere il fonda- 
mento che la foftiene, e procura di fot- 
trarne tutti i modi à nuoua riconcilia- 
zione potàbili . Così è forza che accada , 
ogni qualuolta fi oftinera la Francia à 
non riceuer per legitimamente fatta la 
rinoncia della fua hodierna Regina .Et 
in fatti, fc vna tale rinoncia non futàfte, 
chi non vede , non rimanere altra Brada 

ali’ 
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all’accordo,ne diuerticolo per porli al fi** 
curo j e cosi unto la pace fatta , quanto 
ogni altra che far fi potclfc faranno effi- 
meriche, fenoli piu tolto vn lemmario 
d’ interminabili calamità , e miferie al 
Chriltianelìmo ? Quello farà quel golfo 
doueogni mediatore vrtarà in ifcoglio , 
attefoche, fe dal canto noltro li faranno 
buone tutte le pretenlioni al Chriltianif- 
lì ino, reitera egli padron’aflòluto de’Pacfi 
baffi , e co ’i medelìmo pretelto , e titolo 
có cui à noi Phauerà eltorti ,pretédcrà no 
folo quella porzion del Brabante, che da 
noi fi poffiede , mà eziandio quella parte 
che alle Prouincie vnite vbbcdilco-» m , 
fe pure non s'eltcndefie la pretenfione fo- 
prail corpo tutto della loro vnione , co- 
me nell’articolo quinto farò vedere . Se_> 
poi le Prouincie vnite aggiudicheranno 
alla Francia la parte noltra , decreterai 
no contro lóro Itefle, il che giamai credo 
faranno per fare . Quando poi la Francia 
fi contentale d’vna fol parte : nuouari- 
nonc«a pc’l rollante fi richiederebbe , la 
quale nondimeno Tempre rimarrà fogget- 
taallcnullità,edubiezzc come la prima, 

per 
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per efler che la Francia non vuole am- 
mettere, che i Principi per qual fi fia Ca- 
io rinonciar pollano alle loro ragioni , e 
diritti fopra gli fiati ; e cosi eflendo im- 
ponibile ritrouarnuoue claufole,e nuouc 
forme di giuramenti , per render incon- 
traftabile vn tal’atto:roi gioua il credere, 
che i Francefi habbiano antepofto il pre«- * 

tefto dell* inualidità della rinonciaper 
metter non folo in ifcompiglio l'Europa 
con l’armi, mà per confondere l’ingegno 
d’ogni più fagace , & accorto mediatore 
di pace . Mà diamo calo , che da noi le fi 
contenta quanto chiedono ,chi non vede, 
che có Rabbatterli la rinoncia, s’aprireb- 
be il varco alla Francia d’vna pretenfio- 
ne vniuerfale fopra tutta la Monarchia», 
di SpagnaPe tanto fragile farebbe la pace, 
quàto c la vita d’vn Re Bambino, a mille 
perigli foggetto, pria d’asficurar la fuc- 
cesfione a gli Aufiriaci di Spagna. 

Ma quelle , & altre rimoftranze per- 
dono di vigore à fronte della lettera», 
fcritta d’ ordine del Rè Chriftianisfimo 
al Marchcfe de la Fuente in rifpofia d’vn 
altra fcritta dal Marchcfe di Cartel Ro- 

dri- 
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drigo alla Maefta firn, fupplicandola eoa 
termini molto rifpettofi ad abbracciar 
qualche aggiuftamento ad arbitrio de’i 
Principi conuicini . Toglie dico ogni du- 
bio la rifpo fta di Tua Maeftà , imperochc 
non foltamente rifiuta la propofta, e la ri- 
ceue come ingiuriofa, mà di vantaggio 
dichiara vna volontaria auuerfione alla_> 
pace, e ciò procura di fondare fopra la_, 
rifpofta fatta dalia Regina di Spagna al 
Marchefe della Fuente in ordine ad vil_, 
dheorfo priuato , c di paflaggio hauuto 
dalla Regina di Francia co’ 1 fudetto 
Marchefe.Hor veggafi in cortefia fopra_, 
quali fondamenti appoggino tal volta 
lcrifoluzioni dc’grandi , e da quali acci- 
denti dipenda il Fato del Chriftianefitno. 

Dà quanto fi è fin’hora diuifato , pare 
à me, cheà bàftanza comprender fi porta 
da ogni vno , non hauer altra mira la 
Francia , che d’ impolfibilitar la pace_> , 
& à diftrugger , fe poflibil fia , vna Alo- ^ 
marchia , che è P antemurale degli altrui 
domini; , per inuader di poi à man falua 
gli altri Potentati , abbattuti , c fneruati 
che fiano gli Spagnuolì. Ma vada a corto 
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degl’ intereflati il formar più rifleffionì 
fopra vna così importante materia . 

unjlCOLO il. 

Che l’inuajìone del I{e di Francia ne’ i Taefi 
Baffi è vna formalijfima rottura . 

L ’Accademia di Francia da molt’ anni 
in qua non hà hauuto applicazione 
maggiore,c he l’attendere all’ornamento 
della natia fauella . Nè può negarli, che 
ò con ritrouarc nuoui vocaboli , ò con 
l’ isbandirne de* i vecchi , arricchita non 
l’habbiano di molte efprdTioni eleganti . 
Con tutto ciò non per anche mi è noto fe 
nella riforma di tante voci ila per forte-» 
accaduta l’inuer/ìone del nome di guerra 
in quello di pace . Sò che i Latini , ò per 
antifrafi , ò per irronia alia più horrida 
cofa del mondo addanorono il vocabolo 
Bellum , e cosi potrebb* effere , che ad 
imitftion l’oro , 1* ingegnofo fcrittore-» 
degli accennati libretcrhaueflepretefo di 
rapprefentarci le hoftilità per vn palla- 
tempo, e l’ammalfamento d* vngrand’ef- 
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fercito per vna gioftra,od altro carneua- 
lefco bagordo. Mà fuor degli fcherzi. 

Io defideraria, eh* egli m’efplicaffe ciò 
che intende per la parola i^>tt#r4;rcftan- 
do io afidi curiofodi faper come accor- 
dar [fi pollano vn’ affai to fatto con huo- 
mini, e cannoni , con l’offeruanza d’vii_, 
trattato, il quale in vno de' Tuoi capitoli 
efprcffamente diuieta qualfifia forte d’at- 
tentato per via dell’ armi , e che non ad 
altro oggetto fu accordato, che per im- 
pedirle.Defidercrci,replico,di fapere con 
qual retorico artificio fi perfuada di ac- 
coppiare i beni della pace, con gli effetti 
abbomineuoii della guerra , e come que- 
lla perda l’horridofuo afpetto, foloper. 
che non vi c flato l’araldo che la denueij. 
Io per me tutto che pouero d’eloquenza, 
e molto meno guarnito di queil’ accor- 
tezza, che nella decifione di fomiglianti 
litigi è neceffaria, Tempre hò creduto per 
formaliflìma guerra tutto ciò che fi op* 
pone alla pace, e che à diffonanz#iduce 
la di lei armonia. 

Sò, darfi alcuni attentatile alterano, 
mà non atterrano , ò rompono la pace , ì 

. quali 


Digitized by Google 


E di GiuJhtia,iArt.T 47 

quali con voce vfitata contrauenzioni 
più torto , che manifefta rottura s’appel- 
lano, nè per ordinario fomminiftrano tà- 
to rtdegno alla parte ofFefa , fi che fenza 
venir all’armi,vna competente fodisfa- 
zione à ridurre le corte in prillino, più che 
ballante non fia.Cosi veggiamo i Turchi 
non dichiarar rotta la pace,ò perche effi 
contro gli Vngheri,ò quelti contro di 
loro pratichino rtcorrerie,purche,quefte 
non venghino fatte con forma giurtad’ 
ellcrcito , da cannoni, e da altri militari 
attrezzi accompagnato . 

Ma che la Francia /òlleciti gli altrui 
vartalli à ribellarfi,chepretenda Sforzar- 
li co la confifcazion de’beniad vn’ingiu- 
lìo giuramento lenza forma,e metodo di 
procedere , confelTo , c mi dichiaro igno- 
rante del vero lignificato del nome di pa- 
ce^ di guerra, ne’ per anche intendo ciò 
che importino i vocaboli di trattato , ò di 
rottura , ogni qual volta cole tanto tra di 
lor ripugnanti pollano in vn tempo llclfo 
inficine accoppiarli .Gran dirtgrazia è ella 
quella de’i legislatori antichi , poiché al 
certo, diuerfamente da quel ch’han fatto 
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diffinito haurebbono ,ch tHoftes non fo- 
lum txifiimantur qui iam nauali , a ut terre - 
firipr&lio certant,fedpro talibus habendi , 
& qui macbinas admoucnt portubus , aut 
nauibus , etiam fi nondurn pugnam incipiunt. 
Philo dclegibus. 

Mà per maggiormente acertare il giu- 
dicio,fe l’inuafione nc'i Paefi baffi fia vna 
vera rottura di pace , fa di meftieri fotto- 
porre all'effamina il trattato di pace , e 
confiderar la di lui naturalezza,fini,ed ef- 
fetti. Ond è da faperfifparlo per bocca de* 
i Rè medefimi)che il motiuo alla pace al- 
tro non fu, che il de fiderio del bene , del ri - 
pofo, e del refpiro de’i loro buoni vaffalli . V 
oggetto fu il por fine à tante calamità, e mi- 
ferie. l’ effetto , il porre in oblio tutte le ca- 
gioni , e motiui dell* an tcpaffata guerra , e di 
flabilire in futuro vna /incera, integrai dti- 
reuolc pace tra i due I{é , e loro fuccejfori . 
Tutto ciò fi fconuolge con la prelente in- 
uafione , mentre con ella fi perturba di 
nuouo il bene, e la quiete de’i popoli,!! ri- 
nouano le fciagure publiche , e tornano 
ad accenderli gli odi;,e gli fdegni antichi, 
con certezza d’augumentajrli a difmifura 

con 
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con nuoue offefc , fi che per conchifere 
con ciò che diedi principio ,io non sò 
vcda*e , come Tuffi iter polla vna pace per 
mezzo d’ vn ’ inuafione , che Je abbatte il 
fondamento, le tróca il line, c le Tconuol- 

* ge, anzi le impeditegli effetti. 

Dirò di vantaggiose Pingreflò del Re 
Chrìtf ianiffimo ne’i Paefi baffi non è al- 
tro che vn Ternplice atto poffeflòrio , chi 
non vede, effiàr illegitimo, e contrarlo al 
diritto delle genti , & a f i coftumi delle^ 
legi cìuili, e municipali , fi come nel Te~ 

• guente articolo farò vedere?Che però,di- 
pingano come lor piu aggrada la prefen- 
te inuafione i Francefi,non altro Colore, 

1 che quello della via del fatto ,non mai 

* permeffd, che per diritto di guerra darle 
potranno; e Te alPinuafion prefente leuar 
vorranno PodioTo nome di guerra , la_^ 
fpqglieranno di quell’ vnico manto con., 
cui ricoprir fi potrebbe : e così ne viene 

• per conseguenza , che, Te non è rottura^, , 
c vn’incrufion violenta , Te non è guerra 
è vn ladrocinio, e Te per fine non è vn ra- 
pimento di pace, è almeno vn attentato 
ingiufto, Tiuficiéte à romper, & à difirug* 

D ger 
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ger ogni lcgge,e trattatole però,fe non 
erro, parmi, che nella ftefla lor rete prefi 
rimanghino i Francefi , mentre la doue-> 
credeano di render piu plaufibile, ò meno 
odiofala loro caufa , per via d’vna fotti- 
' gliezza , che non hà foftanza, nè corpo , 
vengono à diftruggere il principal fon- 
damento , & à priuarfi del mezzo à cui 
appoggiar potrebbono la loro conquida 
per via dell’armi ; eflendo piu che vero , 
quòd boftes funt qui nobis , aut quibus nos 
fublicè bellurn decer nimus' 9 c<&ter teatrone s } 
aut pradones funt. leg.hoft.de verb.fignif. 

Tutti,per ordinario, tràla contrauen- 
zione, infrazione, e rottura ammettono 
diftinzione ; non altro eflendo la prima , 
che vn abufo nel fatto ò nell’ommiflione 
contro alcuna particolar condizione-* • 
il che non però impedifcc , che non ri- 
manga nella fua integrità il trattato , 
auegnachc fondi vn tal quale diritto nel- 
la parte offefa di pretendere fodisfazione. 
S’oppone la feconda diametralmente al- 
la pace, e nefconuolge affatto la bafe_* , 
e fonda giufta ragion nell' offefo di pro- 
cacciarli la fodisfazione per via dell’ ar- 
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mi,fe per altra lìrada ottener non la può. 
Confitte per fine la terza negli atti con- 
fiammati dell’ hoftilità , i quali giamai 
con la pace s’ accoppiano ; e per dirla 
fuor d’ogni equiuoco : è la rottura vru, 
farli far ragione per forza , già che la 
guerra per fentimento commune de* ì 
Giurcconfulti , altro non è che vna con, 
tcfa a braccio forte per via del l’armi . Vi 
fono contutto ciò alcuni, che in lignifica, 
to più largo la parola Rottura , interpre- 
tano, & a tré cali l’ettendono . Il primo à 
qualfifia atto contrauenente al fine , & 
alla naturalezza della pace ; il fecondo, 
quando fi commette, ò fi tralafcia alcuna 
cofa efprefiamente nel trattato contenu- 
ta j & il terzo , quando fi trafcorre ìn_* 
qualche attentato , che feco tira confe- 
guenze incompatibili , con tutto quello 
che fiotto il nome di pace ne vacompre- 
fo.Grotius lib. ni. cap.20. 

Concorrono per à punto à qualificare 
il cafo noftro quelle tré condizioni; im- 
perciòche qui fi ficuopre la forza , e la 
violenza, e la contrauenzione efiprelfa a’i 
più efifenziali articoli é più chemanife- 
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Aa , nè molto da lungi le confeguenze 
d'vn danno irreparabile fi offeruano.^ 
Vna moltitudine d*atti ripugnanti al- 
la fincera amili», che riprometta fi hauca 
il Rè Catolico è proua piò che ballante 
àconuincere di contrauenzionc la Fran- 
cia . Giamai hanno ceffato i Francefi di 
far pratiche fegrete , ò per tener à freno 
la Spagna, ò per incitarle contro più d’vn 
nemico. E’notorio , che non d’altro gra- 
no fi è fcruito il Portogallo, che di quel- 
lo gli hà fomminiftrato la Francia. Siano 
nate difficoltà fopra P ettecuzion de’ i 
trattati , ò inforti lamenti per parte no- 
ftra fopra la compra di Doncherchen , 
il voler della Francia n’è fiato Parbitro . 
Mà qual marauiglia ! fe anche , per cosi 
dire,in cafa noftra hà voluto dar le leggi, 
& impedire il taglio d’ vn canale medi- 
tato dal Gouernator della Fiandra per 
maggiormente aggeuolare la condotta , 
<& il trafporto delle mercanzie del Paefe? 
Se per auuentura cì è fiata propofia 
qualche aleanza per fola difefa, lubito fo. 
po inforti lamenti terminanti in minac. 
eie di guerra, niente cttendo più familia. 

r* 
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re , e pronto in bocca dell’ Arciuefcouo 
*i’ A mb rum, eziandio nelle cofe minime, 
ed à perfone particolari fpettanti , della 
parola di guerra. Infine, à proporzion 
dell’ inclinazione , che in noi altri hanno 
feorto alla pace,auuanzato fi è il loro ar- 
dire , ne giamai han tralafciato valerli 
dello fpauento per ricauar da noi 1* effet- 
tuazione di quanto è lor venuto in[pen* 
fiero. 

E fe bene infelice era lo fiato noftro , 
veggendoci del continuo la fpada minac- 
ciante siri capo , nulladimeno rammen- 
tandoci i mali paflati, e figuràdoci i futu- 
ri , ftimauamo miglior partito il preferi- 
re vn ripofo incerto,e vacillante,alla cer- 
tezza de’i danni, ed atrocità,che ineuica- 
bilmente vanno alle rotture congiunti . 
Credeuamo ancora,chc la nofira fofferen. 
za poteflevn giorno ammollire il di lor 
cuore, ò che la prouidenza Diuina per 
vie non penfate dar ne potette alla fine il 
rimedio j Mà tardi ci fiamo accorti , che 
ogni atto di lòfferenza è fiato vn gradi- 
no ,chc à maggiori pretenfioni hà Tempre 
piu foileuato la Francia , fin* al fegno di 

D 3 farle 
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farle perder di viti a il douere > e la ragio- 
ne, e come fe rinouati follerò i tempi di 
Nembrot, confonder i veri vocaboli delle 
cofe, chiamando femplice atto pottetto- 
rio vna formali Ifima rottura di pace , & 
vna militar inuafionc . . 

E quiui non folo bramo ftraordinaria- 
mente attento il lettore, mà di vantaggio 
lo prego à porre dall' vn de* lati ogni af- 
fetto, c compiacimento, che delle n olirei 
ragioni hauer potette , e fe pottibil fia, di - 
uenga parzialiiftmo della Francia,per fa- 
permi dipoi ridire , fe gli attentati de' i 
noftri nemici, capaci fiano d’interpreta- 
zione, ò di fcu fa . 

Il perder di villa , & abbandonare il 
Portogallo fu vno de’i fondamenti etten- 
zi ali per illabilire la pace. Per tale l’ap- 
prouarono i Franceli medefimi nel fetta - 
gefimo articolo de’i trattati con quelle^ 
parole : E perche Sua Maejià Chrijtianiffi - 
ma bà preut jìo , ed apprefo , che vn* impegno 
Somigliante potreho' cjferevn’ojìacolo infu- 
per abile alla conchiufion della pace, e per 
confcgenga, ridurre i due alla necefjità di 
continuare la guerra', E poco più oltre nel- 
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lo fletto articolo , fi continoua in quelli 
termini: Finalmente à contempla^ion della 
facete per hauervifio la neceffità affolliti 
in che fi è ritrouato Sua M'aeftà Chriflianif . 
fima di perpetuare la guerra con la rottura 
del pref ente trattatola quale hàtonof cinto 
ejfer*ineuitabile } in cafo hauejfe voluto per - 
fi flettere in ottenere in queflo negotio da Sua 
7)/laeflà Catolica altre condizioni fuor di 
quelle , che haueua offerte. 

Parimenti colia per lo fletto articolo , 
che prima d'obiigar la Francia all* ab* 
bandona mento del Portogallo, Sua Mae- 
fta Catolica eccedette al Chriflianiflìmo 
la reftituzió di tutte le piazze , e domini;, 
che l'armi di Francia haueuano occupa- 
to durante la guerra. Eccone le parole^» . 
Offerendo di più delle piagge, che ve ftituifee 
per lo prefente trattato à Sua'Maefta Cato- 
lica di teftituirle tutte l* altre conquifte , che 
generalmente ban fatto le fue armi in q ut- 
fta guerra y c di ristabilirà interamente- il 
Signor "Principe diCondè , con condizione y 
che gli affari di Portogallo fi l afe i ano nello 
fiato in cui di prefente fi franano ; 

E' in oltre §Hòr d* ogni dubio , che vn 
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tal’abbandona mento, è (lato giurato, e 
promeflò dalla Francia, con tale autenti- 
ca^ con termini tanto chiari, ed efplici- 
ti,che non fi può difficoltar fopra di eflfo, 
nc trouar adito alle interpretazioni . Of- 
feruinfi le precifc parole. Non s'ingerirà 
f ià Sua Maeftà Chrtfiianijfima in quefio af- 
fare jan^i fi obliga,e promette fu’ l fuo borio - 
re fede, e parola reale per lui, e fuoifucccf- 
j ori , di non porger aiuto alcuno al detto Pre- 
gno di 'Portogallo, ne in communc,ne in par- 
ticolare , ne ad alcuna perfona di qual fi fi a 
dignità,[tato,ò condizione fi in preferite , co- 
me in futuro, fi in publico , come infegreto , 
direttamente, ò indirettamente, tanto di huo- 
mini,armi,munitioni,viueri, v affé Ih, quan- 
to denari fotto qualfiiioglia preteflo , ne al- 
cun’ altra co fa, eh' effer poffa per mare , ò per 
terra, ò in altra maniera . Come nè tampoco 
permetter che fi facciano leuate di gente da 
ifuoi Regni, e fiati, ne conceder paff aggio per 
quelli à chi che fin , il quale da altri fiati 
venir potè ffe infoccorfo del detto J\egno.di 

'Portogallo. ■ „ . 

Quanto dunquq (pn chiare, .£c cuidenti 
lp promcflfp, tanto fuor d’ógni controuer- 
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Ha fono Je contrauenzioni dalla Francia, 
contr’ ogni vno de’i punti fudctti , prati- 
cate più d'vna volta .Imperoche à pena_» 
giurata la pace , lafciò pattare diuerfe^ 
truppe ( benché fegretamentej in Porto- 
gallo. Nè perche il Marchefe della Fucn- 
te nè portatte le douute doglianze fi ri- 
portò cofa di rilieuo , toltone vn ordine^ 
dato a* i Gouernatori delle Città mariti- 
ine di Francia d’impedire 1‘ imbarco a'i 
foldati di Portogallo ; il che sà Iddio con 
qual’ ettattezza fu otteruato . Sò ben’ Io , 
che poco doppo il Marcfcial di Turrena 
fi diede à far leue di gente per Portogal- 
lo , e tanto fu lontano P ottenerne al det- 
to della Fucnte il diuieto, che anzi nè ri- 
portò quella galante rifpofta . Effer ciò 
vn fatto particolar del Turrena, nel quale 
la Corte non hauea parte alcuna; e così di 
mano moltiplicandoli le trafgreffìoni , è 
gionta la cofa à fegno , che non folo huo- 
mini, ma armi, grano, & ogni altra forte 
di munizione fi è mandata in Portogallo. 
E .pur è vero,dferfi ciò praticato in tem- 
po , che non per anche fi era dato il calo 
alia prcteiCì deuoluzionc , nè delle fue_^ 

pre- 
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pretenfioni fatto hauea motiuo alcuno la 
Francia . 

Non vna fol lettera è giunta per via», 
d’ intercetto nella Corte Catolica , dal di 
cui tenore appariua , che la Francia non 
folo fomentaua Pollinazione de’i Porto- 
glieli , e li diftoglieua dal dar orecchio à 
molte condizioni per lor vantaggiofe da 
noi offerte, mà fuelatamentc lor promet- 
tea vn poderofo foccorfo, valeuole non_, 
folo a difenierfi , mà à portar la guerra.., 
nelle vincere della Spagna medefima. 

Altre lettere di Monsù di Lionè, edel- 
PArciuefcouo d’Ambrun fcritte à Mósti 
di Scioinbergh preflb di noi fi cóferuano, 
per le quali coffa efiertra di loro paffata 
vn incelante corrifpondenza in ordine^ 
alla direzione della guerra dì Portogallo. 
Non v’ è chi non fappia , come P anno 
paffato il Duca di Beufort confumò tutta 
Peliate con l’armata nauale di Francia», 
su le colf icre di Portogallo, per isbarcare 
munizionile viueri, de quali n’erano in_, 
eflremo bifognofi i Portoglieli ; indarno 
elclamando gli Olandeli , e con replicate 
preghiere chiedendo P vnione di detta * 

ar- 
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armata alia Joro flotta peropporfi coru, 
più flgurtà à quella dei Rè Brittanico . 
E pu re,chi Screderebbe, métre il Beufort 
foccorrea il Portogallo , e dalla Córte di • 
Francia fi fomentaua con promefl'e d'afii- 
ftenza la guerra , fu à noi offerta dalla 
medefima la mediazione per terminarla . 
Ma quelli , & altri furono effetti della 
no lira ofieruanza, per non dire ftoica_» 
fofferenza . 

A chi non fono noti i viaggi fatti dal 
Signor Colbert per indurre > & animare 
i Portoglieli à cótrarre lega con la Fran- 
cia^ Furono fcoperti in negoziati fatti 
dal Signor di Courtin in Inghilterra im- 
media tamente dopò la paccd’oggetto de* 
quali fu di perfnadere il Rè Brittanico à 
non abbandonar il Portogallo . Dentro 
d* vn Vaflèllo Francefe , che veniua da 
Lisbona, e da noi fu fottomeflò fi fono ri- , 
trouati i bilanci delle fpefe fatte dalla 
Francia ne’ i foccorfi di Portogallo dop- 
po la pace, & euidentemente colla, che_> 
femprc alle di lei fpefe fi fono mantenute 
truppe in quel Regno . 

Ma che più m’ affatigo nella traccia 

degli 
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degli attentati , e delie controuenzioni ? 
Chiamo hora tutta la Francia in teili- 
monio,già che il fuo Rè pochi giorni fo- 
no con vna lega offenfiua,co’l Portogallo 
contratta, hà dichiarato à baldanza quali 
fiano flati per lo pallino i di lui fentiméti 
verfo la Spagna . Sono le principali con- 
dizioni di detta lega . Che elfi faranno 
amici degli amici, e nemici degl’ inimici, 
eccettuatane l’Inghilterra . Chela Fran- 
cia manderà tanta gente in Portogallo , 
quanta farà neceflaria per imprender la__» 
guerra otfenfiua contro la Spagna, tanto 
per mare , quanto per terra . Che antici- 
patamente per via di preftito darà la_* 
Francia la mità del danaro ballante à fo- 
ftener le truppe auliliarie .Che fotto il 
medefimo titolo di preftito gli fommini- 
lkrerà ogni anno trecento mila feudi. Che 
tutti i porti , che tanto fopra vn inare-> , 
quanto l'altro Ji prenderanno rellar deb- 
bano in poter della Francia. E per fine-;, 
che non fi polla trattar nè tregua, nè pa- 
ce fenza il communc, e reciproco confen- 
timento , e che la lega s’ intenda durare 
ce anni à wnire. 

Dalle 
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Dalle claufole de* i trattati poco & 
rapportate,potrà comprendere il lettore, 
fé l’abbandonare il Portogallo fu punto 
effenziale alla conchiuflon della pacej 
poiché il Rè Catolico non per altro con- 
defcefe à cedere alla Francia tante piaz- 
ze, flati , e domini; ( che pure haurebbe-» 
potuto rihauere cedendo gli affari di 
Portogallo) faluo,che per ifpogiiare d'o- 
gni affilìenza il Portogliele . Che però fi 
come nel fòlo titolo di non affilierò al 
Portogallo llà fondata la giullitia , & il 
legitimopoffeffo delle piazze, e domini; 
da noi alla Francia ceduti, cosi dal canto 
nollro fondarli potrebbe vna più che ra- 
gioneuol pretenlìone di ripetere tutto 
ciò, che rilafciato fu à contemplazione-» 
dell* abbandonamene del Portogallo , 
hor che non folo palefemente gli affilio , 
mà che à nollri danni hà per via di lega_» 
dichiarata per propria la di lui caufa . 

Quindi rilafcio algiudicio d*ogni piu 
appaffionato Francefe il decidere , fe le-» 
alfiftenze publiche,e fcgrete,e particolar- 
mentelalega co’l Portogallo contratta , 

\ fiano* 
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fiano femplicicontrouenzioni,ònon più 
torto vna formalitfima rottura di pace, 
valeuole à reintegrare il Rè Catolico 
nelle ragioni di pretender non folo quel 
tanto ha ceduto alla Francia ,mà tutti i 
«danni,fpefe,ad intereifi,cheprouenir po- 
tranno dalla continouazione della pre- 
fente guerra. Non è capricciofo il miofi- 
ftema , mà fopra tré incontrartabili rag- 
gioni enidcntementc fondato. 

La prima fi deduce dal terzo articolo 
dell’in finimento di pace, nel quale ila có- 
uenuto,che per euitar le differente , che iti» 
aunenire potrebbono nafeere tra qualche - 
d’vno de * i princìpi collegati de * i Signori . 
Uè, c 're. fe efll non poifono con la loro in- : 
terpofizione ridurli,ad accordo, & i detti 
collegati vengono ali’ armi , ciafched’vno 
de' i due l\c potrà affi fiere al fuo Collegato 
con for^e ,fen\ a che per tal rifpetto fi giun- 
ga à rottura alcuna trà le Maefìà loro . Nel 
fine poi di detto Capitolo /e n’ eccettua-, 
il Portogallo con termini molto partico- 
lari . Dal che fi raccoglie , che fe alli due 
Rè è permeilo d' alfiere a’ i lor collega- 
ti fenza nota di rottura, toltone il Porto- 
gallo, 


Digitized by Google^ 


9 


E di Giuftitia. .Art. II. 6 ? 
gallone fiegue euidétemente, fìante l'ec- 
cezione addotta , non poter Ja Francia.» 
dargli aflìftenza , e mantener intatta la_» 
pace . Nel fine dello fteflo articolo , euui 
vn generai diuieto proibente fenzalimi- 
tazion veruna, ò riferua , che niuna forte 
di foccorfo poifa darli alli fudditi , che in j 
auuenir follenar fi poteJJcro A contro alcun a 
de’ i Signori Rj chiamo indizio eflerfi ciò 
fpecificato per limitare la permiffione_-> 
nel fudetto articolo contenuta, di poter 
afiìftere fenza pregiudizio della pace a’i 
Principi collegati,che fono, ò che faran- 
no legnimi Signori de’i loro flati , ad cf- 
clufione dei Portoghefe notoriamente 

ribelle. 7 . 

La feconda ragione è:all’hora s’inten- 
de veramente rotto vn trattato , quando 
pcrmezo di qualche attentato dall’vna 
delle parti fi riducono le cple à quel fc- 
gno , fiante il quale giamai fi farebbe ve- 
nuto all’accordo, lege quod ab initio , jf.de 
reg. iur. Coflando dunque per l’ articolo 
òo. poco fa rapportato, che l’impegno 
. dellaJFrancia con Portogallo era vn obi- 
ce infuperabile,non dico à conchiuderla, 

mi 


Digitized by Google 


I 




<$4 Difefa di Stato , 

màad imprender i trattati di pace, chi 
non vede,che con i foccorfi mandati, e c 6 
la lega fatta ,vn nuouo .e forfè più ga- 
gliardo impedimento fi è frappoflo alla 
pace , c per confcgucnza contrauenuto à 
quanto confelfò di propria bocca all’ ho- 
. ra la Francia? 

Come dimoftratione matematica fuc- 
cede in terzo luogo la feguente ragione . 
Se in virtù della lega con Portogallo, l'v- 
no, e l’altro fi dichiarano nemici degl’ 
inimici eccuttuatenc l’Inghilterra , reite- 
ra forfè da dubitare , che non ecccttiian- 
dofi la corona di Spagna, non fi fia dichia- 
rata la Francia per nemica alla Spagna,!! 
come quella è nemica del Portogallo^ 

A quelle euidenze polfo aggiugnere le 
hoftilità praticate pochi giorni fono con- 
tro la piazza d*Armcntiers,carcerando il 
Goucrnatore , & ammazzando buona., 
parte delprefidio .Laforprefa tentata di 
ILuccburg.Lecótribuzioni richiedute al. 
e Prou incie non comprefe nella preten- 
fione . V inuafione , e prefa del forte di 
Carleroy , il facco , e l’incendio di molti 
villaggi nel paefe di Liege,la profanazio : 

ne 
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ne di molte Chiefe,e luoghi fagri.La pre/a 
di Vinosbergh,e che so io.Se poi tutto ciò 
chiamar non fi debba guerra aperta ,e 
manifefta rottura di pace, io mi dichiaro 
infufficicnte à rinuenire vocaboli co’ i 
quali la naturaleza , & eflenza delle cofe 
più chiaramente fi (pieghi. 

Doppo tutto quello, il traduttor latino 
di tali libretti con entufiafimo d’hiperbo- 
‘ lica allegrezza in tali parole prorompe. 
I{cx inuièiifjimus Galliarum , non proferendi 
impertj cupiiitatejed communi vtilitatc^y 
& officij religione compulfiis , & c. E poi 
confecutiuamente . Keque enim • is efl , 
qui de inferenda finitimi s cogitet iniu~ 
ria y aut in rem fuam aliena conuertere , aut 
aliorum demum inuadere veltt imperia . V- 
nam precter c&teras virtutes colitfiuflìtiam, 
buie coronam feeptrumque fnbmittit.Mz di 
molto s’inganna,fe crede, che ha lo Hello 
il dirlo, che i 1 farlo credere . Troppo ad- 
dormentata egli fi figura 1’ Europa, fe fi 
perfuade , che i fatti della Francia fiano 
alle parole corrifpondéci, e che i Principi 
Jiabbiano da riferire più à quel che odo- 
no, che à quel che veggono. 

£ ABJ1- 
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UHTICOLO III . 

Che quejla rottura è ingiufla , anche dato il 
ca/oyche i diritti della Bigina Cbriftia- 
nijjimafojjero benfondatù 

E Tanto manifefla V ingiaflizia della_, 
rottura di pace,.da’i foccorfi, e dalla 
lega co’l Portogallo indctta,che il voler- 
ne apportar nuoue proue farebbe vn’ of- 
fender il giudicio anche de i piu idioti, & 
abufarfi della pazienza del benigno Let- 
tore.Pure per dar maggior campo a’i no- 
ilri nemici, e combattere con minor van- 
taggio, voglio per q (la volta rattenermi 
le mani, e ferrar gli occhi ad ogni noftro 
diritto:concedendolo per vn falfo fuppo- 
lto(qual*io mi riferbo diflruggere ne^ fe- 
guenti articoli,) e che non folo giufte,mà 
fopra faldi fondamenti appoggiate /ìano 
ielor pretenfioni.Parimenti mi contento, 
che per hora,ò per mezzo del diritto có- 
m«ne,ò per via de’i collumi,e fìatuti mu- 
nicipali decidano la predente quiftione_-> 
( auuenga che appreflò farò lor vedere , 

do- 
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douernc eifer giudice il folo trattato di 
pacete così dopò d’hauere loro cóceduto 
per vna certa allegria di fpirito tutti que- 
lli vantaggi , che dar potrebbono la vit- 
toria della caufa alla lor parte, nulladi- 
meno farò collare , che la prefcnte inua- 
fione„e rottura di pace, non folo è ingiù - 
fla , e contraria alla ragion delle genti , 
mà fpogliata affatto di tutte quelle for- 
malità^ condizioni, che neceflaria mente 
richiedono per dar titolo di legitima ad 
vna guerra ; e che il giuramento eflorto 
da’i Franccfi,fcnza la cognizione prece- 
dente della caufa da’ i popoli,è ingiullo , 
e contrario ad ogni legge , & all’ obligo 
della loro confcienza; oltre l’efler perni- 
ciofb à tutti i Principi per le pelfime có- 
jfegucnzc, chefeco tira, mentre efpone la 
fodezza della fedeltà de'i fudditi ali' inco - 
lìanza dell'altrui capriccio,e perciò cor* 
re a’ i Principi obligo flrettiffimodi non 
permettere , che palli in clfempio vn tal* 
attentato , fenza che à loro imputar il 
pofsa d’ hauer rotta la pace, ò l'aleanza , 
che taluolta co '1 ChriitianiiTimo con- 
tratta haueflero , 

£ % . . Se 
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Segiufta la ragion publica confederar 
vorremo la prefente caufa , ci fi faranno 
amianti tutti i Politici , e Giureconfulti, 
eoncordemente in quello fentimento vni- 
ti:che per giuftifìcare vna guerra fon ne- 
eeflarij li requifiti feguenti . L’autorità 
fourana,il giufto titolo,vna precedente.-» 
richicfta delle fodisfazioni pretefe,& vna 
negatiua oflinata,& inuincibile della_, 
parte contraria , à fegno che il danno , ò 
fodisfazion pretefa reparabile non fìa_, , 
che per via dell’ armi ; e finalmente vna_* 
denuncia di guerra legitimamente , e con 
folcnnità intimata alla parte auuerfa , 
Potremmo dire , che nella prefente_> 
caufa , non come fourano, mà come vn_, 
particolar pretendente in materia di 
fuccclHone * debbafi confiderare il Rè 
Chriftianiflimo , Mentre fonda le fue ra- 
gioni fopra gli ftatuti prouinciali da_, 
perfone particolari formati , fenza che al 
di loro ftabilimento l’autorità del Soura- 
no, nè pure con vn decreto di Tempi ice-> 
approuazione vi ha concorla , e che per 
confeguenza non polli fondare diritto al- 
cuno > mà di ciò più diffufamente altroue 
à paxlqj; mi riferbo. Man- 


Digiiized by Google 



E di. Giuftitia.jirt.UL # 6? 

Manca totalmente il giufto titolo, an- 
corché noi concediamo, che ben fondato 
fi a il di lui diritto > perche viene tuttauia 
controuerfo;Noi altroché lìamo la par- 
te contraria ftiamo in pofleflo pacifico, 
sii la ragione commune delle fucceffioni 
fondato , e da’ i trattati di pace , da vna 
rinoncia autentica , da vn teftamento , e 
da vna confuetudine continoua vi è piu 
^abilito. Ne’i cali dubij/ono al poflefio- 
re le leggi faUoreuoli, toccando all’Atto- 
re il prouare ciò che pretende. Se noru» 
poffono giamai i Giudici pronunciar sé- 
tenza fenza incorrere nella taccia d’ini- 
qui, ogni volta,chenon vdita l’vna delie 
parti fentenziano, anche giuftamente ; 
J Quiftatuit aliquid parte inaudita altera* , 
xquum licet Jtatuat iniquus eft ; quanto 
maggiormente iniquo > & ingiufio farà , 
che lenza forma di giudicio, e procelTo,fi 
facciano con ie proprie mani la giullitia 
le parti? Se a’i Rè,perche fono Sourani,e 
podcrofi, folle lecito per via dell’armi ap- 
profittarli di quel che pretendono, chi di 
loro farebbe, che ficuronel proprio Re- 
gno chiamar li poteife ? Se per giuftificar 

£ ? le 
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le pretenfioni per hauerlo dipoi con la. 
forza, e con la violenza à profeguire, ba- 
llane lo fcritto, od il confulto d’vn’ Allo- 
cato, à dio trattati , à dio rinoncie, à dio 
prcfcrittioni ; già che quelle niente ope- 
rarebbono nel mondo; e così dall’ambi- 
zione d’ vn pretendente , nè 1* Oceano 
fchermir potrebbe l’ Inghilterra , nè gl* 
innumerabili Canali 1’ Olanda , nè la ra- 
pidezza del Rheno la Germania, nè l’aC 
prezzadell’Alpi l’Italia, nè il lungo tra- 
uerfo del Pirenco la Spagna: contro il di 
cui dominio già fon pronti i preamboli , 
compofle, e diuulgate già fono le allega- 
zioni giuridiche, anzi nel tribunale della 
Francia il diritto della guerra è fondato, 
fon pronte l’ armi , nè altro manca , fuor 
che boccalone di prender poflclTo della 
'Spagna , e degli altri Stati, poco fà men- 
’touati,in virtù d’vna pretensone prouata 
con le forme flefle , e con 1’ autorità me- 
defima aggiudicata , con cui ne’ iPaefi 
Baffi , e dome parte , e come giudice fi è 
violentemente per via dell* armi intrufo 
il Chriflianifiimo . Calfano, Auuerì, Ar- 
rogo, Pietro Duprty, el’autor annommo 

- degli 
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degli Interdice Maffime de’i Principi có 
molt’altri Spiriti torbidi (de’quali piacef. 
fé à Dio, che non tanto per noftro,quan- 
to per proprio Aio interefle, ed vtile ne 
fcarfeggiafle la Francia) fono gli arbitri, 
chevnitamente con Fautore del libro , 
fondano, e decidono le ragioni, e la giu- 
Aizia della Regina di Francia fopra i 
Pad! Balli. Se vale in conto alcuno, od in 
parte il modo di procedere della Fran» 
eia s* ammette , non folo non doueremo 
noi lamentarci, mà Conuerrà che gli altri 
Principi ò P inuitino , ò la ringrazino 
d* ogni tentata imprefa , mentre il di lei 
fine è Pvtile commune , nè altro impulfo 
* riceue, che dal motiuo di elTere creduta-» 
officiófa : Non prxferendi impcrij cupidità - 
te,fed communi Militate officij religione 
impulfo. . E così; quando le farà in piaci- 
mento, ò le verrà coromodo, potrà leuar 
il pò Hello degli Itati à chi che lia, & ciig- 
geme di vantaggio ringraziamenti . 

Se fon vere le proporzioni di tali au- 
tori ; Che quello fu ac qui J tatù da* i %' di 
tracia fi è incorporato alla Corona: Arroyo 
fol.90. Che l'autorità, che fopra la Francia , 

£ 4 l'M 
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V JLlemagna, Italia , c Spagna bebbe Carlo 
“Magno l’ìfìejfa batter dee Luigi il Giunto , e 
per cpnfcguen'^a' Luigi Decimoquarto : Ar- 
royo fol. Só. Chi non vede come in virtù 
della legge Salica^ per dettame diuino da* 
Francefi riconofcujtaJ la maggior parte-> 
della Germania è di ragion della Fran- 
cia f Auuery lib. i. pag. 9^. nè titolo più 
giuftificato può quella defiderareper ac- 
cingerli à prenderne il poiTelfo? Anzi più 
(aldo farà quello fondamento,quanto che 
la pretensione farà di ricuperar il patri- ! 
monio antico , e non di procacciarli iu^ 
paéfe llraniero vna lucceifione moderna. , 
Ma profeguiamola difamina delle con- 
dizioni giuflificanti vna guerra. 

; [Non balla d’hauerc l'autorità lòurana, 
c la pretenfione legitima per muouer giu. 
diamente la guerra. Wolt inazione inui- 
cibile della parte contraria elfer dee^ 
quella, che auualori l’autorità , e la pre- 
tenfione : ytjcilicct illi qui impugnantuf 
fropter alìquam culpam impugnationem^ 
mercantar . D.Thom. z.z. quaft. 4. artic. 1. 
e ciò vien dedotto dal trattato , ò lia li- 
bro 3 ?. di S. Agallino fopra di Giofuè 

qu*ft. 
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quxft. decima: Si gens vcl Cimtas pieci cnda 
eft, qua vel -vendicare neglexerit quod à fuis 
prauè fa &im eft ,uel reddere quod per min- 
riam ablatmn eft . Dalle quali parole ben 
fi comprende* di qual grado elìer debbia 
l’ingiuria , a cui altro rimedio apprettar 
non lì potta,fuor chel’elh emo della guer- 
ra, e delibarmi. • 

Ripugnante -ad ogni legge diuina, &: 
fiumana è ,la guerra aflblutamente non_. 
neceflaria . Diuus Dho. ibidem., cflcndo 
che la guerra vicn riferbata come Pettre^ 
ino de’i remed ij.Extrcma primo nemo ten- 
tauit loco . Ma troppo su ’1 generale mi 
fon trattenuto; vengali per tanto ad vna 
particolar’ infpezione del modo, che nel 
chieder le Tue fodifxazioni ì\ì tenutola—, 
Francia , e chiaramente vedrafii , quanto 
artillciofamcnte habbia ella sfuggito i 
veri modi dijconfeguirle, per accagionar- 
ne dipoi noi altri d’olìinazion'in negarle. 
Già fi èdimottrato, che non in vn fol 
tempo, nè con vna fola ingiuria ci hà 
prouocato, e che il Tuo principal difegno 
è Tempre flato dirinouar la guerra, mà 
però in vn modo, che gli fpeciofi vocaboli 
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d’aniifta, c di pace lo ricuoprilfero , & à 
noi fi rendere biafìmeuole il prepararne 
J diuerfìui, e le neceffarie difefe . 

S io non m’inganno , ò le pure non è 
impi oprio alla mia condizione il ricor- 
darla tefte coronate l’vfo degl ’atti della., 
ciuiltà , e della cohucnicnza, tant’altre-> 
volte tra di lor praticati: parimi che dop- 
po morto il Rè Catolico , poteua il Chri- 
uianiflìmo ò con lettera, ò per mezzo del 

Tuo Ambafciadore manifellar le lue pre- 
tenlìoni alla Regina Vedoua, e con la ri- 
mo ilranza delle raggioni chiedere la pre- 
tcTa fodisfazione,ò ahnenoproporre mez- 
zi per vn’amichcuol'accordo; poichene- 
gandofegli ei’vno,c i’aitro,con più ragio- 
ne porea dichiararli d* cfler agretto a va- 
lerli della forzale del l’armi. 

Ala troppo diuerfamente n’è andata d* 
vn tale rito la pratica y imperòche i trat- 
tati di leghe co'i nalìri pochi a more noli, 
la trafmiflionc continoua de’ i foccorii in 
PorìogailOjde.pratiche fegrete tra’inoih i 
iudditi fono llati i forieri della guerra.» 
prcrcnte.Et in ciò dicano pur quanto dir 
pollano , ù vogliano i France/ì ,giamai 

prò- 
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produrranno fcrittura od ambafciata pre- 
cifa, cd autentica, dalla qual fi raccolga, 
ò la dichiarazione efprefla delle loro pre- 
tenfioni alla Regina Catolica , ò l’efsibi- 
zione di qualche amicheuole accordo, mà 
fidamente vnfriuolo attacco al difeorfo 
familiarmente hauuto dalla Regina Ma- 
dre del Chriftianiifimo per modo di con- 
uerfazione co’l Marchéfe della Fuente^» 
Ambafciator Catolico in Parigi, 

In così fatto modo di procedere non_* 
v’ha dubio hauer hauuto due fini parti- 
colari la Francia. L’vno , di poter àfuo 
luogo,e tempo muouer no folo la guerra, 
mà produrre qualche giuftificazione alla 
violenza dell’armi,fondando!a foprala_* 
noftra negatiua. I/altro,per coglierci all* 
improuifoj il che non farebbe per auucn- 
tura accaduto, quando con i modi douuti 
nel portamento delle fue pretenfioni pro- 
ceduto hauefle la Francia ; imperoche_r 
giamai i Principi conuicini haurebbono 
trafeurato l’ inter pofizione de’ i loro vffi ♦ 
c ij perdiuertirc la guerra. Mà era rifolu- 
ta la Francia di venir ail’armi , e perciò 
temea , che l’oficruanza dcllc condizioni 

poco 


*■ 


Digilized by Google 



l6 Life fa di Stato. 

poco fà riferite , (coperto hauefle la fua_, 
vera intenzione^ cosi aperto il vaico a'i 
trattati amicheuoli, & à noi dato campo 
di prepararci alla difesi. E per vero dire , 
fondati (fimo era in quella parte il di lei 
fofpetto , potendo ballantemente perfua- 
derfi , che i Principi conuicini apprefo 
haurebbono le confeguéze d’ vna tal guer. 
ra, e perciò ad vn’amicheuole aggiulla- 
mento ogni loro applicazione, c talento 
li farebbe riuolto. 

Per meglio farli capace della infulì- 
(lenza di quello punto, è necelfaria vna_» 
più minuta infpezionc del fatto, in tutte 
lefue circonlianzedall’Autore di tali li- 
bretti falfificato j In quello però degno 
ringraziamento: che fenza tener molto à 
bada il Lettore , fu'l bel principio della 
prefazione con vna fallita notoria lo 
leua d'impaccio di maggiormente chia- 
rirfene j Voco tempo dopò che la defunta 
Pagina Madre ( fono le prime parole della 
prefazione) hebbe pagato alla memoria del 
l\c Catohco fuo fratello i dottati vfficiiy c co - 
pi intenti , che fon' ordinar ij in tali occ afoni 
di morte , mandò d chiamare il Marcbefc _? 

della 
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della Fuente , &c. Hor chi non fapeffc , 
che il RèCatolico pafsò à miglior vita 
a’i diciaffette di Settembre del 1 66 eie 
lettere del Marchefe della Fuente, conte- 
nenti il difeorfo hauuto con la Regina-, 
Madrc,fono in data de’ i tredici d’Agofto 
dell’ anno fudetto, potrebbe préftar fede 
all’autor Francefe, mà tettando egli con- 
uinto d’ anacronismo sfacciato , porger 
granmotiuo à chi che dadi far' vn mal 
prognoftico al rettante del libro,fe le pri- 
me parole di quello sballano à buon con- 
to del retto vna così manifefta bugia; e fe 
bugiardo è il principio , per bugiardifiì- 
mofa di meftiere crederne il fine , che a’i 
popoli Fiaminghi promette vn mar di be- 
nedizioni, fe alla potenza del Cbriftianif- 

fimo vorran foggettarfi. 

Retto ben sì marauigliato della poca-, 
auuertenza , per non dir vergogna, d’vn 
tal’autore , il qual non dubita d’affermar 
re,che in tanto fi condefcefe dal Chriftia- 
nifiìmo ad acconfentire alla rinòncia, in 
quanto, che già nell' animo ftabilitoha- 
uea di non farne cos’alcuna , mà di farfi à 
fuo tempo,e luogo fentire. Di modo che, 

quanto 


Digitized by Google 


78 Difefa di Stato , 

quanto và diuifando l’autore fopra la», 
commiflione,com’cgli vuole, data dalla»* 
Regina Madre al Marc hefe della Fuente 
di fcriuere alla Regina di Spagna fopra 
di quello affare, altro no è, che vn’intrec- 
cio di falfitadi; non folo perche rimane il 
tutto abbattuto dall’ anacronifmo già 
detto, mà perche yna tal commiflione ri- 
pugna airvna,& all'altra delle Regine.*, 
mentre ben fi si , che viuente il Rè Cato- 
Jico niuna facoltà hauea la Regina di 
Spagna per conchiudere , ne quella di 
Francia, ancorché Madre, potea aflutnere 
vn negoziato cotanto dalla sfera della 
fua autorità remoto, e lontano, 

Mà perche l'autore procura quanto 
può di non ejflfer diuerfo da fe medefimo > 
altro non ftudia che d’ aggiugnere bugie, 
à bugie: cosi gli è à cuore il far che in», 
ogni parte, al principio corrifpondente»> 
Zia il fuo difeorfo. Molto diferente di ftile 
da quello,ch’egli apporta, fu il ragiona- 
mento dalla Regina Madre co’l Marche- 
fe della Fuente tenuto. Confideraua quel- 
la faùia Principeffa l’inquietudine, degli 
àiumori Francefilo l’ardor di gloria mili- 

tare. 
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tare, che nel petto del Rè fuo figlio bol- 
iiua; e dall* altra parte ,J per quanto l’e- 
ra potàbile, volendo mantener la pace,co- 
me opera, & effetto delle fuerifòluzioni, 
e maneggi , volle perciò confidentemen- 
te aprire al Marchefe fudetto i Tuoi pen- 
fieri , per trouar modo di fedare il torbi- 
do, che già preuedea.Gli rapprefentò ie_> 
agitazioni del fuo animo, cagionate dal- 
le fuggeftioni , che del continouo erano 
fatte al Rè fuo figlio ad imprender vane 
pretenfioni : e che perciò auuifaffeal Re 
di lei fratello , ch’ella defideraua, fe folle 
potàbile, di mantenerla pace, per lo di 
cui ftabilimento, s’egli tanto hauea dato, 
tanto hauea ceduto , procurale di pre- 
fente,co*l rilafciar qualch* altra cofa, 
chiuder la bocca à coloro, che tutto gior- 
no iftigauano il Rè fuo figlio à violenti 
rifoluzioni; offerendoli ella all* incontro 
di non ommettcr offici; , nè perfuafiuc 
per ridurlo à quella moderazione d’ani- 
mo^ di pretcn (ione, che in lui defideraua 
di vedere. Quefìi,e non altri furono i fen- 
timenti , e taluolta le parole ifteffe’di 
quella fauia Regina, con le quali à ba- 
lìa nza 


Digitized by Google 



V 

So Difefa di Stato , *. 

fianzadiè à diuedere la ripugnanza eh' 
ella tcnca alle pretenfioni del figlio •> alla 
fodisfazion delle quali, non 1’ euidenza 
delle ragioni , mà il timore d’vn mal più 
grande, con efirema Tua pacione la viole* 
taua . N è mai fi trouerà, che il Marche/e 
prendere à Tuo carico ( conforme con la 
folita fede aifferifee l’autore) vna tal com- 
inifijone j Anzi dalla relazione, ch'egli 
mandò in Ifpagna tutto l’oppofto fenc 
raccoglie. Mà perche non pofiò efibirla 
in pronto, ne produrrò le inuerifimilitu- 
dini, che per modo d’appellazione al tri- 
bunale degli huomini verfati nelle mate- 
rie di fiato, io qui rapporto. 

Credo, ch,q di buona voglia , anche i 
Francesi fieffi concederanno, cficr’il Mar. 
chefe 'dcjl^ Fucnte vn perfonaggio di 
confummapa ifpericnza nc’i gradi affari, 
e fpecialmcntc nelle Ambafcicrie ,da lui 
con tanto applaufo in Venezia per molt’ 
anni, e dipoi in Vienna , & vltimamente 
prefloii Rè ChriftianifiSmo efl'ercitate . 
Hor pofto quello, chi potrà giamai per- * 
fuaderfi, che yn fi fatto miniltro ignora- 
to haucfTe, eh’ egli era Ambafciatore del 
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Rè Catolico , e non follecitatore del Rè 
Chriftianifiìmo, come fi farebbe ma nife- 
flato ogni qualuolta ch’haueffe rapprese* 
tatoinlfpagna per dettame rifolutodclla 
Corte di Francia, quello che in effetto al- 
tro n<pn era, che vn ragionamento con- 
fultiuó , e familiare haituto con la Regi- 
na Madre ? Crederà forfè qualcuno , che 
doppo l’elfercizio di tante Ambafciarie 
gli reftalfe di fapere , eh’ egli non polca 
intauolare vn negoziato di tanta impor- 
tanza fenz’hauerne dal fuo Rè vn’ordine 
precifo , ed efprefìo ? Crederò ben’ io eh’ 
egli; tutto ciòfapefle,cchedi vàtàggio nó 
. gli fufse occulto il fine principale della 
fua dimora in Parigi,che era di procurar 
al poffibile V ofseruanza dell’ accordato 
ne’ i Pirenei Nè per cosi poco verfato 
giamai lo riputerò, fi che non fapefse,non 
efser valeuole l’autorità della Regina 
Madre per fondare fopra il difeorfo con 
-lei tenuto vna propofta- autentica da ri- 
produrli pér principio di negoziato for- 
male nella Corte Gàtolida. Siprefebèii 
egli licenza d’inoltràrf! có quella libertà, 
che glrpermettoua la confidenza del di. 

• F feorfo. 
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fcorfò, di rappresétare alla Regina molte 
di quelle ragioni , che diuertir doueuano 
il Chriftianifsimo da tali penfieri , & a 
fupplicarla d’ognì più efficace interpoli- 
zione per ridurlo a’i termini della mode- 
razione. Se poi di quanto era pafsato nel 
difeorfo ne diede parte al fuo Rè , fece 
quel tanto eh’ era di ragione , & alla fua 
carica appartenente . Ben è vero , che la 
fua lettera, per effer' arriuata in tempo , 
che il Rè Catolico s'inoltraua à gra pafsi 
all’altra vrta,e per confeguenza, era pie- 
na di confufione la Corte , non fu gran 
fatto, che pocarifleffione fi faceffe su vn 
tal’auuifo, che ben era veridico, mà non 
autentico ; e però folamente fù rifpofto 
al Marchefe , che fe di nuouo la Regina 
Madre toccaua la materia, procurale 
d’infinuarle l’infufiftenza delle pretenfio- 
ni del figlio , & anche la capacitale, che 
la Regina di Spagna non eflendo arbitra, 
nè fignora, ma femplice tutrice, non po- 
tea nè deciderei difporre di cos’alcuna 
in pregiudicio della Monarchia,e del Rè 
fanciullo . Sopra d ’ yna tal rifpo^la defi- 
dererei, che i Signori Francefi con inge- 

nuità 
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imita honorata mi dicelTero , Te mai piu 
fu fatta replica, òpropolìzione alcuna, 
ò pure prodotte querimonie, e lamentìi 
E pur è vero , che nel tempo in cui era 
giunta in Parigi la rifpolla di Spagna , 
fu dal Chrifh’aniffimo inuiato à Madrid 
il Signor di Bellifonte à complire con la 
Regina, e portar le doglianze del fuo Re 
per la morte del Rè Catolico , fenza pur 
dire vna parola di quello fatto . Parerà 
forfè incredibile P alto lilenzio con cui 
hà nodritolc fue pretenfioni la Francia , 
quando più che vere fono le continoue_> 
anellazioni, e replicate promelfc fatte 
dalChriflianiffimo al fudetto Marchefe 
doppo la morte del Rè Catolico, di rifo- 
lutamente voler continouare la pace , e 
viuerein buona ami Uà con la Spagna, 
fenza pure accennare vn minimo che , 
eziandio per modo di eccezione , della 
pretefa deuoluzionc de' i Paefi Baffi . 
.L’Arciuefcouo d’Ambrun da quel tem- 
po iin'alPhora prefence giamai hà traia - 
ìciato di proponer leghe , e mediazioni , 
anzi che prendea motiuo di chiamar fc~ 
dizioli quei faggi Spagnuoli, che non 

F z pre- 
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preflauano total fede alle afifeuerati pro- 
meife,che in nome del fuo Rè diuuigaua; 
Anzi in occafione , che il Marchefe fu- 
detto,pochi meli fono,hebbe ottenuto li- 
cenza di partirli dall’Ambafciaria di Pa- 
rigi , e perciò fu à prender congedo dal 
Rè Chriftianilfimo , quelli gl* incaricò 
polìtiuamente di afficurare la Regina^ 
Catolica , qualmente egli voleua mante- 
ner , e nodrire con la Maeltà fua , e con 
tutti i Tuoi Regni vna collante pace , ed 
amicizia , fenza frapporre lamento alcu- 
no, ò rimollranza, che adombrar potéfle 
la fincerità d’ vna così larga efprelfione . 

Doppo tutte quelle cofe hà hauuto • 
giulla cagione la Corte di Francia di 
creder timori panici li fofpetti della Re- 
gina Madre,e che l'eccefliuo amore, che 
verfo la pace nodriua , le rapprefentalfe 
larue chimeriche di cofe troppo diilanti . 
Non per certo s’haurebbe mai perfuafo 
quella prudentiliima Principelfa , cho 
tanto infruttuofe efler douefiero lefue-> 
lagrime , le fue'ragioni , &: i Tuoi prieghi 
efalati conl'anima tra le braccia del Rè 
fuo figlio. Non fi haurebbe credutofripi- 

glio) 
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gl io) che così diTpreggiataeflerdoiiclTe 
la prudente rifpofta della Regina di Spa-» 
gna,jò che nel Rè fuo figlio cotanto fcar- 
leggiaflero l'affetto,c la tenerezza, fi che 
deporto l’vno,e l’altra,à fróte d’ogni gran 
pretenfione, non doueflcro preualere> 6c 
ad ogni peggio operar sì, che'afpettafle 
l’età adulta del Rè Tuo cognato, per ter- 
minare tutto ciò, che fé non imponìbile , 
almeno difficile à comporli nella di lui 
minor età fi rendeua . 

Da quanto hò fin qui rapportato, verrà 
in cognizione chi che fia , fé dal difeorfo • 
hauuto dalla Regina Madre con il Mar- 
chcfe della Fuente porta ricauar/ène vna 
fol 'ombra d’intimazione , ò denuncia di 
pretenfione, ò pure vna femplicc apertu- 
ra di negoziato. 

Farmi , chele ragioni non ammettino 
replica.Primieramente perche la Regina 
non portò il difeorfo à nome del Rè , nè 
con anellazione ch’egli ne fòrte conia pe- 
uole ; e così, non hauendo in quel tempo 
la Regina parte alcuna nelgouerno, 
nell’ amminiftrazione d*l Regno, fà di 
meftiere il conchiudere, che il difeorfo 

F * o non 
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non hebbc altra formalità, che di fem pii- 
ce sfogo d’animo, c di pafiionc. Seconda- 
riamente , perche quando bene vn tal di- 
fcorfo formo hauefle qualche formalità 
di denuncia, od intimazione , era ciò vn 
contra tempo, poiché viucndotuttauia il 
Rè Catolico, non era giunto il cafo della 
deuoluzione pretefa . Terzo , perche nel 
ragionamento, ne tampoco nella relazio- 
ne di elfo mandata in lfpagna,vi ftauano 
inferitele ragioni, come ne anche il nome, 
& il numero delle Prouincie pretefe,ilche 
* pure li itima neceflario nelle intimazioni 
giuridiche,à fine di poter c^are categorica 
rifpofta fopra quel che fi chiede, e fi pre- 
tende .Quarto , perche vn tal difcorfo li 
faceuacon vnminiftro ,che ben poteua 
hauer orecchie per fentirlo , mà non già 
autorità p riceuerlo come introduzione 
al negoziato d’vna gjateria così nuoua, e 
di tantajinportanza . Quinto , perche la 
rifpofta prudentiftima della Regina di 
Spagna non troncò il filo al negoziato , 
quando pure folle flato introdotto ; anzi 
daua maggior* apertura a* i Franceli di 
proporre le loro ragioni, e far vedere alia 
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Regina, che cedendo le Prouincie da lor 
per deuolute pretefe, non lolo nonfaceua 
cofa pregiudiciale al Rè Tuo figlio, mi 
vn’atto di fomma giuftizia , qual farebbe 
fiato quello di porre in polTeflò vn nuo- 
up,e legitimo fuccefiore ne’i Paefi Baffi , 
oltre l’afficurare il Rè nella fua minori- 
tà da vna guerra, che tanto di fpauento , 
e d’angofeie recar fuole a’ i Rè più adulti, 
e nel raeftier delParmi inuecchiati, e no- 
driti . Mà perche la Francia non tenea_, 
la mira alle vie del negoziato , nè delle-» 
dichiarazioni , non volle infiftere sii que- 
llo punto , temendo , che fe la Regina di 
Spagna, ò da timore , ò da altro rifpetto 
indotta , hauefie fatto apertura aj nego- 
ziato^ lei fi troncaflero tutti gli altri di- 
fegni , che fotto il pretefto della deuolu- 
zione contro la Spagna hauea meditato . 
Quefte,& altre,cheper breuità tralafcio, 
fono le ragioni, che baftantemente,à mio 
credere, giuftificano il difeorfo hauuto 
dalla Regina madre co'l Marchefc della 
Fuente, e molto più conuincono d’ani- 
mofita la Francia , ogni qualuolta giudi- 
car voglia per vna rifoluta negatiua , 

F 4 per 
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per vn'oflacolo inoperabile la.pruden- 
tillkna rifpofta della Regina madre del 
Rè Catolico. Mà l’ardor fouerchio,e la_, 
naturai 'inclinazione del Rè Chriftianif- 
firno all i militari eserciti; , non ha per- 
meilo nè luogo , nè tempo à tante riflef- 
lìoni,li che partito più confaceuole al fuo 
genio giudicato nó habbia il publicar le 
lue preten fioni per bocca de’ moi r chetti , 
c dc’i cannoni, che per via di negoziato . 

Vorrei ben fi , che tra tanto il Lettor 
giudicalfe , fé riTpolla più prudente, e più 
moderata dar poteua la Regina di Spa- 
gna . A pena haueu’ ella afciugatole la- 
grime per la morte del Rè Tuo conforte j 
a pena conofceua d’ elìer tutrice del Rè 
fuo figlio, a pena interuenuta era nel pri- 
mo configlio,che in vece di vederli alììfti- 
ta,comePrincipdfa vedoua,da’vn Princi- 
pe tanto di fanguc à lei congiunto, fi lèn- 
ti forprendere da vna propofia indiretta , 
e cófufa , c che fenza fpecificar le cagioni 
le dimandala Prouincie intiere con_. 
minaccie di romperla pace .A tal’iftan- 
za, che altro poteua ella rifpondere,faluo 
che, non elìer 'informata delle pretenfioni 
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del Rè Chriftianiffimo , e che efiendo lei 
vna femplice tutricedel figlio, non tcnea 
autorità alcuna,ò potere di alienare il pa- 
trimonio di quello? Quando dunque i Fi a. 
cefi haueflcro voluto praticare le conue- 
nienze,e condizioni precedenti, e giuftifi. 
canti vna guerra, qual più bella occafione 
di quella prefentar lor fi potea , mentre-» 
dalia rifpofta della Regina formar pote- 
uano l’intauolatura d’ vn ferio negozia- 
to, & in elio produrre le ragioni, & i fon- 
damenti della lor pretenfione, e far cofia- 
re,nò douerfi appellare alienazione quell' 
afiegnamento,che come di cofa già devo- 
luta apparteneua di ragione alla Francia. 
Ma forfè fi dierono à credere i Francefi , 
che tollero cofi tenui ,t balle le loro pre- 
tenfioni, che fenza produrre motiui della 
loro ailertiua , vna femplice rifpofta per 
terminare fommariaméte il giudicio lof- 
fie più che bada nte* 

£’ contutto ciò da faperfi, che la rifpo • 
fia della Regina di Spagna non fu indi- 
rizzata alia Regina Madre di Francia-., 
ina fu inuiata al Marchefie della Fuentc-» 
per modo d’inftruzionc,c d’antidoto pei* 

fier- 
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fcruirfene in occafione d'altro fomiglian- 
tc difcorfojdal che rimane baftantcmente 
prouato, non eflerui mai flato forma di 
negoziato efpreflo,mà il tutto portato có 
termini la familiarità , e la confidenza.,, 
non eccedenti. 

Sieguc l’vltiwa condizione giuftifican. 
te la guerra , & è quella da tutti i Gieru- 
confulti prefcritta.Che alla parte recalci- 
trante per via di folenne dichiarazione^, 
fatta con decreto publico, intimata n*^> 
venga . E’cofl eflenziale quefla condizio- 
ne,che mancando, fa, che non guerra, mà 
vero latrocinio fia ogni acquifto, che nc 
fuc cede , fe però la necefflta di reprimere 
la forza conia forza non toglie i modi di . 
praticarla. 

E parfo nondimeno alla Francia di* 
trafcurar,fe non più tolto aspreggiar vna 
formalità,alla ragion naturale , e ciuile fl 
confaceuole; forfè perche non haucndo 
curato di praticar le altre , poco rileuare 
a’i Tuoi fini hà flimato,che per vno, ò per 
più capi fia dichiarata ingiufta vna guer- 
ra, che à torto , ò à diritto era già rifoluta 
di muouere. E pure dourebbonfi ricorda- 
re 
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re i Signori Fràcefi,che in altre occafioni 
contro quelle llette prouincie fi è ofl'erua- 
to vna tal ciuile hoftilita;mà forfè all’ho- 
ra non era introdotta la riforma del ius 
gcntium,emanteneuano le cofe il loro 
antico,ed viitato vocabolo. 

Ma quando bene la ragion delle genti 
alla publica , e folenne intimazion della 
guerra per via d’ Araldi non confentitte, 
confentir la dee la prometta reciproca-» 
fatta nel vigefimo quarto articolo del 
trattato della pace,in cui fu efpreffo , che 
accadendo in auuenire rottura alcuna frale 
due corone(il cbe Dio non permettaci daran- . 
no fempre fei me fi di tempo a ' i [additi dell* 
vna, e dell’ altra, per ritirare, òtrafportare i 
loro beni, c perjone douepiu lor parerà . Di 
modo che in quella parte, per etter noto- 
ria la controuenzióne, non potto non dar 
titolo d'ingiuftilfima ad vna guerra, che 
fatta fi è l’ apertura con vna congerie d’ 
atti ingiutti, ripugnanti alle leggi diurne, 

& fiumane, publiche,e particolari. 

Nè balla i’ettcr fourano per autoriza- 
re la giullitia d’vna guerra; iinperciòchc 
fa di mclliere,che l’ azione, che vn foura- 
no 
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no pretende di profeguire con 1'armi , fia 
di tal forte, e qualità, che egli poffa opera- 
re independentemente da ogni legge mà 
quando il motiuo hà dipendenza nella_» 
Jua decillone dalle leggi ciu ili, ò pure la_j 
cola prctefa è foggetta ad vna potenzi-* 
fuperiore : all’hora la fouranità perde di 
polio, ne può influire atto veruno di giu- 
llitia negli attentati,mà è tenuto il foura-* 
no di ricorrere al tribunale da cui attéder 
fi dee la decifione , nel qual cafo vien ad 
efler con 11 derato come vna perfona pri- 
llata. Grotius lib.z. cap. 1 1 .de iur. belli. E 
tanto chiara quella dottrina, che il vo- 
lerla maggiormente dilucidare offende- 
rebbe l’intendimento d’ ogni più medio- 
cre leggente. Quindi n'auu iene, che ezia- 
dio ne’ i propri; flati non ifdegnino i Rè 
di fottoporfi al Tribunale del Fifco,in cui 
con regolato tenore di giuftitiafan che 
ventilate fieno le loro prctenfìoni contro 
de’ i propri; fudditi; altrimenti, condizio- 
ne troppo iniqua farebbe quella de’i fud-. 
diti, fe nelle caule proprie fodero i Rè , 
cd i Principi,parte,giudice, & esecutore. 
Se dunque tutto giorno fi foggettano i 

Sou- 
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Souràni alle fentenze de’i loro Tribunali 
medefimi,e contèndono deipari co’ifuoi 
inferiori , perche ifdegnar doueranno il 
ricorfo al diretto Signor de* Feudi , che^> 
cadono in litigio ? Di vna tal diuerlìtà 
di procedere per via d’armi , c per via di 
giudicio la ragione fi è, perche la guerra 
ejì de iure getitium ,c le altre azioni funt 
de iure ciuili , il quale non ad’ altro fine fu 
introdotto, e promolgato, che per impe- 
dire le violenze de’ i particolari , le quali 
fenza dubio porrebbono in ifcompiglio 
il mondo, fe à prenderli le fodisfazioni 
per via dell* armi ad ogni vno folle in- 
differentemente permeilo . E così ne fie- 
gue,che apertali la via del giudicio ciui - , 

le, venga à reflar fubordinato colui , an- 
corché Sourano, al giudice fuperiore;che 
però, pédente il giudicio,non è in fuo po- 
tere il valerli della via dcll’anni,fe, come 
li è detto,per la fubordinazionc al giudi- 
ciò ciuile,perde il diritto dell'armi, e del- 
la fouranità , 

Hor pollo quello da vna parte , cdall’ 
altra confiderando, che il Rè di Francia^ 
nella prefente azione (conform’egli llclTo 

nel 
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nel Tuo manifelto dichiara) altro nò efer- 
cita ,chel’Auocato per così dire della — » 
Regina Tua fpofa,ò pure affume in fe rae- 
defimo le ragioni, e pretenfioni della mo- 
glie , chi non vede, che trattar le dee con 
quelle formalità medefime, che trattar le 
dourcbbela fua principale, cioè a dir,la — » 
Regina? Dirò di piu.O il Rè procede in_» 
quella materia come Duca attuale del 
trabante , e Principe dell’ altre Prouin- 
eie, ò procede come vno , che habbia di- 
ritto^ giudo titolo di pretenderle. Nell* 
vno,e nell’altro cafo è indubitato predò 
di tutti , ch’egli non folo non è polfedore 
di quel che pretende , e che li Tuoi diritti 
foggiacciono à controuerfia , ma per lo 
contrario, con mille titoli giudiflimi tro- 
uanfi li Spagnuoli in pacifico, e legitimo 
polTefiò di quanto viene da lui pretefo $ 
e quando anche violentemente ne fodero 
difeacciati, chi non sà, che i giudici non 
potrebbomo fentenziare , fe prima al pri- 
miero dato le cofe non fi riducedero? Sò, 
ed'cr quefto vn fondamento di dirito da_. 
ni d'uno Giureconfulto controucrtibile-j, 
E’parimente ce#o,no poter in qualità di 

Duca 
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Duca di Brabante aprirli Ja Brada alla_j 
confecuzione de’ i fuoi diritti il Chriftia. 
niffimo in oppofizione d’vn antico, e pa- 
cifico poflefiore de’i Paefi Baffi, fuppoflo 
che quelli fiano,come in effetto fono fol- 
to rdinati, e dipendenti da vna fuperiore-> 
potenza , al di cui giudicio è egli in obli- 
go di foggettarfi. Efiendo dunq; il fuo di- 
ritto litigiofo,& indecifo, non folo non_, 
può prenderne di propria autorità il pofn 
fèllo , mà ne tampoco llabiliruifi giamai 
legitimamentc , fe prima dal Signor di- 
retto non ottiene l’inueftitura , & à lui 
il douuto homaggio parimenti non ren- 
de. 

Non tengo per tanta ardita la Fràcia, 
fi che negar voglia elfer il Ducato del 
Brabante con molte delle fue appendici 
vn feudo dall’ Imperio pendente , mentre 
l’autore con le feguenti parole nel fine_> 
della prefazione ciò manifeftamente có- 
felfa : Che l’intensione del Rè è di poffedere 
gli Stati alla Regina fua fpofa ne’ i Taefi 
Baffi ricaduti co’l medefimo titolo , che il Rè 
Catolicogli ha poffeduti rifpettv all 1 Impe- 
ri 0 . Ma molto piu chiaramente lo dà à 
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diuedercne’i medefuni libretti, doue pel- 
fondamento principale della deuoluzio- 
ne pretcfa- , reca in mezzo la fentenza 
d’Enrico Impcradorc, à fauore del Priij, 
cipe Arigo, contro del proprio padre.-» 
pronunciata. Riferbomi perciò à luogo , 
e a tempo più opportuno il rifpondere à 
quella obiezione ; ballandomi per hora 
di riportarne il vantaggio , che la Fran- 
cia per proprio detto riconofca per fu- 
premo arbitro delle correnti differenze , 
e d’altre che originar fi potelfcro per la 
fouranitàdel Brabantc, la Maellàdi Ce- 
rare, anche nel cafo della deuoluzionc, 
così violentemente da' i Francelì à lor 
modo tirato. So che più minuta», 
dilamina [opra di ciò far ir potrebbe , 
mà mi contento , di riggeteare le loro 
ragioni co ’l benefìzio , Se opera delle 
proprie loro allegazioni ; Tanto più, che 
la forma de’i Priuilcgi a’ i Duchi di Bra. 
bante, e di Limburgo da Carlo Quarto , 
Sigifmondo,Mafftmiliano,&: altri Impe- 
radori conceduti , da à diuedere , che al- j 
meno vna parte del Brabante , e molte 
altre Prouincie de’ Paeli Badi non folo 

dedot. 
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dedottiua mente, mà per termini, e clao- 
fole efprefle , fono membri dipendenti , 
anzi feudi formaliflimi del fagro Impe- 
rio. 

Nè vi è chi non fappia , come tutte_> 
vnite formano vn circolo feparato, e per 
confeguenza per la legge commune alle 
leggi Imperiali foggette > fe bene coil. 
riferua de’ i loro particolari priuilegi , e 
giurifdizioni. , . 

E parimenti piu che certo ,|e notorio , 
qualmente d’ogni differenza, e litigio, 
che inforga fopra i feudi dell’ Imperio , 
non può niuno de’i pretenfori per via di 
fatto porli in poffelTo fenza controuenire 
à gli ftatuti, eleggi Imperiali, comman- 
danti, che dal fupremo giudice, qual’ è 
Cefare,la derilione fe ne debba attendere, 
altrimenti fon tenuti gli altri Circoli , e 
Principi d’imprender l’ armi contro gli 
aggeflòri . Per ciò corroborare non mi 
vaglio di ragioni, mercè chel’efperien- 
za di tanti procelfi , tuttauia per fomi- 
glianti materie pcndenti,porge piti vigo- 
rofe ai mio fìftema le proue .Credo ciie_* 
nè tampoco mi li negherà, feru ire cornea 

G di 
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di leggi fondamentali per regolar i nego- 
zi) dell’ Imperio,! trattati d’Ofnàburgh , 
e di Mun(lcr,pochi anni fono inabiliti al-, 
la prefcnza d’vn mondo intero ; come fi 
può vedere nell’ inftru mento della pace^> 
Germanogaliica, $./>ro maiori.Sit bactrd + 
J'acUo perpetua le x , & pragmatica Imperij 
fanftio . E vie più rimane vbiigata la_» 
Francia à progredire nel buon concerto, 
ed oiferuanza di vna tal legge , attefo 
che,degl*intcrelfati incucila pace, ninno i 
più di lei hà i frutti vantaggiofamente_j 
raccolti. E parimente mdubitabile,che_-> 
per lo trattato medefimo rimane inclufo, 
c dichiarato per vno de’ i circoli quello 
della Borgogna . $. Pt co ftncerior. Circulus 
quidem Burgudicus fit, maneatq y membrum 
Imperij poft contro uer fiat inter Gallianu» , 
Hifpaniamq y fopitas,bac pacifitatione com - 
prehenfas; onde non sò vedere, perche non 
polla ,ò non debba godere le preeminen- 
ze ,eprerogatiuedegli altri Circoli, nel 
predetto trattato elprefle , §. vt auteirLs , . j 
e nell’altro, che fegue ; ed in particolari 
della reciproca , e generai difefa di vn_. 
Circolo per l’altro , e di tutti per vno . 

Nel 
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Nel paragrafo poi Tarn vniuerf. è cosi 
chiara la caflazione, e nullìtà,chc fi fà nó 
folo de’i paflaci , mà di tutti i futuri at- 
tentati > i quali nullo precedente legitimo 
iuris , & exequutionis ordine fieri atten- 
tati uè poterunt } che ben fi pare, hauer 
preueduto quel faggio confefiò in quali 
violenze era per ricader ben prefto in_* 
s^\no de’ i Tuoi membri il fin' à quel punto 
trauagliato Imperio . Di più nel §. vt au- 
temprouijum fit fi determina , che per is-* 
fuggire nuoue contefe, tutti i Principi 
dell’Imperio fi rimarranno nel pacifico 
pofieflo de’i loro diritti, e nel godimento 
delle loro prerogative, àfcgno , che già* 
mai fiotto qualfiuoglia precedo pollano 
. cflcr pervia di fatto difiurbati,od ifmotfì. 
In oltre nel §. Vax vero conclufa , ftà op- 
portunamente prouiftoà tutte le vie dì 
fatto . Et fi quìs eorum à qitocunq violari 
contigerit , lefus ledentem in primis d viau> 
' fatti d-ebortetur , caufa ip/a , vel amtcàbili 
copofitioncjvel iuris difceptatione (ubmiffa. 
E nel §. fiuficgucnte prcfige il termine di 
tre anni à comporre per vna via , ò per i’ 
“altra la differenza . Et in cafio che fienza_» 
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chiedere, od offerire ò l’vno , ò l’altro de* 
i detti mczzi,auuanti di feorrere il termi* 
ne di tre anni alcuno imprenderà la via\ 
deli’armi, teneantur omnes , et fingali huius 
tranf affioriti conforta , iunffis cum parte-? 
Lefii , confilijs, iuriùufqjarma fumere ad re - 
p&llendam iniuriam a paffo morditi , quando 
nec amicitice, nec iuris via lo cum inuenerit. 
Dal chceuidentemente appare, non elfer 
lecito ad alcuno inprender l’armi, fe den- 
tro il corfo di tré anni non farà collare^» 
.p infruttuofi i negoziati p viad’ac 9 ordo, 
ò di giuftitia tentati. Ma molto più chia- 
ramente tutto ciò diraoffrano l&parole~» 
dell’ altro paragrafo,che fegue, in cui lfà 
erpreflò, Vt nulli omnino fiatimi Imperi 'j li - 
ceat fttum vi, vcl armit perfequi , fed fi quid 
controller (iti, fine iam exortum fit,fiue pofi- 
bac inciderityvnufqnifq-jiiire experiatur, fe- 
cus faciens j\ErS SIX FJULCTotE PJL- 
CIS,. 

Hor polle tutte quelle premelTe io 
chieggo; ò il Rè ChnitianilTìuio intende 
di portar le parti della Regina fua mo- 
glie qualificata’ come Principefla deli* 
Imperio , ò come di perioda priuata a 1U- 

flita 
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ftita dalle leggi municipali del Brabante , 
Se nel primo modo : c tenuto come vaf- 
fallo hauer ricorfo al Signor fourano,ncl 
di cui tribunale difcuter fi debbono le-> 
caufe della fuccefiione . Se nel fecondo , 
dee foggettarfi al giudicio della Cortei 
feudale,come ad vnico interprete defi co- 
fiumi, & vfanze del paefc , e giudice fu- 
premo delle caufe particolari defi feudi. 

Inquanto alla dichiarazionecontenu- 
ta nefi medefimi libretti, che la Fràcìa in- 
tende di pofledere il Brabante con le lue 
appendici fotto le medefime leggi , e for- 
me dall'Imperio dipendenti , con le quali 
l’hanno pofieduro i Rè di Spagna, ella è 
troppo contraria al fatto , e parmi , sfio 
non traueggo , che il modo di procedere 
fia diflruttiuo della protefta^onde non so 
vedere, come Soggettar fi pofTa alle leggi 
dell’ Imp^rio/ottenuto, che n’hauefle il 
poffelfo , quando prima d’hauerlo,dimo- 
flra di hauer quelle in difpreggio , anzi 
con baldanza , e violenza le peruerte , e 
conculca . Ogni Principe dell’ Imperio, à 
cui fia accaduto d’hauer competenza con 
rn’aitro , hà fcmprc hauuto ricorfo al 

G jf tri- 
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tribunale fupremo di Cefare, c quelli che 
han procurato per via dell* armi decidere 
nella propria caufa,giamai hanno hauto 
propizio il giudicio degli flati generali 
dell'imperio , anzi vna concorde oppod- 
zione a' i loro attentati fi è praticata-, . 
Mà che più i Quegli defli ,che contro la 
Maedà dell* Imperio hanno imbrandite 
l'armi, giamai fono itati proclamati con- 
tumaci , ò ribelli, fe vn'eiTattiffima for- 
ma di giudicio non hà preceduto la loro 
condanna. Siano di quanto io dico i me* 
defi mi Principi , e Baroni Tedefchi tedi- 
moni: già che la gran moltitudine di fa- 
miglie iiluftriffime , ogni giorno fonjmi- 
nidra materie da deciderli all’ Imperiai 
Camera , fenza che alcun di loro giamai 
trauij dall'inueterato codume di ricono- 
fcerc Cefare per fupremo arbitro nelle-» 
controueriìe feudali . Mà come che vn 
fentiere tanto battuto , e trito efier debba 
feorta infallibile ad ogni pretendente ; 
la fola Francia nondimeno e data quella, 
che hà voluto torcer camino , & auue- 
gnache fi tioui à pena fu’l liminare della 
porta introdotta , hà contuttociò voluto 
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fare della padrona aifoluta di cafa , for- 
mandoti da fe medefima vn nuouo Tri- 
... banale , in cui ella prefede come parte , e 
giudice , tiene per auocati gli efferciti , e 
per consultori finterete di flato, e l’cfse- 
cuzione de’fuoi difegni. Hor fe quefto è; 
qual nuoua forma di burlare la Mafcftà 
fàgrOfanta dell’Imperio è quella dagli 
fcrittori de’i libretti inuentata? Così cre^ 
dono, che nell’ifitel letto altrui fcarfeggi- 
no i lumi di prudenza , fi che da quanto 
efli fcriuono non fi raccolga la diuerfita 
che v’ò dal dire al fare, dallo fcriuerc ali’ 
operare^ Qual fommiffione potrà Fìrnpc- 
. rio riprometterli dalla Francia padrona , 
- fe hora, che dire'fìpuò femplice preten- 
dente,cosi altitonante, e faftofa fi fa vede- 
.re^ Iojjer me non sò quagli atti di fede! 
va/sallaggio fperar pofsa l'Imperio da», 
» coloro, 1 quali per mezzo della fellonia , 
della violazion delle leggi , e della giudi- 
zia,à diuenir vafsalli.fi fanno la ftrada? 

Stabilifcafi per canto come indubitata 
la feguente conclufione.La ricognizione, 
e giuramento:, cheaLRè d; Francia pro- 
• cura eftorcere da’ i fuddi ti del Rè Caro. 
<■>* G 4 lico. 
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lico , altro non è , che vna pratica fedl- 
ziofa, contraria al diritto delie genti, alla 
propria obligazione , e confcienza ; nè 
può preftarfi da chi che fia fenza mac- 
chia di peccato rifpettoàDio,di ribel- 
lione in ordine al Rè Catolico , e di pu- 
fillanimità verfo fe fteffo; Nè può dubi- 
tarli del contrario , ancorché nel noflro 
concetto preualefle la giuftizia delle-» 
ragioni del Rè di Francia , e ciò fi fà ma- 
nnello per cinque ragioni . 

La prima è $ perche i fudditi del Rè 
Catolico fono attualmente à lui vbligati 
per giuramento folenne ,dà cui non pof- 
fono elfi raedefimi afloluerfi, ò difpéfarfi . 
La feconda è, perche vn tal giuramento è 
legitimo, e valido, mentre ftà fondato su 
i titoli autentichi dell' ordine perpetuo 
della fuccelfione del Brabante: fopra l'in- 
uellitura Imperiale , fopra la rinoncia__* 
della Regina , fopra li trattati de’ i Pire- 
nei, e fopra il tellamento del Rè defonto. 
La terza , perche quello giuramento lì 
diede dopò feguito il cafo della pretefa^ 
deuoluzione, fenza che il Rè Chriltianif- 
fimo cofa veruna opponete, ò protellaf- 
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fe,per lo che, fi come a a i Fiaminghi no fi 
può opporre la foipcnfione d'animo nel 
preftar il detto giuramento, cosi a’i Fra- 
cefi può rinfocciarfi l' ordinaria regola 
del Chi tace affermale confante. La quarta, 
perche non v’è decreto , ò Tentenna di 
giudice competente , che dichiari il con- 
trario, e che per conseguenza gli difpenfi 
dall' obligo di fedeltà di già contratto . 
La quinta , perche le bene fi dà il cafo dì 
controuerfia *..ò di pretenfione contro 
d’vn Principe, contuttòciò; non eflendo i 
vafialli giudici della caufa,.reftanocon_. 

. l'obligo di fedeltà , e di vafiallaggio à chi 
. l’hanno giurato, fin'à tanto che il punto 
fia decifò,& effi difpenfati da un’autorità 
legitima, e fuperiore, dal giuramento . 
Altrimenti à troppo iniqua condizione^ 
foggetti farebbono i Principi,quando per 
. diìubligare dal giuramento iloro vaflalii 
fufficiente foflela pubi icazione delle ra- 
; gioni, chefopra gli fiati loro hauelfc vn’ 

- altro Principe^Mà che djeo d’iniqua con- 
• dizione de’iPr incipit Aroganza insoffri- 
bile dc'i vaffalli,e fconuolgimento di tut- . 
to il viuere ciuile > c politico, fa/rebbe-»/ 

quan- 
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quando alla leggerezza ordinaria di que- 
iti, il giudicar tra fourani fi confentilìe . 
'Nò tampoco comportabile farebbe nelle 
fucceilìoni particolari , douc i Sudditi fo- 
; no coftrettì Soggiacere all’ vbidienza del 
—loro Signore , fin tanto , che per decreto 
d’autorità Superiore efientati non ven- 
gono. . . . v . 

Potrefflmo anche noi, giufta il tenore 
’ di vna maifima cotanto peruerfa; potref- 
fimodico, con vna pretenfione afeli più 

* fpcciofa > Sollecitar i vaflàlli della Ducea 
di Borgogna, e di Bretagna, e con titolo 
molto più giufto, anche gli habitanti 
delle piazze da noi cedute nell’ vltiraa_» 

• pace, à dinegar l'homaggio al Rè di Frà- 
cia chele poSsiede, e che Senza cagion le- 
gitima, hà precipitofamcnte controue- 
nuto a’idilci articoli . 

Non parlo à cafo, impercioche per 
quello tocca alla Ducea di Borgogna , fi 
fonder ebbonoi notòri diritti Sopra vn 
trattato Solenne di pace, e per Bretagna^, 
Sopra il diritto d’vna fucceifione legiti- 
ma; e tengo per fermo, che Se a’i popoli 
di quelli Ducati toccalfe il decidere fo- 
r pra 
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pra vna tal pretensone , molto pronta- 
mente à fauor noftro la decifion pieghe- 
rebbe. 

Ma Sano le fin qui addotte ragioni ca- 
paci di glofa,e d’interpretazione: al fidu- 
ro da ogni eccezione cliente n* anderà 
r efsempio del Sourano Arbitro dell* hu- 
man genere , cioè à dire del noftro Salua- 
tor Giesù Chrifto , il quale in calo Somi- 
gliante pronunciò affolutamente,cheil 
tributo fi douefte pagare al potteftorat- 
tuale dell’Imperio , auuegnache vi fi po- 
tettero opporre molte, e rileuantilfime_j 
eccezioni , non folo per quello toccaua à 
tutto ileorpo dell’ Jmperio , mà rifletto 
alla perfona particolare d’Augufto, a fa- 
uor di cui, non per certo militaua la Jon * 
ga,e pacifica fuccelfione, che in beneficio 
del Rè Catolico l’opra de’ i Paci! Bali! fi 
» può produrre . Da quello fatto, non Iblo 
Tene raccoglie la preeminenza ,c buona 
caufa dell’ attuai pottettorc , mà vna rifo- 
luta negatiua a’i popoli d’ ingerirli nella 
giudicatura de’ i diritti, e delle ragioni 
de’i loro Principi; fe però co’l variar dc’i 
tempi, inforti non follerò popoli di.peg- 

gior 
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gior condizione de’i Farifei Euangelici, 
- a’i quali tu fatto da Chrifto per eflempio 
di tutti gli altri vn tal diuieto , 

ARTICOLO IV. 

Che la rinùncia, della Regina di Francia è 
giufta,e non reuocabiie f angi è neceffaria , 

' cd vtile al ben publico , nè in fe contiene 
ragione alcuna di nullità , ò di lefione 9 cj> 
che in oltre fu la fyaeflà Jua competen- 
temente dotata , 

« * 

R E fta hora , che dopò fatto conofcere 
l’ingiufto jmodo di procedere de' i 
Francefi : alle rimoftranze , che diftrug- 
gono,& inual ide rendono le loro preten- 
sioni hormai ti venga, Tratterò quella^» 
materia co*l metodo iltefio da’ i Francefi 
tenuto ne’i loro libretti, per non perderli 
di villa. Hanno in ciò proceduto per mio 
auuifo , come nell’ attacco d’ vna forte^» 
piazza fi fuol procedere . Imperòche ve- 
dendo eliache la rinoncia fatta dalla Re- 
gina era il fofio maggiore, e più profon- 
do da fuperarfi , contro quella hanno fat- 

. to 
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to i piu faldi preparamenti, & indirizza-* 
te le machine più portentofe j non accor- 
gendofi,che diftrutto vn tal lauoro, fi di- 
rocca in vn iftante fin da fondamenti il 
trattato, che loro hà partorito così gran 
vàtaggi fopra la Monarchia Spagnuola 7 
mentre data per jnualida la rinoncia del- 
la Regina,calfi,e nulli parimenti reftano 
i diritti fopra le Prouincie co’l beneficio 
dell’ vltima pace in lor potere rimafie ; 
e così da in hoggi auuanti,fenza vna ma- 
nifefta ingiufiizia ritener non le poflogo . 
Se non fi ricordano su quali prirjftpij „ 
s’ appoggi il titolo del lor pofsefso , 
al certo contro loro feoppierà la min^» 
à nofiro danno occultamente formata-* j 
cfsendo che , dichiarata inualida la rinó- 
cia, inualido parimenti il trattato de’i 
Pirenei rimane , e così nello fiato di pri- 
- ma*& alla pace antecedente, ri por le co- 
fe necefsariaméte conuiene. Quindi n’au- 
ucrrà, che la Francia nientemeno che d' 
vn nudo foglio di carta valer fi pofsa 
dell’ inftrumento di pace,per legitimare_j 
le fue conquifte ; come per lo contrario , 
molto ben fondata fata la nofira preten- 
sone 
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fionc di ripetere da lei non folole Pro- 
uincie, c le piazze cedute, mi di vantag- 
gio, con rigorofo calcolo chiamarci cre- 
ditori di tutti i -frutti dal giorno della 
cefsione , fino à quello punto nelle fue 
mani decorfi . Che però ben n’appare , à 
qual grado d* inconfideratezza 1* adula- 
zione degli fcrittori Francdì fia giunta , 
fe con la vanità dc’i fofifmi, la gloria , la 
buona fede , e l’honore del proprio Prin- 
eipc,hà pollo in cimento. 

' ; $icome non cade in contefa, che il ma- 
trlhionio fi concludere fopra il fonda- 
mento della rinoncia,così è fuorvi dubio 
che la pace à contemplazionedel matri- 
monio fcguifse; onde vna connefìlone in- 
feparabile di quelle due azioni , e rifpctti 
à rifultar ne venne. Nè dal* canto del 
Chriflianifiimofi può allegare fofpizio- 
ne di fraude, mentre sà tutto il mondo <fà 
quali miniftri affillito fottofcriuefse a’i 
capitoli della pace, e del matrimonio ; 

. ed è credibile, che non ignorafsero, fe va- 
lida, ò inlùfeiftenté era per cfsere vna tal 
rinoRcia , gran tempo prima con lungo 
negoziato crà le parti ventilata, e difeuf- 
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fa , conchefi diè campo a ’i ceruelli più 
perfpicaci, ed intendenti per l' vna^ 
parte, e per l' altra, di produrre in_,, 
mezzo riflefiioni , c dubij , ad vnainatc-, 
ria cotanto impoi tante attinenti. Che 
però dico io , ò li Francefi fin dall' fiora 
giudicarono inualida la rinoncia,mà dif- 
fimularono,e così reftano di manjfefta 
fraude conuinti ; ò pure con fincerità di 
cuore per legicima , e fufsiftente Fappro- 
uarono, e così di troppo crafia ignoranza 
fe ftefii condannano , mentre nè pur per 
ombra trauiddero vna delle tate nullità*, 
che hoggidWì chiaramente di propalare 
v fi perfuadono. • . v» • ■ s 

Io per me ilupifco, per non dir,chc dee 
ploro l'infelicità degli huomini ridotti à 
douer beffarli de’ giuramenti fatti dalle 
tefte Coronate per cammini beneficio , in 
tempo, che come fagrofanta, per così 
dire , & inuiolata, la fede , che tra i mer- 
canti per figurtà d'vn vile, e priuato có- 
niercio su la fola parola s'appoggiaci mi- 
rano. Ma è pur troppo vero, che la douc 
i negozianti fonolibcri à formarli parti- 
colari ftatuti , per isfuggire nelle lor dif- 
ferenze 
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ferente le proliffità del foro; non sò come 
i Rè sindachino à Soggettare i loro con- 
cordati , e conu enzioni alle vane fotti- 
gliezze, e fofifticheric di ceruclli torbidi, 
e niente verfati nelle materie, che di trat- 
tar prefumono . Mà non piaccia à Dio , 
che nel mondo s’ introducelTe per vna fol 
volta di ridurre il diritto publico à ca- 
ininar del pari con il priuato ,che berL» 
prcfto vedremmo inforger tanti motiui 
di guerra , guanto per auuentura fono i 
procclfi dei miferi litiganti nei fori. 

Per ifcuoprir più al di dentro l’impor- 
tanza della materia, che tratto , è di me- 
li icre produr* in mezzo alcune circoftan- 
ze di fatto, ncceflarie,per quanto feorgo, 
a maggiormente intendere ciò che foru* 
per dire. , 

Dal punto in cui la Francia meditò 
piu torto di fofpendere la guerra , che di 
rtabiiirc la pace, non mancarono politici 
dall’ vna parte, edail'altra,cheprcuedef- 
fero,non douer’ effer dureuole fe di mez- 
• zo non 11 toglieuano tutti i fcandali, che 
ànuoua rottura indur potelfero due na- 
zioni, e per intcreffe , e per natural’anti- 
. : pathia 
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pathia affai procliue, e di/pofte.^Si fpefe 
molto tempo nel rintracciarne i modi 
più propri, ed opportuni j mà dalle diffi- 
coltàreftaua oppreffo ogni partilo, che 
fi proponeua . 11 folo matrimonio dell* 
Infanta Maria Terefa co’l Ile Chriflia- 
nifiimo fu riputato r vnico me^zo per 
conchiudere,e mantener la pace. E’ però 
vero , che impedimenti eflenziaìi/simi fi 
frametteuano al perfezionarla , e perciò 
ad ifpianarli con ogni maggior applica- 
zione, come piò deh ri erante la pace,vi fi 
accinfe la Spagna . 

. Era dunque il primo,* la diuer/ìu delle 
leggi fondarnen talLcon le quali^chiama- 
ti , od efclufi vengono dalla fucceffìoncì 
mafchi,e lefemine; effendò cofa affai no- . 
ta, che nella Francia le donne non fucce- 
dono,ladoue in Ifpagna, ancorché prefe- 
riti i mafehi , noa però in difetto di que- 
fìi,quellc efclute rimagono. L'altro fi èra, 
l'icompofsibilità dell* vnione , che ad al- 
/ F otcnz 3 può la Spagna ricetterei;, 
giufla la mafsima fondamentale di quella 
Monarchia,che rendè il dominio per così * 
dire intran fitiuo in altrui potere , vòjen„ 

H do. 
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do, che Tempre il Rè fia in Ifpagna, nè 
che vnirc, ò incorporar fi porta con altra 
corona. Per lo contrario poi,veggendofi, 
che la corona di Francia hi' per vfo in- 
ucterato,e collantemente difefo da’i Tuoi 
JGiureconfuIti di volere , che tutti gli ac- 
ciaiti , per quali! fia titolo da lei fatti, ri- 
cadano alla corona , c fiano, come dir fi 
fuole , di Tuo proprio demanio , nè giamai 
pollano difmembrarfi; anzi, che debbano 
reltar foggetti , e gouernarfi con le me- • 
defime leggi del Regno , fi per quello ri- 
fguarda la fucceflìonc fourana , come per 
quello và concernente allo fiato publico: 
ne viene per conftguenza , che Te per ca- 
gione di matrimonio ricadefle la Spagna 
in poter della Francia , verrebbe à reftare 
vn membro.acccfibrio,mà però infepara- 
bile dalla Francia; e così, nientemeno che 
della Prouincia di Bretagna vgual fareb- 
be la condizione d’viia fi gran Monar- 
chia . Sono talmente concordi gli Autori 
Franccfi nel difendere quella lor preten- 
fione,che niente più. E’ ben vero,che efll 
fc la fanno, & efsi fe la dicono, mentre!* 
piu tolto d^ vn lungo abufo , che dalla-j 

fo. 
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Sodezza delle ragioni, il decantato llabi* . 
limento'riceue. . . VI j- • •; \ ;zi: 
Quelle imcompatibilità, e ripugnanze 
così rileuanti tennero per molto tempo 
irresoluto il Confeglio di Spagna . Deli-, 
daraua quelli, non ha dubio, la pace : mà 
dall' altro canto , troppo rigorofo era il 
prezzo , d’vna leruitù così dura j e mala- 
mente i moderatori di tanti Regni, indur 
fi poteuano a foggettarfi à Rè d’altra na- 
zione , & à veder la lor Monarchia già 
trionfante , e gloriofa cader dal polli) di 
fourana dominatrice in quello di Prou in- 
da vbidientè,e jferuile. 

£a Regina madre di Francia conte- 
neri Sentimenti di madre, e di zia bramà- 
ua l'vnione di due Soggetti per tanti capi 
à lei congiunti , e perciò non ommetteua 
pratiche per Superare tutti gl’intoppi > 
e così finalmente, pet tor’ogni dubio al 
Confeglio di Spagna > vennefidn quello 
temperamento, di fare,che in contrahen- 
do il matrimonio l’Infanta , rinonciaik 
afiolutamente ad ogni diritto , e preten- 
sione, che fopra il tutto, ò parte di quella 
gran fucceflionc giamai hauer poteffe,ad 
« • Hi og- ■ * 
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eggetro che ficura viuelfc la Spagna di 
non mai vederli diuifa , nè alla Corona 
di Francia foggetta. Fu facile ad.vna-. 
parte, & all' altra il concorrere in vn tal* 

. ifpedientc , perche il frefeo efempio della 
Regina madre teneua ,per così dite, tuc- 
tauia aperta la porta; nè quella rinoncia, 
tanto in riguardo della foftanza , quanto 
de’i fini ,quali erano l'incompolÉbilità di 
quelle due fuccetfiorfS , era in vn minimo 
che dall’altra, diuerfa. 

Quello matrimonio, e per confeguen- 
za il di lui fondamento, che fu la rinon- 
cia , non è credibile con quali appiattii 
dalle voci,e dalle penne de’i Franceli me- 
dclìmi accolto , e regillrato venilfe_-> . 
Giacomo di Riè nella fua Francia Me- 
tallica porta l’impronto d’vna medaglia, 
in cui dall' vno de’i lati Uà fcolpito Luigi 
XIV. che tiene per la mano Ifabella-* 
d'Auflria con quelle parole, jETER- 
NJE FOEDERA PACIS. Peròs’ionó 
m'inganno^tàdato ben prellola Francia . 
àdiuedere, quanto incompatibile com, 
l’eternità fia l’ inquietudine , e naturai 
mouimento del fuo genio troppo inco* 

La 
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^La Spagna.) che. « in altriifoppancua^. 
quella /Inceriti nlede/ìma con cui ella ia 
quefto trattata iLudoperaua * diè facil-, 
niente orecchio all’offerta, e,fufficiente-> 
vna tal cautela*. per conciliare le leggi di 
Spagna cgn quelle dì:Fjrancia,credett^*> 
Dall'altro canto, ^Francia , ò che .cono* : 
/ceffc la.giuftizia della; rinoncia. altrui 
volte praticata , òche, il vantaggio delle 
proptffizioni di pacete lo ffabi]i£nentO , 
delle conquiff e .fatte nella pallata guerra 
l'alettaffe , molto prontamente ri. conde- 
Ibcfe^. E cosi fu. propostala formai ion^Li i 
dcll’. mftru mento con patto, ed Qbjigoàh 
C heiftianiifimp di farlo ratificare* e regi**." 
irrare nel parlamento di Parigi ,dopoin 
che forte il diuifato matrimonio feguito. 

Accordate in tal guifa le co fé* il Rè 
di Spagna non fi chiamò fodisfatto * f«_* j 
anche. ( contro tutte le ragioni di fiato 
non ricauaua dalla propria bocca deliv 
Infanta 1’ apprpuazione del Concertato *~ 
rilaiciando nelle di lei mani libcradade- 
cifionc della fua force . Rapprefcntcrile da A 
vna parte la Corona di Francia * e la per- 
iòna del Rè Chrifijanilirirvo >jeon tutte-j-, 

H $ quell’ 
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quell’altre rimoltrarizé* di vantaggi , che 
raggnardeiiole rendono i dominanti dì 
quel iìoridiflìmo Regno . Dall’ altra, lei> 
pofe in confiderazione la fiicceflìon£_* 
dubiofa-, che à lei toccar, poteua d r vha 
delle maggiori Monarchie de^mondo ; 
nè celò le leggi irreuocabili,non permet- 
tenti la congiunzione di due Monarchie, 
à legno che impoiftbilitauàno il poter 
conferuar le di lei pretenlioni, e fperanze 
per vna parte, fé preferir volclfc il polfef- 
lb dell’altra } che perciò ai fuo arbitrio 
rilafciaua la 'total difpofizione d’appi- 
gliarli à qual di quelle due còfe tra di loro* 
incompatibili più le folte in piaccimevi- 
tQ,6£aLdilei genio più confaceuoje . 

Quelle furono lfc propolle del Rè alla 
Piglia, la quale iti riguardo dell’alto cé- 
cetto*affai prima formato della perfona_» 
dej Rè Ch ri Iti ani filmo , rifiutò generofa- 
mentcòg’ni altro partito , & a quello del 
matrimònio con la-diuifata rinoncia_, 
s’ attenne» Nè vi fia ehi creda , che fe di 
bdrrnóìfó intavolar fi douelfe il nego- 
ziato , non quella géncrofa Princi- 
pia. per ' ratificare vn’ atto dosi magna- 
. a t fi ii imo. 
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nimo : tanto è ella dotata d; /piriti folle- 
uati , & hà in fommo horroredi veder • 
auuanzata la propria condizione con., 
l 'abbaiamento de’ Tuoi piu cari. 

Sopra quella compendiofa , mà verìdi- 
ca narratiua,efopra l’atto della r inónc ia, , 
com’ anche fopra* l’articolo j del trat- 
tato della pace , potrà chi che Ha formar 
molte , e varie rifletfìoni per iftabilire^» 
principi*! valeuoli à diflruggereciòche. 
in contrario gli fcrittori Francell addur 
potrebbono. Parmi con tutto ciò diceuo- 
le, di molti recarne in mezzo alcuni po- 
^hi ^e fia fi primo. Che quello trattato di 
matrimonio , e la rinonciaè vn membro 
eflenziale, e forfè meglio direi , il fonda- 
mento , c la radice da cui germogliò ' 
pace ; cd aiiuegnache collocati iìano gli 
atti dell’vno , e defi* altro in due inltru- 
menti, in virtù nondimeno delle feguenti 
parole , efprcfle fiel fudetto articolo ^ , 
non più d’ vn folo trattato formano . Ec- 
cone la precauzione : II qual trattato an- 
corché [eparato fia , ti e nè però la mede finta 
,f°r^a,e vigóre, che tiene il prefente trattato 
di pace , come la parte più principale, e Va- 
ici 4 redo 
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vedo fià pvc^iofo perla maggior fu a figur - . 
:à y edurenolciga. 

Il fecondo è. Che tanto il trattato del- 
la pace , quanto quello del matrimonio 
fono contratti di buona fede, e no nflncl^ 
iuris , e perciò dalle cagioni , e da’ i fini 
che mollerò i contraenti lalorofulfiften- ^ 
za ritraggono . Se poi i fini furono tali, 
che per la loro malu agita meri tallero 
eccezione da vna tal regola , fiane giudi- . 
ce tuttodì Chriftianciimo , già che in fuo , 
prò, ridondarono gli effetti d'vn tal con- 
tratto. 

Tf Terzo fi è . Che quelli fono trattati 
fra due gran Monarchi , i quali non fog-'** 
giacciono alle leggi particolari y nè da’i 
coturni, & vfanzede’ i luoghi per verun 
c cinto dipendono , mà dal folo diritto 
delle genti prendono la lor mifura,c nor- 
ma . In qualità d’obliganza naturale, che 
da ninna legge ciuile può infrangerli , 
fu il contratto tra quelli due gran Rè Ita- 
bilìto . lege iure nat^ de regni. iur* c perciò 
giamai fenza mantfrlia ingiullizia può 
cjef cen ettojod alterato non concorren- 
doui il reciproco confentimenco . E’ ve- 
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ro , che i Rè fouraftano alle leggi P ar | x ' 
colari, e poffono à lor piacere ampliarle» 
ò correggere , ò eziandio abolirle in 
to'; come per effempit) in Francia i Codi- 
ci d’ Enrico , e di Luigi : mà quelle, che 
vgualmcnte fi fono tra eiTi impofte, e che 
al beneficio, e tranquillità del publico al- 
folutamente riguardano , giamai riceuei* 
poffono altra forma di quella che il figii- 
lo publico, e lo fpontaneo confentimento 
improntò loro. 

Ì I Principi aflolutamente fourani , & 
indepédenti ogni qual volta procedono 
come tali, ò per via di trattati , ò d’armi 
fcpifeono le lor differenze. Egli è pero 
vero, che la via dell’armi hà per metà,e^ 
per iicopo il trattato ; mà quando quello 
fia vacillante, «Se alle fottigiiezze,’doppò 
la fua conchiufione,foggetto,à dio pace , 
à dio fede; ne altro rella da fperare,che la 
primiera confufione , per cui nel mondo 
introdotti furono i Magiflrati , & i Re- 
gi à reprimere le violenze , ed arbitrare^ 
fopra i litigi de’i particolari pretendenti. 
In quella guifa dunque^che per rimediar 
a’i difordini de’ i vaffalli fu a’ i dominan- 
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ti attribuita vna fourana potenza , cofi 
co’J medefimo fine fu trà i Principi 1* vfo 
dc’i trattati introdgtto,co’i quali effl in_» 
certa maniera fono a fé rteflì e magiftra- 
to,e giudicc,e però foggetti alle leggi de' 
i trattati, in quel modo apùto/th’elH pre- 
tendono hauer nel proprio regno /ogget- 
ti i vaflalli. Non ammette, nè riconofce_^ 
preferizione in pregiuditio della fua Rcal 
Corona la Francia . Porto querto , chi 
mi negherà, trouarfi altro , che i trattati 
publici, i quali fian valcuoli à por ter- j 
mine a^le pretenfioni , che fopra la mag- i 
gioì* parte degli rtati d'Europa và publj^ 
cando? fé fi delude il corrcttiuo de’i trat- 
tati, chi non vede i/piana rii il fentiere al- 
la forza; ordinario filenziù delle leggi , e 
troncamento d’ogni morale,e ciuiie com. 
mere io? 

Il quarto è.Che'querta rinoncia è Pani, 
ma, & il foftentanaento di qucfto trattato 
del matrimonio ; ben potendo considerar 
ogni vno,che non accordata in primo * 
'luogo’la rinoncia , vano era il ripromet- 
terli Paccafamento, e per confluenza la 
pace. 

. Il 
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llquinto.Chcla rinoncia non è effetto 
d’vna volontà inefficace etcì Rè defonto , 
coni* nè anche d'vna partialità d' affetto 
verfo i figli del fecondo fuo matrimonio \ 
m'à ben fi vna necclfita ineuitabile, cagio- 
nata dal rigore della leggeSalica,forzofa. 
méte dalla Fracia fopra tutti gli flati, che 
la fortuna rende al fuo dominio foggetti 
diflefa . Quella necelfità , e quella del ben 
publicò, come anche quella di veder con- 
feruata 1* Airguflilfima fua cafa, indulf: 1' 
Infinta in . illato di non poter vederli Re- 
gina di Francia, fe per mezzo della rinon, 
eia non precludeua l’addito al Rè fuo fpo. 
b di vederli vn giorno dominator delle_j 
Spagne, 

Il fello.Che nilfuna violenza l’è flata__i 

fatta dal Padre, la di cui benigna natura , 

6c abborrimcnto da ogni forte d’ afprez- 

za,è così ben noto, che anche prelfo i fuoi 

nemici fi predica l' eccello della fua Reai 

clemenza,e manfuetudine. La^èreuità del 

* volto, & ogni atto dell’Infante in tutto il • 

tempo di quel trattato, (girante conten- 

tezzajfurono indicij,anzi légni manifelli 

d^l volontario acconfcntimento fatto al- 

> . 


114 Liftfa di Stato , 


Ja rinoncia, e che più fiimaua ij trono 
Reale di Francia, che le fperanze dubiofe 
dellafucceflioncalla Monarchia di Spa- 
gna. Anzi Jc lagrimc,ch'ella hoggidi fipa- * 
de in occafione della pre/cnte guerra(del- • 
la quale vogliono per ogni conto render- 
la preteso innocente gli fcrittori Fran- 
cefi ) più che a hafinnza dichiarane, fc_» 
vgua 1 monte ia cau la , egli effetti di effa^ 
la Maeftà Tua detefii,ed abhomioije fono 
atti ratificanti il libero confentimento 
alla diuifata rinoncia prelìato . Mà che_-> ^ 


viic vu-uocaomci i ro-iiu /vcvUC,bDan- j **F r : 

dica era ogni paura,c con applaufi,farcb- 
be fiata accolta da tutta la Francia la di - 
chiarazione,che per violentemente efior % 
ta la rinoncia dichiarato h vi u effe ? Son fi- 
euro, che fe in giudicio chiamata foffe,ac. 
tetterebbe, che nè per rifpetco,nè per vbi- 
dienza , nè per compiaccimcnto , ina per 
libera elezione, originata dalla fina incli- 
nazione,e prudenza fi ibtto/criiìè.Dircb- 
bc in oltre , che il Rè Tuo Padre niente li 
vahe delia patria podelta,nè deU'autor/- 
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« . i come nè tampoco ricot fé alleJ 

minaccierò alle perfuaflue fpiranti com- 
manda mento>ma fèmplicemente rapprc- 
fentolle il vero fiato delle eofe , co 1 1 la- 
ici arie libera relezione,e che de’i due par 
liti ella fcelfe il più à lei vantaggiofo, & 
alla fiia Auguftìrnma cafa più conuenié- 
te; negiàmaifiè pentita d’haucr fatto 
quella rmoncia , che molto di buona vo~ 

\ g ià tornerebbe a fare * quando il bifògn® 
£ 10 ^medc/Te , e trouar fi potcffc nello 
1 ^ a f° d’all’hora^E così fa di meflieri con- • 
Ridere ì che nell’atto della rmoncia nò 
ir apparendo nè timore , nè violenza , pari- 
menti per regola di legge ciuilc d’ogni 
7 eccezione incapace fi renda. Qui meturru 
noh intuiti eipromijjìo vahdèfiet,nec feruta, 
bimur quid, a ut quatenus eius-intcr/k , quje 
ìuris nomarti funt fubtilitates . Grotius lib,?, 
cap. ip.de iure bell. 

Settimo. Che effondo maggiore il bene 
cjie acquiftòjdi quello, che cedette, non v’ 
c vna minima ombra di lefione. Fu mag- 
giore vantaggio l’effére Regina di Fran. 
eia, perche imponìbile fi rcndeua d’elfer- 
lafenon rinonciaua «V i diritti della fuc- 

cef- 
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ceflìonc ,Jja quale, per cfler tuttauia du- 
biofa quando il fe il matrimonio, chi non 
vede efl'er fiata miglior risoluzione l’ ap- 
pigliarli al certo, che all'incerto ? onde-» 
potrei dire,hauer l'Infanta più torto per- 
mutato, che ceduto, mentre ella diede per 
confeguire , e lafciò per acqtiifiare , Si sà 
che le leggi non consentono al minore la 
rcftituzionc in integrum , quando la di 
dui condizione fi è refa vantaggiofa nel 
contratto , ed in tal cafo permettono ^ 
l'alienazionede’ i beni del pupillo mede-j 
limo f Non è così di leggieri praticabile 
il prouar ne’i contratti dc’i Rè la lelio^? 
& il ridur à minuto bilancio la Jegitima , 
che lor tocca. £ per vero dire, fenc'i pa- 
trimoni; delle perfonepriuate intermina,. 
bile è il giudicio della difcuffione de’i be, 
ni, chedoueraffi dire d’ vn patrimonio 
reale , i di cui efsiti ordinari; , e forzofi 
per lo mantenimento del patrimonio 
medefimo , eccedono taluolta il vero va- 
lore d'vnaProuincia , e d'vn Regno dife- 
fo £ Quindi s’ introduce il coftume ( dal 
lungo vfo pofcia trà i Monarchi ftabili- 
to ^er legge) di dotar le figlie con fom- 

raa 
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ma determinata di contante, già che im- 
poflìbilc fi rendeua la verificazione del 
vero valore de* i loro beni . Ciò non po- 
tranno negare nè i Francefi , nè gl’ Ingle. 
fi , mentre d’ vn tal cofiume più d’vna_* 
volta fi fon feruiti. Tutti i Principi di 
Germania, e d’Italia praticano l’iftefia-» 
vfanza , nè giamai è infiorta lite per lò 
fuppiemento delle legitime alle Princi- 
pi pelle nella diuifiata maniera dotate , rila- 
j fidandoli alla tenue fortuna de’ i prillati 
%>|1’ aggiramento sù i tribunali per fiomi- 
Iglianti cagioni. I 

^fJji^Màio confiderò di vantaggio ,che_j 
m* quello matrimonio , non dee mirarli co- 
me vn contratto particolare , e nc’i puri 
termini di matrimonio rifircttop ma co- 
1 me vn membro elfienziale del trattato di 
„ pace , e per necelfità a tutte Falere condi- 
zioni relatiuo.Ciò fiuppolto,è da fiaperli , 
che in virtù del detto trattato, e per con- 
fieguenza , a contemplazione del detta 
matrimonio furono cócedute al Rè Chri- 
ftianiffimo molte Prouincie,e fiati, che^» 
oltre d’ hauergli ingradito il Tuo domi- 
nio ^ eccedettero di gran lunga il valore, 

che 
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che per la fua legitima haueffe giamai 
potuto l’Infanta pretendere. 

Sò quali fieno le milantcrie, che à que- 
lla loda verità oppongono i Francefi, ma 
sò anche , quanto vane riputate vengano 
dalle perfonc fp;tlfionate,e prudentiipref. 
fo le quali non per certo ritrouerà credi- | 
to,<&c quanto fu a'i Francefi ceduto , era j 
di lor ragione, hauendolo acquìfiato con 
Farmi, c che in luogo di grada fingolarey* 
doueti amo noi altri riconofcere il nomi 
e/Tcre fiati fpogliati del tutto.Sono quefii,Vr 
& altri concetti , parti ordinari; della^f 
profunzione , come figlia d’ vna 
fortuna. Sà tutto il mondo,che fe dal can- 1 
lo nofiro fi folle introdotto negoziato 1 
prima della pace co’l Portogallo , e con- J 
fegucntementc quietate 1* armi daquellr 
parte , à qual termine follerò fiate pei'- * 
giungere le cofe della Francia,da cui,a lla^ 
peggio, fi farebbe ottenuto di ripartire 
per egual porzione la paura , & il danno 
con la Spagna, i di cui popolile languen- 
ti fotto il graue pefo di tante contribu- 
zioniper lofoftentamento della guerra, 
mandauano gemiti , e fofpiri , con eco 

equi. 
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equiualente,e forfe’più ftrepitofo, dal po. 
polo Francefe corrifpoili veniuanoj nè 
m’apporrei al falfo, fé diceffi, che nella__, 
Francia altro non s*attendeua,che vn in- 
felice fuccefiò alle proprie armi, per to- 
glierli dal volto la mafchera della foflfe- 
renza . Ma fe quelli torbidi fegretamente 
correano perla Francia, maggior tempe- 
ra non hi dubio era per concitarfele có- 
ltro da’ i Principi confinanti, ingelofiti 
\hormai di vederla crefcere sii le noftre 
^fruine . Il Cromuel in Inghilterra, e dopò 
llui il fuccdTorc,haueuano già preparato 
•-iì^ontrapefoà noftrofauore . Dall’ altra 
* parte, non eratno noi in illato così difpo 
rato , fi che ben guerniti da ogni banda , 
fronteggiar non potefsirno con i nemici, 
taluolta di portar loro il fuoco nel Ja_, 
, .Impropria cafa. Onde, ( quando dir voglia- 
'^no il vero i Francefi medefimi ) confelfe- 
ranno,che il Cardinal Mazzarino da tut- 
ti quelli rifpetti indotto fi rifoluefse alla 
' pace, la quale non hi dubio , che per la-, 
parte fua fu più torto vna precauzione-» 
de’i futuri pericoli, che vna moderazione 
d’animo, dalle ftr^gi d’vna lunghilfima-, 

I guer- 
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guerra ,‘refo alla pace piegheuole . 

Mà lafciando in difparte le iattanze : 
non è egli vn gran vantaggio della Fran- 
cia , l’eflcrfi accurata per via di pace, di 
quanto acquifiato hauea per via dell* ar- 
mi ? Il poifedere con giufto titolo quelle 
Prouincie, che in ogni tempo farebbono 
fiate parto d’vna ingiufta vfurpazione^? 
Com’ anche d'efier fi fottratta dalli dan- 
ni, e dalle fpcfc , che ineuitabilile fopra- * 1 
fiauano per confcruarle, e difenderle^ f 
Sia vero,chela Fràcia fofie in iftato dii 
leuar dal Trono il Rè Catolico, due cofef 
à lei contrarie fà di meltieri , che neceflà^ ! j 
riamente confefli.L’vna fi è, che il matFl-^^j 
monio , c la rinoncia fono fiati la falute , \ 

e per cosi dire, la redenzione della nofira * 
proferitta Monarchia } c che il Regno A4 
{blamente ha potuto far rinonciareall^ 
Sereniflima Infanta tutti i Tuoi diritti, € ' 
ragioni , non folo per vna tal confidera- 
zione, mà per vn'obligo più precifo > ef- 
fendo che in cali di neccflità fomigliante, 
fono,e divengono beni dei publico i beni 
de' i particolari per la ragion naturale , 
che più rileuante , e priuiiegiato del pri- 
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nato è il bene publico. Di modo,che fé-» 
per la quiete publica , hà la Serenilfima— 
Infanta ceduto, e rinonciato alle ragioni 
remote,ed incerte: non foio hà adempito 
le parti d’ vna naturale giuftizia , mà à 
tanti fregi, che l’adornano hà faputo ag- 
giungere l'atto eroico di fagrificar i pro- 
pri; interefli per la ^ommune falute , 
beneficio. L’altro è,che non folo dalla ri- 
noncia rifultonne il bene publico , mà 
he fenza tradire le medefima, non pote- 
va ricufare 1* Infanta d’acconfentirui . 
i dichiaro . Vantano i Franccfi,chefe_j 
fi faceua la pace , era già iftradata la 
onarchia Spagnuola al precipizio . 
»! Hor fuppofto quello j chi non vede , che 
fé l 'Infanta per vna vana oftinazionc di 
i * a Naon cedere alle lue future pretenfioni ,e 
j/.'-l^irittijhaueirefrallornata la pace, corre- 
t *\jf z r ^ co euidente di perdere i Regni, fu'i 
quali fi fondauano le fue pretenfioni : 

S cosi à guifa del Cane d'Eiopo, perdere la 
; follanza per attenerli all* ombra ? Dal 
hauer dunque ella fatto nafcere la pace 
per mezzo della rinoncia,può dired’ha- 
uer non folo aflìcurato il patrimonio dal- 

I 2 , l’im- 
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rimminente rouina,mà di hauer riacqui- 
ffato di nuouo tutto quello , che ad vna 
perdita ineuitabile foggiaceua . Molto 
ben accurata haurebbe la Tua dote,quan. 
do i beni paterni follerò caduti nelle ma- 
ni , di chi per legge indifpenfabile non_» 
può alienare , ne diuidere , nè reftituire 
vn palmo di terreno , muffirne à fauore^» 
d' vna Principcffa ftraniera, non da altri , 
che dalle virtù proprie difefa,ed affittita ; 
Molto coraggiofamente dunque da tant 
dubiezzc , e timori volle sbrigarli quella 1 
generofa Principefsa con l’atto folo della 
rinoncia, & aprirli la ilrada à quel tr 
incui hoggidì fublimata li vede . 

Qual lelione adunque pretender pof- 
fono i Francelì , quando quelle due con- 
ucnicnze de damno vitando ,& de lucro ca 
p t and o,Ccor gonfi à marauiglia in prò d 
la rinoncia concorrere ? T/^ 

Ottauo . Troppo affettata, li di fattoi 
come di diritto, è l’ingnoranza, che pre- 
tende dimollrare , effer Hata minore la_* 
Regina, quando acconfentì, e fottofcrilfc 
alla rinoncia . E' cofa affai nota, che tan- 
to i Principi , quanto 1 q Principeffe di 

Spa- 
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Spagna, prima dell* età di io. anni fono 
maggiori . Tanto affermò di propria-* 
bocca l’Infanta nell’atto medefimo, d’ec- 
cedere vent’anni . Nè in quello partico- 
lare fà di mellieri fpenderui piu parole , 
tanto piu che i Giureconfulti di trancia 
tengono per mafsima , che le femine ca- 
paci di matrimonio , capaci parimenti 
fieno di far ogni altra forte d’atto giuri- 

È ). 7 Ylolin&us fup .morib .(le Blois art.iói. 
4ono . Si raccoglie, quanto poco fon- 
imente fi oltraggi dagli Icrittori Fra- 
Ja pia memoria del Rè Filippo ; ac- 
indolo , d’ hauer difercdata fua figlia : 
/ mentre, non altra parte hebbc egli nell* 
i atto della rinoncia , che vn femplice af- 
— fcntimento, reftando per altro libera nel 
^determinarli 1’ infanta ò ad eflèr Regina 
v i^Ji Francia prefentemente,ò pure con fpe. 
àunze molto lontane à fuccedere nella__» 
Monarchia di Spagna . Anzi, fe ben fi va 
considerando il teftamento del Rè fuo 
Padre, troucrafsi,ellere vna confirma del- 
la rinoncia della Figliaper valida,e logi- 
ma, prcfuppolta. Aggirali egli fu’l .conte- 
nuto delle cofe già nella pace de’i Pite- 
li 3 « ei 
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neiltabilitejonde fe la rinoncia è valida, 
valide parimenti faranno le claufole, eia 
difpófizione , che fopradi ella li fonda. 

In quanto poi à gli fchiamazzi , ed in- 
uettiue in cui gli Autori Francefi pro- 
rompono, altro nonsò rifpondere , fe_> 
non elìere entufiafmi d' vn’ affettata elo- 
quenza , che hà per oggetto di grattar 
1 orecchie con la malediccnza al popolo 
minuto*, e trattener la brigata con bocca / 
aperta in vna lettura , altrctanto di cole ( 
fode mancante , quanto di vani periodi F* 
abbondante , e fazieuole. All* iftefio fin e I 
s’ indrizzano tutte quelle confeguenze 
che per elfaggerar gli oltraggi fatti à 
fuoi fuccefiòri,pompofamentedcducono; 
che però non debbo in quello particolare ^ 
tacere, mà oppormi, e rinfacciare loro , / 
che à gran torto fi fieramente fi lagnano j 
impcroche,fc la prefente rinoncia è della Ut 
medefima natura , & all* iftefio fine con- 
certata per cui altra volta la Madre del 
prefente Rè condefccfe à farla, à che tan- 
to dibatterli di prefente, doue nè pure vn 
fofpiro , all’hora fu tramandato ? Se a’ i 
particolari vien permeila la .fondazione 

d’vn 
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d’vn fideicommilfo con efclufion della 
femine,e de'i figlia che da quelle nafeono 
à fauore de* i rami collaterali; fé la legge 
Salica può escluder le femine,e tutti li lo- 
ro defeendenti dalla fuccefsioné d'vn Re- 
gno hereditario > qual jngiuftizia hauerà 
commeiTa la Spagna in procacciarli vn 
mòdo per non cader lotto l'impero d’vn 
Rè ftraniero f Monlignor il Delfino non 
"arebbe per certo nel mondo, nè parte al- 
na haurebbe alla Corona di Francia, fe 
Regina non rinonciaua ; mi che poi 
to fi vegga efclufo dall* efler Rè di 
cia,& alfieme Rè di Spagna, dolga fi 
'/ della Tua legge Salica , la quale fi cornea 
cagiona in Francia grandiifimi lamenti 
nel fello imbelle ; così negli altri Regni 
^v> era > che * a propria lor ficurezza con-, 
ròjtifte preuenzione cautelino : legtLj , 
^JódqMfy',tHrìs, 

f La riferua poi fatta nella rinoncia,con 
cui fi permette alla Regina il regreflo ad 
ogni fuo diritto,c pretenfione in cafo,chc 
rel|afie vedoua, e lenza figli , è vn'effetro 
di fuifeeratezza paterna , che volle per 
ogni ver fo render iìcura la figlia ne* i cali 

I 4 ino- 
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inopinati , e fortuiti ; non ballandole di 
vederla regnare gloriofa mente in Fran- 
cia con fecondità profperofa , fe anche-» 
non daua opportuno motiuo di confolare 
la, Tua fierilità , facendola in mancanza di 
figli, alle rinóciate pretenfioni fuccedere. 

Quindi chiaramente fi fcorge, che la-» 
rinoncia non fu meditata in riguardo 
dell’efclufion perfonale dell’Infanta , mà 
folamente per impedire l’vnione della-, . 
Corona di Spagna à quella di Francia ; e / 
perciò ben n’appare, quanto vie più vali- Vl 
da fia la rinoncia ,fe non afiblutamente , / ] 
mà con claufola di riferua è fiata fatta-^X |! 
lafciando la porta aperta per ritornar 5x^4 
pofiefiò delle Tue ragioni all’ Infanta-,, 
ogni qualuolta fia tolto di mezzo l’ac- \ 
connato impedimento, e timore. Che poi 
il Rè Citolico defiderafle perciò fierilitc^ : 
nella figlia , e proCurafle di deludere i df ^ 
lei difeendénti ; è ciò tanto lontano dal-^- 
vero, quanto gli è più vicino il contrario, 
efpreflamcntc capitolato nelTinfiromcn- 
to delia rinoncia medefiina in cui fi dice, 
che .n tal caT),/<? per conveniente del ben 
f>nbl\co accadere di paffarf à nuoueno^je , 

M ‘ 1 
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poffi tft fare con confentimentodel^C^ 

Colico, e del -Principe di Spaino fm fratello 
Bai che come più volte fi e detto , cl 
ramente appare , non per altro effe 

certata la monda, che per impedir^ 

1- incorporazione della Monarchi. 
Spagna à quella di Francia .E pure 
oftante vna verità così palpabile, taira - 
te ftrepitofa fi fi fentire la Francia , che 
più far non potrebbe , <e “i vece di tanti 
vantaggi à lei dcriuati per vii talea 
mento, vn cumulo di mitene, e di rume 
fopragionto le folle j Che pero*molto e 
li conofce , non eccello d’affetto, ver o 
&egina,màvna portentofa ingordigia 
cliuo rar tuttofo fiere lo fiimclo* che a tan 
ti dibattimenti la prouoca a 

Sopra quelli prìncipi) adunque rende- 
ralìi facile ad ogni vno lo Habilire ii va * 
« lore , e fermezza della rinùncia > rnalum 
( aggiungendoui il metodo delle feguenu 
regole, delle quali è la prima. Effer lecito 
a-i Principi il cedere , e sdegnare 1 loro 
ilari hereditdrij infauore del piu vicino 
hcrede . La Spagna ne diede vn grand et- 

fetnpio nella perfona di Carlo Quinto. 
* k - c mo- 
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c modernamente la Regina Chrirtina di 
Suezia,hà battuto con rifoluzionc intre- 
pida, le vcftigia di qud potentiffimo Mo- 
narcha.Mà nonfolone’i Regni heredi- 
tarij , mà anche negli eiettiui ( a* i quali 
indifpenfabile per certa maniera parche 
vadal'obligo di regnare) fi praticano le 
rinoncie . Sà tutto i) mondo,come con la 
fuga Enrico Terzo rinonciafle il Regno 


di Polonia : & i Francefi medefimi non_, 
negheranno , d* hauer i loro antenati in- 
dotto per forza Childerico Terzo, & al- 
tri de’i loro Rè à deporfe la Corona, e lo 
Scettro , e racchiuderli in vn Mònifteio 
e quello che più importa , rinonciare a* 
fauor de* i Urani eri. E fe quello è, perche 
non farà lecito a’i Principi di volontaria- 
mente fpogliarfi degli Stati, ò pet acqui- 
ilare vn maggior bène , ò per folo defide- 
rio di vita prillata, c da ogni cura lonta- 
na ? Gioanni Rè d* Armenia , depofe il 
manto realc,e ri nonciò il Regno à Leone 
fuo cugino per veftire l'habixo di S.Fran- 
ccfco y così S. Brigida , così le due Elifa- 
bette , c tant* altre con volontaria rinon- 
cia fi sbrigarono dal Trono per ifiradarfi 

alla 
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alla fublimità del Gielo . Ma che vò io 
rintracciando dalle Spagne,dalla Suczia, 
edall’Vngheria cotali efempi,quando la 
Francia medefima autorizza per eroico 
il fatto di Carlo Mano primogenito di 
Carlo Martello* che all'altro fratello mi- 
nore Pipino rinonciò il Regno per con- 
fa grar/ì à Dio t Quanto, per folo impullò 
di diuozione, han fatto tanti Principi in 
quella parte, tanto per motiuo del ben», 
publico è flato lecito di fare all' Infanta > 
La legge fondamentale di Spagna la_, 
chiamaua alla fuccellìone egli è vero, mà 
*5>da fa perii, che quello è vn diritto , che 
li dà à tutti i Principi , non vna necellìta > 
che di forzofamente eseguirla s'impóga 
loro . Non è la legge di fuccellìone vna_» 
"Uegge proibitiua , alla quale non polfano 
r t£on giullo motiuo i Principi rinonciare . 
$ Senza il confentimento di tutti i Re- 
gni non poteua il Rè Catolico efcluder 1* 
Infanta, ò dichiararla, contro fua volon- 
tà , incapace di fuccellìone : poteua però 
ella fpoataneamente , ò per maggior fuo 
ben particolare, ò della Monarchia tutta 
rinonciare alle fuc ragioni. 

La 
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La feconda regola fi è ; che fe bene lo 
leggi antiche fono fiate in certa maniera 
contrarie alle rinoncie delle future fuccef. 
/ioni , è contuttociò andata indifufo la di 
lor offeruanza,e rigore; anzi il contrario 
più vigorofamente flabilito n'appare , Óc 
i Gieruconfulti Francefi nel propugnarlo 
concordemente s’vnifcono.Parimenti di- 
fendonojche chi vna volta hà rinonciato 
à qualfifìa fuccefiione,non può riuocare-» [ 
per la foprauiuenza de’ i figli ciò che ha- iw 
uea per prima lafciato. Efpeiffes to.i. pag. fj* 
407.Couanu.ad cap.quamuis parte La^J 
conftituzione di Bonifacio Òttauo, daJt^lt 
Autore de’ i libretti citata sù quello fatto 
è per apunto quella, che i miei detti auto- | 
rizza . La pratcica di ciò communemente J 
fi vede ne'i Regni della Spagna , nel 
bante,ed in tutti gli altri flati del Rè 
tolico,egià che dagli anuerfari ciò non fi/ 1 
nega,lafcio di buona voglialo fpenderui 
più parole in apportarne le prone. 

La cerza regola è . Che il diritto di de- 
uoluzione, giuda il coftume del Brabate , 
non è nè facce Ilio ne, nè proprietà, nè vrL_» 
bcnerea]e,ealficurato; mà folo cafualc, e 

che 
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che retta fofpefo,e però validamente può 
rinonciarfij c ciò giornalmente fi pratica 
per tutto il Ducato. Quelle tre q uaJità , ò 
^ceneri , che fiano di diritto diuolutiuo 
*molto dottamente prouate vengono dal 
fomofo confi gliero Stochman nel libro 
poco fà dato in luce fopra la corrente^ 
materia. 

Et in quanto al primo punto, che la de- 
noluz ione non fia fucccflìone ,è facile il 
prouarlo, fi perche in ciò principalmente 
1* vfo,e coftume del luogo doue fi pratica 
vntal diritto fi fiiol’attéderc,com’anche, 
perche gli effetti dell’vna,e dell’altra, nò 
*ìneno che il nome,fon trà di loro differen- 
ti. La fucceffione fuppone la morte, e la_, 
deuoluzione comincia dal punto in cui il 
primo matrimonio rimane difciolto.XsIó 
può Accedere chi che fia ad vno che vi- 
? ua , fc non vogliamo , che prima della», 
morte fotterrati vengano i Padri , ò i Pa- 
renti . Se viuendo il Padre fuccedeffero , 1 ’ 
vno all’altro i figli, fi cangerebbe la fuc- 
ceflìone diretta in vna collaterale, ed ob- 
liqua^ potrebbe/! dar il cafo,che i M ipo- 
ti rimaneflero efclufi dalla fuccettlone de- 

gli 
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141 Dtfefa di Stato , 
gli Aui loro , e che Ja Sorella del Padro 
fofle lór preferitaci che effondo vn mani- 
feftiinmo affurdo,dà à diuedere,che non_, 
può la deuoluzione dTcre fucceifìone, ai^' 
tefoche perni ciò fi ffimi effetti in tal cala 
produr potrebbe. Veggaffilo Stochmaru» 
nel cap.qu into,num.2.<te/«re de volut/in^ 
cui ftà intauolata la dipendenza del pro- 
pofto affurdo, & euidentemente appare , 
che dar fi potrebbe il cafo di veder vna_» 
Ziaefcludente il Figlio del primogenito 
d i fuo Fratello ; il che praticandoli , da- 
rebbe luogo allo fconuolgimento totale 
dell’ordine della fucceffione,anzi diftru^ 
gerebbe affatto il primiero inftituto de’ i 
Sudi nel Brabante ,douei Figli mafehi 
del primo matrimonio , & i loro defeen- 
denti, anche ne’i cali di deuoluzione,fono a 
preferiti alle feminc. 41 

E poi vna pura vanità quel tanto , che \k 7 * 
nella prefente materia vàdiuifando l’Au- 
tore,feruendofì di certi termini malamen. 
te conceputi , & affai peggio alle coftu- 
manze feudali applicati, per li quali ap- 
pare , che alla deuoluzione fi dia il nome 
di fucceflìoneCmperòche quei coftumi, ò 

Fano 
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fiano confuetudini ch'egli apporta , gia- 
mai Tono fiate nel Brabante con publica 
autorità decretate, e fe pure tal’vna fé ne 
troua flampata,altro non è che vn coni- 
glio del Luogotenente de’i fcydi del Bra- 
bame,ò d'altri,che la forza, e vero ligni- 
ficato delle parole poco,ò niente curaro- 
no , c perciò prefentate al Gouernatore à 
fine d’ effer'eflaminate per decretarle , fu 
* loro negata l'approuazione perefiere Ila. 
1 \ te con poca circonfpezione diltefe . Mi 
j fiali di quefto ciò che efler fi vuokjà me_> 
| bada, che la ragioneria pratica militi al 
'^jjjtontrario, 6 che ogni vno conofca l’intc- 
< zione della legge, e del codumcje che fap. 
pia la differcnza,che v’hà tra le parolc,ed 
i fatti,tanto più, che li coftumi mcdefimi, 
/^molto chiaramente dilucidano quello e- 
^uiucco in altri luoghi. Nell’ articolo 
'* r< pCXV. da efprelTo , Che fe li feudi vengono 
* dal primo che muore , /accedono nella pro- 
prietà i figli dal che la didinzione del fuc- 
cediuo,e del deuolutiuo manifedaijiente 
rifu Ita. Nel articolo XXXVlI.ftà dichia- 
rato,che le fucceffioni feudali, non fulgo- 
rami difcedono;di modo, che fela deuo- 

lu- 
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fazione folte fucceflìone,all’hora quando 
i figli del primo matrimonio mancalfero, 
à quelli del fecondo paflar’immediatamc- 
te dourcbbc.Hor ftando coti la cofajè per 
altra parteananifcfto , come in virtù del 
XXIII. articolo fi deuolue il feudo al Pa- 
dre, ò per meglio dire, riman quelli fciol- 
to da quel vincolo in cui , viuendo il Fi- 
glio, fi ritrouaua; fiche più tollo confer- 
ma , che rigrelto di proprietà appellar fi t 
dee: altrimenti il Padre fuccederebbe co-lj 
me rapprefentantc il figlio, & all’vbliga- L| 
zione di chiedere nuoua inuefiitura , edinj 
rinouar l’homaggio foggiacerebbe ; c^w 
non mai più intcfa,nè praticata. E fe bene* 
i coftumi decretati di Louanio , molto 
feorrettamente attorno vadano,c paia_, , 
che in molti luoghi la fucceffione con la 
deuoluzione confondano , dal contendili 
nondimeno vedefi, che rifpettiuamenteJ/ 
debbono cfler intefi,e che la parola {ucce/ 1 
fione applicar deuefi a’i beni , per la mor. 
te d’vno defi Padri,ricaduti, come quella 
didenoluc^ione , a' i beni del foprauiuente 
fia relatiua. Tanto più, che il coftume , ò 
ila confuetudinc dell' vna, e dell’altra in_, 

quefto 
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quello luogo fpecificatamentedifcorre»j. 
Anzi in altri luoghi chiama il Padre V~ 
fufruttuario proprict ano,o. quello , che pili 
importa , in capi , ed articoli feparati, le 
materie di deuoluzione , e di fucceffione 
nelle medefime confuetudini difarninate 
fi leggono ; dal che mani fellamente^ 
appare, non folo in quanto alla na- 
tura , mà in quanto alle cagioni, & 
\à gli effetti, eflèr la deuoluzione to- 
talmente dalla fucceffione diuerfa . Veg. 
fgah i contutto ciò per maggior chiarez- 
' ,fzail precitato Stochman nel capitolo 
nto. 

Per quello poi tocca alla proprietà :fi.n’ 
a tanto che il marito, e la moglie viuono, 
y-s effetto alcuno di poffeffione i figli del 
*ò matrimonio non tengono j cioè à 

: s ture , non folo non hannp l’attual pofiefi- 
'fo, nè Pvfu frutto, mà nè tampoco in vir- 
ili di diritto , ò di fperanza futura pofiò- 
noper via di teftamento difporre ,-alie £ 
nare, od impegnare , ò far altro atto al 
proprietario per dirittura fpettante. E fe 
prima del Padre à mancar vengono,refta 
con effi loro lepolta ogni ragione, e di- 
' k ritto. 
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ritto. Di modo che, tutto il lor fondame- 
lo non ad altro s'appoggia, che alla (Scu- 
rezza di hauer beni inalienabili, & alla-, 
fperanza di poflederli, fe al Padre fopra- 
tiiueranno ; poiché s* efsi foflero i pro- 
prietari; farebbero vbligati in virtii della 
medefima confuetudine^mr.52,. à chie- 
dere Pinueftitura dal Signor, diretto du- 
rante la vita del Padre loroi cofa non per 
anche praticata . Per contrario poi,tiene i 
il Padre tutti gli effetti proprietari; coi 
quella fola riferua,di non poterli alienare 
in pregiudicio dc'i figli del primo matri 
monio» toltone quello, gode egli, & &à 
minillra,e come principale interuiene ad 
ogni atto giuridico, nè è tenuto à far in- 
uétario, nè foggiace àdarc6to,mà tiene ^ 
tutte le azioni reali, & altre prerogative, 1 
per niun conto al femplice vfufruttua. 
rio fpettanti , hensì alla proprietà necef- 
fariaméte vnite, ed annette. Oltre quello» 
non hà egli cosi legate le mani , fi che le 
alienazioni che fà , per loro (Ielle non fia- 
no valide, nè fufsiflano , fe prima di lui à 
mancar vengono i figli , non ollante, che 
foggiacciano ad etter refeitte , fe per lo 

con- 
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contrario, al Padre foprauiuono i Figli. 
Infinc,pcr niuno de’i titoli di diritto può 
per la deuoluzione attribuirli la proprie- 
tà a^i figli in quel modo , che acquili 
foglioofi i domini j . Già li è veduto, che 
per via di fucceffione non può loro com- 
petere . La deuoluzione niente fuffraga , 
nò partorire effetto veruno, ò titolo; nè 
il Padre l’hà perduta per niuna delle ma- 
niere d’alienazione , che le leggi ciuili 
v jirefcriuono. Per morte della moglie,non 
tuo cffergli tolto il dominio de’i Tuoi be- 
lli , il quale non può perderli fe non per 
atto di volontaria donazione , ò di 
vendita , ò pur di ceffione , ò di delitto . 
Si che (par landò propriamente)da quanto 
/ fi è detto ricauar li dee, non poterli dar 
nome di proprietà a quello la di cui cau- 
fa, & effetti non fono tali . Nè fenza in- 
giuftizia grande potrebbono le confile- 
tudini fpogfiare affolutamentc della pro- 
prietà vn Padre prima di morire, fe fpon- 
taneaméte à ciò,no acconfcntiffe.Conua- 
lidate da folenni arrefti ,e dall’vniuerlàl 
confenfo di tutti i Dottori Belgici, fe fi>- 
pradecte verità rimangono. Onde da tut- 

k z to 
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to ciòricauar fi può facilmente, che ri- 
nunciando tal’vno alla deuoluzione, non 
fi fpoglia d’vn proprio , ed attuai bene , 
attcfoche , non cede, ò rinoncia ad vna^ 
fucceffione di già acquiftata, ma Colo fi 
pnua d vna /peranza, il di cui compirne- 
to, al pari delibera della morte dubiofo, 
ed incerto rimane . E cosi, propriamente 
parlando , non è altro che rinonciare ad 
vna /uccefsione dubiofia ; atto permeffoli 
dalle leggi , e dall'vfo (n e’i benieziandkl 
deuolutij in tutti quei Paefi, ne* i quali il 
diritto della deuoluzione vien riceuutof 
Se per tanto la Serenila Infan«Sl 
puote iegitimamente far la rinoncia, co- 
me fi è prouato: non temo difendere, che 
non Colo per le già riferite conu enienze , 
ma per obligo firettifsimo, in riguardo 
del bene vnmerfale delle due Corone , e 
del fuo proprio, era tenuta di farla , cosi 
richiedendo il debito di mofirarfi grata 
a i benefici/ dal Rè fuo Padre in eccella 
di quanta, e di numero riceuuti. 

Confetta ella medefima in più d'vnj 
luogo nella rinoncia, da più motiui ette- 
re fiata indotta a farla, e fono la ricognl 
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zione de* i benefici; innumerabili dal Rè 
fuo Padre riceuuti; il bene, eia conferua- 
zione dell’ Auguftiffima fua cafa , e p a- 
more della faluezza > e del ripofo del Re- 
gno . Nè al fallo m’apporrei , fe diceflì , 
d'hauer patito l’ Infanta minor trauaglio 
nello fpogliarfi de’ i Tuoi diritti, e ragio- 
nici quello n’ifperimenti hoggi dal gran 
zelo di coloro, che nelpotteffo di quelle 
yiftabilir la vorrebbono . £ veramente^», 
flato troppo calanntofo è egli quello del- 
ja Regina di Francia , mentre non folo 
defraudata li vede dal fine per cui aliai-» 
^Jjnoncia fi prontamente s’indufie , mà è 
coftretta à piangere gl’ infortuni;' d’vn-» 
fratello, & i pericoli del marito; fempre 
titubante , e lòlpefa di veder abbattuta la 
fua cafa, ò malmenato» fc non]disfatto, il 
ii*.o T rono ; e cosi volgali da qual parte.-» 
ella vuole, vguaimente, e le perdite, e le.» 
vittorie le fon formidabili. , 

Contro quanto hò detto oppone lo 
Scrittoi* Francefe molte dicerie, da falli 
fuppofii però di fattole di diritto poco 
felicemente affittite . Cita egli vn Telo ar- 
ticolo del trattato del matrimonio , e ri- 
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cattandone vn membro , procura di for- 
marne il gran corpo del fuo ragionamen- 
to, fenza jnentouar cos’ alcuna dell’ atto 
della rinoncia . Di due ragioni con tutto 
ciò principalmente fi valere fono. Che al- 
la rinoncia d'vna figlia richiedefi ejfengjal- 
mtnte , che quefta fia dotata , & in Ifpagnau 
v'è legge particolare , che ciò commanda ; e 
che jtil Tadre dà in dote minor Comma di 
quello fia il valore della legitima, nulla , & * 
inualida la rinoncia rimane ,& è neccjj'a - t 
rio y che la dote , de*i beni paterni s’affegtii . m 
Quindi forma due argomenti l’Autore : g 
V no è, che all’Infanta non fe le diè dote 
iinpcrocheil Rè fuo Padre andauale^> ^ 
debitore in vn millione, e cento mila feu- 
di d’oro de’i beni materni, e pure non le 
adeguò, che cinquecento mila per dote , 
obliandola a rinonciar al rimanente del 
credito. L’altro è, che quelli cinquecento 
. mila così allignati, nè tampoco nel tem- 
po^ termine prcfilfo effendofi pagati, di 
fole promefle dotata rimane,c fi sa, che la 
dote promeflfa, e non pagata non è dote . 

Da ciò ihferilce l’Autore, che infuffiften- 
te, e di niun vigore debbafi riputar 1 
ri.r •'* Quc- 
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Quefte due propo Azioni , con fua buo- 
na pace , non ftanno nel fatto > le di cui 
principali condizioni egli artificiofamé- 
te tralafcia j e così viene ad isfìiggirc il 
punto effenziale della quiftione> che però 
quando bene da noi gli fi menaflero buo- 
ni i Tuoi principij, nondimeno in rigore 
di forma fillogiftica,niuna confeguenza, 
ò conduzione contro di noi,dedur nè po- 
trebbe. 

k \ E’ dunque necdfario primieramente^* 
/■juuertire, quanto impropriamente de* i 
*rmini, e del vero fentimento delle leg- 
v V* fi ferua , all* hora che aflòlutamcnte-» 
f pronuncia, tbe la dote promejfa, e non pa- 
gata non è dote . Imperoche vna tal pro- 
porzione molto,e di vantaggio al com- 
mun fentimento de*i Giurecótulti è con- 
traria,preflò de’quali è fuor di dubio,chc 
la dote è dote dal punto in cui è promef- 
fa , poiché la prometta mette in obligo 
reale il promittente di fodisfare , d* onde 
n*è nato il detto vulgare: Qui babetaftio- 
netn ad rem , rem ipfam babere dicitura 
quando però il debitore è foluendo » Mà 
chi maggior contezza fopra d* vna tal 
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quiftióne voleife , vegga il Tiraquellonel 
luo trattato de retraff.conuent.8j.adfinem 
tkt.glof.z.nu.^z. x .. . 

In fecódo luogo metto auuàti gli occhi 
di tutti l’inganno,che per pervaderlo ad 
altri hà forfè anch'egli inoltrato di pren- 
dere, sforzandoli ( comefe folle vn’ atto 
priuato) di regolar larinoncia per via di 
legge c iu ile . Hò di fo pra inoltrato , che 
quello è vn atto publico, vn membro cf- 
fcnziale della pace,& vn'obligazione,che/ 
tiene per cagione le leggi fondamentali» 
dello flato , e per fine la conferuazion delff 
rnedefimo.Hora foggi ungo,c he quefl’at'l) 
to è vna legge , ò prammatica fanzione 
per commuac cófenfo tra le due Corone , F 
a contemplazione degli affannati popoli 
flabiiita, derogando cfpreffamente à tut- j 
te, ed ogni legge particolare, come chia- i 
ramentelì feorge dalle parole feguenii, 
dagli atti dell' accordo,, e dai trattato di 
matrimonio fedelmente traferitte . Che 
quanto fi èrifoluto s .e determinato nel quin- 
to j e feflo articolo del detto trattato, il tutto 
Ji é fatto con matura confìder anione , e di 
commuti confenfo de’i due Bicorne cofa affai 
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conta niente, óre, E poi il Re di Francia-» 
in propria perfona così promette: Ch(u> 
io, ór i figli , che Dio à noi concederà di que- 
llo matrimonio faremo ,e reflerònfo inh abili. 

Ór incapaci, & afjolutamente efclufi dal di- 
ritto, e fiperan^a di fiuccedere ad alcuno dc'i 
Regni, Stati , e Signorie di Spagna , &Ci E 
più fotto ; Condefcendendo à qucjlo con il 
de fi derio , e le brame communi de’fuoi v af- 
finili , e fuddtti naturali , i quali vogliono , 
ebevn tal' atto fortifica for^a, e vigore di 
legge, e prammatica {ancone, e che per tale 
fia riceuuta, conoficiuta, ór ojj'eruata. Pòco, 
più oltre nel Tegnente fi aggiungne-» , _ 
I{eflerà determinato per accordo di conuen - 
ofionc, il quale vogliono leMaefià loro , che 
tenga forvia , e vigore di leggefobilita iru 
fi nuore de’iproprij Regni, $ dell’ inter effe pu- 
bluo de' i mede fimi* 

E poche righe appreflò co le parole Te- 
gnenti fi aifegnano le cagioni di tutto 
tutto ciò, e Tono: Che hauendo rifiguardoà 
quanto importa allottato puhlico, ór all il» 
loro confcruaQone, (fi parla di tutte due le 
corone ) le quali efisendo così grandi , epo - 
tenti, non vengano à congiunger fi j màfipre- 
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itcnga con opportuno rimedio alle occafioni 
che indur potrebbono vna talentone. Et al- 
quanto più à tafio còn maggior chiarez- 
za viene (piegato l’iflcffo ; Il attendo con , 
eordcmcntc vna particolar mira al publico , 
ecommun bene dc’i pegni, che alla lor cura 
ha Iddio commcjjì : e dcftdcrando di vederli 
mantenere lontani da ogni pericolo di dimi- 
nuzione, ò di J cadimento , come necejfar in- 
tuente auuerebbe , fe per mezz° del prefente 
matrimonio fi c ongi unge fs ero in perfonadi 
qualche figlio , ò discendente da quello ; il 
qual fucce/so non ha dubbio , che cagione- 
rebbe ne * i vafsalli afflizioni , e ramarichi 
nondifpreggieuoli. Confecutiuaméte dipoi 
fi rapportano molte,e varie vtilità pubi- 
che, da vil^fal concerto rifultanti, c poli- 
goni! come fondamento efienziale della 
pace , e del mantenimento di efla -, E per 
ageuolare infuturo le alean^e trite due^ 
Corone, che per altro la legge Salica im- 
praticabili renderebbe , fe i due Re di có- 
mun confenfo non vi haueflero prouedu- 
lo . Sopra di che fono molte le confìdera- 
a ioni, che far fi poffono. 

£ la prima (ì c,che quello è vn concer- 
ta 
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. to fatto tra i due Rè in riguardo del bene 
dc’i loro fiatile che la rinoncia dell’Infa- 
ta è relatiua all’articolo V.e Vl.del trat- 
tato del matrimonio , nel quale interuen- 
ne il Chrifiianiflìmo come parte princi- 
pale -, è parimenti manifefto,ch’egli a 
medefimo i mpofe obligo di farla ratifica- 
re^ così,pofio quefto,rimanc indubitato, 
chei due Rè di commune confentimento 
per gratificar à i popoli poteuano dero- 
gare alle leggi particolari , fe per apunto 
elfi lòno,che le promulgano . Nè è cofa_» 
nuoua >che per cagiondi minor rilieuo , 
tanto i Rè di Francia , quanto quelli di 
Spagna giornalmente derogano,ò in tut- 
to abolirono molte leggi , e conftituzio- 
ni ; ondc,fe per particolari rifpetti della-* 
giufti2Ìa ciuile è lor lecito il derogar alle 
leggi, molto più farà loro permeilo di far 
ciò in riguardo dei publico bene,c del co- 
mune interelfe di fiato . Mà co’i Francefi 
sò efier fuperfluo l’addur prouc per iftabi- 
lire ne’i Rè la podeftà di difpenfarc alle-? 
leggi, mentre nel loro Regno,tutto che^ 
rigorofillimc fiano le leggi contro le ri- 
bellioni , & i poco confciéziati promul- 
gate. 
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gate,nulladimeno i RèChrillianiliìmi v-, 
landò deila loro lolita benignità, e clemé- 
za, non vna fol volta han pollo in oblio i 
delitti di lefa Madia -, e rellituitoi beni 
per giulia confifcazione à ella Reai Ca- 
mera deuoluci . Cosi per quello lì colìu- 
ma nell’arcordar le differenze ne’i tratta- 
ti di pace,chi no vede a quante leggi fono 
collretti i Principidi difpéfare in fouore 
de’i nemici, c taluolta dc’i propri; fuddi- 
ti,e ribelli?Mà fiali quella la teorica,certa / 
cos’è, che nell’inllrumento della pace più T 
d’vn’effetto n’hanno i due Re praticato , f 
mentre han voluto conchiuderla fengas 
tener mira alle detti leggi , coffumi , ordina - 
•gjonijC difpofi’gjonijin virtù delle quali fi è 
Succeduto, e fi Juccede in tutti i detti J{egni;c 
confcguentemente 4 tutte, & ad ogmuna di 
loro , le due Maeflà douranno derogare in^ 
tutto quello , che loro fai a nno contrarie . E 
più oltre ,che s* intendano derogate per l’ap- 
prouagione del prefente trattato. E nell’ar- 
ticolo V\fi dice con derogazione, & abro- 
gatone di tutte, e qualfìfta legge, v fa riga, e 
c onf net itdme, la quale per queflo effetto fua _> 

Mae fi à Catolica , c fua Maejìd Chrijìianiffì - - 

ma 
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ma debbano derogare , è per derogate fi deb- 
bano intendere da quefto punto. 

Quello nondimeno , che tutta uia di 
maggior confidcrazione fi rende fi è,che 
nella ratificazione del trattato della pace 
per quanto tocca al Rè Chriflianiffimo 
ila efpreffamente derogato,mentre dice_^ 
Derogando inquefio fi ne, come in effettto noi 
deroghiamo d tutte le leggi, confuet Udini, c_j> 
difpo fiatoni in contrario . 

V - Secondariamente colia per confeflìone 
- deli’ Autore del dialogo , hauer il Chri- 
♦ Rianiflìmo ratificato quello concerto . 
Così dice egli nella pagina in quanto 
alla ratificazione del Chrifiianiffimo, po- 

trebbe quefia efferedi qualche confegucn- 
\a ,.fe nella rinùncia della Regina no)u> 
apparijjero nullità fi nudanti !, cbtLj> 
poco , ò niente loro fufraga l ■ autorità - 
mento del l{è fuo fpo/o. Cordella la ratifica- 
zione, auuenga che nellfiftefib tempo la 
vada limitando a* i termini di (empiici 
autorizamento.Mà dà tutti i periodi 
claufole dell* inftrumcnto di pace , così 
manifeftamente apparile , che nel con- 
tratto, hà il Rè Chrillianiflinio rappre- 
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Tentato il perfonaggio di parte principa- 
le , c che la rinoncia dell* Infanta hebbe 
per origine vn tal concerto,che il fuppor. 
re il contrario, darebbe à diuederc, o che 
peruertito folle il vero lignificato delle 
parole, ò pure corrotto l’intendimento di 
coloniche vn tetto fi chiaro interpetrar, 
ò gloTar prefumclfero . Ad vna di quelle 
due illazioni fa per tanto di mittierc, che 
il fudetto Autore acconfemifca, cioè à 
dire, ò che il Rè Chriftian i filmo è il Tolo., ^ 
& vnico fra tutti i Rè,che difpenfar non_* . 
può alle leggi ciuili ne’ i tratati publici , 
ouero che nè egli, nè la Regina Tua mo- 
glie , poflono ragioncuolmente valerli 
delle azioni le quali hauer potrebbono 
per ragione de' i loro diritti , dopoi che 
per via d’vn atto così folenne lenza la mò- 
to alcuno , ò precedente protetta han de- 
rogato . Se alla prima s’ appiglia, al con- 
corde fentimento di tutti i Dottori,^ al- 
la fuprema poteftà del proprio Tuo Rè fi 
oppone; Te alla feconda, irragioncuole no 
meno Tara il Tuo dilcorTo , che fuor di do - 
«ere, c di ttagione la motta , & inuafione 
dcll’armi Francefi nc’i Pacfi batti . Altri- 
menti 
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xneti in/ìdiqfc, per non dir ridicole,faran- 
no le paci , e fpergiuri faranno i Rè, ft có 
canti apparati di follennità ingannano il 
mondo,ò difpenfendo alle leggi contro la 
lor autorità ,e potere , ò lafciano aperta 
vna porta alle cauillazioni per feruirfene 
àlor capriccio. 

Terzo, Che quelli fcrittori , di lunga 
mano &’ingannano,quandofuppongono , 
chela rinoncia habbia hautito per og- 
getto la dote . Le claolòle poco fa riferì- * 
te renderanno chi che fia accorto dell' c- 
quiuoco , fe non più torto della malizia , 
Mi gioua introdurre 1* Inùnta medefima 
à ripetere le fuc parole nell’ atto della ri- 
nuncia proferite.Si è concertato , che il pè 
inio Signore per cagione di queflo matrimo- 
nio , & acciòcbe io ottenga la mia dote , & i 
miei beni proprij, prometta, fi come bà prò - 
mejfo di darmi cinquecento mila feudi. Non 
dice dunque,che in virtù della rinoncia le 
fia fiata allignata la dote , tanto più che 
in altro luogo s'apportano la cagione. Se 
i fini perii quali fu rinonciato,e furono 
il benpublico de’i Pegni 9 e la conferua'gionc 
della grandezza, t gloria delle Maeflà Loro , 

per 
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per ultimare le affiigìoni,e calamità de* ipo- 
poli, e per facilitare in auuenire ntioui ma- 
trimoni j trà i figli , e difcendenti delle duc_> 
Corone, e per rimouere l'impedimento, che la 
raggion di fiato frapponila al matrimonio, e 
confeguent emerite alla pace. 

Tutte le addotti cagioni fono di natu- 
ra loro immutabili, ne’alterazione veru- 
na po Ifono ammettere, come nè tampoco 
depender debbono dà vn fatto particola- 
re , qual farebbe' il pagamento della dote 
promelìa,ma non pagata.Sono,replico le 
dette cagióni inuariabili per nccefiìtà af- 
foluta, nè capaci d'elfer limitate da clao- 
fole rirtringenti , conveller può V vbliga- 
zione di pagar la dote,la di cui elfecuzio- 
fic ,c pagamento attuale, da mille cagio- 
ni,taluolta giuftifiime, ipedito,ò fufpefo 
ri mane. Nell’atto deila rinoncia li è vbli- 
gata à tutti i regni l' Infanta , la doueil « 
Re fuo Padre nell' allignarle la dote alla 
fola perfona del Rè Chriftianisfimo vbli- 
gato li trouaXa tardanza nel pagamento 
della dote è vn pregiudicio in materia 
pecuniaria, rimediabile co’i rifarcimento 
degl’ interesli decori! , mà il difetto della 

rinon-* 
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rinoncia vn danno incompenfabile coit^ 
fé tirerebbe . Quindi può giudicare ogni 
vno,che il mancare ò in tutto , ò in parte ' 
per qualche tempo alla fodisfazion della 
dote, non rende nullo , nè inualido il ma- 
trimonio, e perciò ben anche può dedur- 
Tene , che giamai l’intenzione delle parti 
contraenti fia fiata d’ vbligare la rinon- 
cia al pagamento delia dote, nè che vna_, 

-, cofa tanto elfenziale,c neceflaria ,qual* 
è la rinoncia, nel fuo inuariabile man- 
tenimento da vna cofa fortuita , che-» 
per mille accidenti può frafìornarli 
doueffe dipendere . E quella è la ca- 
gione , per cui la rinoncia fu concepi- 
ta, edillefa con parole di tempo pre- 
fente , la doue la dote con claufola di fu. 
turo fu accettata , e prometta . Non mi 
fa mentire il tetto, che della prima cosi 
parlari? da quefio punto inanimi io mi dichia. 
ro contenta, e jodi sfatta intieramente di tut- 
to quello m* appartiene, ò appartener mi po- 
trebbe. E della feconda: Quefla fotttma fi pa* 
gherà nella maniera, che fegue,&c. 

Quello,che poi fia pattato per la men- 
te a quello Scrittore Francefe quando li è 

L la- 
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Jafckto cader dalla penna , che gli Spa - 
gnuoli fecero ratificar ali’ Infanta doppo d' 
batter contrattoti matrimonio con atei fe - 
greti, non per anche dalla Francia vedutilmi 
dichiaro di non comprédcrlo;imperòche 
egli lìdio afferma, hauer il Rè Chriftia- 
niHìaio ratificato giufta lo lìabilito nel 
articolo VI, deli’ infìrumentodei matri- 


monio , che la Regina farebbe vn* atto di 
vinoncia prima di accafarfi per parole di 
prefente,c dopoi vintamente cq‘L fiófuofpo- 
j o l’ approuerebbe, e ratificherebbe fubito fe - 
guito il matrimoniO'Ei bécbiZ' la Fracia no 
hauelle veduto tali atti , non perciò può 
pretendere cauta d’ignoranza deUeclao- 
fole , che in elfi lì contengono j mentre il 
Rè Chriftianiflìmanello Hello articolo fi 
contentatile la r inoncia lì faccia, e lì có- 
cepifea nella forma più efficace , e conve- 
niente, che far fi poffa , ad oggetto di render- 
la maggiormente valida , e ferma con 
claafaìe , derogazioni, & abrogazioni , &c. 
Alle quali poi ir Rè Chriftianiitimo ac- 
confentì nel medelìmo articolo , & ap- 


prouolle nientemeno , 
e lìipulate follerò. 


come fe dilìefe , 


La 
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La fottigliezza nondimeno di quello 
fcrittore è di tal tempra, che meritamen- 
* te aerea chiamar la pollo j fé lafciatc im* 
difpartc le lòftanze più gFauide, e pelanti 
de’i trattati ad vn'atomo, pescosi dirc_j» 
del detto articolo con lungo dibattimen- 
to «'appiglia. Vuoigli, che le parole^ 
mediante il pagamento , fiano per neceflità 
relatiue alla r inoncia, n officio per quel- 
lo tocca alla total fodisfazione , ma an- 
che rifpetto a’i termini del pagamento 
nel fecondo articolo llabiliti . Mà fenza_> 
vna total’ inuerfione della naturalezza di 
tutto il trattato , ò fenza chiofarc per- 
uerfamente, e contro l’intenzione de’ i 
contraenti, e delle parti il tetto dell’ vno , 
e dell’altr’atto , vna tal’ illazione nó può 
fulfiilere . Haurcbbe egli ragione quan- 
do il tello cantafle >che mediante il paga- 
mento ella rinoncierà 9 ina il fatto Ila , che 
dice doucrfi ella cotentare cola detta dote , 
c cosi ne rifulta, che pagata intieramente 
quella , goderà all* Jiora l’Infanta la pie- 
nezza de’fuoi contenti jtnà prorogando- 
li il pagamento, le reitera vna viua,e giu- 
Ha pretenlione fopra la dote , ed i frutti : 

L z fc 
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fé pure per ripeterli fi farà fatta fufftcien- 
te cautela nella ftipulazione. Mà che più 
mi trattengo^ Se per difetto del pagarne- 
to della dote pretendono i Francefi cadu- 
ta dal porto della fua validità la rinócia , 
perche fenza tante causazioni , e futter- 
fugi non apportano qualche claofola di 
riferua, che nelle fue ragioni , e diritti re- 
ftituifea l’Infanta, ogni qualuolta dalla^» 
Spagna al puntual pagamento della dote 
fi manchi? Ella è pur vna gran cofa , per 
non dire vna gran trafeuraggine de’i Mi- 
niftri Francefi , d’hauer nell’ atto della__. 
medefima rinoncia fpecificato due cafi , 
ne’i quali potrà eflere reftituita alle fue 
ragioni, e diritti l’Infanta, e poi fotto al- 
to filenzio paflato il terzo , fopra di cui 
prefentemente la raachina delle loro pre- 
tenfioni s’aggira. Io per me non sò vede- 
re,come tralafciato fi ila il difetto del pa- 
gamento , quando rifpetto à gli altri due 
cafi eccettuati, era quello il più facile ad 
auuenire. Dicali dunque,che la rinoncia 
non è per verun conto relatiua alla dote, 
e che la parola mediante non à di tal vi- 
gore, che fofpender , od annullar porta la 

tanto 
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tanto fin’hora ventilata rinoncia, la qua- 
le con viltà troppo mercenaria farebbe!! 
fatta , quando à contemplazione di foli 
cinquecento mila feudi condefcefa folfe_> 
Hnfanta à cedere alle fperanze,benche_* 
dubie,di fuccedere alla Monarchia del 
Padre . Ma concedali , che il pagamento 
della dote fia vna delle cagioni, che l’In- 
fanta à rinonciare induceifero;chi mi ne- 
gherai non efleruene precedute altre più 
rileuanti, e dall* interelfe pecunario dis- 
giunte ? di modo che , fe nel concorfo di 
piùcagioni,alla più principale, e predo- 
minante le intenzioni degli agenti li ri- 
fcrifcono,non sò vedere, come in parago- 
ne di cinquecento mila feudi venir polla 
l’oggetto della quiete publica,e la felici- 
tà dell’Europa, ò bilanciar li debba coiu 
poc’oro il fangue immenfo , che di fpan- 
dere la prefente rottura minaccia. Sia per 
tanto con pace della generalità , e gloria 
del Rè Ghriftianiflìmo , fe io dirò , eflcr 
troppo degenerato dalla fublimità del 
fuo trono il calarci piatire per vna fom. 
ma , che taluolta da huomini priuati il 
deputarla ne’i triòunali,a feorno li pren- 

L j dc- 
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dercbbc . Se ne’ i contratti non v* è ciao- 
fola, che in cafo d’ innolferuanza delfe-> 
«ondizioni,efpreflamente deroghi, reità- 
no nel loro vigore le pretenfioni Team» 
bieuoli: altrimenti l’azione, che all’atto*» 
re. compete eftinta rimarrcbbe;il che è ri» 
pugnante ad ogni ragione , c coftumej . 
Colui,che hà venduto vn’heredità,nè per 
anche hà riceuutoil prezzo, conferita il 
fuo diritto di dimandare il prezzo della 
vendita,e degl’intereffi > ma non già ac- 
quila titolo, ò ragione di riuocare la ve- 
di ta: reftando Tempre al compratore vna 
legitima azione di pretendere i’heredità, 
ogni qualuolta fodisfi al conti atto, a’i 
danni del ritardato pagamento . Tanto 
per apunto milita rifpetto al marito, che 
pretende la dote; fe per vero dire à quella 
d’vn compratore, è molto fomigliante la 
di lui condizione . Concordano tutti li 
Dottori Franccfi in quello fatto, fre pun- 
to cótendono della validità delle rinon- 
cie, che precifamente à contemplazione 
della dote li fanno ; affermando commu- 
nemente , che il difetto del pagamento 
niente alia loro fufiiftemu pregiudichi } 
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e la ragione fi è ; perche fi come il lolo’ 
confcnlo delle parti dà 1* eflenza formale 
al contratto, parimenti il folo confenfo 
delie medefime parti è quello che lodi- 
ltrugge,& annulla.Quando la dote non è 
pagata , non v’è titolo alcuno > nè diritto 
per dimandarla al marito, auuegnache-» 
nell’inftrumento ( come allo Tpelfo acca- 
de ) folle efprelTo d’hauerla riceuuta : & 
in tal eafo può il marito opporre l’ec- 
cezione non numerata pecunia , della qual 
oppofizione farebbe fuperfluo il feruirfi , 
quando per lo folo difetto delpagamen- 
to,nullo,e refeiflò il contratto reftalic * 
Tutte le allegazioni poi, che in corro, 
borazione del fuo alfunto f apporta,l’au- 
tore , ò fono fuori della materia, ò per lo 
più à fe fieffo contrarie . Ciò che egli ri- 
caua da Baldo ferue à noi altri per eui. 
dentemente conuincerlo.'Prfrer dotauit fi - 
barn de bonis vxoris , nnmquid iflct filia^ 
habebit regreffum ad bona paterna} I{efpon- 
deoj quòd fic: quia ifia non e fi cum ejf'eftu à 
Vatre dotata ; Impercioche non dice-* 
Baldo,che la figlia non è dotata, mà fola- 
mente,che non ha riceuuto glieffetti del- 

L 4 la 
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la dote, e perciò fé le permette il rcgreffo 
fopra i beni del Padre per la quantità affe- 
gnatalc j il che dà à diuedere, edere diffi- 
dente l’atto dell’adegnamento,ancorche 
inganneuoic nel fuo effetto fi fcuopra.» . 
Mà che prò ? & a qual fine va tal’ edem- 
pio ? Se tanto è lontano, eh’ egli odi alla 
validità della rinoncia , che anzi la con- 
ferma , mentre laicia il diritto di repeter 
la dote. 

I tedi poi ch’egli apporta peradòda- 
re, che giamai dir fi polla effettiuainentc 
conduita la dote, fe queda non è pagata, 
tutti s’intendono rifpetto à gli effetti , i 
quali vanno a carico del marito : non ef- 
fendo giudo, eh’ egli redi tenuto per ma 
cola da lui non r/ceuuta. Prendali chi 
vuole il tramaglio d’ dfaminar i detti te- 
di , che fon certo non potrà lor dar altra 
interpretazione di quefta^poiche in effet- 
to è necelfario,che la dote fi condittiifca, 
e fi determini , già che è domita, & hà il 
marito titolo giudiffìino di pretenderla , 
unendo principio naturalismo , che le_> • 
cofe non elidenti produr non pofiòno ' 
veruna azione.La legge ch’egli cito»*# 

Tra - 


Digitized by Googl 



E diGiuflitia. *4rt.ir. lóp 
Traietticiè z 3 .dc oblig. & attion. è total- 
mente fuori di ftagione , e di tempo j 
conciofiache in effe fi parla di quei con- 
tratti , ne’i quali i contraenti ftabilifcono 
al mancante vna pena', fe pure per colpa 
non propria fi mancaffe , nel qual cafo la 
Adulazione il filo primiero vigore man- 
tiene. 

Con tutto ciò Te a’i rigori d’vn diritto 
ciuile la prefentc contefa ridur vorremo , 
affai largo capo apprefteràno gli Autori 
Francefi , per prouare co'i medefimi lor 
principi;, che non alla Spagna, mà ben sì 
alla Francia imputar fi dee la dilazione 
del pagamento: Imperoche s’egli è vero, 
ciò che elfi dicono, e noi neghiamo,che-> 
fopra delia dote la rinoncia principalmé- 
te fi fondi , e che perciò infeparabile fia^ 
l’vna dall’altra ,ne viene per confegucza, 
che il Rè Catolico non poteua , nè doue- 
ua pagare la dote prima di veder adem- 
pite tutte le condizioni, e di tener tutte_> 
le figurtà nel trattato di effa promeffegli. 
Sopra di che neceffariamente bifogna^, 
ch’dfi confeflino quel tanto , che in ter- 
mini chiaramente cantanti fu flipulat© 

nell* 
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odi' articolo VI. del matrimonio , cioè 
che la Sereniffìma Infanta , doppo l’atto 
della rinoncia, nè farà vn' altro fomigl tan- 
te unitamente co'l Uè Cbrijìianijjimo fubito , 
thè farà feguito il matrimonio co 5. Maeflà, 
tl quale donerà regiftrarfi , e ratificarfi nel 
parlamento di Varigi nella forma, e con lt _3 
claojole accojlumatejdrc. Nonfolo non fi 
è veduto vn tal\uto,mà di vàtaggìo, della 
di lui ommiflìone, in proua della nullità', 
cótro di noi fi feruono.Gran cola in vero. 
Si lamentano i France/ì , che doppo fe- 
guito il matrimonio , fi fè fare alla Regi- 
na vn’atto fegreto,ii quale non per anche 
fi è rifaputo ; e pure così poco di fe ltefi'o 
è quello -Autore ricordeuole , che doppo 
hauer in più d* vn luogo confettata la_* 
ratificazione del Rè Chriftianitfìmojtor- 
na di bel nuouo à porla in dubio dicédo , 
che doppo tutto hauer.dogli Spagnuoli fatto. , 
r inonci are all' Infanta doppo il di lei ■ ma- 
trimonio con atti fegreti/fin' bora da ejfi fe- 
unti oc ulti, chi potrà dar fi perciò à credere ,* 
che il l\è C bri fi i ani [fimo habbia potuto vali _ 
diamente ratificarli fenga bauerli veduti ? 
Quante parole, unte ialfitàperà punto 

con- 
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contiene quello breue difcorfo; è farò il 
pregio dell’ opera , fe con i Tuoi luppofti 
l’indurrò à condannar^ per mentitore^ 
da fe medefimo. Reftauano vbligati il R? 
Ch ri Ili ani filmo , eia Regina fua fpofa di 
fare vna nuoua rinoncia doppo l’atto dcl- 
matrimonio nella medefima forma à pii- 
todi quella, che preceduto l’haueua >e 
quella nel Parlamento di Parigi regiftrar 
• lì doueua . Vuole l’autore, che ciò non li 
ila fatto, nè adempito, nè che il Re Chri- 
llianifiìmo l’ habbia veduto;; per altra_» 
parte vuole egli,che la dote, e la rinoncia. 
habbiano trà di loro vna fcambieuole,mà 
necelfaria,anzi infeparabile dipendenza , 
Se così e , come dunque lagnar fi polfono 
i Francefi del prolongato pagaméto della 
dote , quando , a quello preceder doueua 
l'adempimento del regiitro,e di molt’al- 
tre condizioni per parte loro alla figurtà 
della rinoncia fpettanti ì Pare à me , che 
efiì con P innofi'eruanza delle cofe pro- 
meffe hanno indotto noi altri à differire 
il pagamento ; ben potendoli perfuaderc 
ogniuno , che quando anche la nollra 
Monarchia lì ritroualfe à quel feg no di 
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debolezza, che efli decantano, non però à 
tal mendicità è ridotta, lì che per lodisfa- 
re la dote della Tua Principefla,la lòmma 
d'vn mezzo millione limolinar le con- 
uenga . 

Oltre di ciò, chi non sà, poter vna per- 
fona trattener il pagamento d’ vn debito 
percompenfarc la pretenlìone d’ vn luo 
credito liquido? Così fu praticato nel pa- 
gamento delle doti delle due Principelfei 
Anna Inforna di Spagna maritata a Lui- 
gi XIII. & IfobellaBorbona con Filippo 
I V.E’ fuor di dubio,che nell’articolo V I. 
della pace, rinoncia ftia Maeffii à tutti i 
diritti che l’opra dell’Alfatia le competef- 
fero. Fondali quella rinoncia fopra d’vna 
parola mediante d’attai maggior efficacia 
di quanto elTer polla tutto il contenuto 
della rinoncia;non potendoli attribuirei 
ad altra cagione, che a quella lì efprimei 
nelle parole feguenti . Mediante la qual n- 
nonciajua Mae fi a Cbriflianiffima oferijets 
di Jodis fare al pagamento di tre milioni di 
lire , che di già trouafi obligata a pagare à i 
Signori ^Arciduchi d'Insprugb . TrouaH 
ouclla vbliganza inferta ndl’inftrumento 
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di pace , che è vna cofa iftelfa con quello 
del matrimonio,edella rinoncia:in vigor 
di cui lìà parimenti prometta la dote.Se_j 
fenza rópere, od annullare il trattato, ha 
potuto il Rè Chriltianiflìmo diferire il 
pagamento promelfo a gli Arciduchi , 
perche dunque con vgual fofferenza,ò có 
procedimenti più piaceuoli nons’è egli 
per J’ettaz ion della dote co’l Rè Catolico 
diportato? Ne vale il dire, che non al Rè 
Catolico,mà a gli Arciduchi andana egli 
debitore dell’accennato contante , impe- 
ròche , mentre il Rè Catolico era quegli 
ch’haueua rinonci‘ato,& àcui fi era fatta 
la prometta, à lui parimenti aggiudicato 
rimale il diritto d’ erìgere quel tanto à 
che lì era il Chriltianiflìmo Ybligato in_^ 
prò de’i fereniflìmi Arciduchi . 

Da quanto fi è detto»non v’c chi non», 
vegga , rimaner abbattuta la feconda o- 
biezione : poiché , quando ben fi conce- 
da , che l’ Infanta dotata non fotte di beni 
paterni , non perciò caderebbe dal pollo 
di fuo vigore larinoncia,mcrcè il trouar- 
fi (labilità lòprafondamcnti,d 'ogni ragiò 
di dote più poderofi . Ma al peggio anda- 
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rc,non altro che il diritto della Tua legiti- 
ma potrebbe l'Infanta pretendere. 

Pure per far vedere, che da ogni banda 
reftano 1 noftri diritti da più d’ vna ragio- 
ne abbondeuolrtiétc afsiftitì, prendo à di- 
moftrar breuemente; che tutto il difeorfo 
con tanto sforzo d'ingegno dall’ Autore_> 
oftentato,fopra vn mal intefo principio, 
ò per meglio dire,fopra d’vn fatto fuppo- 
lló, s’aggira. Dico dunque, che l'Infanta 
fu non folo dotata giufta lo Itile , e coftu- 
me dell’altrc Principefle di Spagna, mà 
molto più vantaggiofamente,comc le pa. 
role della rinoncia chiaramente dimo- 
ftrano.£ qucflavna dote molto competente , 
e la maggiore , che fino al giorno d'boggi ad 
alcuna Infanta di Spagna fi fia data,e ciò in | 
riguardo della perfona del I{è ChrijìianiJJì- 
tno. Come di già hò detto : non dal valore 
della legitima prendono regola di calco- 
lo le doti,che da’i Rè, e da’i gran Princi- 
pi alle figlie s’attegnanojmà tteguett l'vfo 
inueterato di dotarle con vna determi- 
nata fomma; e non folo per confueto 
patta vn tal’ vfo,mà per niun conto à li ti- 
gio,ò controuerfìa foggiace. E fe ciò non 
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fofle, materia di grandifsimi lamenti ha- 
uerebhonole Prineipelfedi Francia , an- 
cor elle dotate con lafomma medefima^, 
di fcudiciaquecento mila.D’vn tal’vfo la 
vera ragione fi è;che i Principiai quali fo- 
no gli Autori, ed interpreti delle leggi , 
hanno in maggior confiderazione le fo- . 
ftanzc,che le apparenze;e così n’auuiene, 
che nello ftabilir delle leggi, non al Tuono 
delle parole;ma alla fodezza della ragio- 
nerà cui come da fonte fono fcaturitc-> , 
molto confideratamente s’attengono.Ciò 
fuppofto , c parimenti fuor d’ ogni dubio 
conceduto, che l’inftituzion delle doti 
habbìa per fine ilfollieuo , & aiuto de’ i 
mariti per foftentare i pefi del matrimo- 
nio, e chela legitima fi aflegni perouuia- 
re alle necefsità de’i Figli doppo la morte 
del Padre; chi non vede,non hauer luogo 
tra i Manorchi vn tal fine , già che la fu- 
blime lor fortuna dienti li rende dalle_^ 
necefsità communi , e però debbono ne' i 
loro matrimoni; proponerfi fine più no- 
bile, & in tutto,fe pofsibil folle, dall’inte- 
refle di pochi contanti difgiunto^Qu indi 
n'auiiiene, che non mai, ò di rado vengo- 
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no à difcufsione di patrimonio i Principi, 
hauendo più mira nell' accafarfi all’ ac- 
quifco di maggior fplendore di fangue_» , 
che al mercantare(per così dire)per mez- 
20 d’vna PrincipcfTa . Màche più mi dif- 
fondo ? Non chiamofli contento di ciò il 
Rè Chriftianifsimo , e fodisfatta i’Infan- 
ta£A che dunque porre in contefa vn fat- 
to autenticato da vn publico trattato di 
pace , da cui forzofamente ne nafce ri vi- 
gor di vna legge, dal reciproco con/ènfo 
decretata , e dalla cui oii’eruanza non v'è 
chi ragioneuolmente fottrar fi pofla? 

Dirò di vantaggio ; Che 1' infanta fu 
dotata de’i beni paterni in due maniere . 
L’ vna , perche quanto fu conceduto nel 
trattato di pace al Rè Chriftianifsimo,fìi 
a contemplazione del matrimonio, fi co- 
me qucfto in riguardo della pace fu con- 
certato. E’ quefta vna reciproca relazio- 
ne , che in vn medefimo atto abbraccia 1' 
iftelfa caufa , e l' iftelfd j'fine 9 che però , 
fenza diroccare da fondamenti il grand* 

■ edificio della pace , non v’è chi feparar la 
pofifa , ò diuidere . Alla fortuna nafcentc 
dell’Infanta fagrificò il Re fuo Padre tà te 

belle 
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tante beile Prouincic , e con alternante.» 
di moli razione di gratitudine volle l'In- 
fanta, con l’aflentire alla rinoncia delle 
lue pretenfioni , tributare il ripofo fai 
Padre, & à tutta la Chriftianità la fofpi- 
rata pace concedere. 

La feconda maniera con cui fu dotata 
fi fpiegherà meglio , fe prima ofleruere- 
mo, che la fpecitìcazione di cinquecento 
mila feudi di dote , non dee pre nderfi per 
norma della liberalità di Filippo Quarto, 
mà folo confidcrarfi in ordine alle forme 
di fomiglianti trattati,nc'i quali è ucce f- 
fario fpecificare , e determinare la forn- 
irla ; poiché in quanto al rimanente , chi 
non sà di quali fuppclletili,& aredi,e con 
quali abigliamenti di gioie,efommc di 
contanti accompagnata fi licenziafie_> 
dal Rè fuo Padre P Infanta ? Onde non è 
marauiglia , fe alriflefio di tante dimo- 
llrazioni,con pronta volontà,ad ogni luo 
diritto, e ragione, non folo per via di ri- 
noncia, mà ancora di donazione inter vj- 
mos ella cedette. 

Antecedentemente al matrimonio fh 
concertata , e poi ftipulata co’l Rè Chri- 

M ftia- 
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fìianiflimo vna tale rinoncia ; c ciò fi & 
manifefto,dal faperfi,che non poteua in- 
tauolarfi il matrimonio,fe non fi toglieua 
di mezzo l'oftacolojche però è di meftie- 
ri conchiudere, che tutto quello,che oltre 
li cinquecento mila feudi prometti, fu at- 
tualmente dato dal Rè Catolico all* In- 
fanta, è fiato de*i beni Tuoi propri;' , che-r 
vuol dire ad ogni peggio ,* ettfere fiata»* 
l'Infanta de'i beni paterni fopr ado tata. 

Mà quando pure quelli rigorofi aba- 
chifti perfifteflero in voler dedurne la__» 
fomma de'i beni materni, potrò facilmé- 
te Sbrigarmene , con rimetterli alla di- 
feuflion’ dello fpefo in feruigio,e foften- 
tamento dell' Infilata dà che pattò a mi- 
glior vita la Regina fui madre . Eflendo 
cola fuor di contefa , che quando i beni 
della madre defonta eccedono il valor 
della dote, è tenuto il Padre à fupplire del 
proprio -, vero è, che può dedurne gli ali- 
menti , quali non e inobligo à fommini- 
. firaré,quando de'i Tuoi propri; beni è do- 
tata la figlia. Se fotte mia intenzione di 
formare vn bilancio fopra tali minuzie * 
fon certo, che fuperiore dij gran lunga** 

l'effito 
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l’effito all’introito, & il credito al debito 
apparirebbe. Mà non intendo di dar parto 
alla curiofità de’ i leggenti conquefte^ 
mercantili fordidezze , non hauendo io 
per oggetto di fodisfar à gli economi, mà 
di render paghe le perfone, di materie di 
flato , e de’ i graiii maneggi curiofe . Per 
fodisfare nondimeno à qualche tacita-, 
obiezione prendo à dire . 

Che il Rè Don Filippo Quarto nella., 
morte del Principe Don Baldaffarre fuo 
primogenito, reftò herede, giufta le leggi 
di Spagna , de’i di lui beni materni . Egli 
è vero, che in Ifpagna vi fu vna legge, che 
priuaua d’vna tal fuccefiione i Padri , e le 
Madri,quando ò l’vno, ò l’altro di quefìi 
faceua alle feconde nozze paffaggio . Mà 
rigettato da’i Sagri Canoni fìi d’vna tal 
legge la cortumanza , il di cui fine fi era , 
impedire il pregiudicio , che a’i figli del 
primo matrimonio recaunno i Padri , 
Madri, i quali taluolta per incontinenza 
piti che affettata di nuouo fi accafauano. 
Il che non può confiderarfi nel fecondo 
matrimonio di Filippo Quarto } mentre 
lanecefiità di lafciar vnìuccefiòre ma- 
:* M x fillio 
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fchio alla corona, edi troncare il filo alle 
fpcranze de’i fuoi nemici(che dal vederlo 
priuo di figlio , maggiormente s’infuper- 
biuano ) da ogni più rigorofo diuieto lo 
diTpenfarono . Voglio credere , che alia_* 
Sereniflima Infanta non follerò date le_^ 
gioie ifteffe, che furono della Regina fua 
madre , mà fon piu che certo , hauernc-> 
hauute in qualità , ed in numero fomma 
affai più confiderabile j non effendo co- 
flumcde’i Rè inuentariare ciò che in ta- 
li occafioni à mano aperta donano alle__> 
figlie. Mà quando bene la facenda altri- 
menti n’andaffe /non parmi , che «iò ap- 
prettar poffa degna materia à tanta có- 
mozione, e lamenti nè,che poche gioie, 
ò fmarrite, ò cangiate,habbiano da ripe- 
terli con nuouo Spargimento di fangue , 
c ditturbo vniuerfale del Chriftianefimo . 
Non perche al corpo fi tróchi vn picciol 
membro rimane perciò d’effer corpo.Se-» 
dunque nell' adempimento del trattato di 
pace,quett’vnico difetto fi raffigura, per- 
che non fi attende à chiederne il rifarci- 
• mento, ò la compenfazione, fenza venire 
à gli eftreou rimedi; , & alte totale ruma 
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di vn sì bel cópofloPE’indirizzata la pace 
alla quiete, & al ben publico j la doue le 
gioie pretefe,vna particolare fodisfazio- 
ne riguardano: A’che dunque col preteft o 
della meno importante , pregiudicare à 
' quella che è di maggior pregio, e rileuo 1 ? 
Mà forfè à tanti altri oltraggi fatti alla 
Spagna, quello fol vi mancaua; d’accufa- 
re per involatore di gioie il di lei Mo- 
narcha, quando per lo poffe/To dell’vna , 
e dell’ altr" India , è egli quello , che all* 
Europa ne riempie il feno. 

Duetcfli totalmente ànoi fauoreuoli 
reca in mezzo fopra la diuifata materia 
l’autore . Non excluditur per renunciatio - 
nem nifi à fucceffione dotanti s : -vnde fi de~> 
bonis proprijs filia fuerit dotata non eft ex - 
clufa . Mà s’io non erro,parmi effere d’vn 
tal teflo la vera illazione , che non navi- 
ga efclufa dalla fucceffione de'i beni ma- 
terni, ancorché rinonciati , la figlia ; mà 
ben sì da’i beni di colui,che gli ha confìi- 
tuita la dote , contra il quale nondimeno 
le refìa l’azione di ripetere i materni, 
dalla propria fua facolta,ed hauere. 

L’altroteflo tolto da Couaruuia affai 

M 3 me- 
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meglio il precedente dichiara . Erit intei - 
ligenàabac conuentio in ìmnc modum ,vt 
mille aurei fint danài ex bonis patcrnis non 
ex materni s. Dalche euidentemente n'ap- 
pare, cheperniun conto dalla fuafulfi- 
ftenza vacilla la dote, mà folo acquifla la 
dotata vn diritto, ò per dir meglio vn ri- 
corfo fopra i beni del Padre. Lo fteflò Co- 
uaruuia limita vna tal dottrina quando 
la Figlia conferma la rinoncia con giura- 
mento; purché dalla parte del Padre non 
fia flato fraudolente l’impulfo; e dal can- 
to della Figlia vna lefioneenormiffima«, 
non appaia. Il che,non hauer luogo nella 
rinoncia dell’ Infanta, aliai baflantemente 
hò dimoflrato. 

Sarebbe di meflieri formar volumi, per 
dar contezza minuta delle falfltà di fatto, 
delle allegazioni intempelliue , de* i fofif- 
mi inganneuoli , e di mille altre caui na- 
zioni , con le quali imbandire i Tuoi di- 
fcoril l’autore ; mà la flrettczza del tem- 
po, e l'agitazione in cui prefentementela 
Francia ci tiene, ciò non confente. Vero 
è , che^per indurre negli animi de’ i fpaf- 
nonaci vna pura cognizione della verità, 

cdeli* 
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e della giuftizia,à baftanza ( fé non m'in- 
ganno ) hò fronteggiato con gli auuerfa- 
rij, nè picciol beneficio dalla breuità, e-> 
dall’anguftia , dommi à credere , d* hauer 
riportato ; e perciò mi contento di chiu- 
dere il prefente difcorfo con le riflefiioni 
che feguono , cioè à dire :non effer gran.. 
fatto,che chi pretende di ridurre à difpu- 
te cauillofe , fenza ferbar forma di giudi, 
ciò, quel tantoché folennemente tra Capì 
coronati fi è riabilito > s' auuanzi ancora 
con le medefime regole à diuulgare le fue 
pretendenze. Se la Francia hauelfe hauti- 
to intenzione di giuflificamente proce- 
dere, e di palefare al mondo lagiuftizia 
della fua caufa : non per certo hauerebbe 
tentato il giudicio per via dell’ armi ,ef- 
fendo cofa aliai impropria, e da ogni co- 
/Uimaza lontana che vn prctcdente di le- 
gitime,edi compenfazioni, chieda,come 
dir fi fuole , co’i pugnale alla gola la fo- 
disfazione; edifpreggiate le conueniéze, 
& i modi più plaufibili, degli efserciti per 
mefiaggieri, e di cannoni perauuocati 
fi ferua . 
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* 

^ iBJICOLO V. 

Chela fuccejfionc della SouranitcL delbutu* 
to di Brabante , e deli altre Trouincia^ 
nominate in quelli libri , non dee prender . 
norma, b regola dagli fiatati , ò coflum 1 
particolari . 

S E dalle confuetudini de’i Pae/i riceuef- 
fcro le Souraniti la regola , farebbe^ 
ciò vna moftruofità fomigliante à quella, 
che,prefTo d* alcuni,hà voluto porre i li- 
miti alla Prouidenza di Dio. E lenza du- 
bio ifconuolto sellerebbe V ordine delle 
G ierarchie mondane , le quali il proprio 
mantenimento dà vna graduata dipen- 
denza tra di loro conofcono . Verrebono 
ad cil'er padroni i Terni, i fourani fudditi , 
e le fouranità hcreditarie,nella condizio- 
ne d' vn villareccio habituro E cange- 
rebbono. 

In quella guifa à punto che laSapien. 
za diuina è P archetipo da cui le leggi, & 
i decreti humani li copiano, così le leggi 
de’ i Souranj fono il modello Topra del 

quale 
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quale i particolarili ioroiìatuti|formano, 
& al cui rifieffo,prendono la fo*za del vi- 
gore, e deli’o/feruanza. Se l'eguale non ha 
giurifdizione fopra dell’ altro eguale^ , 
diffonanza infoffribile farebbe dipòi il 
yederc,che l'inferiore fopra chi lo com- 
fnanda l’efTercitaffe , e che le coniuetudi- 
nitra’i vaffalli introdotte, a’i loro foura- 
ni l’ordine delia fucceflione preferiueffe- 
ro . Quanto di giurifdizione ne’ i feudi 
fottordinati, ò vogiiam dire fubalterni , 
fi troua, con modo affai più eminente nel 
feudo dominante fi fcorge.La foggezzio- 
ne,la dependenza, &: ogni atto di rieono. 
feimento , non và à ferire la fouranita del 
feudatario (élfendo quelle appendici, che 
riguardano vna potenza maggiore^ di 
modo che i feudi fourani,e da vna giurif- 
dizionopiù rileuata dipendenti , non che 
dal Signor diretto pofTono nella loro au- 
torità elfer limitati, c rillretti , Dcuefi có 
tutto ciò regolare in quello ù. proporzio- 
ne delia podeilà, che fopra di elfi tiene, e 
fecondo il primiero lor inflitutojnon im- 
ponendo altri grauami , fuori di quelli , 
che nel regolar la naturalezza del feudo 
furono concertati. Pvw 
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Per di/correre nondimeno con più fon.' 
damento nella prefente materia, è necef- 
fario di attenta mente dfaminar due co/è, 
c nel verace Jor fentimento interpretarle, 
c riceuere . E’ la prima, la naturalezza , 
& origine del Ducato di Brabantc,edeJ- 
l’altre Prouincie dalla Francia prete/e. 
E' l’altra il principio, la qualità, il fine, e 
l’eftenfiqne della confuetudine locale per 
cui fi è introdotto il diritto della deuo- 
luzione. 

In quanto alla prima,non cade in con- 
tefa , che fe bene vna porzione del Bra- 
cante è fourana in fe lidia, in certa ma. 
niera nondimeno dall’ Imperio dipende . 
Hò detto in certa maniera, impercioche, 
tanto per fua natura, quanto per i fuoi 
priuilegi , in gran parte diente ne và da 
quelle fioggezzioni ,alle quali altri feudi 
Imperiali>ancorche fourani, foccóbono . 
Che però fa dimeilieri confiderarlo iru, 
due maniere^ nell’vna, come dipendente 
dall’Imperio , nell’altra , fecondo la fou,. 
ranità , chefopra i fuoi fudditi mantiene, 
cd cfiferCita. In quanto alla prima;nè più, 
nè meno può difenderli di quanto nell* 

in- 
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inueftìtura s’efprime y e così d’ogni altra 
reftrizione fi rende incapace , fuori di 
quella, che à fe fieffo volontariamente 
preferiue . Per quello tocca all’altra ; tie- 
ne facolta,e potere di decretar leggi,e di 
participare la fua podefià a’ fuoi inferio- 
ri, ogni qualuolta gli fia in piacciméto di 
riftringerli a determinati limiti. Oltre di 
ciò: fe bene quefte due condizioni, ò qua- 
lità , ciafcheduna da fe confiderata, fpiri 
fouranità, gioua però il confiderarle co- 
me tra di loro indilfolubilmente con. 
giunte, & al corpo di cui fon membri 
vnite,ed annette. 

Se per tanto,puramente,& in fe fiett<t-> 
•confiderar le vorremo , non v* ha dubio , 
chefi manifefterà, douer nelle fucceflioni 
■efier preferiti i mafehi alle femine, o 
■chevn tal’ ordine con sì regolato tenore 
ii è in ogni tempo offeruato , che nè an- 
che vn fol’effempio potrà produrli ,che ad 
vn mafehiò nella medefima linea fia fiata 
preferita la femina.Dico di più^che in fa- 
«uorede* i mafehi fu in primo luogo l’ vlo 
de’i feudi particolari introdottola doue-> 
il diritto di deuoluzione molto tempo 
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doppò per fini particolari fu pofto in vfo; 
di modo che: fc la dcuoluzione impedire 
l’alicnarc i feudi, c queflo vn impedimen- 
to, che infen fi bil mente lià acquetato il vi- 
gore di confuctudine frà quei medefimi , 
che rintrodulfero . Se dunque è vn puro 
diritto particolare , come può vbligare il 
Principe , la di cui fouranità giamai fog- 
giace ad efier limitata da quelle riflrizio- 
ni, che per loro particolare vtile, ò fine a 
fc fletti fogliono i vafl'alli prcfigere?Nclla 
fua primiera origine, & inftituzione è per ‘ 
tanto di mifl ieri giudicar il diritto della^* 
fucceflìone del feudatario fourano , e non 
dall’vfo introdotto, e praticato nelle fuc- 
ccfiioni de'i Feudatari; inferiori. 

Il fine principale di coloro,che flabili- 
rono la prelazione de’ i mafehi alle femi- 
ne nella fuccettione de’ i feudi , eziandio 
particolari , fu il mantenimento delle fa- 
miglie, al che digraue pregiudicio,norLj 
v’hà dubio , farebbe la confufione , & il 
palleggio dq’i beni da vna in vn’altra fa- 
miglia. E fe bene vn tal mantenimento ir* 
beneficio dello flato ridonda , ciò niente- 
dimeno indirettamente rifuita,cioè à dire 
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in riguardo di quella relazione , che dal 
particolare in ordine al publico,c da que- 
llo in ordine à quello confiderar fi luole . 
Quindi n’accade,chc quando vn altro be- 
neficio particolare fé n’attenda, ad vn tal* 
rfo fi deroghi, e fi difpenfi . Ma nelle fou- 
ranità, molto diuerfainentela bifogna ca- 
ntina ; conciofiacofache,cffendo ella vn_* 
bene fingolarmente toccante il publico , 
niuna ragione particolare può, ò deue cf- 
ferle preferita. Altrimenti, quai difordini 
caggioncrebbonfi ad ogni momento , fe à 
frequenti mutazioni di linea,e di (angue,-» 
le fouranità foggiaedfero ? Qual fe mina- 
rio di guerra diuerrebbono gli fiati da v- 
na tal confuetudinc regolati , ed aftretti . 
Troppo indegno fpettacolo farebbe il ve- 
dere mendicate la pofierità mafchiie d’vn 
Principe,in tempo , clic vna femina folle- 
ua al ti'ono vno firaniero non men di sà- 
gue,che di coftumi. Si comparino adunq; 
quelli, & altri incóuenicnti co’l beneficio 
particolare , che feco porta la deuoluzio- 
ne : e poi vedrai!! come quello è vn* atto- 
rno rifpetto à quelite che nè pur vn’óbra 
*ii verfimile può apparire , che quando 

bene 
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bene i popoli haueffero potuto impor 
quella legge a’i loro Principi, follerò fla- 
ti così nemici di loro fleiTì,chc impofla,ò 
vna ibi volta praticata PliauefTero. 

Sono contutto ciò di peggior condi- 
zione in vna cofa i Principi,& è, che nel- 
la maggior parte de’i Regni , e flati doue 
hà luogo la vera politica, non poffono a- 
lienare,ò difmembrare vn minimo che-» 
de’i loro domini^che viene à dire,effer > c- 
glino fchiaui del ben publico . Non pof- 
fono auuantaggiare il fecondo al primo- 
genito, tanto Hanno incatenati dall'ordi- 
ne rigorofo delle fucceffioni -, e vana per- 
ciò fi rende ogni parzialità d’affctto,ò ha. 
biiità maggiore, che più in vno,chc in vn' 
altro preuaglia.Come dunque vna regola 
tanto al ben publico inclinate , e da tanto 
rigore aflìflita , potrà effere abbattuta di 
pollo da vna confuetudine locale , intro- 
dotta per vn fine,in niente paragonabile-» 
all'vtile , che per quella legge à tutto lo 
flato ne viene ì 

Se finalmente vorremo efferuare la de- 
focndenza de' i Duchi del Brabante , e d’ 
Altri Principi de’i Pad! baffi , fempre da-* 

Padre 
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Padre in figlia travedente la tremeremo; ■ 
fenza che nella molciplickàde'i figli già- > 
mai fi fia il Principato diuifo . Butb.pag. 
107. n?. 133. Z04. Z70. 13Z. Dal chà > 
due conleguenze ne traggo . La prima^ , 
che il feudo lòurano è indiuifibile per Tua 
naturale quindi appare efifer indubitato il 
fine di conferuarlo interomella famiglia , 
che per altro,inutile farebbe,fe difcaccia- 
ti i mafchijlefemine del primo matrimo- 
nio chiamate veniflero.L'altra è, che da_» 
quefta indiuifibilità diferenziato rimane 
il fourano dal feudo particolare , fendo 
quello, per le leggi, e coftumi feudali , di 
diuiiione capace . Tal' è l'rlò del Br^ban- 
te,cfce nella diu^ìonc de'i feudi , di quefta 
diftinzione fi ferue;cfee quelli i quali fon fi- 
(nati dalla parte di là dal Bofco ad elezio- 
ne del primogenito fi dividono . In quelli poi 
che dalla parte di qua del Bofco fi trovano 
(ancorché vn fol feudo fojfe)non y'bà più che 
due terzi offendo l a refi ante parte de'i fecon- 
di, e terzi geniti, con la riferua però al primo 
del Caflello , ò come effi dicono del volo del 
Cappone /. Di modo che, non potendofi 
putita diuifione praticare ne' i feudi fou- 
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rani, affai chiaramente la differenza, che 
tra l’vno,e l’altro feudo corre , n’appare *. 
Effendo dunque di naturalezza cotanto 
differenti , chi non vede , non poterli de- 
durre Jaconfeguenza dal feudo alla co- 
rona > nè foggettare il feudo dominante 
all* vfo , & al coftume de’i particolari d* 
vn luogo. # . 

Dà vn’al tra con fiderà zione piu mani-r 
fella la diuifata differenza fi fcuopre,& è, 
che le coqfuetudini di Louanio furono 
decretate con la claufola fen^a pregiudi - 
ciò de’i diritti, e fouranitd del pè per lo che 
fi fà manifefto,effcrc ffatctolerate le con- 
fuetudini de’i feudi particolari, mà non», 
già accomunate co’ Idiritto della fuc- 
ceflione dc’ifouranijaltrimenti fuperflua 
farebbe la riferua , che per ord inario fà il 
Rè ncH'approuare le confuetudini del 
Brabante , eccettuandone Tempre il pre- 
giudicio della Tua Reale autorità,c dirit- 
to. 

Rcndefi in oltre offeruabilc, che i par- 
ticolari, mediante i capitoli matrimonia- 
li^ dilpofizionitellamentarie derogano 
giornalmemqalla dcuoluzioae;e ciò fan- 
no ■ 
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fio per mantenerli libera la difpolìzione 
de- i loto beni, & impedire, che le figlie^* 
del primo matrimonio non leuino di po- 
fio i mafchi del fecondo ; cofa, che al fi- 
curo non han fatto giamai i Principi,tut - 
to che nel mantenimento della fuccefiìo- 
ne nella linea mafcolina piu interelfati; e 
così è credibile,che non-Phauendo prati- 
cacelo fia accaduto,perchc non come 1 
particolari fono foggetti alla dcuolu- 
zione, ne tengono di bifogno di caute- 
larli per cfcludcre le femine dalla fucccf- 
fione. 

V à con tutto ciò a mio carico il fodis- 
fare, poco più giù,ad alcuni fcrupoli leg- 
gieri dell’Autore Franccfe in quella ma- 
teria propolli . Ballami per hora produr* 
in giudicio la contrarietà degli effetti , 
e de'i fini, che nella inltituzione,e nella_> 
pratica hanno fortito,e fortifeono il feu- 
do particolare, & il fourano nel Brabàtc. 

Sono tutte quelle Prouincie vn mem- 
bro principalilfimo della Monarchia di 
Spagna; nè perche viuano fotto leggi 
proprie , e godano ampliflìrai priuilegi , 
végono perciò à formare vn membro m~ 

N de- 
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dependente,mà fono come la parte in or- 
dine al tutto ; di modo che , quando bene 
non vi fofle nè legge,nè vfanza,che rego- 
lane la fucceflione della fouranità,piii al- 
la ragione confaceuole farebbe il regolar- 
la giuda le leggi del Regno principale di 
cui efie fono acceflòrie , che per vna leg- 
ge municipale,la di cui actiuicà,e vigore, 
non che al vincolare i ludditi nella di lei 
olferuanza s* edende . E fe quello deffo 
Autore afferma, che quando non vi è leg- 
ge /labilità per la fuccefliQne d’ vn feudo 
fourano , può prenderli 1* eflempio dallo 
dato piu vicino , perche con titolo più 
giudo,non potranno le Prouincie di Fia- 
dra conformarli ali* vfo di quel Regno di 
cui fono per tant* anni parte fi ragguar- 
dcuole,e membro principalilfimo? 

Non debbo tralafciar d’auuertire ( an- 
corché di paflaggiojl' incompatibilità , 
che nei diicorfo di quedo Autore fi feor- 
ge, V uol’egli,che la fucceflione fourana-j 
delle Prouincie di Fiandra talmente dalle 
confuetudini locali , fpettanti alla deuo* 
luzione, dipenda , che nè in riguardo del 
ben publico dello dato, nè per monda*, 

dì 
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di quella perfona ideila à cui di ragione fi 
deuolue il diritto, pofla giamai difpenfar- 
fi, Ma chi non vede/e ciò foffe vero, che-» 
per lo dello Tuo ragionamento nè rifulte- 
rebbe , che non mai pollano , nè debbano 
cader lòtto il dominio della Francia le-» 
Proviincie di Fiandra ? Dal vigore della-, 
legge Salica le ne deduce l’illazion mani- 
feda. Imperoche,fe in virtù di elfa, tutti 
gli acquidi, che fa la Francia, alla regola 
medefima de' i patrimoni; antichi fog- 
giacciono: rendendoli padroni della Fià- 
dra i Francefi,diroccata fin da fondaméti 
refterebbe quella deuoluzionc , che per 
dimoftrarla indilpenfabilc , con tante ra- 
gioni, l’Autore prefentementc fi sforza . 
E cosi fi vede , che i Francefi non ad al- 
tro fine intendono di fiabiiire il partico- 
lar diritto della deuoluzionc , faluoche-» 
per abbatterlo fubito, che ai loro Regno 
s’ incorporali la Fiandra. 

Reità hora,chela naturalezza,cqua- 
lità della locale confuccudine,per quanto 
l’angudia del tempo permette , conlide- 
riamo , E’ fuor di dubio, che nella fua ef- 
fciua, niente fi conforma all’originari 

Ni in- 
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infiituzione de’i feudi; e la ragione è ma* 
nifefta, perche le fue difpofizioni fono 
all'vtile de’i mafchi totalmente còtrarie. 
E’ parimenti certo,che vna tal confuetu- 
dine non fi dirama dalla volontà del Sou- 
rano ; mentre in molti luoghi egli ftelfo 
la difapproua, ò pofitiuamentc códanna ; 
anzi dalla premura, che per confermarla 
han dimoftrato i popoli , viè più fi fcor- 
ge,che non dal Sourano,mà da altra par- 
te la fua infiituzione deriui . Potremmo 
con tutto ciò dire ,ch’ al modello della», 
fucceflione fourana folle formata , e con- 
feguentcmente a* i foli mafchi fauoreuo- 
lc , mà poi per priuilegio, alle femine , in 
mancanza di qucllijdiftefa.Che però gio- 
ua il conchiudere,dTer fiata infenfibilmé- 
te introdotta, tanto più, che nè in fe ftefiTa 
è ella vniforme > nè da tutte le Prouincie 
vniuerfalmente abbracciata . Anzi, détro 
lo fieflò Brabante in alcuni riftretti ri- 
gettata fi vede, & in altri con molte ri- 
forue, e limitazioni fi pratica. Le Città di 
Brufelles,c d’Anuerfa, con il Paefe di 
Rjren , c territorio di Turnhout, Hocch- 
ftraren > e tutto il Quartiere di Niuellc , 

in 
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in nmn conto la deuoluzionc riconofco- 
noj chiaro fegno , che non di Tua natura 
è vniuerfale, ma dal folo confenfo di tali, 
e quali popoli hà fortito la Tua ofleruan- 
za,e } vigore. Se quello è, come può dirli il 
iòurano foggetto à quella legge di deuo- 
luzione, che gl’iftefli Autori Francdi co. 
me penale la riconofcono* Doueremo 
forfè paHar per buona quella propofizio* 
ne, che i feudatari; di feruigio , con l’ ef- 
Tempio de* iloro coilumi , indur pollano 
obligo,e feruitù al Sourano ? Non fia ve- 
ro, fi come in buona logica falfa è l’indu- 
zione, che fi fà à minori ad maius toltine-* 
però i cali fauoreuoli . 

Già habbiam veduto, che vna tal con- 
lùetudine non può hauerfi,nè efler tenuta 
per legge, mancandoui l’ordine, od il 
confenfo efpreflodel Principe, auucgna- 
che per via di tolleranza /pófia dirfi d’ha- 
uerui acconfentito.Nténéedimeno quan- 
do fi è venuto all’atto di decretarle l’ap- 
prouazione,ò fi è rigetta ta,ò pure fi fono 
fattele riferue , ed eccezioni in fauor del 
Sourano , à cui è parimehti fiato à cuore 
di riferbarfi la podefia di cangiare, ò al- 

N j fc- 
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tcrare le confuetudini del Paefe, Confor- 
me meglio gli parerà efpediente y la qual 
mutazione non per certo potrebb’ egli 
fare fenzail cófenfo vniuerfale degli flati 
generali , fe nel catalogo delle leggi fon- 
damentali del paefe regiftrata folle la_, 
deuoluzionc, & egli, ancorché Sourano, 
folle alla di lei ollcruanza tenuto. 

Mà quando bene per via di fuppofla 
noi concedemmo , che la confuetudine_» 
abbracci , e comprenda la fouranità , chi 
mi negherà, non poter’ il fourano dero- 
garla nella propria famiglia, già che egli 
tiene facoltà di difpcnfarla in quelle de’i 
Tuoi vaflalli ? In quello propolito è degna 
di conlìderazione P innauertenza degli 
Scrittori Franceli -, concioliache , fe noi 
lafciarem correre l’ofleruanza della de- 
uoluzionc ad oppugnar il Sourano, come 
potranno elfi impedire à noi il diritto , 
e la giuda pretèsone fopra la Borgogna, 
c la Bretagna, ne’i quali Ducati , efeiufe 
non fono dalla fuccefllonc le femine, non 
dico già per lo femplice vfo di quei po- 
poli , ma per vna legge fondamentale^» 
degli flati oicdcfimtf Nò vale opporre la 

legge 
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legge Salica, la quale oltre l'effer in certa 
maniera apocrifa , non può in conto ve- 
runo difienderfi oltre i limiti dell’antico 
dominio di Francia , auuegnache à tutte 
le vnioni , ed acquifti violentemente la_* 
bendino . Mà quando bene in virtù della 
legge Salica ciò far fi potelfe, perche non 
farà lecito al Rè Catolico d’imporre à 
tutti i Regni , e Prouincie del fuo domi- 
nio le leggi medefime con le quali fi reg- 
ge , e fi mantiene la Spagna ? Non dallo 
fpirito di Dio per certo fu vna tal legge 
dettata,nè a’i Francefi,co’l iusprobibedi , 
fu dal Cielo prefcritta?Mà non è mio pen- 
fieredi porre alla tortura vna legge, di cui 
e/plicati che fiano gli effetti , ed il fine-» , 
forma à fe fteffa nel cómun concetto vna 
martifefia condanna . 

Hauendo fin* hora dimofirato ( per 
quanto mi dò à credere) con ragioni pal- 
pabilijche tanto le confuctudinidel Bra- 
cante , quanto dell’ altre Prouincie dalla 
Francia pretefe, non poffonò dar regola 
al Signor Sourano di effe , rimanci da di- 
feorrereper quali altre firade vna legiti- 
ma regola fopra di ciò formar fi poteffe . 
V diamone alcune. N 4 I.Por 
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I. Per la naturalezza de' i detti feudi 
iourani , e per la loro primiera incita- 
zione. 

II. Per la coniuetudineordinaria de* 
feudi fourani deli’Imperio,tlal quale fono 
dipendenti alcune di quelle Prouincie. 

III. Per lo fine con cui furono intro. 
dotte, cftabi lite, e per Ja ragionedi fia. 
to, e per Io publico interefie. 

IV. Per Pylo inueterato,econtinouo 
in fomiglianti fucceflloni . 

Per quello tocca al primo , non v*è 
dubio, che il feudo fourano dei Brabàte , 
nella fua primicraorigine,e ftabiliméto 
fatto dagl* Imperadori, fu fchiettamentc 
infettato a’ i raafchi con elclufion delle 
femine, alle quali poi per concelfione_> 
de'imedcfimi Imperatori fuattribuita^, 
la Juccefiione in difetto di mafchi,mà ciò 
fi dee intendere rifpetto alle fole figlici 
del Sourano defonto. Confi. Thil.I{om.Heg. 
an. 1204. 

Con tutto ciò la Conftitutione di Car- 
lo Quinto promolgata nell* anno 154?. 
tronca il corfo à tutte le difficolta ,che_j 
contro qucfto punto tirar li potrebbo- 

no. 
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no -, mentr’egli con nodo ( per così dire ) 
indilfaJubile, di tutte quelle Prouincie_> 
formò vn fai corpo , & vn fol dominio. 
Quello è Jo fcoglio doue vrtando gli 
Scrittori Francefì, e sarta, c buffola, e la 
flelfa Cinofura perdono di villa, e perciò 
ineuitabiiméte (i perdono. Di v»o,che fu 
aflieme Imperadore , e Signor proprie- 
tario di tutte quelle Prouincie è la pre- 
accennata conili cuzione . E* ella vniuer- 
fale , c perciò tutte, e ciafchedunadi elle 
comprende. Dal confenfo de gli flati 
generali vniti,da numero confiderabile^» 
di Grandi, e de’i più illuflri Baroni del 
Paefe riceuette l’autentica . Dall'efTere^ 
fiata có replicate iflanze,e preghiere fai- 
lecitati , e porconcordemente riceuuta , 
edapprouata contrahe lo flabilimento , 
e fermezza . E’ vna legge publica , che_^ 
dall’autoritàjdoppiamente faurana,deri. 
ua.E f alla Maeflà,& alla corona concer. 
nente aJ pari dell’ vtile, che ne’i popoli 
del Paefe ridonda. Ha per fine la confer. 
uazione di tutte quelle Prouincie fatto il 
dominio d’vn falò Signore . Mà lentia, 
mone di tutte , le parole, alla materia.» , 

che 
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che fi tratta fpettanti . Defidcrando ( parla 
Carlo Quinto ) di proueder J opra le cofr » 
tutte ,e fpecialmcnte al bene, ripofo, e tran- 
quillità del noftro Taefe dalla parte di quà, 
e di confcruar\i f additi in vn corpo , che 
fi ano pojfeduti infepar abilmente da vn folo 
Trincipe. Ecco la rimofiranza della caufa 
publica, enecefi'aria j e che direttamente 
il Principato rifguarda: la doue^con ter- 
mini, il folo benefìcio de’ i particolari , 
efpriinenti , la Confuetudine fi diftende . 
Eccone il faggio : Se vn ’ huomo , od vncLs 
donna tiene figli, &c. Hor chi farà di così 
corto intendimento guernito , che noru 
comprenda da vna fra fé cotanto triuiale, 
ed abietta, darfi per nó comprefo il Prin- 
cipe ? Se è vero quel tantoché lojScrittor 
Francefe và diuifando , che la Confuetu- 
dine fia fiata introdotta à fattore de’i figli 
del primo matrimonio , & in odio di 
quelli del fecondo; comedunq; potrà egli 
giudicar degni di caftigo quei Sourani , 
che alle feconde nozze,per maggiore fta- 
bilimento della fucceffione trapaflanof 
Forfè a’ i foli Fiaminghi farà vietato il 
concepir voti per per la pofierità mafehi- 
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le del loro Principe ? Mà palliamo piti 
oltre, e vediamo ciò che nell* accennata 
Conftituzionefi conchiude . Stabilimo , e 
decretatilo , che in tutti i fudetti no fri ‘Paep 
habbia d’hauer iuogo la rapprefentagioncj> 
in quello fpetta alla fuccejjìone del Trinci - 
pe,ò della Trincipejfa, effondo capaci di fuc - 
cedere . Per necelfità deefi la prefente_j 
claofola alla poco fa addotta riferire^ , 
cioè , che alla conferua^ione di tutte quefìe 
Trouincie in r>n fol corpo , e J otto d'vn fol 
Signore , ella principalmentes'appoggia . 
Di modo che, nè per l'vna , nè per l'altra 
fi dà luogo alla deuoluzione nel modo 
dagli Scrittori Francefi pretefo . Tanto 
più,che incompatibile!! rende la deuolu- 
z ione con l'vnità del dominio: vnico, 
principale fcopo della còftituzione Impe. 
riale. È per vero dire,chi non vede, che fc 
ne'iSourani hauefife luogo la deuoluzio- 
Jie potrebbe accadere, che vna femina del 
primo matrimonio fi leuafle controvn 
mafchio del fecondo** quella , affittita dal 
diritto della deuoluzione , e quelli dalla_* 
legge del Paefe; il quale affurdo fc pollài, 
mantenere l'vnione del dominio da tanti 

Im- . 
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Imperatori , e dalla riferita Conftituzio- 
nc principalmente intefo,ad ogni medio- 
cre intendente rilafcio il giudicarne, 

Sò che gli Scrittori Francefi tant’oltre 
nel mentire s’auuanzano , che ardifeono 
di affermare ; Hauer ben sì hauuto inten- 
sione Carlo Quinto di fare /’ unione , e di 
promulgare la legge àciò concernente , mk 
che per la ripugnanza grande ritrouata ne’i 
Fiaminghi lajcio quajì che intentata Vini' 
prefa. Vna bugia cotanto sfrontata non 
merita impiego di penna per ifmentirla j 
eflendochc tutti gli Arcbiuij ,c Tribu- 
nali de’i Paefi Baili ne’i quali flà la pre- 
detta Conftituzione regiftrata , diueràno 
loquaci per vendicarfi di tali fcrittori , i 
quali nientemeno fe fcriue/Tero cofe del 
tempo del diluuio , ò della più remota-, 
parte dell’India cosè francamente menti- 
feono; e pur è vero, che di poco hà palla* 
to il fccolo dà che Carlo Quinto mancò : 
nè oltre i Sarmati , mà poche leghe dalla 
Città di Parigi, fono della malmenata-» 
Fiandra i confini . E’ (per mio auuifq) vn 
equiuoco quello , che dallo Scrittore.-» 
Francefc in quello particolare fi prende , 

Non 
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Non nello Itabilimento dell* accennata.» 
Conftituzione , mà nel difegno meditato 
di erigere in Regno fotto vna medefima 
vniformità di leggi, e di polizia tutte-» 
quelle Prouincie, incontrò ripugnanza 
l'Imperatore .Hor vegga il cortefe Leg- 
gente di quale , e quanta notizia guerniti 
fiano quelli Scrittori ; fé di fatti tanto ce- 
lebri, e da più d’vn hillorico mentouati, 
n’ ignorano il fatto , fe non più tollo la 
verità nafcondono . 

Quell’ addurre per proua della difu- 
nione delle Prouincie , che il Rè di Spa- 
gna con feparati titoli fe ne chiami Pa- 
drone^ vn dar la burla à tutta l’Europa, 
fe non più tolto farli tenere per Autor 
puerile , e che in difetto di cofe fode à co- 
tali inezie lì volge . Se dalla diuerlìta de’i 
titoli inferir lì douefle la diuifion degli 
flati,potrel!imo ancor noi dire , che inti- 
tolandoli il ChriftianiUìmo Rè di Fran- 
cia, e di Nauarra, quella per la parte.» , 
che dà lui lì poUìede , verrebbe à reltare.» 
dalla Francia feparata,e difgiunta . 

11 luogo di Hugone Grotio da’ i Fran- 
teli allegato è troppo fiior diltagione , e 

• di 
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di tempo , mentre non alla quiltione pre- 
fcnte,mà al meditato difegno di Carlo 
quinto piu tolto rimira.Imperochc quell' 
Autore parla della mutazion del gouer- 
no,non della vnione,e (per così direjinlè- 
parabilità delle Prouincie di Fiandra, la__, 
quale ben può llabilirlì in fauor del fu- 
rano, fenza che a’i lor priuileggi,e forme 
di gouerno in vn minimo che lì pregiudi, 
chi. 

Con la meddima confidenza s’ inoltra 
lo fcrittorcàdimoftrare, che l’accennata 
conftituzionc, nùpure vna parola contiene 
alia diuifatavnione (penante la prima 
claofola da me rapportata, àba/tanza di- 
moftra , fe in fatti vi fia l’vnione, ancor- 
ché con vnatal parola efprelfa non ven- 
ga. Pure per maggiormente fodisfarlo ih 
quefta parte , recherò in mezzo il tefto d’ 
vn’altra prammatica del medelimo Carlo 
Quinto promulgata nell’ anno 1545;. in_. 
cu i/e bene la parola unione non va infe- 
rita , P equiualente nondimeno baftante- 
iriéte n’appare .tios per pragmaticam fan - 
flioncm Juper iure fuccejfionis vniuerfalts 
barum Troumciarum inferiori* Germania ^ 

pa- 
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patrimoniali, ac hareditario iure ad nosper. 
finenti ttm ,prouider e velie , quod fcilicet ee- 
dem Tro urne ite noflrte in VISI A MASSA 
deinceps beneficio reprefentationis generali- 
ter in fuccejfiotie Trincipis locum recipien- 
te /cruentar , nec ampliùs vnquam ab inni - 
cem feparentur.E per far vedere, che non^ 
ripugnanti,mà defiderofi erano d’ vna tal* 
vnione i popoli, foggiunge. Id quod iarru 
antea à jlatibus Geldrits peti tuta. Dalla let- 
tura dunque di quello tefeo , non folo à 
mio credere fi raccoglie 1* vnione dallo 
Scrittore Francete perduta di vifta, mà di 
vantaggio due altre ofleruazioni te ne de. 
ducono;& è la prima;che la rapprefcnta. 
zione non è fiata introdotta, che ad og- 
getto^ come mezzo per conualidare l'in- 
diuifibilità delle Prouincie ; e Paltra fi è j 
che quando PImperadore foftituì le femi. 
ne in mancanza de’ i mafehi , niente piu 
gli fu àcuore,che mantenere Pvnione,& 
impedirc,chequando vi fofiero più femi- 
ne , reftaflero tuttauia in VNA M ASSA 
le tanto nominate Prouincic.Ecconc Pef. 
preflò fenttnaento nelle parole che feguo- 
-iio.Ne fcilicet * ducatu nofiro Ér ubanti te ,&• 

. co- 
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20 » Difendi Stato , 
tomtatu Holàdia (m quibus firmiti* ex an- 
tiqua confuetudiuc fnccederent)diflrahcren - 
tur. E nella claofola difpofitiua la fuccef- 
fion delle fem ine, efprefia mente la fegu en- 
te reftrizione v'aggiugne. Konextantibus 
mafculis h&redibus fuccedcre poflìnt . Dal 
che manifeftamente lì feorge , non poter 
le fonine , viuenti i.ipafchi nel dominio 
fucccdere, > • 

Mà farebbe vn mai finire, fc rintrac- 
ciar’ ad vna ad vna ip volerti le cauilla- 
zioni, e bugie di quefeo Scrittore . La di- 
chiarazione di Filippo fecondo da lui re- 
cata in mezzo,è fi fattamente dal fuo ve- 
ro eflere,ed intendimento trauifata,che_> 
muoue compaflìonc à chi che fia nel leg- 
gerla; Imperòchc con la lolita arteueran- 
za,e franchezza,non fi vergogna di dire, 
che nella conferma de’i Priuilegi fatta da 
quel Rè al Brabante, dichiarò, che gli fla- 
ti, quali m perpetuo do usuano reftare co* l 
Brabante erano Limburg, ^ inuerfa , e quelli 
dall’ altra parte della Trio fa. Si dee con tut- 
to ciò fapcrc,che giamai Limburg è fiato 
co'l Brabante vnito;così ofierua il fopra- 
«itato Stocbmanfol. 1 74 . Mà qualunque-* 
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fi a l’vnione,che hauer polfa,faranno per- 
ciò gli auuerfari; cosi inefperti della logi. 
ca,lì che da quello inferir vogliano, non^. 
Ìlare indiuifibilmente vnite co* 1 Braban- 
tele rollanti ProuinciefMà forfè tutta iiia 
dura nella mente di quefto fcrittorel* e- 
qutuoco della parola Vnione 9 e perciò 
quell’ altra inezia li è lafciato cader dal- 
la penna . Il Marchefato del Sagro Impe- 
rio, ò fia la Città d’Anuerfa co’l fuo teni- 
mento,fù vnita(com'egli vuole) co’l Bra- 
bante ad oggetto di farle godere più am- 
pli priuilegij , dc’quali n’era più vantag- 
giofo il Brabante. Siali ciò in buon’hora , 
c ridondami in tanto l’Autore , e mi rin- 
facci il luogo,ed il teinpo,in cui il Rè Ca- 
tolico,ò i Tuoi Miniftri habbiano pretefo, 
che in vigore della conftituzione di Car- 
lo, Quinto le altre Prouincie reftaflero v- 
nite nella maniera medelìma , nè che en- 
trar doueftero nellacommunicatiua ifeà- 
bieuole de’i lor priuilegi. Rifletta in cor- 
telìa il leggete alla forza d’vn tal’argomé 
to.Anuerfa,e Umburg cercarono l’vnio- 
ne co’l Brabante per goder de* i priuilegi 
di quefto, c l’otteRneroj dunque il reftan- 
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te delle Prouincie rimane efclufo dall' v- 
nionc da Carlo Quinto intefa , c per con- 
feguenza,potranno lèparatamente pofle- 
derfi da vn* altro Signore . Di più . Fi- 
lippo Secondo prohibì all* Infanta ira- 
bella il diuidere le Prouincie, dunque-» 
antecedentemente in niun modo erano 
vnite . Pouero Ariftotile , le di cui for- 
me filiogiftiche ne*i circoli,ne*i quali tal- 
volta poco, ò niente monta la quiltione > 
con ifquifita eflattezza s'oflenianja doue 
in vnacontefa,che il ripofo del Chriftia- 
nefimo indubitatamente rifguarda ,così 
allarinfùfa infilzate fi leggono.Efin effet. 
to la proibizione di Filippo Secondo v- 
na conferma della confiituzione del Pa- 
dre j efe vigor alcuno il difeorfo di quell* 
Autore tenefle , niente vi vorrebbe à di- 
ftruggere qual fi fia com mandamento, ta. 
to humano, quanto diuino , Eccone la ri- 
moftranza;Quando vn Padre commanda 
al Figlio,che non ammazzi, potrebbe in- 
ferire tal*vno,dunque fe coftui lo vieta-,, 
non l*hà Iddio antecedentemente vieta- 
to . Quando vn Rè eforta i Tuoi fudditi à 
mantenerli fedeli , ed vbbidicmij potreb- 
be ' 
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befi formar l’illazione,dunque per prima 
erano difcoli,&: infedeli, nè punto ricòr- 
deuoii deJl' obligo naturale , e per giura- 
mento contratto.Dal trauifare con sfreg- 
gi fi brutti quelle venerande forme , à cui 
almeno l’antichità conciliar donereb- 
be rifpetto,con mezzo termine piu effica. 
ce potrà ogniuoo tirar l’argomento , di 
quali fallacie,ed equiuoci , per non dir di 
peggio, tramifchiati fiano i dialogi di 
queft’Autore , il quale giufta il fuo folito 
' s’auuanza a dire, che la Conftituzione di 
Carlo Quinto,non ad altro fine fù fatta-,, 
che per introdurre la rapprefent anione nella 
fuccejjion del Sourano . E pur è vero , che^ 
dalle parole fopracitate fe ne raccoglie 1* 
oppollojcioè à dire,che per iftabilire i’in- 
diuifibilitàdelleProuincie fù la rappre- 
fentazione introdotta. Mà che dico? Egli 
Eeflo,due righe più oltre,poco ricordcuo* 
le del bifogno , che della memoria tengo- 
no i bugiardi, inciampa nella fletta fua re* 
te , poiché allegar volendo la caufa che-> 
diè luogo alla rapprefentazione, trafcor* 
re à dir c,e (fere fiata d fine d'impedire , chej> 
'tutti quefli flati ,i quali per difetto di rap - 
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frefenta^ionc foggiaceuano à molte muta- 
zioni, non poteffero fepararfi cosi di leggieri 
per la diuerfità delle leggi . Produrrei altre 
teftimonianze , mà perche habbiamo co- 
me li Tuoi dire fatentem reum fottraggo à 
me lìdio l'impegno,& al Lettore la noia, 
ed il tedio. Non debbo nè pollo con tutto 
ciò trafcurare vna confeguenza di gran_, 
rimarco , & è, che Te il diritto di deuolu- 
z ione, affai più di quello della rapprefen- 
tazione, alle mutazioni foggiace , non è 
credibile,che l'Imperatore volendo forti- 
ficare la fucceflione hauelfe poi voluto, 
alla legge,ò confuetudine che fia della de- 
uoluzione foggettar il fourano . 

Zoppica in ìorama,e quali ad ogni paf. 
fo trabocca quello malaccorto Scrittore; 
onde d’ vn’ Ercole farebbe di mellieri per 
feguirnc la traccia,& ad ogni caduta ap- 
prettargli follieuoial che riputandomi io 
infufficiente , co’l perderlo hormai di vi- 
lla , all’Autore de’i diritti della Regina^ 
mi volgo . Mà fe mal non difcerno, per 1* 
orme dell’vno camina l’altro, e quett’an- 
ch’egli ben totto nella propria rete rau- 
uiluppato il vedremo, # 
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OiTeruiiìin cortcfia con qual dilinuol- 
tura la moralità co’l politico,e con la ra- 
gione di flato congiunga. Taleòvna_* 
delle Tue maflìme nel foglio 1 99, Se il Tri- 
cipe è piu antico della confuetudinc , niente 
può effergli di maggior gloria , che il foggct - 
tarfi à quella &c.Impóroche è cofa certa j , 
che m tal cafo la consuetudine non è altro , 
che vn deriuamento del particolar coflume^j 
della famiglia del Sourano . Pnoflì veder 
nodo più intricato , ò periodo più fpro- 
pofitato di quello? Vadano altri à criticar 
vn libro per rinuenirui vn’ errore , che io 
al fìcuro in vn fol periodo tanti ne troue- 
rò quante lillabe,per così dire, contiene . 
Ma pure, perche la ferietà della materia-, 
non coniente il traftullarfi con le feem- 
piezze , diami licenza il Lettore , che al 
fuo giudiciorilafciando la critica , alla-*" 
confutazione breuemente m'accinga. 

A quello moderno Seneca rila/cio l'im- 
paccio di perfuader l’immortalità a’ifou- 
rani per mezzo della foggezione alle leg- 
gi, dall’ vtile particolare de’fuoi fudditi 
ftabilice ; poiché fon certo , che ne confc- 
guirà gli applauli ad vn li affettuofo do- 
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«omento domiti; vorrei ben fi, che in tan- 
to egli rm rifpondefle al quifito,sù l’afler* 
tiua d’ vn 'altra Tua propofeione , forma- 
to, in cui dice, che le Jouranità godono di 
inolte particolari prorogatine, ed attributi , 
che le difliuguono dagli altri beni. E’ciò piu 
che vero . Vorrei contuttociò fa pere , in 
ualcofa piu dipinte, e differenti efler 
ebbono le prorogatine de’ i fourani da^» 
gli altri beni/e non in quello che fpetta_, 
alla fucceffione , la quale più d’ogni altra 
cofa è indirizzata allo ftabilimento dell* 
efler fourano ? Confefla quella verità egli 
fteffo nella facciata medefima,doue dice , 
che gli attributi particolari della lòura- 
nica fono l’effere independente, inalienabile , 
indiai fibile, e che so /o.Come dunque dipoi 
ardifeedi renderla dipendente dalle leg- 
gi particolari fatte da’ i fudditi , fogget- 
‘tarla ad vn diritto di deuoluzione, che ad 
ogni momento cagionerebbe alienazio- 
ni;edi succiata mente negare, che Carlo 
Quinto habbia hauuto podeftà di vnir 
le Prouincie f Mà forfè troppo intento 
alla moralità hà egli trafeurato le cótra- 
dizi jni , fc pure non fi è perfuafo di tro- 

uar 
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uar ne'i leggenti quella ttefla fiacchezza 
di memoria , che in lui fi fcorge . A tante 
prerogatiue aggiunge , che non ottante-» 
l'accennata differenza, che le Souranità 
tengono molt* altre cofe communi con gli 
altri beni.G ran fegreto di natura per cer- 
to ; co'l cui mezzo fi feru iranno in auue- 
nire,per rendere più veneranda la Maeftà 
del Principato, i Politici. Mà fiafi ciò eh* 
eflerfi vuole quello bene commune, fon 
certo però , che non dall* ofleruanza , ò 
dallafoggezzione delle leggi municipali 
deriua. £ già che quello Scrittore c'jm- 
bandifee materia di piaceuolezze, vedia- 
mo vn poco, quato felice fia il palleggio, 
che da’i morali documenti fi egli alla , 
naturale filofofia . E*oltr* ogni credere-» 
graziofifiima la comparazione ch'egli 
da'i gradi metafifici , per conualidarela 
communanza de' i beni nel principato, 
trafporta . Dice dunque , che in queliti* 
guifa nella quale l*huòmo , ancorché fupe- 
riore tìgli animali irragioneuoli ,non refi a* 
di participare con ejfi loro in qualche cofa y 
così il 'Principe , auuegnache fublimato fo- 
pra la conditone ordinaria de*i popoli, non 

O 4 però 
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però non refla /oggetto a’i di loro cofttmi 
locali . Hor sì, clic fe altroue hò prono - 
cato la pazienza de’ i leggenti , qui fa di 
* mellieri, che fecondando il genio di que- 
Qo grà morale, diuieti loro vn’incompo- 
ito rifo, & a me. Hello prefigga i Lermini 
ad yii coflumato. fcrittore domiti . Noru, 
m'accagioni per tanto chi che ila di fou- 
uerchio ardimento , fe per beneficio di 
quello innocente Scrittore, per vn poco 
io vefta il perfonaggio di morale Filofo- 
fo , acciò lo renda accorto , che dalla»> 
dalle degli Scoici , è .egli pa flato con^. 
querta fua comparazione in quella d’E— 
picuro. E per dir il, vero, fe l’addotto pa-. 
ragone fufiìfte., chi non vede poterli per- 
uerfire i più -/aldi fondamenti della mo- 
rale nìofofia. Se il Principe è l’anima po- • 
ìiVica de'i fuddki , e quelli al di lui moto 
s’aggirano , con qual fondamento potrà 
nìai dirli , che a’ i cortumi de’ i popoli 
debba il Principe foggettarfi ^ E fe pure 
ciò dir vorremo , farà anche di mellieri , 
che partiamo per buona la propolìzione , 
che il fenfo comnaandi alla ragione,e che 
d’appetito eifer debba il regolatore della 
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volontà . Se i morali ciò ammetteranno, 
di buona voglia anch'io co’ i politici mt 
jfottofcriùerò , che il Principe debba re- 
golarli con le Coftumanzede ’ 1 fudditi . 
Tanto baiti per render accorto della fua 
feiempiaggine quello Scrittóre, con ia 
quale , non contento d*hauermi dal gabl- 
netto condotto nei Peripato, anche mi 
violenta à palfare dalla moralità alla me- 
ditazione^d alla concemplàtiua>concio- 
fia che per rifpondcrc ih parte alla lua 
kggiadrilfima Comparazione , forz* è > 
chelafciate dall’ vn de lati le piaceuolez- 
ze ,àferiamentedifcorrere co 7 l feguente 
paraléllo m’accinga. Dirò per tantoché 
fé già mai è tenuto i’huomo à fupcrar fe_j 
ftelfo, e foileuarfi oltre ogni Tuo fentimé- 
to,foggettando la parte inferiore del fen- 
fo alla iiiperiore della ragióne, all'hora e 
tenuto di farlo quando fe gli rapprefenta 
il motiuo dcll’heredità , e della fuccelfio- 
ne alla vita eterna : vltimo / e principal 
fine del fuo elfere , e d’ogni fua azione^ i 
così , calando dall’ Anagogico al politi- 
co,!^ fò lecito di conchiudere, non elfer- 
ui-cafo, ò fine in cui piu vaiamente ap- 
plicar 
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p icar debba li Sourano , che in ouclln 

fuoiYuj!?- PCndente da),i coftuaii de* d | 

SS- T* T al ° riguarda aJ,a fta 

poiterita , e iucceflìone , eflendo che à 

và Ja felicità dello (lato , ]a 
baft della quale è la certezza della fuc? 

CC »l° ne nePa d, 7 ui famiglia . 

tra nrtr r r PP “ dllo £ 1 g ato mi fono dall’in- 

truf^f fCn r - 6 ; fe n ’ acC3 gionino gli al- 
trui deviamenti, „ on già il mio volere!, 

no alla OCi j dl,nqi ,n carl ,c ra , ed intor- 
fttcre<r ^ on j a tegoia, che le /ourane_> 

furrfifn' ,Cda r ImperÌodÌ P cndent ^m'- 
1 r r n rml jj r ?g uente difeorfo. 
vn V°5 ^tapa, ne fin' fiora intefa, è, che 

lh'Sa°«i CO jf uetu dini loca- 

addarti, & ai diritto deJia «JeuoJuzio- 

, c . ^giaccia j e che parimenti,eicluiè in 

teraTi in dif !!!“>* fe ® ine > W la- , 

ali in difetto di mafehi trappailì . Già 

come^fif'^^r ^ ^ftantemente prouato 
come di fomigfianti fucceffioni, vn’effen- 

fa a édfiln nC # fl ? t0ne fia la vera cau- ‘ ' 
Jrr jt , ì pm principale , cosi richie- 

dendo il bene vmuerfale de'i fudditi , e Ja 

conferuazione delle famiglie illuflri,cfie 

ie 
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le fouranità , quanto piu fi può ,.dentro 
d'vna fteffa famiglia continuino . Ho m 
oltre fatto vedere, quanto più dell’oppo 
fio fia incomparabilmente vtile, nobile» e 
rileuante vn tal fine, già che quello in al- 
cuni luoghi particolari , lafciati dall’ vn 
de'lati i figli mafehi del fecondo matri- 
monio , fa, le femine rimafte del primo, 
fuccedere. Qualunque fia la ragione (che 
tollerabile in parte rende vna talcoftu- 
manza tra’fudditi ) non per certo in ito* 
dp alcuno alla fouranità può competere ; 
effendo affai manifefto , che la doue i fe- 
condi matrimoni j fono per lo più ru inoli 
alle priuate famiglie, tra* i Principi non- 
dimeno feruono di bafe per la conferua- 
zione della loro linea . Dà vna fregolata 
incontinenza fi cagiona allo fpeffo tra'i 
particolari il paffaggio alle feconde noz* 
ze, ma ne'i Sourani,chì non sà, edere vn' 
affoluta neceflità, che dà .loro l'impulfo . 
Hò finalmente dimoftrato, che le ragio- 
ni , ed i motiui per li quali fù introdotta 
la confuetudine della deuoluzione, niente 
di relatiuo hanno con la fouranità,e per 
tanto fa di Cellieri conchiudere, chela 

con- 


Digitized by Google 


220 . Dìfefa di Stato ^ 

confuctudine non può in conto veruno 
ottener* il pretefo luogo in vn cafo, doue 
accozzarnon fi pollano tutte le cagioni, 
& i fini per ii quali fu introdotta, e che 
maggiori de'idifordini, fiano le vtilità , 
che per la di lei-oflcruanza à rifultar nè 
verrebono. « ' 

Refia dunque di prefentemente vedere, 
come, e quale fia fiato Pvfo antico, e fen- 
za interrompimento di tempo riceuuto . 
Gli Autori di quelli libri, doppovn gran 
lambiccamento di ccruello , per ammaf- 
far materiali in ordine à render più groffi 
i loro volumi , nè pur per fogno han ri- 
trouàto vn cafo , il quale in puri termini 
al fiuto della preferite quifiione s’addatti. 
Vediamo per tanto fe à noi più propizi a 
fia per efier la forte.Stoc hman n’apporta 
alcuni, che manifefiamente conuincono; 
come farebbe adire, la ceffone fatta da 
Carlo Quinto à Filippo Secondo fuo fi-, 
glio delle Prouincie de’i Paefi Bafsi, nel- - 
la quale in fuo difetto chiamò i figli, che 
nati farebbono del fecondo matrimonio, 
con efclufione del Principe D. Carlo fi- 
glio primogenito di Filippo , e d’ifabella 

di 
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di Portogallo , al quale, ciò non ottante, 
haurebbe appartenuto il diritto della 
fuccefsione nella maniera illefsa di Tuo 
padre in riguardo della vedotianza di 
Carlo, e di Filippo, fé la deuoluzione ha- 
ueffe luogo nella fuccefsion dc’i Sourani. 
Reca infecondo luogo la donazione di 
Filippo Secondo ali’ Infanta Ifabella fua 
figlia con riferue totalmente incompati- 
bili co'i diritto della deuoluzione,le qua. 
li è certo, non farebbono fiate inferite^» 
nella donazione , in pregiudicio dell’ In- 
fanta Catarina Buchetta di Sauoia,e dc’i 
Tuoi fucceffori. E fe la deuoluzione tenef- 
fe tra’i Sourani il pollo da gli Scrittori 
Francefì pretefo , ridotta al niente fareb- 
be la pretensone hodierna della Regina 
' di Francia,da quella del Duca diSauoia, 
come nipote dell’Infanta Catarma,figìia 
di Filippo Secondo . 

Riferifceparimenti altri cali , i quali 
con fuo commodo può veder’il Lettore^» 
nel cap.zi.de iure deuolut . preffo il poco fà 
citato Stochman.Mà perche fono tutti di 
tempo anteriori à Carlo Quinto, piu da_» 
lungi è di bifogno, ch’io ripigli il raopor. 

to 
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todi efii;non tanto per meglio ftabilircj 
l’anzianità, quanto perrimoftrarela con- 
tinouazione di vn tal’vfo.Con la fcorta^ . 
del Butheo ne’ i Tuoi trofei de* i Principi 
del Brabante,à rauifarne i più remoti có- 
pendio&mente m’accingo, 

Guglielmo figlio di Godofredo Terzo 
Duca di Lothier,e del Brabàte, e di Imai- 
na de Los fua feconda moglie , e Fratello 
d’Enrico figlio del medefimo Godofredo, 
dal primo matrimonio con Margherita-, 
di Limburg hereditò le terre di Perueys , 
Ruysbroeck,& altre, il che non hauereb- 
be potuto fare Godofredo fuo Padre , fe_> 
tra i fourani militato hauefife il diritto di 
deuoluzione^conciofiache per la morte di 
Margherita, tutto il diritto farebbe deuo- 
luto ad Enrico primogenito,e fi farebbe^ 
prohibito ogni forte di alienazione , in-, 
in pregiudiciodel primo Figlio , dai Pa- 
dre tentata. 

Il medefimo Godofredo doppò la mor r 
te di fua moglie,hauendo hauuto à fuc ce- 
dere il cafo della deuoluzione ( fuppofto 
che trà i Sourani habbia luogo , )diè per 
moglie ad Enrico fuo primogenitore Du. 
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ca del Brabante , Matilda figlia di Mat- 
theo di Fiandra Conte di Bologna nell' 
anno 1 izp. c fi ftipulò il contratto con-* 
claofole in tutto , e per tutto alla deuolu- 
zion ripugnanti j cioè à dire , che Enrico 
Secondo, all* hora vedouo, donò à Tuo fi- 
glio , perche dotaife la Spola , le Città di 
Brufeiles, V viluord , Vede , c Ruysbro- 
eck,con condizione, chele prima di Ma- 
tilda foffe morto Enrico, effa relìalTe vfu- 
fruttuaria tutta Tua vita durante,ò hauef. 
fe,ò non haueffe figli.E per lo contrario , 
fe prima d* Enrico folle morta Matilda»* 
lenza lalciar figli , refterebbe al Conte di 
fiandra fuo Padre la Città di Brufelles 
fìn'a tantOjehe per intiero foffe ricupera- 
ta la dote. Se in quello cafo haueffe hauu- 
to luogo la deuoluzione , non per certo 
hauerebbe potuto il Padre difporre di 
quelle terre, nè fopra di effe affegnar por- 
zione al Padre della Principefla in pre- 
giudicio del primogenito^ de'fuoi diroc- 
cienti , a'i quali era per deuoluerfi il dirit- 
to per la morte d’Enrico,ogni qual volta 
nel medefimo trattato del matrimonio ef. 
preffamente rinonciato non haueffero al- 
la 
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la deuoluzione,intorno à che, in quel co- ' 
tratto,nc pure vna parola s’o/ferua. 

Quello medefimo Godofredo accon- 
fentì ad vna donazione fatta da Gherar- 
do fuo figlio di fecondo matrimonio alla 
Badia di Eueruode,d’aJcun« terre polle-* 
nella Parochiadi Teficndcrlo. Donò pa- 
rimenti all’Abbate del Santo Sepolcrodi 
Cambray alcuni beni fituati nella terrai 
di Bicrbeeck , acciò fondalfe vna Prepo- 
Bura;cofa, ch'egli non poteua fare in pre. 
giudicio del Principe figlio dei primo 
matrimonio, fe tra i fourani tencua luogo 
la deuoluzionc , e fe il di lei diritto, non_» 
meno che gli flati s’hereditauano per ve- 
ra fucceffione. Non oflantc quello, fon 
rimafle inuiolabili le fudette donazioni , 
auucgnachc il confcnfo del Principe, non 
fi legga , efferui interuenuto . Tiri ormai 
chi che fi a la confeguenza , fe nell’ infan- 
zia del Principato. Belgico fortifle trà i 
Sourani la deuoluzionc quel pollo , che-* 
da’i moderni Francefi con tant’affeueran* 
za,e franchezza fi raffigura. 

Daranno j citati trofei più d’vn efTeni- 
pio, al già narrato, conliinilij da’i quali, 
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com’hò detto,vèdrafii,che nè i Principi; 
nè le loro fouranità fono fiate giamai 
foggcttc al cofhime particolare : nè ri- 
fpetto loro fi è praticata pur vna fol vol- 
ta la prctefii fentenza d'Enrico Impe- 
radore. _ , , .. 

Màlafciati in difparte quelli > e fomi- 
glianti grumi d’anticaglie; à cofe più 
moderne finiamo pur vii. poco lo /guar- 
do; e fiala donazione di quelli Padi fat- 
ta da Filippo Secondo alla figlia , quella 
che à gli occhi de gli AuciTarij la vera.!, 
fpecie delle cpfe da vicino tramandi’. 
Tutte le circortari^e, e ciao fole di dettai 
donazione, tant’è lontano, che fauoreuq- 
li fiano al diritto della deuolqzione , che 
più torto feouertamente contrarie le fi 
dimoftrano.Certo è, che Filippo Secódo 
donar non poteua quello , che non era_» 
fuo;.attefoche la donazione per fua natu - 
ra richiede la proprietà in colui che do- 
na . Per altra parte, fe alla Infanta come 
nata delprimo matrimonio era deuolufo 
SI diritto , à che dunque r .feruì il co.nfenfo 
del Principe fuò figlio, dato'à fei di Mag- 
gio nell’ anno i jpS ? Quella donazione , 
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fc era contraria al diritto della deuolu- 
zione,& al terzo pregiudicaua,come poi 
fu, riceuuta fenza vna minima oppofi- 
zione da tutte le Prouincie di Fiandra, al 
Rè Catolico in quel tempo vbidienti * E 
pur è vero , che per ritrouarfi in arme-* 
all’hora il paefe » & eterne flato in gran 
parte cagione la pretefa violazione de]i 
priuilegi, non sò vedere , come fenza ri- 
pugnanza, e fenza vn minimo fuffùrro,la 
donazione fudetta , così confirmata dal 
Principe fpffe riceuuta ; quando per ren- 
der legitima Signora de’i raefi Balli l’In- 
fanta | il folo diritto di deupiuzione , eh' 
ella come figlia del primo matrimonio 
tenera , era più che ballante ? 

Per faltar quello follo , di due ordegni 
fi vagliano gh Scrittori Francefì $ mà in- 
felicemente gli adoprano. Confeffano, 
che Filippo fecondo diè quelle Prouincie 
in dono alla figlia, mà ciò hebbe perfine il 
tattìnarfi vn*aura di immaginaria liberalità. 
Egli è quello vn tiro di penna affai de- 
bole, e che più mira a*i concetti delle pa- 
role,che alla foflanza della materia, e del 
fatto. Mà non intendo prendermela con 
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coftoro, all* hara che vogliono dal polì* 
tico far paflaggio all' accademico'. Dirò 
fola mente, che al Duca di Sauoià iharito 
dell’ altra Infanta non potè molto pia- 
cere la liberalità di Filippo^ nondimeno 
fapendofi,che in tal occasione la viuacità 
del di lui fpirito niente fi moffe , nè con., 
fatti, nè con parole alla detta donazione, 
che diftruggeua il diritto della moglie , 
s'oppofe j che altro fi può inferire, fe non 
che dalla giuftizia del fatto fouraprefo, 
e conuinto,approuò quel tanto, che vàli- 
damente fi era potuto fare dal Rè fuo 
focero . E poi, chi giamai fi pervaderà 
tato ottufi, e de'i proprij coftumi non in- 
tefi i popoli di Fiandra , fi che così alla 
cieca hauelfero approuato vna donazio- 
ne chimerica, e preftato il giuramento di 
fedeltà ad vna Principcfla mancante della 
pienezza de’i diritti per efferé loro legi- 
tima fourana Signora? 

- ' Il trattato dell' accafamento trà l’Ar- 
ciduca Alberto, e l’Infanta Ifabella non^ 
folo conferma queftaftefla donazione-* , 
ma in oltre da à diuedere,che l'vnico fine 
di Carlo V. nella precitata prammatica 
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fanzione fu l'indiuifìbilità di quelle 
uincie. Dall* articolo ir.iiricaua quan- 
to io 3ico , mentre nelle parole feguenti 
s* efprime, che i SerentffiittT Arciduchi 
fono , e faranno tenuti ad offcruare inuiola- 
bilmcnte , tutte , e ciaf cheduna condmonc-j 
fpccificata , e la pramatica fatta dall ’ im- 
mortai memoria deli* Imperador Carlo V. 
mio Signore, e Tadre ’> che fta T in Cielo . nel 
?nefe di'Nouembre dell’anno ijqp.per queir 
lo tocca all’vnione dì detti 1 Paefi Baffi, fetir 
‘ga concedere , nè acconfentire ad alcuna fé - 
paragone, odiai faine, in effi in qualfiuoglia 
cafo,ò maniera cbesqdct poffa . E poco pili 
oltre fiablrgano l’Arciduca , el* Infanta 
di mantenere, 6 fopportare ogni, e qual [mo- 
gli a entrada , ò altra mercede r>ita durante 
da Noi (parla Filippo Secondo,) e da’i 
nofirt Tredeceffori ad alcuna conceduta , 
&ajfegvata, ' ^ _ ..v. t 

Qui fi vede, cht.il Rè parla come pro- 
prietario, e fono di tal foriere naturalez- 
za i peli co’ i quali cède , c dona quefté^ 
Prouincie alPInfanta,cheper niun con- 
ato. compatibili dolio co ’i diritto dellai» 
deuoluzÌQqe.Nè hauetebbe potuto il pa- 
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dre in tal cafo far vbligare la figlia,quan-t 
dorella parte di quella il diritto delta 
deuoluzione militato hauelfe. f *■ - ‘ .» 

iotutti gli altri articoli pa r la Tempre 
Filippo Secondo come Signore j damper 
efletapio: Item con condizioni) e non altri- 
menti. Hor fe quello è, come può dii che 
Ha pervaderli , chetatila, e confenzienti 
hauefiero hauuto à fottoporli i popoli di. 
Fiandra all’ vhidienza d'vnaPrincipelìa 
intrufa ( per così dire) nel dominio con_. : 
claofole totalmcóté .alla deuoluzione-*- 
contrarie , quando dà.fe delta per ragion 
di diritto poteua Vnza tante limitazioni^ 
e riferue chiamarfene legicima Signora i- 
ePadrona*: .. „ 1 v >r e ' 

Gli ordini nondimeno' de gli Stati, ■> 
Ducato di Brabante (conforme danno ad - 
intendere gli Scrittori Francefi) fi prote- 
(tarano, che qve fi ado nazione far non fi po- 
tè un, irt' pregi udicio de' i loro diritti, con - 
fuet udini, e privilegi . Poche parole, *nà di v 
due pregnantiitime fallita ripiene. E'-ta 
prima, l'indubitata alfeueranzadel fatto, 
per cui giamai apparirà ò negli annali, * 
ò nè gli Archiuijdci paefe'vna tale prò- ' • 

P 1 teda. 
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teda. Anzi i tedi medefimi da loro citati, 
euidentemente diraodrano , che cornea 
valida , c diffidente la donazione accet- 
tarono. Scripto Ordinibus. Caueat duode - 
cimurri cejjtonis articulum Belgicarum Tro . 
uinciarum libertati , & priuilegijs nihil de - 
rogatum,aut detrimento [ore. Non può per 
mio auuifo vn tal’auuertimento chia- 
marli proteda contro del fatto; mà vna 
fempliee riferua de* i loro priuilegi , co’l 
beneficio della quale accettano la celio- 
ne , e con tale vocabolo fenza veruno 
fcrupolo la qualificano. Cofa, che non al 
ficuro hauerebbono 4 effi fatto,fc in animo 
folle lor venuto d* eccettuarne la deuolu- 
zione , la qual, è certo , che dalla parola 
cestone veniua à didruggerfi, e per confe- 
guenza , contraria alla riferua farebbe-» 
data la quieta , e pacifica accettazione . 

La feconda fallita li fcuopredal dire ; 
Che in quejla medefima dichiaratone , per 
ninn conto cofa alle consuetudini Spettante 
mentouata s’ojferui. E' quedo vn parco del 
ccruello dello Scrittore , folito ad ingra- 
uidarfi di quelle propofizioni , che nooj 
alla verità del fattto, mà al di lui bifogno . 

ò per 
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o per diritto,ò per rouefeio s'addattano 2 
Nel luogo da lui citato non d’ altro li 
parla, che de hbertatibus, & immunitati- 
bus : e poco più oltre de obferuandis Va- 
tri & priuilegijs. Egli fielfo non tace, che il 
diritto di deuoluzione è t>na fpeciedi pena 
in odio delle feconde no^e introdotta ^ . 
Se quello è; qual marauigJia fia dunque , 
che doue fi trattaua di priuilegi,c liberti, 
lotto filenzion'andafTe vna reflrizibne-* ■ 
onerofa , che raffrena i popoli , & alla 
quale,pcr foggettarfi il meno che fia pof- 
Àbile, tutto giorno van mendicando cau- 
tele, e rimedi; nelle loro teflamentarie-» 
difpofizioni i Mà vaglia il vero. Non.* 
hebbe altro fine la mentouata riferua , 
che di conferu^re i priuilegi, & immuni- 
tà del Paefe, non di opporli alla eclfione, 
la quale liberamente accettarono. Procu- 
rarono in oltre con la detta riferua di 
sfuggire vn' ùnaginario pericolo , qual k 
era il dubio di veder fotto l'Arciduca de- 
teriorarli la lor condizione; e però fenza 
curar più oltre , tutti erano applicati ad 
obligare il cellionario all'ofleruanza del. 
le mcdclìipe condizioni, e prerogative, 

P 4 con 


2 i Difeja di Stato , 
con k quali pei*' tant* anni erano fotto il 
dominio del Cedènte vilTuti . 

Con petulante licenza molto più s’ai- 
larga nella difcu'flione della p rélente ma- 
teria l’Autore dei diritti della Regina . 
L’Bìfloria di Tylcteren de’ i Taefi Baffi falfa- 
mente citando.' E. per render’ a' foo modo 
parlante vn tal’ hiltorico , lo carica li 
(tóndamente d’ alcune chimerizatefin- 
2 toni -, che niente più . Odali in cortelia' 
<fome al bifogno Tuo l’cK'cómodi.i^e/dc'/ 1 
trabante ( fè dire eHfà quell’ innocente^ 
Ififtorico ) hebberd gran paura , che non fi 
crkdefsc che l’lnfanta‘1 fattila (à cui per di- 
ritto di dcuolu^jonc affartene uà il Ducato) 
l'hattcffc ottenuto in virtù della donatone , 
attefo non fi era motiuato coi’ alcuna del di - 
ritto. Con quello follo preambolo s 'inol- 
tra a fmaltirc per vera co’l teflimonio di 
7\leteren la pretella* fatta da gli flati j il 
poco per auu'entura farebbe, quando 
con rgual malizia ,‘ cantar non facelfc i 1 
tennini della pretella: la quale è certo, 
die non parla de’i diritti del Ducato , 
ina folamcnte de’ particolari priuilegi , 
come Tuonano le parole de obferuandis " 
Tatifta prmlegijs , Ma 
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. Mà veniartio ài punto, £ retti liberò 
chi che tta il riandar da capo à piedi 
Thiftòria di Meterem per fàpermi dipoi* 
ridire , fé in ella fi trcJui periodo , ò ciao * 
fola, che direttamente, ò per interpreta-; 
zione ladiuifata ripugnanza de'i Fiam- 
minghi dimottrì . Trouerà ben sì, che gir 
Stati accettarono la cettlonc ammalorata 
dal confenfo del Principe di Spagna Don 
Filippo il Terzo; che vudl dire,ett’erfi ri- 
ceuuta fenza vna minima rifìetfìone al 
decantate? diritto della deuoluzione. Efe 
pure di ripugnanza ritrouerafll talvol- 
ta fatta menzione, prego il Lettore à có- 
fi derare il luogo, & il proposito in cui 
dalla'penna fe la lanciò cadere l’Autore ; 
poiché fon certo,verrà in quello fentimé- 
to ; che la ripugnanza mottrata da’i 
Fiamminghi, ad altre cagioni , e motiui 
s ’ indriàzau a : cfòè à dire alla ftrauagaza 
del vedére , che vna figlia primogenita fi 
maritale tòrr vn Principe , che lafciaua_» 
d’ ettere Eccfefiattico, com’ anche , che^» 
quelli all’ Irli potatoi fiio fratello prefe-'- 
rito veni/fc. Ma quelli; e fomiglianti era- 
no difeortt del volgo/ e per tali, giutta lo 
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itile ordida rio de gl* hiftorici, dal preci- 
tato Meterera riferiti . Che per altro,fej 
ne’i ridotti , e ne’i circoli, del violato di- 
ritto della deuoluzione ragionato fi foife, 
non sò vedere, per qual cagione J’hiftori- 
coà riferire le morali, c non le ciui li, 
politiche riflelfioni del volgo, attenuto 
fifia. 

Gli Stati medefimi della Prouincia-* , 
( per quanto ne riferifee l’Autore, lib. 9 . 
/o.4iij)giamai fi raccordarono di mefeo- 
lar la dtuoluzione trà V altre cagioni 
della ripugnanza da loro inoltrata nel 
cangiar fignoria ; anzi ni augnarono 
molte, le quali più tolto pare , che il di- 
ritto della deuoluzione diltruggano . Ec- 
cone il rifeontro . Erano / $ Iot querele , cj 
lamenti , perche cjfendo yifsuti tant’ anni 
f otto ilgiufto y e clemente gouerno d'yn tanto 
Bj, da cui con eccefso erano fiati in ogni oc- 
cafione fauoriti , dai&nfi pereti à credere di 
non potere ferina gran rimorfo di ccfcien^a, 
jottoporfi al dominio di yn nuouo Signore . 
•Dal tenore di quelle parole fc nè ricaua-* 
vn’atteftato, anzi la ricognizione d’afiò- 
luto proprietario; poiché per altro, qual 

n- 
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rimorfo di cofcienza poteua lor fopra- 
gingnere per la mutaziondi dominio, 
mentre fi foggettauano ali’ infanta legi- 
tima hcrede ,e fi parciuano da Filippo , 
che giufia la dottrina de'i Franccfi, altro 
non v*haueua,che l’vfofrutto?Nondime. 
no à tante confiderazioni preualfe l’au- 
torità Regia, & al folo riflelTo, che il Rè 
daua lor per Signora la figlia iua più di- 
letta , e delle cui virtù per fama viueano 
innamorati , con applaufo incredibile-» 
Paccolfero , e con amore inefplicabile fin 
che viffel'oflequiarono, & vbidirono. 

Dichiamo di più.Se per l’Infanta mili- 
tato hauefife il diritto della deuoluzione, 
perche nó prima del cóccrtato matrimo- 
nio con l’Arciduca, le dierono i Fiammin^ 
ghi il titolo di lor PrincipefTajò pure per, 
che nelfa rinouazione del confenfo , la- 
rdato dall* yno de 'lati il diritto della de- 
uoluzione fi dichiararono diriceuerlaper 
PrincipefTa,e Signora^*? conformar fi alla 
volontà del I[é,che così commandaua ? 

Dal cófènfo alla ceflione preftato chia. 
ramentc fi feorge, che i Fiam mingi rico- 
nobbero, & accettarono l'infanta per Si- 

- * • • - ,4 gnora 
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gnora in qualità di dote,edi donazione, 
come dalla lettura del poco fà mentouato 
hiftorico fi^uò raccorre y c4 à tal’ effetto 
vollero,che il confenlo del Principe di lei 
fra tei lo.v’i n t er li en i fl'e , il qu al c lì. d i eh ia r a , 
efl'crui condcicefojper varie, e rileuanti ra- 
gioni,atifpetti\lel bene commune, & acciò - 
che fua Sorella venga prouifla d proporzio- 
ne della fua qualità,c merito f ingoiare . Hor 
fe tutto quello non, bada a rifehiarare 1* 
intendimento a gli fcrittori Franceli , 
far lor conoscere , quanto fuor di tempo 
toccato habbiano il tallo della deuolu- 
zione /.farò collretto à chiamarli occeca- 
ti da vna perfida oftinazione* che contro 
Peuidcza iilelfa nel brutto diffetto d'alfe- 
gnar ia volontà per ragione liià traicor- 
rere. . ot fj^qì •ài'J tot ih etoau il 'U\* 
Mà quando bene per vn’ eccelfcf d’ in - j 
dulgenza noiconcedefiìmoà gli Auuerla. 
i‘jj ? elìer verex quanto ciIì.appòrtanoyche_> 
altro già mai potrebbono ottcnere,fc non 
clicy ripugnando i Fiamminghi allacef— 
{ione fatta dal Rè Filippo , .pretefero, che 
intatti rimanclfcro i loro priuilegi Coirli, 
manze, e forme di goucrnoy le quali cofe , 
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chi non vede efler in ordine a' i foli dir it- 
ti, che à loro, come perfone pafticolari, ò 
feudatari; fiibordinati fpettauano,fenza_* 
punto riflettere agnelli che fono propri) 
del Principe? ** 'r . < 

Sbrigatici daJJa cefliode fatta da Filip- 
po Secohdo alla figlia , èhormàì tempo , 
che qualche cofa fi dica della ceflìonc 
perpetua fattala Filippo quarto agli fla- 
ti delle Prohincie vnite‘d%vna porzione^ 
del Brabante,e d’alcun'àltre Prouincie_^. 
Per-ógni regola,edottrina degli fcritcori, 
nulla dourebbe edere quefta-ceflionc, non 
•folo per queflo tocca a*i luoghi ceduti ne’ 
i quali era in vigore il diritto della deuo- 
luzione,.njà anche per tutti gli altri . ln_. 
quanto alle prime, non viene in contefa_», 
che il calo delia deuoluziòne già fi era., 
dato nella perfona del Principe Doo^ 
Baldaflarrc ?:& in difetto- fuo in quella., 
della prefente Regina ‘di Francia . Se per 
tanto quefto diritto èvnafoccelfiorìe pre. 
■fente,c ficura, feè vna prdpriaà^à cui chi 
che fia giamài può rinunciare >à collo 
delle Prouincie n’ anderà:;hormai il pen- 
fare, ò di ritornarle grazìofamente alla^ 
.... Fran- 
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Francia , ò di defenderfele nel miglior 
modo, che potranno con l'armi;attefoche 
loro meno contro di noi , che contro di 
effe pronunciata è di già la fentenza , che 
non per ingordigia di conquijlare , mà [ola - 
menteper L * vbliga'gione precija del [no de- 
bito, e della [ua conjcten^a, trouafi affret- 
to il Rè Chriftianiflimo ad vfare i mede- 
fimi trattamenti con effe loro , che com, 
noialtri pratica di prefente . Già fi è di- 
chiarata la ÌVlaeftà Tua di non potere len- 
za graue mancamento della propria ri- 
putazione traTcurare la confecuzione de' 
i diritti alla Regina fua moglie, per qual 
fi fia maniera, fpettanti. 

In quanto a gli altri luoghi, fc è vero , 
com'efli dicono , che le [ouranità [otto ina- 
lienabili , cheli "Principi non pojfono nnon- 
ciar ’ a’ i loro diritti in pregiudicio de* i loro 
[ucce (Jori nè tampoco per mezzo di trat- 
tati publici , e fe parimenti è vero , che^ 
quelli fono diritti di fangue,indifpenfabil, 
mente à tutta la pofterità vincolatile che 
i Principi poffono pretender reftituzione 
anche ne* i cattati di pace fotto titolo di 
lefionejc che finalmente,alie regole di fo- 

fiftì- 
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fifticheric , è neceflario che ogni honc- 
ftà , e fede publica dia luogo ; chiara- 
mente fi feorge , che il trattatodi Mun- 
fter con gli fiati delle Prouincie vni- 
tejconchiufo , nientemeno che P viti ino 
dc’i Pirenei agli ftefiì inconuenienti fog- 
giace. 

Refia fidamente da rifondere ad alcu. 
ne obiezioni>non per anche da me di prò. 
pofito,mà ca fu al mente di quando in qua- 
do toccate,& à proporzione, (per quanto 
han confentito i prìncipi! da me fiabi- 
biliti)riggettate,ò diftrutte* 

Oppongono in primo luogo la fentcn- 
za d' Enrico quinto Imperatore proferi- 
ta Panno ix 30, Molto acconciamente à 
ciò rifponde il poco dianzi mentouato 
Stochman nelParticolo x 1 .del fuo tratta- 
tole perciò non altro del mio v' aggiu- 
gnerò , faluo che, per niun conto al dirit- 
to della deuoluzione poter’vna tale fentc- 
za per le feguenti ragioni tirarli. 

La prima è .Perche tuttala narràtiua 
siila quale fonda la decifione P Autore è 
▼n puro fatto, che il folo fuo capriccio 
per inucntorc conofcc.Imperòche,nè Ja^ 

fen- 
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fentenza, nè la ftoria fanno alcuna men- 
zione, anzi al telfo medcfimo della fenté- • 
za , ripugnante la narratimi li olferua», : 
non parlando quella della proprietà, 
ma dell’ alienazione , à Ini co'l confen- 
fo degli Itati folamente permeila . E 
quello che aggiugne l’Imperadore nel- 
la fentenza ^ Màtireh habuerit ,& illa fìt 
mortua dà à diuedere , che intender non», 
fi debba della fòurinità, mà folo d 'alcuni 
beni particolari del Principe , i quali po- 
tcuano ftarannelfi alla dote della Madre 
defonta,E per vero dire,fè détta fentenz'a 
folte (tata fondata fopra il diritto di de- 
uoluzionè , fi còme fè menzione della», 
cauta che lo moueua , così , non fotto E- 
lenzio haurebbc qucfPàltra palfato.Tan-\ 
to più, che come già dimoltrai ,la deuo- 
lu^ione non affo luta mente impedifee.^, 
od annulla l’aliena^iónè , mà folamente 
la rende foggetta ad elfcre doppo la mor- 
te del Padre refcilfa, li come valida rima- 
ne, fe pri/na del Padre viene il Figlio à 
maneare. - 

La feconda . Perche ingiufta , &: alla 
medelima confuetudine contraria vna tal I 

fen- 
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fentenza farebbe, fe fopra la devoluzione 
i Tuoi motiui fondalTe . Conciofiachc va 
tal diritto, non permette a*i figli vna po~ 
deftà tanto horribilc, fi che tuttama^» 
viuftnte il Padre polfano renderli padro- 
ni*^! Tuoi beni, quando quelli in parte , * 

od in tutto alienati gli haueffe $ mà fola- 
mente dà loro fperanza di poterli gode- 
re doppola di lui morte, ò pure vn dirit- 
to di pretenderne la refìituzione , od il 
ritorno della porzione alienata . Altri- 
menti s'autorizzarcbbe vna ingiufta vio* 
lenza , e llò per dire, fi diiìruggerebba^ 
l’ordine , c la naturalezza delle cofc_» , 
mentre verrebbe!! à :cdnftituire in certa 
maniera il figlio per curatore del padre ; 
Che però, fora’è conchiudere, altro mo- 
tivo haucr hauuta la fentenza ftidetta , 
il quale , per mio auuifo , altro non può 
eirete,che il poco dianzi da me riferito . 

E vaglia il vero , già che la fentcmt?u» 
prefe origine dalla morte della Due heffa, 
ogni altro motiuo che quello della de- 
uoluzione può ella hauer hauuto ; e ciò 
fi fà manifeftodall* argomento dal mede- 
fimo Imperadore>ncJ]a fegueatc maniera 

for- 
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formato . La DuchefTa è morta , dunque 
fuo marito non può alienare ; prefuppo- 
flo per vero, che non /blamente può alie- 
nare in certi cali , mà che la medefima_» 
Duchefla ,fi invita , come in morte pati- 
rebbe potuto rinonciare vn tal diritta. 

La terza. Se quella fentenza rimìrafle 
i beni della fouranità : fuperfluo farebbe 
flato il piatirne , già che è notorio , non 
poterli quelli beni alienare fenza la per - 
millione , e cohfenfo de gli ilati, i quali è 
credibile , che farebbono Itati i primi ad 
opporli,ogni qualuolta fenza d’eflerne ri. 
chielti hauefiero veduto vn’ alienazione • 
in pregiudicio dello flato -, nel qual cafo , 
non haurebbe potuto l’Imperadore im- 
pedirne il rilentimento . 

La quarta . In fauor e d’vn mafchiofu 
pronunciata la fentenzajdal che fe inferir 
fe ne polfa,che le figlie femine del primo 
matrimonio efcludano i figli mafehi del 
fecondo j potrà anche dirli, che fenza in- 
dur ammirazione, per non dire, horrore ' 
nel mondo, polla darli il cafo di veder in 
trono vna femina co'l fratello a ’i di lei 
piedi fedente . 

JJ S’in : 
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■ S’ingegna: l'Autore del Dialogo pet 
isbrigarfi da quella difficoltà , riducendo 
quello incònuenienté generale al fatto 
particolare di cui prefenteméte fi trattai 
Mà chi non vede , efier ciò vn diuerfiuò 
per tirar fuori della materia, che fi qui- 
fliona il Tuo poco fondato filloma? Odanfi 
le fue parole . Cammandarà il I{è Catolico 
ne’i fuoi fiati , e la Regina CbrifiianiJJima. 
ne'i [noi, fetidi chei’vno tenga impero (opra 
dell* altro . Strana vfeita in vero , e ch’éi> 
dà Auocato , che era l’Autore , in perfo- 
nàggio di politico lo trasforma , feruen- 
dofì degli efpedienti, quando perdono di 
vigore i Sofifmi . Si vale egli d’vna confi- 
derazione per modo di fuppoflo, che Fi- 
li ppo Quarto habbia lafòiato altri flati à* 
fuo Figlio , e però fe egli fofle flato fem- 
piicemente Duca del Brabante , e Signo- 
re dèll’altre Prouincie dalla Francia prc- 
tefe, ò che veramente la deuoluzione fia-' 
irefle tenuto luogo fra i Sourani, haureb- 
befi potuto dar’ il càfo in cui il Principe 
di Spagna folle flato, per così dire, figlio 
della propria forella. Mà quando noi 
proponemo l’ifìconueniente , che vntal 
i ; Q^i co- 
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•ofturac cagionerebbe, habbiamo riguar- 
do alla cofa in fcfteffa puramente confi- 
dorata , non fecondo lccircoftanze che^ 
corrono, nè quelle tengono relazione 
alcuna allo fiato della quifiione . Im- 
perciòche, fc il Duca di Brabante poffie- 
de altri fiati , è ciò vn puro accidente ri- 
fpetto alla naturalezza del Ducato, t~> 
delle fue cofiu manze, 

Mà per finirla vna volta , altro non. 
può ricauarfi dalla propofia fentenza , 
(e non che l’ Imperatore non volle per- 
mettere, che il Duca in pregiudicio de'i 
figli alienale forte alcuna di beni. E così 
parmi,che fpogliata d’ogni alfifienza ri- 
manga in quello caf© la deuoluzione-» : 
tanto più , che non quefta fola , mà mill" 
altre fetenze Imperiali dello ftefiò te- 
nore fopra feudi, per niun conto alla de- 
uoluzione foggetti, pronunciate fi leg- 
gono. . f 

La feconda obiezione è dedotta da vn* 
opinione mal’intefa ,c peggio applicata 
d’ale uni Dottori , i quali pretendono di 
prouare, che quando nafee differenza fo- • 
pra le coofuccudiai feudali, è di mefiieri 

prca- 


Èdì€iuftìtia.jtrfy. *0 
prender norma dal feudo fornente > noli 
dal dominantc.Quì è certo,che tali Dot^ 
tori parlano delle differenze > che fopra i 
feudi inferiori inforgono, i quali per non 
edere così affoluti , nè di tanti privilegi > 
com’è il feudo dominante, guerniti,flon-rf 
debbono miftirarfi co*l medefimo com*r 
paffo j il che manifeftamentc in noftro 
fauore rifulta , dandoci campo di far ve- 
der il vantaggio, che tra'l magiore, & il 
minore fi troua . Trà quefto mentre, ùl» 
vece di confeffarc , che vna tal ragione-» 
ferue per dimoftrarc la fproporzioneL-> 
dell’vno all’altro , c perciò incapaci di 
paragone* vogliono con tutto ciò feruir- 
feae, per paragonare non folo il feudo 
dominante alla qualità del feruente > ma 
di più foggettar quello à quefto, e da ori- 
ginale renderlo in certa maniera copia , 
anche ben moftruofa. La chiarezza della 
mala interpretazione fatta a’i tefti da-, 
lor’apportati, el’cfTempio dall’alcgazio- 
ne del Molina nel trattato de’ i Magiora- 
fchi eftorto,nè per vanc,nè per à cafo fat* 
tc dichiarano le mie rifietfìoni. 

In varie guife volgono , c riuolgono 

^ fLs <3 UC ~ 
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quello palio . Il Dialoghila al .Ino biio- 
gno nella maniera feguente l’addatta^, . 
Che la Corona di Spagna efsendo il Maio- 
rafeato di tutti gli altri pegni , indifpenfa - 
bilmente fi dee conformar con le leggi, eh e le 
cojlumange del Vaefe hanno introdotto per 
li loro Maiorafcati . Il femplice confronto 
de’i teili farà conofcere ii fallace artifi- 
cio di quello breue difeorfo \ poiché con- 
frontati, potrà ogniuno vedere , leà fog- 
gettar la fouranità alle confuetudini de’ i 
luoghi fia indriz^ato il tefto, ii quale di- 
ce così; *Ab eoqrfcioè dal Regno ) estera 
primogenia tanquam à capite detiuari ,fuc . 
cedendiqj rationem accipere . Dalle quali 
parole nc ricaua. l’autore quella leggia- 
dra conchiufione.Che inforgendo lite io- 
pra li Maiorafcati inferiori, fit feenndum 
leges , ad pegni fucccjjìonem injlitutas, deci - 
denda . Io qui non entro a contendere, fe 
tale fia ii vero fentimento di quello au- 
tore , perche non cosi di leggieri pollo 
persuadermi, che tanta ottufita fi dia in 
vn’ingcgno Ìceìto à propalare le ragioni „ 
d’vn Rè ; mà folo duolmi , che i poueri 
Lettori vengano allrctti afofterire corL, 

pa- 
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pazienza l’inne^ie altrui,fe non più torto 
à credere d’eflere rtati riputati di cosi po- 
ca leuatnra,che habbiano ad occhi chiu- 
rt ad inghiottirfi tante ridicole illazioni, 
fen^a curar più oltre. Mà quello, Scal- 
tro in buon hora fé gli permetta , ed in 
tanto dichiam noi cosi . Giufta il tenóre 
del tefto addotto , è il feudo fourano la 
regola degli altri inferiori; hor con qual 
fondamento può ritorcerli l’illazione , e 
dire ( come dice l’Autore) chele confue- 
tudini de i feudi particolari, il modo, eia 
regola al dominante prefcriuono ? L’au- 
tore de’ i diritti della Regina Chrilìia- 
nilfima lì vale anch’ egli ( fe bene con vn 
poco più di riferua , ) della medefima-. 
altura. Con la fcorta degli autori da lui 
allegati sformali di prouare, che li Maio- 
rafe ati di Spagna furono introdotti ad imi- 
tatone del Bggno . V’aggiugne però del 
fuo yebe le regole introdotte per la fuccef- 
J ione degli vni,Jerifono parimenti per quella 
dell 1 altro . Hor porto, che il feudo foura- 
no lìa il direttore de’ i feudi inferiori, 
qual debole^a d’ingegno farà il volergli 
dar per pedalitele ( lìami lecito di cosi 

ap- 
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appellarle) le cófuetudini de’i meddimi^ 
Non per certo al falfo m'appofi, quando 
poco dianzi dilli, che ciò era vn far dell' 
originale copia, & bora dico ,vn far fer- 
nidore il fignore,e maeftro il di/cepolo. 
Ma purc,perche falfaméte egli allega , 
e citai tetti de' i nollri Autori Spagnuo- 
li, vediamo vn poco,fe alla materia di 
cui fi tratta fauoreuoii fiano gli Autori 
di fua nazione. Vcggafi ciò che Pietro 
Puteano fcrittor' aliai celebre tra di loro 
lafciò fcritto nella materia, alla fuccelfio* 
ne del Ducato di Brettagna, toccantej- 
Sono lefeguenti le lue parole, e per ogni 
parte alla preferite quittione, addattate . 
Se quefia differenza, s’ agitafse tra perfone 
particolari ,cioè à dire regnicoli, parerebbe, 
che /’ Infanta di Spagna tenefse qualche 
apparenza di diritto per meì^n della con - 
fuetudinc , di cui ella pretende fcruirfi . Mi 
essendo il punto totalmente Pgale,& al be- 
ile pub Lieo appartenente ,t già per lidiritti 
publici della Francia da tutto il mondo 
molto ben conofciutj , decifo , non può non 
rollar ammirato chi che fin, come treuar fi 
pofsa,cbi ardife a di preferire LE CONSCE-* 
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TV&IW1 LOCALI, la di cui Atti uità, non 
oltre yche al regolare le differente delle pér- 
fone particnlari. s* e fende « Può defiderarfi 
di vantaggio . Lo Stochman cita Moli- 
neo , ed altri Autori tanto Franccfci 
quanto Tedcfchi, i quali in termini ef* 
prefli fuor d* ogni contefa la prefcntc-» 
guiftione à fauor noftro decidono . 

Tutto che l'Autore del Dialogo, c nel 
tutto,c nelle parti del Tuo componimento 
fi renda ammirabile, all’ h ora nódimcno , 
chcco'l far* apparire foggetta laSoura- 
nità a certe fpeculaziòni metafifiche to- 
talmente la trasforma, è fuor d' ogni cre- 
dere leggiadriflimo, nè punto hàin che-* 
cedere à Pitagora, ò ad Ouidio, che pure 
fono i protoplaifi delle metamorfofi . Nò 
sò io fteffo ridire la varia forma di per- 
fonaggio,che alla fin' bora foftenuta— 
fouràniu fà egli veftire . Con maeftofo 
contegno in va luogo la fa vedere palleg- 
giarne come Regina , mà d'indi a poco , 
al pari d* ogni vile fantefea difpreggiata 
la rendè . Non và molto , che tutta abi. 
giumenti, quale Ipofa la fo comparire^» , 

«uà efimerica è la comparfa , fe ben tolte. 

in » ' 
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in habito lugubre , e vedouile à piangere 
la perduta autorità, la riftringe in vn’an- 
golo; hor l’abbafi'a, & hor l’iualza l’vc- 
cide,e poi la fariforgerej In fine, così 
proporzionatamente al Tuo bifognol’ad- 
datta , che vgualmente traftullo della fua 
penna,etaiHcme oggetto di compafiìone 
a*i leggenti la rende . Doue fi tratta di 
farli far ragione con la fpada alla mano , 
à gran fatica può ella à Dio paragonarfi, 
& hauerlo per giudice. Quando ne’i fori, 
c ne’i tribunali a piatire s’inoltra , è vna 
femplicc heredità alle leggi popolari fog_ 
getta. Ne’i cali di rinoncia,ò di tefiamé- 
to , fatta maggior di fe ftefla , ogni capo 
coronato, & ogni ragione di fiato for- 
monta ; mà doue al particolare della de- 
lioluzionc fi giunge , nell’ abifiò deliaco 
fchiauitudine precipitata rimane.Sempre 
intento al fuo commodo, hor conftituifce 
il Principe primo mobile , & animata in- 
telligenza,!' cofiumi,& vfanze del popolo 
regolante , & hora alla volubilità di que- 
llo lò fà feruire. E finalmente doppo tan- 
ti raggiri, c mutanze, trouafi d’hauer có- 
battuco contro la lua ombra medefima^,. 
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nè da tanti apparati di cauiilofa eloqucn. 
za altro trofeo riporta , che il modello 
delie fuccetfìoni fourane j ad elfer copia 
delle particolari, e priuate, per loro difa- 
uentura ridotte. 

LaSouranità giamai muore,come tut- 
ti l Dottori Francefi difendono. Immobi- 
li reftano per Tempre i Tuoi diritti , nè al 
morir d'vn Principe, in vn minimo che_j 
alle prerogatiue della fouranità fi pre- 
giudica. Il cangiar Signore,non fà mutar 
faccia alle di lei preeminenze, e preroga- 
tive . E pur è vero , che tutte quelle par- * 
ticolarità fi fublimi à niente feruono, do- 
♦ ue il diritto di deuoluzione fottentra.., ; 
mercè che quella per ordinario accade^ 
viuentc il Padre 7 e fe,come i Francefi vo. 
gliono, ella è vna vera fuccelfione, & hà 
luogo eziandio tra Soprani, chi negherà, 
che in realtà non più fia /òurano il Padre 
ogni qualuolta viùe illìglio,in beneficio 
di cui è trappalfato il diritto della deuo- 
luzione ; tanto piu fe vn tal diritto non . 
neli’vfofrutto,mà nella proprietà radica- 
to fi finge ? E così farà di mellieri il con- 
tarti morti vn Principe dall' fiora che 
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rimane vedouo y Anzi falfamente iarà 
chiamate anima delle coftuman^c, già che 
in lui non rilìede il principio della vita-*, 
politica, perciTerc che lì troua fpogliato 
della proprietà dello Stato. Mà con tutto 
cucilo y refterebbe forfè di non v’efierc la 
louranità, perche non v’è il fourano ? C-> 
perche non potere llabilire in effetto leg. 
gi nuoue , caderebbc perciò di pollo , ò 
perderebbe le naturali prerogatiuc ? Per 
la morte naturale, ò ciuilc del dominate, 
trabbocchercbbe forfealPinfimo gradino 
, di vederli vguagliata alle fuccefitoni pri- 
ua te , ò verrebbe ella ad effere inferiore 
à fc meddima ? eh, che quefle ed altre fo- 
no illazioni ripugnati ad ogni diritto na- 
turale, e ciuile . Tanto farebbe adire , 
fe ciò fi conceddTe,che la fola perlòna del 
Principe lìa iJ conftitutiuo della fourani- 
tà,quàdo li sà,che quella, c nò altri è, che 
conllituifce il Principe nel pollo da cui 
per mezzo fuo il titolo di fourano parte- 
cipa. Mà forfè più del douerc mi fon., 
trattenuto nella difamina d’vn difcprfq, 
dal quale ffc con ingenuità debbo dire il 
veroni l’Autore raedefìmo , che l’hà fcrit-. 

to 
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to non sà che ricauarne,per conchìudere 
di proposto nella materia da lui fteffo 
intraprefa. 

La terza obiezione fi fonda sii l’inftro- 
mento del trattato di matrimonio della 
Regina di Francia, nel quale la Spagna»* 
hàfìipulatoviM derogazione formale, & 
rfpreffa a tutte le confuetudini contrarie . _? . 
Da d'onde fi ftudia lo fcrittore dedurne 
la confegucnza , che fe le confuetudini non 
dbbracciauano per verun conto quefti beni 
fuperfluo fù il dibattimento del Confeglio di 
Spagna per tanto tempo in ritromr voca- 
boli ,e forme valeuoli a difciorli da quel vììu 
colo y che in niente li teneua legati . Qui fa 
di meftieri,cheio replichi, com'efler pof- 
fa,che Uuomini, per altro, o dentatori di 
-facódia, e d'ingegno, trafcorrino a riem- 
piere i loro fermi con tali , c tante fàciuP- 
laggini,fenza pauctare la cenfura d’huo- 
mini anche ben dozzinali. Dico dunque, 
che la derogazione fatta per via del rife- 
rito trattato è reciproca , & vgualmente 
la Spagna , e la Francia rifguarda . Anzi, 
fe di alcun valore folle la confeguenzs^, 
«ontro la Francia conchiudcrebbe,& alle 

con- 
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confuetudini di Bretagna , e d* altre Pro- 
ti incie nella guifa Beila , che la Spagna a 
quelle del Brabante, com’effi pretédono, 
la foggetterebbe . Con tutto ciò , chi non 
ve de, che quella derogazione, non più ol- 
tre delle confuetudini vbliganti i fourani 
s’dtende, e che feruir potrebbonodi pre- 
teilo ò a torto , ò a diritto per formar 
nuoue ptetenlìoni l'vno cótro deli’altro? 
Mi difpiace, chel’efperiéza fia pur trop- 
po maeltra in quello cafo , facendoci ve-? 
dere, che per ventilata che Ila vna caute- 
2a,niente vale contro certi fpiriti inquie- 
ti, e di naturatorbidi . Non fu p'er tanto 
gran fatto , che gli Spagnuoli applicaf- 
fero ad ifuellere no Colo le radiche le vere 
cagioni del male , -mà in oltre à ripurgar 
in maniera tale il terreno,fi che nè anche 
vna fronda,od vn ramo potelfe con l’om- 
bra fua dar ricouero a’i germogli di nuo- 
tile mendicati,pretelli. Màvano è flato 
lo Itudio, e più che infruttuofa è l’appli- 
cazione riufcita . * / 

Ancorché per lo principio da me fon- 
dato; che le fucceilìoni fourane, non deb- 
bano per le confuetudini locali regolarli,. 

polfa 
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poffa credere d’hauer baftantemente ri- 
gettate le ragioni dà gli àunerfarij ad- 
dotte per iftabilire il diritto della denota- 
zione in quelle Prouincie,nelle quali non 
è nè conofciuta, nè riceuuta ; non voglio 
con tutto ciò tralafciare d’ aggiugnere^» 
(corbe dipaflaggio ) vna parola ; pcrfua. 
dehdòmijche nel di più supplicheranno 
gl’ingegni de’i Giureconfùlti verfati nel. 
la teorica , e nella pratica delle loro pro- 
prie con fuetudini. . . 

Dico dunque , che non picciolo è l’af- 
fanno^ che fi prende l’Autore per proua- 
re con tré titoli, qualmente la Signoria^ 
di Manlines per quello Hello titolo di 
deuoluzione all’Infanta appartenga. Si è 
il primo, il coftume,che(fecondo egli pre- 
tende) introduce in quella Città la deuo- 
Juzione . Mà ricordòmi d’hauer fatto ve- 
dere , che niente ciò alla Corona concer- 
ne.E’il fecondo,quello dell’vnione di que. 
Ha Signoria fatta al Ducato di Brabante 
da Filippo l'Audace , e poi dall’ Impera- 
dor Carlo Quinto,come poco dianzi hab- 
biam veduto, confermata . Ma parimenti 
fi è dimoftratb,che vna tal’vnione non la 

fa. 
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fà,nc laeonftituifcc dal Brabantc dipen- 
. dente , come in effetto per niun conto di- 
pende, 

E’il terzo,l*vfo llabilito,che vuole,che 
tutti i feudi , i quali dal Brabante dipen- 
dono, fiano regolati dalla confuetudine-» 
locale di quel Ducato, Mà s'io non erro , 
egli è contraddente à fe ffciToi conciofia- 
che à pena fi troud d' hauer fubiimato 
quella Signoria al grado della fouranità , 
che immediatamente la Ieua dal trono, e 
dal Ducato dei Brabante la fà dipendere ; 
nel che all'ingròffo s' inganna , mentrcè 
più chenoto,niuna dependchza hauere-» 
dal Ducato di Brabante la Signoria di * 
Manlines. ' . ’ , . , : 

Doppòd’hauerla dichiarata infcpara- 
bilc dal Brabantc,vuole contuttociò fog- 
gettarla alla confuctudine fcudale,in vir- 
tù di cui, niente meno,chc i feudi panico. 
Jari,ad effer’alicnata foggiacercbbe.Gio- 
ua perciò il dire,cffcr quelle due. fpurani- 
tà partecipanti d’yn medefimo priuile- 
gio,mà l'vna dall'altra independentc, e-> 
che tener poffono , anzi iti effetto tengo- 
no leggi fcparate,c cofiumi diucrfi.E fe-», 

come j 
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come io hò rimoftrato,non foggiacciono 
le fouranità alla deuoluzione, nè viene in 
confeguenza, che quella di ManlinC$,non 
può in verun conto venirui comprefa ioj 
, Virtù dell 1 vn ione, mentre quella in nien- 
te alla Tua particolare fouranità pregiu- 
dica. 

Stabilito quello principio , abbattuto 
parimenti rimane tutto ciò , che rifpetto 
all'Alta Geldrìa, al Contado di Namur , 
6 c al Ducato di Limburg fopra la dcuolu. 
zione,& vnione co*l Brabante va diuilan. 
do l'Autore. E però vero, che ò per igno- 
ranza,© per malizia egli fuppone, che la 
Geldria, & il Limburg lìano al Brabante 
vnici ; cofa non per anche dà alcuno inte- 
rine da altro Autore,ch'io Labbia letto, 
publicata alle (lampe. 

Quali della medefìma natura fono gli 
altri diritti,che (opra dell’Hainault, Lu- 
cemburg,e Borgogna s’apportano^ men- 
tre ài fuppofto,che le fouranità regolar fi 
debbano giuda le codumanze Jocali,prIn. 
cip al mente s'appoggiano.E qui di nuouo 
à ie dedò contradicente fi Gl vedere l' Au- 
tore. Imperciòche nel trattato de*! diritti 

K della 
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della Regina , nel luogo poco dianzi da_» 
me citato, afferma egli, che le prerogati- 
ue, che (òpra gl* inferiori, godono i feudi 
Sourani,fono l’effcr inalienabile, e non ditii , 
fi bile-, lì che non, può per mio auuifo fufli- 
ifere,ogni qualuolta il Lucemburg, e lax^ 
Borgogna alle confuetudini locali fog- 
gettate nè vengano . Defidererei perciò 
ch’egli , ò di maggior auuedutezza com- 
parilfeguernito,ò pure,che nel propalare 
i fofifmi,con piuaccioncia maniera fi. di- 
portane , fi chea prima villa gli artifici; 
delle lue cauillazioni,non fi fcuoprilfero . 
Et oh Dio buonojnon s’accorge egli,che 
f°&£cttando tl Lucemburg,e la Borgogna 
alle. confuetudini locali., parimentfalla^, 
diujfiQnc,fenz’auuederfeÌTe,le fa foggette, 
cioè l’vna in tré parti, e ì’altrp in due?Ri~ 
cordi fi in cortefia qual differenza fia cra’i 
feudo Sourano , e l’inferiore, e come per 
propria confezione egli dia al primo la^ 
prerogativa d’ elfer indiuifibile . Mà,ve-- 
niamo alle Uretre, -, ,, . .v. . 

Nella Borgogna >enel Lucemburg è 
pem.effo a’i Padri di far tefìamento, t*.di 
fondare fideicommifii,e la maggior parte 
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de*i feudi principali fona intesati a* i fi- 
-gli maggiori,per la diipoffèione de'i par- 
ticolari ; E cosiyfe i Frandeli pretendono 
di ridurre' il Principe alla medefima riga 
.cLe’i iuciditi, e regolare la fonranità con ie 
coftumanzelòcaliyfacciano almeno-quc- 
’iia.grazia all* vno ,&:all* altra, di vgttd- 
•gliarli a’i loro propri; fudditi, fenza pri- 
uarli d'vna facoltà , che ad ogni infimo 
vafTalloèpermefla di tettare , e difporreL> 
à fuo beneplacito de’i-proprij beni yfeilza 
reftar vbligati di lafciar alle figlie che la 
fola legitimà.QifìhcU n’accadera, che la_, 
ragione di cui effì per abbattere il tetta- 
mento del Rè vkimamente defonto fi vo- 
gliono, farà chiaramente apparire, la pre- 
minenza de’i feudi fourani effer di tai nà.- 
turaiezzay e condizione, che i Principi S‘- 
tteffinon tengono autorità y ò potére di 
alienarli* ò di poterne in pregiudicio del- 
la legge fupfema dello flato, à loro piace- 
re difporre * -Nonsò per «tanto vedcre,eò* 
me tenendo vna tal legge in vfficio i Prifù 
eipimedefìmi ,nòn retti- poi totalmén- 
teabbattuta drp:ofco,fe di minor vigore^» 
delle particolari confuetudini figurata^ 
fivegga. R 2, Leg- 
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Leggan/ì attcntaméte tutti gli annali, 
e per minuto s'ofleruino tutte le fuccef- 
iloni nelle fouranità dalla Francia prete- 
foche giamai troueraffi,che in tempo al- 
cuno Zia no ftate difmembrate* ò diuife-» . 
E pur è vero , che vi fono flati vn_, 
tempo medefimo piu fratelli, e più forel- 
lc,chegiufla la coftumanza delPaefe-» 
haurebbono potuto pretendere la diui- 
flone,fe della medefima natura, che gl'in- 
feriori flati foflero i feudi dominanti, e-> 
fourani . 

Filippo, e Gioanni Duchi , e Conti di 
Borgogna ; Maria , Carlo fuo nipote-* ; 
.Filippo Secondo, Terzo, e Quarto lalcia* 
rono mpltiflgli,e nondimeno giamai le-* 
Prouincie di Fiandra furono tra di loro 
diuite . E fe più dalla lontana ripigliar 
vorremo la difamina di quefta materia , 
trouerafli , che ad imitazione di quelli 
ritimi , non mai da fe fletta diuerfa ( an- 
che ne’ i Principi più antichi ) è fiatala 
ragion di fuccedere. 

Sopra di quello far lì poflono molte-* 
ptteruazioni.I/vna li è,chc vn tal'ordine 
di fucceiflone è flato fompre commune à 

tutta 
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tutte quelle Prouincie , che la Francia-» 
pretende , e quindi l’indiuifibilitàloro fe 
ne raccoglie. La feconda , che Tempre i 
mafehi fono frati preferiti alle femine • 
Terza, che tutte le confuetudini locali da« 
gli Autori Francefi prodotte, mai hanno 
hauuto luogo in tutte le fouranità anti- 
dette. La quarta, che il diritto di deuolu- 
2 ione non è per anche venuto in effetto 
per quello tocca a’ i Principi > altrimenti 
l’Infanta Catarina Ducheffa di Sauoia-* 
farebbe fucccduta all* Infanta Ifabella-» 
fua forella, tanto più, che non co- 
me quella, haueua ella mondato, ò ce- 
duto. 

Neldifcorfo poi toccante il Contado 
di Hainault, d’altro non fi fludia l’Auto- 
re, che con pregiudicio del proprio inté- 
dimcto far pompa d’vna prodigiofa me- 
moria, ammalando vna faragine d’alle- 
gazioni,ed’efempi . Non cade in accon* 
ciò il diuifar quiui fe Feudo , ò Aiodio 
fia il Cócado predetto, poiché ò fia l'vno, 
ò l'altro,poca fufiiftenzà rinuenir può ia 
elfo il diritto dalla Regina pretelò . 

La Temenza eh* egli cita in ftuor die 

R, la* 
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Jachelina Conceda di Hainault coatto il 
Vefcouodi Liegge è tanto fuori % di, pro- 
pofito,che per loia riempitura dei foglio,; 
mi dò à credere l’habbia in quel fuo li-, 
bretto infcrita^JQico così, perche flpay 
cade in contefa, che in mancanza di ina- 
rchi della medefì ma linea, fuccedano 
quel Contado le femine - Doucua '"inge- 
gnarli l’Autore di prpuare, che in quello 
Contado le. femine ^el primo matrimo- 
nio.leuino la iuccc$one a’i figli màfchi 
del fecondo , e non palla ritìa fotto lilen- 
2Ì0, aggirandoli vanamente intorno à 
certe ofleruazion.i affatto impertinenti , 
e che nulla al punto delia difficoltà ap- 
partengono . Ma liano quella , ed altre 
amarezze, che per non inghiottirle gli 
facciano volger, altroue gii occhi , & a 
più potere dalla, lor : viltà allontanarli, j 
certo è, che quando egli giunge ad alficu- 
rare, qhe la confue^udine de’i luoghi pre- 
ferircele femine del primo a’i mafchi del 
fecondo matrimonio -, dà a diucderc d'cf- 
fere.affiuto pr iuod’ogni fenti mento , 
ragione . Oli Dio ; ed è poffibile, che in., 
così breué diftanza diPaefe, talmente^ 

fcar- 
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(carfcggino di notizia i Signori Francefi, 
che così poco prezzino gl* intere!!! più 
riieuanti , fi che con lo difpendio di po- 
che hore, feortendo ne* i confini di Fian- 
dra , non fia fiato loro à cuore prima di 
fcriuere d’ informarfi da ogni più vile bi- 
folco,fe veramente la confuetudine da lor 
decantata, ò non più tofto il contrario fia 
fiato in vfo? Se ciò hauefiero procurato 
d’intendere , fon ficuro, che loro farebbe, 
fiato rifpofio; inuiolabilméte eflerfi Tem- 
pre offeruato il cofiume, di preferirci 
mafehi alle femine , fenza haucr mira alr 
la trafognata diftinzione , di primo , ò di 
fecondo matrimonio. Hatiriano fatto lor 
vedere nel cap.^i,artic.6 t delle confuetu- 
dini,che le femine del primo matrimonio' 
refterebbono fenza participazione ne* i 
feudi dej’i loro Padri , e che i mafehi del 
fecondo fegli approprierebbero intiera-» 
mente per difpofìzionc delia confuetudi- 
ne, giu fia la regola ordinaria , fe la mede- 
lima confuetudine non hauelfe permeilo 
a’i Padri, & alle madri di rimediar à ciò 
con vna particolare difpofizionc . Non_, 
rni faranno mentire le parole della mede- 

R 4 ' fima 
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fima confuetudine,ncl tenore che fiegue_-> 
difpoftc . Due conforti che bauranno -vntL* 
fola figlia , potranno k fauor di quella di - 
J porre de'i loro feudi , ^Alodij , e Ulano fermi 
intieramente dalla parte loro, auuegnachtLj) 
ciò foffe in carico dell’altra , ò con rendite. ^ 
perpetue, 6 temporali, ò irreuocabili , cornea 
fé tenejfero molti figli , et fine che ,fe i detti 
conforti d’altro matrimonio -venturo venif - 
fero à procrear nuoui figli , la detta figlia _> 
habbia la ftta parte , ò porzione . Horchì 
non vede, che il fine della confuetudine è 
fiato il dare a'i Padri vn rimedio contro 
l’vfanza , e cofiume generale, il qual pre- 
ferirla i mafehi del fecondo matrimonio, 
acciò che le figlie del primo non refiino 
priuedi porzione, fi come indubitata* 
mente accaderebbc , fe i Padri con difpo- 
fizione in contrario non rimediafierof’ In 
oltre per lo medefimo tefio fi fa chiaro , 
che regolarmente non teneuano podefià 
i Padri di fare fomiglianti difpofizioni , 
mà Pottcnnero in vigore della confuetu- 
dinCjChe (labili poter cjfi fare, e difporrc^j. 
Dunque è fegno, che antecedentemente^ 
alla confuetudine far no’l potemmo . 
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I/articolo fcttimo della medefima co- 
fuetudine , con tanta chiarezza efplica il 
precedente, che mi dò à credere, non ha- 
uerfi voluto 1* Autore prender impaccio 
di leggerlo $ che per altro fon certo non 
farebbe trafeorfo à proferire con tanta», 
inconfideratezza vna pi opofizionejche^ 
fenza fcampo veruno tutto il di lui credi- 
to ifnerua , & abbatte * In tali termini 
parla l’articolo t E fe bene per la legge (fe 
non Tri è difpofiqone ) i feudi patrimoniali 
del fourauiuente appartengono a*i figli del 
fecondo matrimonio , quando' v ’ è fòlamente 
la figlia del primo 5 nientedimeno, fante che 
i detti feudi fono conceduti per difpofigione 
particolare alla figlia,( come nell’articolo 
precedente , ) ò d molte del detto primo ma. 
trimonio , tal* ordinazione , 0 difpofizj onc - * 
bauerà luogo , cjcluderà i figli del fecon- 
do matrimonio . Quanto per quello artico- 
lo vien difpoftoTdall’vfo , c dalla pratica 
commune di tutto il paefè vn quieto , e-> 
pacifico ftabilimento riccuc . 

In quanto poi al paèfe di Namur . Au- 
uegnache in eflò i beni particolari alla 
deuoluzione foggiacciano , è con tutto 

ciò 


< 


Digitized by Google 



2.66 Di fera di Stato , 

ciò esente la fouranità da vna tal legge ’ 
E vedia monche fino aJ giorno dlhoegi ri- 
mane approdato il contratto di vendita , 
che iJ Conte Gioàni fece al Duca di Bor- 
gogna nell’anno 142,1. cedendogli quello 
^r^on tail condizioni , che incompa- 
tioili fono per ogni capo con Iadeuolu- 
^lone, mentre Jo vendette à lui , & à Tuoi 
Jicredi , 1 quali fa rebbono Conti di Fian- 
j che giamai fi poteffe feparare 

? ^ Lie ^° Contado.. Quella infeparabilità 
> ® c ^ per peceflità la deuoiuzione j tan- 
to piu, che il Contado di Fiandra,al qua- 
Ciu vnito quel di Naintir, per £iun_, 
conto riconobbeia confuecudinc .• 

Fer quello tocca alPArtois; La con- 
fuetudine che /‘Autore allega /non è ap- 
prouata da -publica autorità ; e ia difpo- 
fie/onc dell’articolo z 7 M lui riferita, a’i 
.? V Cn ; pertinenze d’Arras fituati 
* citende; come colla per gli articoli pre- 
cedenti , e dai te/lo della medefima Con- 
uctLclinc; il quale non folo non può im- 
1 *■ egge alla fouranità, mà nè tampoco 
regolare Falere terre dei Paefc , che rico- 
ncicono le confuetudiai generali , con_, 

pu- 
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publica autorità decretate, in difetto deb* 
le quali , ella aldiritto ricorre. Nè per- 
che la confuetudine d ’ Arras dia qualche 
diritto a* i figli /òpra J: beni del fopraui- 
uente ,e perciò alla deuoluzionc in ogni 
altro fuo effetto conforme . La leggano i 
curiofi , e fon certo , che la fcorgeranno 
talmente addattata à.qtiel folo diftrctto , 
che non ottante ch’ella* vincoli i beni mo- 
bili, non, può con tutto quello chi che fia 
prender poffeffo degli altri beni, che fuo- 
ri di quel tenimentofi trouano. Mà per la 
confuetudinegenerale,e dall’autorità pu. 
blica autorizata di quella Prouincia,non 
v’è deuoluzionc, ò introUeftitura ( com* 
e0ì P appellano .) In contrario poi per 
l’articolo i^p. fifieredita la meta di tutti 
i mobili di colui,che in primo luogo mo- 
rì. E per l’articolo 134. tiene il marito 
1’ amminifirazione di tutti i beni della 
moglie , c può fcnza il di lei confen- 
fo alienar gl’immobili; il che totalmente 
alla poco fa detta introueftitura s* op- 
pone . 

L’Articolo 17 6 . che contro di noi lì 
produce; in niente pregiudica a’i figli del 

pi imo 
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primo matrimonio;tanto più, che per 
l’articolo p 4 . il primogenito aflorbifce-* 
tutti i feudi fenza diftinzione di primo , 
òdi fecondo matrimonio , efucccde per 
rata porzione co* i figli dell’ vno, e dell’ 
altro * 

I tedi, che adducono in contrariò, e che 
fono ricauati dall’ articolo quarto cap . 
ioy.c dall’articolo terzo cap . pi. e da al- 
tri , totalmente in oppofto al vero fenti- 
mento di elfi, e córro l’vfo ordinario del- 
la confuctudine applicati vengono dall* 
Autore.Imperoche fe noi confideriamo 1* 
Hainault come feudo , non v’ hàdubio > 
che i marchi del fecondo matrimonio ef- 
ciudono le femine del primo; e cosi esat- 
tamente fi prattica quella efclufìone ne’ i 
tribunali di quella Prouincia, che il por- 
la in controucrfia farebbe vn negare , che 
i mafehi fiano mafchi.Quindi n’auuiene , 
che le confuetudini, ch’egli cita, non pof- 
fono intenderli rifpetto a'i feudi, fe noiu 
in cafo,chc vn mafehio concorra con Pah 
tro mafehio , & vna feinina con V altra.* 
femina di due matrimonij ; nel <jual cafo 
il mafehio del primo alforbifee tutto il 

feudo j 
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feudo, come pure la femina fa l’ifteffo.Mà 
quando la differenza accade tra vn ma* 
fchio, & vna femina ; non v*è che decor- 
rere , cedendo il tutto à fauore del ma- 
Ichio. 

Se poi vorremo confìderare l’Hai- 
nault come bene Aleodiale , è fuor di du- 
bio , cheil Padre ne può difporre per 
via di contrattole di teftamcnto,com'an- 
che per via di foflituzione: tanto racco- 
gliendoli dal fello articolo nel medelimo 
cap. 105 .e nell'altro articolo nono al eap. 
P4.dall' Autore Hello citatole parole dc'i 
quali s* indirizzano folamente a* i feudi 
prouenienti da linea collaterale, e perciò 
non dee forzofamente tirarli a* i beni A- 
Jeodiali , de quali è certo ,che poffono i 
Padri difporre.Quello che parimenti ag- 
giugne, ciocche giuda la mcdefimà coa- 
fuetudine pollano le donazioni palfar à 
dirittura con titolo di beni acquieti, è af- 
foltamente falfo , ogni qualuolta con ti- 
tolo di dote fi* fatta la donazione. 

Ella è pure vna grancofa , che quello 
Autore voglia per ogni conto far appari- 
re come vn bene. acquietato il ritorno di 
. > quelle 
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quarte Prauinciedoppola morte dell’fn- 
fama Ifabclia neilasperfona .-di Filippo 
Quàrtpijpi'efuppaftoiche nella donazione 
fatta all’intailtajefpreiramente fu rtipula. 
to , che nè il Rè Filippo Secondo. y nè il 
Principe &o figlio hauerebbono igiamai 
confentito fenòn fotto la condizione , 
cigolala, di. regreflò. Dimodoché ricupe- 
rando i fuo.i fetidi, mtoruaroito.qiiefti alla 
-primiera. .loro, naturalezza .di legitimo 
<patr i mo# tornella-linea di Filippo Secon- 
do j,c tali pure tramo iiaci,non ortaoce la_o 
donazione, ini particolari per quello 

fpctta all ’Ba inanità conciofiache , fenoi 
li confideraremo corno Aieodali, effendo 
flati donarf.c0U.QÌaofaia di regrerto^rima: 
feroi fempre con la qualità di patrimonio. 
Se poi erànoièudipatrinaoniali,purenel^ 
la forma mcdelìma ritornar doueuano al 
donatore.:- lisca 

Potemmo anche dire, , che confideran- 
dolo in quanto è feudo, non potè elfer le- 
gitimamente dohata,ertèndo indubitato, 
che nell’jtlainàult non partono cjifporre_j 
à lor beneplacito i Padri,, fe.nbn dishere- 
dando . E .così volgali lannaceria' da qual 
.• • parte 
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parte fi vuole,malamentc può la Francia 
trouarui il fuo conto. - > 

Non pollo tralafciare 1* Ofleruazione , 
ancorché dipaflaggio, che ficuramente_> 
fcuopr irà al Lettore vii raro artificio per 
cui la Francia ha voluto pofre vn fonda- 
mento faJfo:per fopra collocami la bafe_> 
della fua caufa,abbellendolo con autorità 
mendicate,e fottilmente dà vna ingegno- 
la aftuziahor quà,hor là trapportate. 

L’Autore de’i diritti della Regina fa lo 
sforzo maggiore nella fpeciofita de’ i no- 
mi, niente più efi'endogli famigliare,che_j 
i vocaboli d \vniuerfità,e che la Francia^, 
ha confultato con Letterati d’ogni nazio- 
ne , i quali fono concorfi ad approuare le 
di lei opinioni $ e fe ad occhi chiufi gli fi 
dee dar credito , parimenti la noftra con- 
danna, dal commun confenlò de’i più ce^ 
lebri Gieruconfulti ftà decretata .Tutto 
caminerebbe forfè bene, quando il poffef- 
fodn cui egli ftà di giamai riferire i fatti 
con le proprie,e vere circoftanze, no’l ré, 
defl'ero fofpetto,ò di fouerchia malizia, ò 
d’vn’aftettata ignoranza . Se punto in lui 
preuale all’ingegno la memoria, doureb- 
: - beli 
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befi ricordarcele veramente Ja Francia , 
\hà tentato fottomano alcune vniuerli- 
tà> e letterati piu celebri , acciò (otto feri- 
vano all' opinioni proporte. Alcuni, non 
sò da qual magnetifmo tirati, fon conde- 
fccfi,auuegnache la loro fouerchia faciltà 
prefenteméte detertino. Altri più confide- 
ratamente diportandoli , niente di certo 
han voluto decidere fopra d'vn fatto tut- 
tauia vacillante^ variamente cfplicato. x 
Sotto nomi finti furono propofte le^ 
quìrtioni , nè fi venne alla fpecificazione 
del fatto veridico , Palio Tocco fìlenzio il 
punto delle fouranità , alcune delle quali 
fono di feudo Imperiale, 6 1 altre fono in- 
dependenti . Occultata fu la rinoncia ,e 
per confeguenza la cagione di erta, & i fi- 
ni.Fù tacciato , che quella li era fatta, e 
rtipulata, mediante vn trattato di pace 
tra due Rè, com’anche concertata per vn 
contratto di matrimonio infeparabilc da 
quello della pace. Nò fecero mézione del. 
le cagioni date dalla Fracia alla Spagna > 
per le quali quella il pagamento della d(*» 
te ritardaua . Con P ifterta taciturnità il 
paltò, che i beni pretcli,per vna legge fè- 
da- 
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dementale dello fiato fono tra di loro in* 
diuWibilmenrc. vniti.E finalmente fenzSLi 
dar loro alcun lume,ò fentote <& J tnttè 
quelle cofe*che per iftradare vfia*ben'fon» 
data ecfora feruir potetiano&òsì aliati*^' 
fpfoi/l'compiaccque Ja'FraiiCia di pfopòfc 
re vna quiftione nudaj d>foinp]iéé ftiptà il 
diritto di dcuohizione, e dimandai* foto » 
fe poteua vn Padre alienarci foci beivi ftu 
pregiudicio d’vn diritto già à i figli deuo- 
foto . Se vna figlia rinóciar poteua ad vna 
fuccefiìqne à lei appartenente . Se vn mi* 
nore può edere rclìi tu ito in riguardo dV» 
na fofione enorme; fe vna rinoncìa fritta^ 
à pura contemplazione di dote fia valida 
quando la dote ftà afiegnata (opra i Lenì 
del Padre ,e per altro il pagamento dì 
quella,, effetto alcunonon hebbe.Quefiej^ 
fomiglianti furono, ic d imande.Onde non 
c marauiglia , fe i Letterati regolandoli 
dal diritto communejedail'vfo delle con 
foetudini rifpondeflcro fa tre reuol mente 
alla Francia.yorreicantutto ciò Papere* 
per qual cagione gli Scrittori Frane eli 
(per altro ambiziofi d’ingrofiare i Joro li, 
br etrijniuna delle rilpoffc ottenute 
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biano in efli trapportate,ò trafcrittef’Ciò 
per mio auuifo han tralafciato , perche, 
rapportandole , haurebbonodato à diue- 
dcre, die il fatto non fu alle vniuerfìtà , c 
letterati rapprefentato con le circoftan- 
zc , che non v’hà dubio, lo fanno, come fi 
fuol dire, mutar di fpecie. 

Pure per finire di conuinccrli in quello 
particolare ; molto di buona voglia con- 
cedo loro,e permetto, che il fatto alla fua 
vera fpecie fi riduca e che al giudicio di 
tutte le Vniuerfità più celebri fi rimetta j 
eccettuandone però quclle,che ò preocu- 
pate dall' impegno d’ hauer malamente.-» 
decifo, ò per la foggezione alla Francia , 
non poffono con ingenuità dire quello . 
che fentono , nò penfarc quello che deb- 
bono. 

Conchiudiamo hormai quello artico- 
lo con vn dilemma, che dimoftratiuamé- 
te proui, non hauer la Regina di Francia 
alcun diritto (Volgali, da qual parte ella-» 
vuole') Imperoche, ò la deuoluzioneJ 
tien luogo rifpetto alla fouranità , ò nò . 
Se tien luogo ; dunque i fucceffori dell* 
Infanta Catarina Duchefia di Sauoia^» 

fono 
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fonò i leghimi Signori de’ i Paefì , nc’i 
quali è in vi'o la deuoluzione . Se non hà 
luogo , dunque al niente fi riducono le_> 
pretenfìoni della Francia , c fuor di tèm- 
po, odi liagionc fono' i r letterari; non me- 
nóyjche i militari apparecchi. E costrut- 
to quello grande àmmafTamentq ditjtòf 
1-i^di prerelti, c d 7 inuénzioni con tanta-.* 
follccitùdine à villa di tutta l’Europa—, 
inalzato, ad altro non feruirebbe,(qù an- 
dò anche folte- ben fbhdato , ) che à far 
campeggiare , & ad ifeuoprirc le ragioni 
d’vn terzo , onde in vece del caraterei 
d’Auocato della Regina di Francia, tan- 
to da lui ambito, patrocinato haurà ,• 
fcnz’auuederfene, la caufa , e le ragioni 

del SercnilTimo di Sauoia-, . 

’ , { , M v-j u ‘ ■ > uìo j‘ 

^AKJieOLO VI. 

D if cor fo [opra l’intcrejfe } che nella prefente 
guerra iegono tutti ì Trincipi Chriftiàni., 
$ della particólar* iobliga^ione , che più 
d’ ogni altro tegono gli Stati dell’Imperio 
4 difenderai CiYè'olo della Borgognci . 

D Vc motiui di diuerfa fòrte fon quelli, 
che animar debbono i Principi della 
S x jChri- 
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UirittjanttjU porger aiuto alhnoflraj 
eaufa . Intere/Te distato è l’vno , Uretra^ 
vWigazion idi Gtuflicia è l'altro . A tutti 
i Principi deli’ Europa , generalmente-» 
parlando, e commune il primo ; a’i Prin- 
dpi^& a gli Stati di Germania rifguarda 
paracohrmente il fecondo 4 L'vno dipèw 
de, dalla loro prou idgjw,e faggio gouer* 
no , e 1. altro yà cpngiontoall’vbligazio.: 
ne di quelt vltuw, per effer legge fonda- 
mentale del loro Stato, q cQrrifpondente* 
a i trattati di pace,e della difefa,& al no-' 
do reciprocojche mantiene vnitoimera- 
ori del vallo corpo della Germania, e dal 

?nm. C ^ gJoria * e S^ndezz ai : 

eom anche il fondamento della fua figur- 
ta, enpo/0. 

Come dunque da quello, che hoggidì è 
hauuto m maggior pregio jiel mondo , 

4al P rirao i perfaafo , che in- 
fen Abilmente et farà fcorta à diuifar del 
ieeondo, fic autianti gli occhi de gli vni , 
e degli altri porrà Vna rimoftranaa eui- 
dente , che difgmnti da’inollri non fono 
K a ter e Hi, loro^ màchc le noftre IcolTe 
mo moiutiotii loro , & ^lic noftre ca- 
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dute rà irreparabilmcte la lor ruina con* 
gionta . E per vero dire , chi non vede , 
che qui fi tratta drmantener il diritto de 
legenti,commune à chi fi fia,com*anche 
di vietar, che nel mondo non s’introdu- 
chino certe malfime, le quali al ficuro di- 
firuggerebono 1* humano commercio , e 
niente men di quella delle belue , abbo- 
mineuole renderebbono la conuerfazion 
degli huomini ? Si tratta di difender la-* 
fede publica de’i trattati contro le frodi 
della calunnia, di conferuar il diritto dei* 
l'armi tra i limiti di quelle formalità , 
conuenienze , che il commun fornimento 
d’ogninazione hà ftabilito j e di fottrar 
dalla vifta del popolo Chriltiano vno 
fcandalofo eflempio bafteuole pur trop. 
po ad efporre il più debole all’indi/crc* 
2 ione del più potente^ far si, che la forza, 
e la violenza fodero gli arbitri alfoluti 
d’ogni litigio. Si tratta d’arreftare ilcor- 
fo ad vn torrente così rapido, à cui per far 
refiiìenza nulla han giouato gli argini 
della pace , de’i giuramenti , de’ i matri- 
moni; ,del fangue,del parentado, e d’ogni 
più morale, e ciuile rifpctco . Trattali , 
i & j «Hes* 


zyZ ' Difefa di Stato, 
dico,di difender il Baloardo contro vrL» 
vaffo difegno, il di cui oggetto altro non 
è , che l’auidità di conquiltarc per via_» 
dell'armi,& artuzie; nè altra meta, ò cò- 
line riconofcere , che quello gli farà dalla 
fortuna preferitto. Trattali in fine di fen- 
• tenziare ò à feruitù, ò à libertà l’ Europa. 
Proteso di fpogliarmi d’ogni affetto , 
c d’ ogni interelTe , che io hauer potefli 
^erfo il miopartito,nècheper vnfcmpli- 
ce cittadino del mondo voglio efler rico- 
nófciuto nel prefente difeorfo . Anzi per 
dar bando ad ogni ombra di parzialità 
verfo la Spagna, intendo di fondar il di- 
feorfo fopraque’i principi), che dalla let- 
tura degli Autori Francefi hò ricauato. 

Doppo , che la prouidenza Diuina fi 
compiacque di folleuar l'Àugufti* 

Cafa d' Auflria a quel porto di gràt zza , 
^ e di potenza , che l'hà refa oggetto dell* 
inùidia, germogliar fi viddero in vn fubi- 
tonel cuor della Francia i femi d'vna_» 
ingiurta competenza , che per t/nt’ anni 
hi cagionato dilfcnfioni , e funeftiifimi 
auuenimeati nella Chrirtianità. 

Lo feopo principale de’i Francefi è sc- 

pre 
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pre flato il rapprcfentar a gli altri Prin- 
cipi la gelofia , che dar poteuala potenza 
Spagnuola, e che elfi foli erano il Perfeo, 

. che liberar poteua l’Europa dal furore-> 
di quello moftro chimerico, del quale gli 
altri Principi minori conccputo n’ha- 
ueano cotanto fpauento. Con tutto ciò 
rifpeyenza hà dato a'diuedere , che gli 
artifici; adoperati per deprimere la po- 
tenza di Spagna ,non alla figurtà degli 
altri Principi , mà al follieuo della pro- 
pria grandezza erano dalla Francia ten- 
tati. E così quei timori panici, che fi ra- 
prefentauanoda’ i Francefi, altra mira nò 
haueuano,chedi renderli necefiari; ; & 
ogni protezione offerta a vari; potétatì 
era vn’efca per foggettarli al loro arbi- 
trio per feruirfene dipoi per inftrumenti 
de’i palliati lor fini . Molti fono entrati 
fpontaneamente in quella rete, & in fine 
fi fono accorti, che per euitarc vn danno 
imaginario fono caduti in vn vero preci- 
pizio . E’ fiato nondimeno fi fortunato 
l’artificio de’i Francefi , che fin dal prin- 
cipio,vna gran parte dell’Europa s’armò 
contro il valore , e la fortuna di Carlo 

S 4 Quia- 
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Quinto,e contro la faggàa acortezza de’i 
fuoi fuccelfori . Tutte le commozioni fo- 
no fiate regolate,c fomentate da vn prin* 
cipio, ò fla mafftma di (lato dagli Serie* 
tori Francefi tralìnefla a poderi , e fopra 
la quale il Duca di Roano fondò il trat- 
tato degl’ inrereffi de’ i Principi da lui 
ftampato. Sona due potente nella Chrifiia- 
nitàj dice egli , le quali fono come due Voli , 
dalle quali gt'influjfi di pace , ò di guerra^ 
(opragli altri Stati fi tramandano . Quindi 
forma per regola di gouerno necelfaria 
alreftante de’ i Principi vn’ altra maflì- 
ma, cioè à dire, che la loro applicazione 
più viua aggirar fi dee nel procurar equi- 
librio tra quelle due gran Monarchie, nè 
trafeurare, ò per via d’armi, ò per via di 
■trattati, clic già mai l’vna all* altra nota- 
i bilmente preuagiia ; già che dalla loro 
vguaglianza , nè rifuira il ripofode’i Po- 
tentati minori . Et auucgnache , giuda lo 
llile de’i Fràcclì, affai male egli applichi 
vna tal ma ili ma , c folo fe nc Cerna come 
per incito ad introdur nella rete France- 
fe molti Principi ; non è però, che coafì- 
derara , c maneggiata con la domita cir- 

- • COJl^ 
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confpezione , e prudenza , non fla vera > 
anzi falutifera >il <;he piacefle a Dio, che 
fenzaliuore,& inuidia praticato fi folle, 
che forfè di prefente goderla 1* Europa 
nell’vguaglianza di quelle due potenze^ 
l’ozio d’vna licura, e tranquilla pace. 

Ilfalfo fuppofto nondimeno, che all* 
Europa follerò più formidabili i dilegni 
della Spagna, che quelli della Francia ha 
ingannato molti, i quali perciò lìfon’in- 
dotti a farcontrapefopiù dalla parte di 
quefta,che di quella. _ 

Mà fé io non m’inganno , niuno farà 
hoggidìjche confederando l’errore per 
cui molti Principi inaueducamente fi fo- 
no allontanati dalla vera ragion di ftato, 
non còfenta meco à dichiararli per trop- 
po creduli , e facili . Ben’ è vero > che per 
rendere palpabile vna tal verità non è 
fuor di propoli to il paragonare lo feato 
più florido della Cafa d’Aufcria ne’i tem- 
pi di Carlo Quinto,e di Filippo Secondo, 
e le mallimc di queftidue Principi,con_, 
lo ftato prefente, e co’J modo di negozia- 
re della Francia; dal che facilmente fi 
verrà in cognizione , che quanto di om- 
bra 
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ora diedero gli Spagnuoii in quel tempo 
altretanto , e forfè più ne danno hoggidi 
i Francefi j onde giuftoè , che da ogni 
Potentato s’accorra alla preparazione_> 
degli opportuni rimedi;, ed antidoti. Mà’ 
per ben’ alTicurarii di ciò non . è fuor di 
proposto il bilanciar lo fcato ptefente^» 
delPrna, e dell’altra Monarchia,confide. 
rari geni; de’i Principi, chele gouerna- 
no, e de'i popoli , che ad effe vbidifeono , 
le niafiime con cui fi goucrnano, e le cir- 
coftanze del pailato, e prc/ente lor reggi» 
mento . So , che volume a parte richie- 
dei ebbe vn tal di/corio , nulladimeno per 
non appartarmi dalla breuità prò in e fifa , 
m’appigliero alle ribellioni più foftan- 
zio/c, lafciando alla prudenza del Letto- 
re il dedurne le conseguenze più necefia- 
rie. 

£. la Monarchia Spagnuola vna gran 
machina , ma non facilmente foggetta a 
quei ci olJi , cn'altri fi fon dati a credere . 
K pei o anche vero non poterli mu oliere 
c.,.i J agilità neceiTaria per tentar’impre- 
ie /l rasiere . La Situazione propria della 
Spagna gode grand iflìrni vantaggi per 

fua 
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fua difc& > mentre il mare dà tré lati la 
circóda,e datì* altro l’altezza del Pirenco 
la cuopre . Mà quanto di iìgurta gode in 
fc fteflà , altretanto per là diffrazione di. 
molti principali membri , che^compo- 
gono, all’ altrui offefa improporzionata 
fi rende . Per ragunar le Tue forze ludi 
meftieri di continoti armate, e quefte ri- 
manendo foggette all* ingiurie del tépo , 
all’inconftanza del mare : ò palefano , 
ònon permettono che alle destinate mi- 
fure giugano feliceméte i difegni . L’ine- 
fto della dignità Imperiale alla potenza 
di Spagna fotto Carlo V.fu impedimento 
ad ingrandirli maggiormente , poiché^ 
andando a fuo carico il comporre le dìffe. 
réze di Religione nella Germania, v’ap- 
plicò tutto ciò che di tempo, e di danaro 
feruir poteuaalloftabiliméto degli herc- 
ditarij domini;. Dirò in riftretto.ò la Mo- 
uarchia di Spagna vn baloardo eretto 
dalla prouiden^a Diuina contro la pote- 
va del Turcho in Vngheria, cótro quella 
de’i Mori in Ifpa’gna, e cótro la Francefe 
ne’i Paefì Batfì,c nell’Italia. Vero ò,cht_> 
dalla vicinanza di quefte tre potenze ri- 
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«cure ancor’dla il Tuo contrapcfo, mentre 
le feruono dì meta a fuo> difegni ogni 
qualuoltafuor di mifura li concepifce. 

Il genio de’fuoi Principi , e corrifpon- 
dente al ckrna originario . Son 'eglino d* 
affabile condizione , e molto della virtù 
innamorati . E fe in qualche cofa hanno 
ecceduto, nella fola bontà è fiato fieccef- 
fo. Amò Carlo Quinto la gloria , mà dif- 
giunta dall’ambizione , fc all’ hora quan- 4 
do goder poteua il ripofo delle tante fa- 
tighe, & il premio di tante vittorie rinó- 
ciò l’Imperio al Fratcllo,& i Regni al fi- 
glio, coronando la fua. vecchiaia con 1 i_j 
più infigne delle vittorie, quai’è quella di 
vincer fe ftefia 

Di Filippo Secondo, fe punto vale il t*. 
fi imonio del Duca di Roano, fu pitiche^ 
nota l’auucrfionc ch’egli hebbe all 'armi, 
metre giamai cheforzato per fua difefa , 
ò contro il comtnunc nemico , ò contro i 
ribelli , e lóro fomentatorilcadoperò.Si 
che quando alcuni rapprefentar lo vo- 
gliono per ambiziofo di Conquiftare, fi 
sforzano per appunto di accozzareaffie- 
me due difpofizicni contrarie, cioè au- 
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tterfione alla guerra , e nemicitia alla pa* 
ce.I di lui fucceflori fono flati guerniti d* 
vna fi rara clemenza , é d’ vrì genio cosi 
pacifico^che per fodisfare al cominun de- 
fiderio della Chriflianità à prezzo di nu- 
njerofe, e ricche Prouincie hanno per co- 
sì dire comperata la pace . Il reftante de’i 
popoli alla Spagna /oggetti fono per or- 
dinario amici del ripo/o, godono volctie. 
ri dello flato prefènte* ne con lamenti , ò 
pretefli hanno giamai inquietato i l, or, 
vicini.E così/efaor d’ogni pacione rimi- 
rar vorremo le mafiime con le qu.ali que- 
fli gran Principi fi fon gduernati,ritroua 
remo: che ogni loro Studio è flato riuol- 
to alia traccia di quelle , che alle cónqui- 
fle. fotio diametralmente oppofte. La pri- 
ma è ftatadi guardar inuiolabilmente la' 
fede dei trattati puhlici a dal che fe n’ar- 
guifeeia modcrazion dell’animo di quefti 
Monarchi , i quali hanno in vari; tempi 
renduto fchiaue alla lor parola moltilÙ- 
me occafioni , che loro fi fon prcfemate-> 
per dilatar l’Impero. • 

Nou fi trouerà in tutto il tempo feor- 
fo dalla rinoncia di Carlo Quinta à que- 

fta 
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fta parte, che g'iamai habbianolRè eh’ 
Spagna contrauenuto a i trattati di pace 
per cominciare vna guerra. ~ ? yt 

La feconda è di anteporre alla ragion 
di flato la Religione, la qual maflìma__, , 
chi nóri vede efter in tutto oppofla alle_-> 
regole di chrpratica,ò và meditando con* 
quifte? 1 " ‘ - \y 

* La terzaè di non approfittarli per fe_^ 
fola del frutto delle fue vittorie,nè del va- 
taggio de’ Tuoi efferati , ne cji quelli de’ i 
collegati. E per vero dire , chi potrà gia% 
mai rinfacciare alli Rè fudetti l’appro-*, 
priazione delle conquide, fuor <fxqueJle_> 
fpettauano loro per vedute ragioni^ 

La quarta è di regnare fecódo le leggi^ 
elafciar intatti a Tuoi popoli l'vfo de’ .L 
priuilegi; il che per auuentura facrilegio 
da’i conquiflatori fi riputerebbe, mentre 
totalmente è contrario a* i principi; della 
lor politica, di cui è precetto indifpenfa- 
bilc il farli iridi pendente ,& affoluto Pa- 
droni di quanto acquiflano. 

La quinta è il tener Tempre chiufo P o- . 
secchio ad ogni propofla di lega,ò di có- 
mcrcio co'l commune nemico della Chri, 

flia- 
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ftianita j il che quanto è indicio d’ animo 
religiofo, e veramente Catolico , tanto è 
per ogni parte ripugnante a’idifegnidl 
tentare , non che di ftabilire vna Monar* 
chia vniuerfaJe in Europa. A tutto ciò agr 
giungali la cofìumanza de' Tuoi configli , 
che d’ ordinario accompagnati da vna-, 
grandiffima circofpczioiie , e tardanza-* 
perdono per lo più il ior vigore; cola to- 
talmente nociua à chi và meditando con- 
quide, di cui fono propri; i rifichi,e Rap- 
pigliarli più torto a’i càfi di fortuna , che 
praticare le regole,della prudenza,e dell' 
accortezza.Alla gran circofpczioneSpa- 
gnuolahauédo riguardo vn'Autore Frà- 
cefe,non puotè contenerli a non difapro- 
uarla,perche fc è vero, che la Spagna afpira 
alla Monarchia Fniuerfale,fuo parere fareb- 
be ( mercè la fouuerchia tardanza de’rtioi 
configli ) ch’ella dimandale à Dio vna mo- 
ratoria di poter durare fino alla fine del mo- 
do. Tale è il pefo, e la condizione dell 'ho- 
dierna Monarchia Spagnuola ; Venga/i 
bora al bilancio , ò confronto della Mo- 
narchia Francefe. 

■ Per ragione di Umazione gode graiL/ 
* pre- 
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prorogatine il Regno di Francia , poiché 
tutto vnito in fe fteflò, nè in parte veruna 
diftratto , è vn tuttoché rifultadi partì 
per così dire homogcnee.Vno è l’idioma, 
vno è il genio , & vno anche può dirli il 
clima à cui foggiacc .£’ abbondante di 
popolo viuace,edi tal fegno indufiriofo, 
che doue altri Regni a collo di mercazie 
fode , e necelfarie procurano il commer- 
cio in altri Paefi, quello di Francia a for- 
za di vanilfime inuen^ioni tira a fc,e rac- 
coglie il denaro della maggior parte-» 
d’Europa . Hà Porti conliderabili sul'O- 
ceano,c nel Mediterranco:nè da altri che 
dalla cafad’ Aulirla può riccucre gclolìe 
ne’i Tuoi confini . E' per ordinario belli- 
colo il genio del fuo popolo, e per confc- 
guc^a inquieto, amico di nouità , & aui- 
do di conquiftare; è pronto, attiuo,c pie- 
gheuole ad ogni forte d’efpedienti,che a* 
i Tuoi fini conduccuoli llima.Per quello fi 
può raccorre dalle amminiftra^ioni de'I 
Rè palfati,e del prefentc, c da quanto ha- 
no fcritto il Duca di Roàno, & altri Au- 
tori della medefima nazione, gouerna li 
la Francia con le feguenti maflìme - Pri- 
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rhièf amente di mantener Tempre guerra 
viua fuori del Tuo Regno , e con tal trat- 
tenimento esercitar la gicuentù nobile à 
corto de ’i Tuoi vicini . E’quefta vna gran 
’ raairtma,e meritamente perla prima, e_-> 
principale ricorìofciuta : mà quanto per 
l'Vtìle , che per fe proprio ne ricaua* là_y 
Francia , è a lei profitteuole , altretanto 
dànofa alla quiète, ed alripofo degli altrui 
Regni lì fa conofcère . Dubiterei di pro- 
porla per vera, & infallibile, quando non - 
preflò di noi foli,mà per bocca d’ogni na-' 
^ione , volgato non forte il detto', che r 
Francefi talméte odiano la pacè,& ama-- 
no la guerra, che non hauendo tal 'fiorai 
con chi guerreggiare al di fuori , fi pro- 
cacciano nel proprio Regno turbolenze , 5 
e fedizioni per nbn vederfi marcire tra 
l’ozio della pace.Mà non è per auuentivrar 
iifolo genio,‘che armigera rede la nobiltà 
Francefe , fe anche la neccflìtà taluolta f c 
forfè per ordinariati renderla amica dei- 
torbido , efficacemente concorre ; ; Sono 
troppo disfauoreuoli a’i fecondigeniti le ' 
teggi* & i coftumi del Regno di Francia, 
mentre in vanta-ggiode’i primigénìtice- 
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ipo Bifefa di Stato , 
dendo quali tutto il patrimonio, altro nò 
refta a'i fecòdi,che l’induftria, e la fpadaj 
nè portàdoli il genio alla profelfion delle 
4 Ì cttere , nè la condizion del fangue all’ef- 
fercizio della mercatura , forz’è , che nel 
torbido delle guerre ricerchino la lor for. 
tuna,e follieuo. La libertà che per l’adie- 
tro godeuano i Francefi d’impunemente 
praticaci duelli, fi come in gran parte-» 
fcruiua allo sfogamento della lor bizc^ir- ; 
ria, così hora , che con feueriffimi dmieti 
è lor tolta affatto, quafi per neceffitàyé- 
gono affretti a tétar contro de’ i ftranieri 
le proue del lor valore.Dirò di vàtaggio> 
che ricauàdofi dalle borie del popolo mi- 
nuto le piu foftàziofe rédite della Fràcia r 
c malamente potendoli ciò praticare in.* 
tempo di pace , fa di meftieri d’adefcarlo 
con ifpeciofi pretefti di conquifte,& ara- 
pliazione di dominio alla propria fua na- 
zione; con che non folo pazientemente-» 
egli tollera ogni graue^za,mà l’autorità 
reale afilfiita dagli eserciti viè più fi fta- 
bilifce in quella afloiuta potenza , s che-> 
doppo la morte d’Enrico Terzo fi è an- 
data a poco a poco fermando • £ perche 
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fi rènde imponìbile al Rè di fodisfare aJ 
tutte le pretenfioni de* i Principi , e de*i 
Grandi del Tuo Regno , fi è introdotto 
per mafsima il tenerli applicati con l’èfca 
della gloria al difpédiofo meftier dell’ar- 
mi . Si che non vn folo è il motiuo , che 
hanno i Fràcefi di veder flurbata la pace, 
Óg il ripofòaltrui,mentrecon la guerra-» 
fodi'sfano al proprio genio, felicitano la__,* 
tenue lor condizione, e fenz’auuederfcne 
ftabilifcono vie più fopra di loro l'aifolu- 
to dominio della Reai potenza . J 

’ La feconda mafsima è d’ingerirfi ò a 
torto, ò à ragione in ogni trattato, e pro- 
curare con ogni più efficace mezzo d’in- 
duftria,ò d’ingàno,e taluolta di minaccie 
di conftituir/ì arbitri dell’altrui differèze. 

Ciò per auucntura farebbe tollerabile 
ne’i cafi ne’i quali la Fràcia può produrre 
in mezzo i rifpetti d’aleanza,òdi pnblica 
quiete -, mà chedou’ ella è notoriamente 
parte intereflata affumere voglia il perfo- 
naggio d’ arbitro , e di mediatore, ciò di 
gran lunga il mio intédimento trapafia ; * 
Pure perche non manchino a’j miei detti 
le proue,nè alle di lei mafsime i praticati 
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api Difefa di Stato > 
e!Tempij,così propizia n’è in quello par* ' 
ticolare la forte, che mctre d’vna tal ma- 
teria Itòdimìandq ftudiafi laFràciaalla 
villa d’vn mondo intero, di renderli arbi- 
tra de’i trattati , che li fanno in Bredà trà 
gli 01andefi,& Ingieli ; e pure li sà l’aka- 
za,che tiene con i primi, e la guerra feo- . 
perta,che co’i fecondi no4rifce.Ltafcio ig . 
dllparte ciò chenell’aggiuflaméto trà gli 
Ólsàndeli , St il Vefcouo di Munfter hà 
pretefq di fare,pojche come di cofa poco 
tempo fà accaduta , la fempliee ramme- 
morazione toglie a me l’impaccio di vn 
più minuto racconto . Dicali dunque in_, 
rillretto,che giamaiinforgono ditterete < 
ò lamenti fra Potentati,ancorche remoti, 
che ad inlinuarli ò per mediatrice per 
fomentatrice non v’accorra la Francia . 
Vorrei isfuggire fe pofsibil folle la taccia* 
dicritico nel riferir quelle mafsime,come 
pur anche di elTer creduto appafsionata- 
mente animofo, contro d’vna nazione, 
che per altro è l’idea della generohtà , c 
del valore: mila necef$it.à in cui poco 
conhderatamente i fuoi fcrittori hà pro- 
vocato le' penne altrui à difenderli, feu- 
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labile renderà tutto ciòcche in proua del 
mio aflunto veracemente rapporto. Por- 
tino per tanto con patìéza i Signori Fra- 
cefi, fe con la fcorta defi moderni efempij 
d'Alemagna in tempo del Rè Goftauo, e 
•di Portogallo,e di Catalogna, e dì Napo- 
li , per modo di corolarìo della prefente* 
maflìma io eonchìuda ; Non eiTer eglino 
interuenutì gìamai in vna guerra,che per 
maggiormente efafperarla , come anche 
non efier venuti a conchiufion di pacej» 
fenza Panimo dìfpofto a feminarnuòui 
* Scandali per raccoglierne ben prefto i 
frutti d’vna mendicata rottura» In Ale- 
magna sfinfinuarono cofipretefto dì pro- 
tezione defi lor Collegati , proiettando 
no hauerui altra mira, ò intereffe ; e pu- 
re fi sà,che per quietarli fu coftrettoPIm- 
peratore ceder loroPAlfàzia. A* che poi 
lotterò indirizzati i fini , e qual rimune- 
razione fi fottero propofia nefi foccorfi , 
& aflìftenze date afi Catalani, & afi Nà- 
< poleta ni, potrà giudicarlo ogni petfona~> 
prudere a cui fieno noti le maflìme delia 
Francia, e la femplicità di que’ Principi» 
e popoli , che in aiuto chiamano vn piti 
: r " ■’ ' T } ' pò-, 
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potente.Potrebb’dfere,che il Portogallo 
a proprio collo ne certificale ben prelto, 
fé motiuo di carità , ò non più tolto vn* 
intereflata ragion di llato ila quella , che 
a collegarlì con elfo lui hà indotto la_, 
Francia per più facilmente a man falua 
-precipitarlo. * j 

La terza malllma è , P hauer per idolo 
Finterete di flato, & à quello pofporrela 
fede publica,il bene della Religione, & il 
vincolo del fangue, e dell’amicizia. Non 
mia , mà del Duca di Roano è que!ta__, 
propolìzione,fopra della quale s’aggira-* 
no, come à fondamento, l’altre del Tuo li- 
bro, mcntr’egli vuole, che i Trinciai com- 
mandino a y i Vopoli , mà l’intercjjefìa quel- 
lo, che fignoreggi i Trinciai. 

Quanto di accrefcimento hà hauuto in 
Europa la Monarchia Ottomana dopoi, 
che Francefco Primo Rè 'di Francia co- 
rnile lega con Solimano Gran Turco, 
riconofcer lì dee per effetto della llretta_» 
aleanza continouata fin da quel tempo 
conla.Porta -, Mà poco per auuentura^, 
farebbe fiatala femplice amiltà, e corri- 
fpondenza co’ 1 più fiero, e più poderofo 

ne- 


>t< 

i 


1 di Giuflitia.jfrt.f7. ipf 

nemico della Chriftianità , quando in^ 
molte occafioni non hauefle intraprefo la 
Francia a trauagliar i potentati difpofti 
ad afialir la Turchia per diftorli dall’ at- 
tacco con pregìudicio rimarcabile del 
Chriftianefìmo,e detrimento indicibile-* 
della particolar gloria , che per tanti fe- 
coli adietro acquifiato fi haueua la nazió 
Francele guerreggiàdo in Soria, in Egit- 
to,& in Africa cótro quei medefimi Bar- 
bari de’quali hoggidì cotanto parziale fi 
fa vedere.Mà nò minori del Maometifmo 
fono le grazie , che per così dire , hauer 
dee alla Francia il Luteranefimo,& ogni 
altra Setta deuiante dalla Religion Cato- 
licaipoiche all’hora che più applicatoli 
viddeCarlo V a recidere i capi dell’here- 
fia nafccnte,ò che fatta adulta a diftrug- 
gcrla co’l ferrose co’l fuoco con poderofi 
efiferciti fi accingeua,fèmpre dalla Fran- 
cia nuou i turbini di guerra fi fcagliarono 
contro gli fiati patrimoniali di Cefare^. 
Quindi forfè n’è accaduto, che come a 
benefattrice indiretta, habbia Tempre no- 
dritovn’àmicheuole propenfione la reli- 
gion protefiante. Non perde có tutto ciò 
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Zpó , Di fifa di Stato , 
di vifta i Principi Carolici di Germania, 
mà non laprei però dire fé per (ottenerli 
a fronte de’ i Protettami , ò per renderli 
arbitra de gli vni,e dcglialtri,e difporne 
come di clienti a fuo piacere.Dirò in vna 
parola. Per ingrandirli la Francia, non fi 
cura di praticare finittramente la inani- 
ma, che per ittabilire nella credenza dell* 
Euàgelo i Fedeli praticò S. Paolo, il quale 
fati us fitit omnibus omnia lugebat cum 

Lugcntibus , & gaudebat cnm gandentibus . 
Imperoche per hauer pronti a’i loro fer- 
uigi molti Principi, s'accommodano an- 
corefsi i Francefi a gratificarli in tutto 
ciò,che a quelli più aggr.ada,poco curan- 
doli di foftenere la religione ogni qual- 
ifica elfer polla di oftacolo a gl'interefsi 
di Stato. Potrei riferire per autentica de'i 
miei detti più d'vn efempio; mà ve ne fo- 
no alcuni così recéti, che mi leuano l’ob- 
ligo di riandarne de’i più antichi. Potréb- 
• boni! dire moke cofe concernenti ali' vi. 
tima guerra contro Turchi , fe non mi 
folli premiò di non ifcompagnaredal ri- 
fentimento la moderazione . 

La quarta mafsima confitte nell'appli- 
cazione 
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E di Giutitia , Artyi. rp? 
cazione di mantener diuifi ^efcpofsibil 
fia con l'armi in mano i Principi confi- 
nanti^ lontani inciò così.propiziac 
fiata la forte alla Francia , che non folo 
per lo palla to l’Imperio , la Suezia , la^», 
Danimarca, e l'Inghilterra, mà hoggidi 
l’Olanda , e la Polonia dar polfono buon 
conto de'i perniciofi effetti , che loro hà 
cagionato la pratica d’ vna tal mafsima. 

Son proprie de’ i conquiltatori le rife- 
rite malfitne,e perciò nel petto di chi le-» 
pratica arguifcono eiferui radicato vn’al. 
to difegno da gran tempo in quà.Non ha 
potuto ridurle esattamente in pratica i 
predeceffori del RèChrifiianittimo,ò per, 
che le difcordie dimeftiche della Francia, 
o la vigorofa refiftenza della Spagna in_. 
quei tempi n‘hà frafiornato 1' occafione , 
éc il modo.Può anch'ettere,chela limita- 
ta autorità de’i Rè pattati , non habbia_» 
ofato di palefarle ; mà di prelènte , che_> 
il Regno di Francia fi gotterna con_, 
imperiose legge attoltit.a,non folo è fiato 
ageuole l' imporre tutta la feriiitù a Tuoi 
fudditi,mà anche di felicemente arrogar- 
li l'arbitrio fopra glfaltrui fiati,e mante- 
nerli 


* 


Digitized by Google 



zpS Difefa di Staf , 

«crii diuifoe difcordi,a legno che per ot- 
tener l’intento della pretefa Monarchia^» 
Vniuerfalc altro da far non gli reità , che 
di leuar l’oftacolo della potéza Spagnuo- 
la. A quello centro fono Hate indirizzate 
le tante linee così arti ficiofa mente di 16- 
tano tirate, come a dire, il fomento del 
Portogallo , la dilTenflone nodritafrà gli 
Oiandeli,& Inglell, le diuilìoni nell’ Ale- 
magnata fazione introdotta in Polonia, 
P alternatiua alfiftenza a fauore del Mo- 
gontino vna volta,& a fauor del Palatino 
l’altra, e che sò io . Pure potrebbonfì giu- 
dicare da tal’vno per illazioni troppo re. 
mote per iftabilire ferma la proporzione 
poco dianzi da me pronunciatale altro 
non reiti d* abbattere alla Francia, che il 
gagliardo oftacolo della Monarchia di 
Spagna -Ma fo ben sì pondererà l’ efiem- 
pio vlcimamente accaduto in perfona de- 
gli Olande!! , nonfolo rimarrà ballante-* 
mente pronato il mio adunco, mà temo di 
vantaggio , che non dilfomigliante hor- 
ro.’edmprimerà nell' animo de’i leggenti 
di quello lì facciaalla mia penna che lo 
defcriue.in virtù di flrettiffima aleanza , 

che 
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che con nuouo vocabolo chiamata vien 
Garantia, era vbligata la Francia, di /oc- 
correre gli flati delle Prouincie vnite^ 
nella guerra che quelli han poco dianzi 
terminata contro gl’Inglefi.E noto ad o- 
gni vno à qual numero giungeflero le re- 
plicate iftanz fatte alla Francia per li do- 
timi foccorfi prima che vna minima dif- 
pofizione*fe nefcorgefTc. Trouolfi in fine 
affretta a non dinegarli , mà dalla debo- 
lezza loro ben fi trauidde,che piu alla fo- 
disfazionedell’apparenza,che alla necef- 
fità de’ i Collegati s* indirizzauano . Siali 
tutto ciò in buon hora.Al trattato de!la_i 
difefa reciproca trà gli Itati, e la Francia, 
và efprefiamente congiunto, e dichiarato, 
che niun di loro polla trattare , e molto 
meno conchiudere pace,ò tregua co’l ne- 
mico commune fenza il confentimento 
reciproco,? fen^a procurare al fuo collega- 
to le medefme {odi sfavorii, che confeguireb % 
beper fé medefimo.Con ifcrupolo grandif- 
fimo fi fon portati gli Olandefi neH’ofler- 
uanza di quello articolo,ancorchela tar. 
danza,e debolezza de’i foccorfi Francefi, 
& i vantaggi , chelor deriuar ne poteua- 

MO 
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no Separatamente accordandoli poteflero 
indurli a trasgredirlo . Ma nè i'vno , nè if 
altro di quelli due motiui fu ballante a_j 
diftorli dal proponimento, nè a far fi che 
daflero orecchio alle propofiedi vantag- 
giofo accordo. Quanto male la Francia_» 
corrifpondeife in tanto alla finezza de’ 
Tuoi collegati,bcn dir lo potrebbe il Con- 
tedi S. Albano, che in Londra intauolò 
vn negoziato d’ accordo fcparato tra la_j 
Francia, e l’Inghilterra ad efclufione del- 
le Prouincic vnite . E incredibile quante 
. volte habbia quello Signore in pochi me- 
li pafiato , e ripagato il canale d’ Inghil- 
terra , qual flufso , e riflufso di Corrieri fi •{ 
Ila ofseruato da Londra à Parigi; cofa_, , * 
che diede giufio motiuo di fofpettare f 
quel ch’era alle Prouincie vnite. Del che • 
accortoli il Rè di Francia fiimò afiicu-, 
radi fopra la fua fede , che giamai haue- i 
rebbe inoLa pratica d’aggiullamento , fe 
non nell’ a/semblea commune raggunata i 
per la pace generale trai collegati.IncarL 
co vna tale aberrazione al Conte di E- % 
firades Ambafciator fuo refidente prefso 
li Signori Statile di più gli ordinò che in:! 

cafo 
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cafonongli fofse dato credito come ad 
Ambafciatore ( ofseruifì qual concetto 
habbia la Francia della realtà , e credito 
de’ Tuoi miniftri ) fpogiiafse il carattere 
d’Ambafciatore , e gli afsicurafle in pa- 
rola di Cauagliero d’honore . Conferto 
d’inuidiar la gloria, eia fortuna di vn tal 
I minirtro, alla di cui bontà particolare hd 
pofpofto la Francia la fantità del caratte- 
re degli Ambafciadori, com’anche noiL» 
poifo non ramaricarmi del mal concetto, 
che di fe medefimo conofce hauerfi la__, 
Francia, quando per far credere ciò che^> 
dice, bifogna , che del carattere di mini- 
erò publico i Tuoi rapprefentàti difpogli. 
Rara felicità non hà dubio di quefto Si- 
gnore, che vien riputato incapace d'in- 
gannare quando non verte il perfonaggio 
di rapprefentante publico della Francia , 
e la di cui bontà di gran lunga eccede la 
dignità del fuo ragguardeuole miniftero. 
Con tutto ciò non volle già egli conde- 
fcendere a darne come cauaglier priuato 
l’ingiunta ficurezza; forfè prefago , che_j 
dandola, trouato fi farebbe, come fuol dir. 
fi, debitore del papitale, e delFinterefle-^ 
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ettendo cofa indubitata, che l’Inghilterra 
anch’ella hà procurato d'indurre la Fra- 
eia all’atto di conchiuderc legatamente 
la pace lenza la participazione de’i Tuoi 
collegati, e lenza comprenderti i li loro 
intcrefsi, Quello nondimeno, chereca_, 
maggior marauiglia fi è, che doppo con- 
cimila la pace tra Inghilterra, & Olanda, 
e non ottante la prometta fatta a gl* In- 
glefi di non profeguire pili oltre negli 
atti d’hottilità contro di cfsi, non hà tra- 
lafciato la Francia di ftimolare gli Olan- 
defi ad alleftire la loro flotta có promefsa 
di farle vnire i vafcelli commandati dal 
Duca di Beufort . Se quefto modo di pro- 
cedere non rifueglia dal letargo i Prin- 
cipi d’Europa, par mi che a torto li la- 
mcntaranno de'i mali,che per via di Frà- 
cia loro fopraueranrto , già che quetta,e 
con lo ftrepìto dell’armi , e conl’ingan- 
neuole modo di trattare, nò trafeura, per 
così dire dal canto fuo di renderli vigi- 
lanti^ accorti. 

Quello nódimeno,che più formidabili 
reder dee le riferite mafsime fi è il modo 
con cui mandate vengono in effecuzione, 

cioè 
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cioè a dire con vna prontezza,& vna tal 
violéza, la quale fi come preocupa ìUuo- 
go alla giuftizia > così non dà tempo all* 
interpofizione dc’i trattatane alla difefa. 

Non può hoggidì la Francia per r ino- 
liar la guerra produrre in me^zo il pre- . 
teflo altre volte addotto della fouerchia 
potenza Auflriaca. Ridicolo farebbe di 
prefente diuulgar che i Spagnuoli afpiri- - 
no alla Monarchia Vniuerfale .Sono fo- 
pite le doglianze, che cótro gli Auftriaci 
portauano nella Corte di Francia i Prin- 
cipi di Germania . Sono ceffaùgl’ impe-j 
gni, che di difendere gli flati delle Pro- 
tiincie vnite dalle inuafioni di Spagna bà 
per tant’anni hauuto la Francia. Sono in 
fine dileguati i nembi,ele gelofie, che ir- 
ritar potevano. i Principi del Settentrio- 
ne a procurar Pabbaflamento- dell' I mpc- 
ro Spagnuolo ; mà non già fi è eftinta^ 
l’ambizione di aggrandirli i Francefi , fi 
che mancando loro ogni fpeciofità di ri- 
nouar la guerra , non habbiano voluto 
dalfantuario della pace mendicarne i co- 
lori, ed ipretefti. 

Può ogniuno giudicare da quanto fi è 

fin* 
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hn’hora detto,chc a proporzione della-, 
vaftità ctegli apparati, e delle machine-», 
fmifurata fia l’idea della Francia nelle_» 
conquide, e perciò da non appagarli con 
la fola foggiogazione de’ i Paefi Baffi à 
noi foggetti; onde mi dò a credere , che-» 
quelli fiano- i primi ad elfcr’ efpugnati in ' 
quella guifa, che per impadronirli a man 
falua della piazza fogliono. gli alfa litoti 
renderfi -padroni in primo luogo de’i 
borghi . Ella tien pretenfioni fopra JaL_. 
maggior parte di Germania , come d’an- 
tico fuo patrimonio , che non puotè nè' 
alienarli, nè préfcriuerfi-, Contro l'Olàda 
già hà publicato la fentenza , mentre per 
iftabilire la deuoluzione del Brabante hà 
dichiarato nulle tutte le cefiìoni fatte-» 
da’i Rè di Spagna. Tien mira d' impadro- 
nirli de’i Porti di Spagna , coltiua corri- 
fpondenze,e leghe nell-’ Imperio, nodrifce 
fazioni in Polonia , fomenta difcordie , 
e rotture trà l'Inghilterra, e l’Olanda-. , 
mantiene il palio aperto per Italia , & in 
hnevà affettando d’efler arbitra in ógni 
parte. Il fuo ripofo fopra l’altrui inquie- 
tudine fi fonda ; altra gloria noa conofce 

che 
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che le conquifte^nè d’ altronde, che dallfc 
miferie publiche sà ritrarre il particolar 
Tuo vtile.E così, già che non d’altrotom~ 
palio fi ferue,che dell’ intere He, parmi ra- 
gioneuolé , che con l’illefso debbano gli 
altri Principi prender la mifiira,e molto 
ben regolare i propri] affari, 
h '‘Refterebbe a dire qualche cofa toccan- 
te lvbligazione, che alla difefa del Cir- 
colo della Borgogna tiene l'Imperio; 
veramente non che di leggieri toccar 
pollò quella materia, nó folo per trouarfi 
già decifa da vn’ atto folennc della Can- 
celleria Imperiale , mà perche I* Autore , 
che in Ratisbona ha fcritto sù quello pó- 
,to,hà così ben penetrato nel fondo della 
materia , che hà ieuato à chi fi fia la fa- 
tiga di più ampiamente trattarla^ cornea 
per io contrario , colà nè più friuola -, nè ' 
piùinfipidahò giarnai letto della rifpo- 
lla fatta per parte di Francia à quel lodo, 
e ben fondato dilcorfo.E* ella vn’amalTa- 
mento di parole inutili, e giungendo allo 
flretto doue fà di melliere il combattere 9 
efcefuor di Beccato, & à tutto poterei' 
isfuggePincontro.Tralalcia le principali 

V obie- 
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che à punto 
in grandiflìmi lamenti , e rimproueri , 
chiamando vn tale fcritto feminator di 
zizanie , e di fcandali , mentre par che-» 
s’indrizzi a far credere che il Rè Chri- 


$06 

obiezioni 


Dififa di State , ■ 
fuppone per puto decifo quel 
è in controuerfia. Si diffonde 


ftianitfimo fia per inuadere il Circolo 
della Borgogna. Mà v'è di buono, che in- 
dizio più manifefto del? ingiuftizia della 
prefente guerra non può dar la Francia > 
che co’l chiamar’ingiullo il ièmplice fo- 
fpetto da noi conceputo. Che direhbe per 
mio auuifo l’Autore di vna tal rifpofta , 
fe prefentemente da tutta l’Europa cano- 
nizzar fentiffe per foggia prouidenza il 
noftro timore, & hauer pur troppo i /uc- 
celli dichiarato per vere le congetture , 
& i fofpetti ? Q’ io m’inganno , ò pur 
egli farebbe coftretto da’ i principi; ftioi 
medclimi à confeffare effer di prefente-»; 
vn’atco di fomma giuftizia , quello che-»* 
poco dianzi come vn perniciofo atten- 
tato difapprouauaj qualche il noftro pé- 
vere foffe vna mortalillima offefa . Et in 


vero non èdegnad'efferriceuuta con ri- 
fa quell* efdamazioa* eh* egli fi; *dut 

fHUfe 
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quafi Chrifìianijfitna I{egia Maieflas in ani- 
mo baberet eumdem circulum denuo armi s 
aggredì } & inuadere ? Conciofiache, fe all* 
hora dal canto noftro riputauafi gran., 
delitto il penfar (blamente, che ciò acca- 
der potette, grandiffimo farà, à mio crede- 
re dalla parte loro il marauigliariì, che_j 
Ha (deceduto. 

Mà entriamo piu à dentro nella mate- 
ria . Niuno v* è a mio credere di fi corto 
intendimento, che non fappia etterla_> 
Borgogna vn Circolo deJl*Imperio,e ben 
principale . Mi toglie la fòtiga di prouar 
ciò il confentire , che fà con noi l’Autore 
dell’accennata rifpoftajà cui nè tampoco 
è na(cofto,che per la concatenazione de- 
gli altri Circoli è tenuto à (occorrere in 
tempo di bifògno ogni membro partico- 
lare^ tutto il corpo vnito dell’ Imperio , 
&à contribuire à rata porzione per la_, 
difefa.Quefto è quello à che con fourabó- 
danza ettatta hà corrifpofto il Rè prima, 
e dopoi del trattato di Munger, e così per 
la regola naturale,chì non sd che chi par- * 
tecipa degl’incommodi, parimenti parti- 
cipar dee delle conuenienze , e de'i com- 
> V x modi? 
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modi? altrimenti l’vnione di quefto cir- 
colo a gli altri farebbe vnafocietà frau- 
dolente nientemeno di quella della Vol- 
pe* e del Lione * Si tutto il mondo effer 
quella vn’obligazione reciprocale di fua 
natura egualmente in ogni lato diffufiuaj 
onde n’auuiene* che li come il Circolo di . 
Borgogna è in obligo di foccorrere gli 
altri circoli, e tutto l’Imperio in quallifia 
Gccalìone, parimenti da tutti i circoli , e 
da tutto l’Imperio effer dee ancor egli 
foccorfo . E’ anche notorio , come nel 
trattato di Munller rimanagli comprelo 
Come Circolo dell’ Imperio , e perciò di 
ragione habilitato à pretendere il godi- 
mento di tutti i diritti, e prerogatiue,che 
àgli altri Circoli fon domite, e di tutti 
gli effetti della pace in cui efpreffamente 
la commune,e reciproca difefa trà di loro 
fuftabilita. 

£J(?n hà l’ Autore cofa rileuante da op- 
porre à quelle euidenze , mà folo và far- 
neticàdo certa interpretazione ad vn’ ar- .. 
ticolo della pace .fudettade mutuis holii- 
bus non iuuandis per lo quale l’Imperio » 

« la Francia reciprocamente fi obligano, 

. * * . a non 
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a non prcftar alfillenza veruna a’i nemì- 
ci tanto dell’vno , quanto dell’ altra . Mà 
il fatto fi è , che à dirittura hà peccato la 
Francia contro il concordato, mentre no 
folo inuiò efferato contro il Vefcouo di 
Munfler Principe del Circolo Vueflfa- 
lico,màfuggerìconfigli arrabbiati di ri- 
durre in folitudine tutto quel nobililfimo 
Vefcouado. 

Per intender nondimeno con maggior 
chiarezza la foflanza di quello articolo > 
fa di mefliertil fapereciò ch& indiuifi- 
bil mente fi conci udette tra i corpo dell* 
Imperio dà vna parte, e feparatamente-» 
per la Francia dall’altra intorno al punto 
di nò afTìfter gli vni a’i nemici dell’altro. 
In quello è certo che l’Imperio con tutti 
i Tuoi membri, non che per vna fola par- 
te contraente fi conta , e la Francia per 
l’altra , di modo che quando fi dice l’Im- 
perio non affilierà a’i nemici di Francia, 
deefi ciò intendere de’i nemici elterni ,e 
non de’i membr i componenti l’Imperio; 
altrimenti dar fi potrebbe il calò , che-> 
l’Imperio guerr'eggiaffe contro fe lidio 5 
ò pure, che fe l’Imperio inuadelle alcuna 
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Prouincia dei Regno di Francia , le ri* 
manenti non doueriano accorrere al di 
lei foccorfo per tema di non violare il 
capitolo de non iuuandis hoflibus . E fe à 
ciò rifponder vorrà la Francia con dire , 
chfc le Tue Prouincieformano vn fol Re- 
gno , anch’io dirò , che i diece circoli vn 
fol’ Imperio conftituifcono ; e così in^ 
quella guifa , che inuadendofi vna delle 
lue Prouincie /viene à manometterli tut- 
to il Regno , così per la concatenazio ne 
cheferbano tra di loro i Circoli , chi ne 
affale vno manomette tutto il corpo dell' 
Imperio, che efli formano ; onde per ne- 
ceffità le parole de rnutuis bojiibus hoìls 
iuuandìs, de’i foli nemici effern i intender 
fi debbono. Màchi non vede la manife- 
feffa violenza che fi fa al teffo , con fide- 
rando/chefe come vuol l’Autore della 
rifpofta fi doueffe intendere ; farebbe co- 
ftretto il corpo dell'Imperio a ffarfi ozio - 
fo nelle inuafioni de’ i Circoli particola- 
ri, e tollerare per legge fatta da fe mede- 
fimo, che la Francia,per effeinpio, impu- 
nemente, a poco, a poco lo di uoraffc. 

Dichiamo di pib. Se quella claofola de 
. . ' mu~ 
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mutuis boflibus non iuudndis è vniuerfale , 
c comprende tutti coloro co’i eguali può, 
& è per hauer guerra la Francia, milite- 
rà nientemeno contro tutti , & ogni cir- 
colo di quello fi facci prefentemente con- 
tro il folodella Borgogna , e così vana_. 
riufeirà la fperanza d’ effer ne’ i bifògni 1* 
vn circolo foccorfo dall’altro.Se poi vor- 
ranno i Francefì limitarla alfolo circolo 
della Borgogna, fa di meftiere,ch’efli prò. 
uinojche non ottante effer lei vn circolo , 
e membro dell'Imperio, è nondimeno del 
numero di quei nemici a quali non è le- 
cito porger foccorfo da gli altri circoli 
contro la Francia . Mà dall* altro canto 
veggendott , che li trattati di pace , e le_> 
conttituzioni Imperiali lo riconofcono in 
grado vguale a gli altri , non sò difcerne- 
re perche di condizione inferiore ripu- 
tar fi debba nelle prefènti occorrenze.Di- 
chiamola in vna parola.Non sò vedere^ 
perche il circolo di Borgogna fia concor- 
fo alla conchiufìó della pace con gli altri 
circoli, e poi nelle rotture di guerra, hab- 
bia a reftaf folo , ed efpotto all’ ambizio- 
ne, & indiferetezza altrui . Ma hò forfe^» 

V a detto 
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detto di fouuerchio in confutazione d’ v- 
ha rifpolta, di cui il maggior preggio fi è 
I’hauer trouato chi poco dianzi le habbia 
fatta vna fondatiflima replica;onde non_* 
più di quello. 

Dommi a credere , che per quel tanto 
fi è fin’hora da me diuifato,rimarran per. 
fuafi i Signori elettori,e Principi deli’Im. 
perio ad imprender la loro nella noflra— 
difefa nè tollereranno per verun conto di 
veder così difpregiata,anzi vilipefa la lo- 
ro giurjfdizione da gli attentati di Fran- 
cia. E ben vero, che fi come fono /oliti à 
maturare con prudenza le loro rifoluzio- 
ni , così mi perfuado che Sfuggiranno 1? 
efiempio della Francia di dar principio 
alla lite con P efecuzione , mà fi feruiran- 
no in luogo di quella de’i mezzi più foaui 
delle ammonizioni amianti di venire all’ 
eftremo de’i remedi j. Con tutto ciò non.* 
voglip , nè debbo tralafciare d’ auuertir 
loro a non prcftar fede alle propolte_^ 
della Francia, le quali non hà dubio ofté- 
teranno delìdcrio di pace, e di accomrao- 
da mento, mà però con tal’ artificio pro- 
dotte , che non daranno addito a fminuz- 

zar 
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zar la materia . Et in fatti che altro hatu» 
riportato intorno alla fofpenfion d’ armi 
propofta,chevna ripuifa difpreggieùole* 
c fopra la mediazione offerta vna rilpo- - 
fla cauillofa,ed ambigua, per non dir nul- 
la dell’artificiofo fìlenzio frappoflo alle 
inftanze del luogo , e del tempo in cui far 
fi deggia l’apertura a’i trattati ^ Voglio- 
no i Francefi con inuerfioned’ ordine nó 
mai praticato veder in primo luogo le fa. 
coltà de' i deputati,fenza che prima 
concertato doue , ; comc , e da chi- maneg- 
giar fi debba vn’affare cotanto importa- 
te.Si sforzano in oltre a tutto lor poterei 
dì far credere, che dal cantò noftro rifulti 
l’impedimentojdiuulgandojeffer la Regi- 
na di Spagna quella, che tronchi tutte le 
firade all’accommodamento ; dal che n’è 
auuenuto,che induflrioiàmente han cac- 
ciato dalle mani a’i di lei deputati l'vlti- 
ma fua rifpsfla continente,effer pronta la 
Maeftàfua, & offerire d' inuiarc i Tuoi 
Ambafciatori al luogo che verrà concer- 
tato , e di rimetterli in tutto a quel tanto 
farà da’ i Mediatori determinato , c con- 
chiufo. :: 
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Ma da tali preludi) chi non raffigura-, 
chiaramente l’impofllbilità dell’accordo? 
Quando bene fi itabilifca il luogo , fi afle- 
gni il tempo, s’accettino i mediatori, chi 
n’aflicura , che al produrre i mandati di 
Plenipotenza non inforcano le lolite ca- A 
uillazioni,e rigorofe dilamine fopra i séfi 
d’ogni parcla,d’ogni fillaba,per non dire 
della collocazione,ò mancanza d’vna sé- 
plice virgola^in difetto delle quali minu- 
zie qon inforgano lamentile ftrepiti con- ; 
tro la Spagna come di nemica delia pace? 
Non rapporto cali metafifici,nè cosi dal- 
la memoria degli huomini remoti , che-> 
non fi fappia a qual tortura habbia pollo 
in altre occafioni i mandati de’ i noftri 
Plenipotentiarij la Francia j e dall’ altro 
canto feorgendo fi benilfimo, ch’ella hog- 
gidì niente più affetta che il tirar in lon- 
go la briga , e eoa viijgiorno guadagnare 
il beneficio d’vn’altro j non malamente^ 
ini fon io appo fio a fermamente credere , 
che ogni propofia di trattato che fi farà 
dalla Francia altra mira non hauerà, che 
d’ intiepidire i’ vnionc de’ i Principi dell* 
Imperio, vedendo apertala porta a’i ne- 
go- , 
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g oziati , ò pure di mendicar prctelti àu’l 
latto di rouerfciare fopfa di noi la colpa 
di non eflerfi conchiufo quell' aggiufta- % 
mento , a cui ella giamai concorrerà (L* 
non con apparenza , e per approfittarli 
de’i difordini,che nell’tempo de'i trattati 
originar fi potefleroje così conchiudo, 
ftudiarfi la Francia di progredire non fo- 
lo per via dell' armi , raà col promouer 
pratiche,tener difapplicati gli altri Prin- 
cipi ad accorrere al bifogno commune, 6 
pure accorrendoui , giungano in tempo i 
loro foccorfi , che niente di follieuo alla__» 
precipitante giuftitia della noftra caufa 
arrecar pollano. 

L* vnico rimedio fi è dunque l’appi- 
gliarfi a' i modi più propri; per far con- 
tramina a’ilor difegni.Hanno i Francefi 
vn Regno in tutte le lue parti vnitojvnia. 
mo ancor noi le noftre volontà, e pofiàn- 
ze . Il loro ripofo fi fonda su le noftre in- 
quietudini , e perciò procuriamo ancor 
noi,chedall'abbafiamcnto del loro orgo- 
glio ne iorga la noftra , e 1' altrui ficu- 
rezza : elfi procedono per via di fatto , 
e perciò anche à noi Tara lecito di ri- 
gettar 
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gctfaV la forza con la forza . Con in* 
gannì vanno eflì trattenendoci , c noi 
difponiamo le cofe a fcgno tale , che da__» 
douero eflì cerchino la pace . E fe per fine 
effì per diritto , e per rouefeio vogliono 
efleguire ciò che lor fuggerifee 1* ambi- 
zione , facciamo ancor noi vna caufa co- 
mune , attefoche, imprudenza grande fa- 
rebbe il rimetter fi come Vlifle alle gra- 
zie del Ciclopo, dalle cui mani più perjbe- 
'nificio della fortuna, che d* altro lì vidde 
inafpettata mente fottratto . 

Può ben'efler , com'egli è pur troppo 
vero , che le maniere , & i modi di guer- 
reggiare, in tutto, c per tutto frano dagli 
antichi diuerfì , con tutto ciò le maflime 
di flato , e le conuenienzc politiche fono 
fla te, p faranno fempre l'iftefie.Onde_> 
non sò vedere perche ne’i prefenti moti 
debbano i Principi confinanti non ap- 
prender nel noflro il lor pericolo, e con-, 
ferenità di volto fopportar’i progrefsi 
dell 'armi di Francia. Non credo già che 
i Principi del Settentrione habbiano che 
cedere in accortezza , e prudenza a'i 
Principi Italiani, i quali anche ne’i tem- 
pi < 
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pi, che l’arte del regnare non era raffina- 
ta del tutto , hebìiero in Tornino horrcre 
la vicinanza della nazione. Francef<_* . 
Ogniuno sà,che Lodouico il Moro Duca* 
di Milano fu quegli , che inuitò Carlo 
Ottauo all’acquifto del Reame di Napo- 
li, e che il Cardinale di S. Pietro in V in- 
coia , che fu poi Papa Giulio II. con fa- 
còda perfuafiua lo cófirmò,e ve lo fpinfe j 
ma a pena fu fatto l’acquifco,che il Duca 
Lodouico tétò ogni mezzo per farglielo 
perdere come feguì,& al Cardinale fatto • 
Papa , niente fu più a cuore, che di veder 
cacciati d’Italia quei mcdcfimi Francefi, 
che acalaruicon tanta ardenza indotti 
hau£ua,e delle forze de’i quali per abbat- 
tere, e diTtruggere, le pofsibile folle flato , 
l’imperio, ed ilnome della Republica_, t 
Veneta,leruito fi era. Ricord in lì i Pricipi 
Tedefchi, che i Romani per richiamar 
Mario dall’ Africa in Italia minacciata 
da’i Galli,di quefeo efficace inuito, e mo- 
tiuo fi feruirono, che,c«»i cateris nationi- 
nibuspro gloria tantum , cum Gallis vero-, 
prò fallite patria femper efl deeertatunLs . 

E pur ail’hora più co'l numero , che con 

la 

• f. 


Digitized by Google 





318 Difefa di Stato , 
la difciplina formidabili lì rendeuano # 
Chi ben cófidererà lo flato prefente dell* 
Europa, fon c erto lo rauiferà per apunto 
limile a quello, in cui trouofiì la Grecia , 
ne’i tempi di Filippo Macedone, il quale 
nelle ciuili dilcordie de gli altri flati 
traendo dall* altrui danno , & inconfide- 
! ratezza il proprio benefìcio, e profitto , ■ . 
era fi fatto arbitro delle differéze di que- 
gl’incliti popoli, lotto la cui protezione 
altra volta s’era honorato,che ricoueraf- 
* «de il fuo Regno; e maneggiando con per- 
fidia l’arbitrio , addormentatele parti co 
fallaci promefle , veniua fopra di loro có 
. poderoli filmi eflerciti quando meno il 
penfauano ; onde infignoritifi degli fyiti, 
trapportaua in guifa d’armenti da vn_» 
lu<ìgo all’altro ie nazioni intiere ,fecódo 
che o di popolar’ vn paefe,ò di difettarne 
vn’altro flimaua gioueuole al manteni- 
mento della fua potenza . Mafcard.ex lu- 
mino traft.4. art.hift. Mà quelli , & altri 
fiano gli efempi, che in profitto de’i 
Principati moderni fomminiftrar può la 
Greca, e la Latina hiftoria, certa cofa è , 
che la maflima vniuerfaie formata da 
> Po- 
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Polibio fu’J latto Vi Ieronc Siracufano , 
clTer dee il modello con cui prefentemen- 
te ogni potentato, inuigilando a’i proce- 
dimenti della Francia, regoli i propri; in- 
terefsi ed affari j impercioche fe mai fu 
vero, hor’è verifsimo, che nunquam tanta 
alieni ejl adjiruenda potenti a, -pt cnm eo 
V oflea de tuo , q uamuts inani fe fio inre , d/- 
feeptare ex aquo non queas . 


IL FINE . 
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